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Onore 
al compagno 

TogliaHi 
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ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO nel M.I. 

ì^ 

•'$ 

dinanzi alla 
Ima 

:-V. 

Centrale à Roma 

La salma è giunta a Ciampino alle 16,05 di ieri accolta dai compagni della Direzione - Una dichiarazione di Longo all'aeroporto - Ali di 

folla piangente lungo la strada -Confermati per martedì alle 16,30 i funerali -Immensa partecipazione da tutto il Paese e dal mondo 
La salma del compagno Togliatti è giunta ieri 

ra a Roma» all'aeroporto di Ciampino, alle 1 6 , 0 5 ; 
\e ore dopo, si apriva alla sede del CC in via delle 
ktteghe Oscure là camera ardente, che è meta d i 

ininterrotto, commosso pellegrinaggio. 
Alla stampa e ai telecronisti, che attendevano al-

sroporto, i l compagno Luigi Longo, vicesegretario 
1̂ Partito, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Voi tutti capirete con 

Snanto dolore io ritorno in 
atria dopo la morte di un 

amico, di un maestro con 
il quale ho diviso' 50 anni 
di lotta, -v v /> : - ; ;: 

« Vivendo accanto a To­
gliatti ancora quéste ulti­
me tragiche giornate è a 
noi giunta vivissima l'eco 
dell'angoscia e del dolore 
con cui milioni di italiani 
seguivano il nostro amato 
compagno nella Sua lotta 
contro il male, v _ ; 

« L a consapevolezza 
dunque dell'ondata di com­
mozione che oggi scuote 
l'Italia — coloro che ave­
vano scelto in Lui una gui­
da e coloro - che in Lui 
rispettavano un grande ita­
liano appassionato asserto­
re delle sue idee, profon­
damente legato alle tradi­
zioni del nostro paese e al 
suo popolo — ci dispensa 
dal ricordare ora Palmiro 
Togliatti con parole che 
non potrebbero esprimere 
il nostro dolore, né misu­
rare il vuoto che sentiamo 
profondo in noi. 

«Togliatti non era solo 
un capo politico, i] diri­
gente di un Partito. Egli è 
stato uno di quegli uomini 
rari che per la lucida in­
telligenza e l'inflessibile ; 
carattere, plasmano interi 
movimenti storici ed apro­
no : loro nuove, -feconde 
prospettive. Dicendo dun­
que: compagno Togliatti ci '. 
impegniamo sul . nostro, 
onore a portare avanti la: 
Tua lotta, noi ci sentiamo 
impegnati a combattere 
per la democrazia, per la 
pace, per il socialismo, 
aderendo . profondamente 
alla realtà del nostro Paese 
e dando a questi ideali co- . 
me Egli diede il significato 
di affermazione della per­
sona umana, di liberti, di 
progresso e benessere per 
i lavoratori. 

, : « Non è dunque per do­
vere . formale che rivolgo 
un ringraziamento com­
mosso a coloro che hanno 
diviso le nostre ; ansie ', e 
dividono il nostro dolore, 
alle autorità dello Stato 
italiano che in Lui oggi 
onorano un grande diri­
gente popolare, a coloro 
che hanno fornito il con­
tributo prezioso della loro 
opera nel tentativo dispe­
rato di salvare la vita che 
si spegneva. In queste ma­
nifestazioni di affetto e di 
stima noi vediamo il segno 
sicuro di un legame pro­
fondo che Palmiro Togliat­
ti, come gli uomini grandi 
e buoni, ha stretto con i 
propri simili di ogni parte 
e dì ogni Paese. Legami 
che dureranno a lungo ne­
gli anni, perché a lango 
Togliatti ha combattuto 
per un mondo che credeva 
potesse e dovesse essere 
migliore. E' per questo che 
oggi a Lui va reverente il 
pensiero commosso e rico­
noscente di milioni di uo­
mini di ogni parte d'Italia 
t del mondo». -

In saluto 
inanime 

Togliatti è ritornato tra noi, 
città che lo ha visto gtù-
fct questi ventanni la 

battaglia democratica 
v accolto non solo 

compagni dirigenti del 
tito, non solo dai popola-

[romani che ne salutano 
Ut • salma composta tra 
e bandiere nella sede del 

Comitato centrale, ma 
|«m generale cordoglio e 

ima profonda emozione 
corre per tutto il paese. 

fon vi è nulla di esteriore 
formale, in questo cordo-

e in questa profonda 
ione. Vi è il riflesso, 

\ cuore, nella mente, nella 
di ciascuno che non 

j chiuso a ogni verità, di 
che la vita e l'opera dì 

liatti hanno rappresenta-
rappresentano per la nò-
stòria nazionale e per la 

collettiva di mólte 
\i, nell'arco di mez-

tcolo e su scala mon-

questo, testimonianze 
li e solidali giungono 
li parte del mondo, e 
noni dei partiti fra-

vengono e verranno per 
\t nostro compagno e 

rio alla sepoltura. 
questo il mondo politi-

nelle sue più alte 
esentarne partecipa a 

lutto superando bar-
e pregiudizi tradizionali, 
tendo che il vuoto che 
aperto colpisce, col mo­
tto operaio e socialista 

[si ritrova unito nell'ono-
Togliatti, la democra-

\italiana nella sua prtn-
forza liberatrice. Così 

U mondo della cultura 
intaccato ti proprio pa­
lio intellettuale e ideale. 

questo tutto il mondo 
y, tutto il popolo che 

lliatti amava non solo la 
sicura, ma un amico, 

iterprete dei propri sen­
ni e della propria volon-
emancìpazione e di giu-
esprìme in mille modi 
e rimpianto e si pre-

àlVultimo saluto: e 
tome di Togliatti ricon-

e rinnova anche così, 
fedeltà a una scel­

tale e politica. 
estreme onoranze al Ca-

tl nostro Partito già orin­
ino assunto, tn queste 

\ questa dimensione man-
e insieme profondamen-

le e popolare, di 
i difficile ricordare 
t. Per due giorni U pel-
jgio di uomini rappre-

e della gente sem-
dinemi atta bara non 

ora di snodarsi, fino a 
lo una teorìa di popolo, 

rotori, di bandiere ros-
tricolori, di gonfaloni 

irà in Roma per coro-
con la presenza fisica 

thè con la partecipazio-
leale, i solenni funerali 
iporteranno Palmiro To­

ol fianco di Antonio 

I compagni della Direzione della FGCI portano a spalla il feretro di Togliatti appena sbarcato dall'aereo. Seguono la salma i compagni della Direzione e della Segreteria 
;del Partito Comuniste Italiano. '-'••••'" \ ''"'•" ,: ' : •- -:; -r .•'-•.• - /-::«::-. 

L'arrivo all'aeroporto di ; Ciampino 

Il primo 
Profonda commozione dei compagni in attesa - L'abbraccio 
dei familiari - La fòlla lango la strada - Un'onda di commo­
zione popolare in via dolio Botteghe Oscurò - La sfilata 

nella Camera ardente : 

Tra la migliala 
le 

Portata da un grande 
« lliuscin » bianco la sal­
ma del compagno Togliatti 
è giunta ieri a Roma. Era­
no le quattro e cinque esaf­
te quando il potente ap­
parecchio SÌ è posato sulla 
pista di Ciampino e la 
compagna Jotti assieme al­
la fiaim adottiva Mano* *o-

• sto apparse per prime ia ci­
ma atta scaletto. Dui grap­
po di personalità che atten­
deva sono avanzati versa lo 
aereo i membri della Se­
greteria del Partito, Scoc-
etmarro, i familiari di To­
gliatti. I viaggiatori si so­
no trovati circondati, ab-
braccati, difesi dal tumul­
to iffdsscrsto dai fotografi, 
mentre la cassa veniva ca­
lata aaWaereo. Poi un in­
terminabile corteo di mac­
chine H è incamminato ver­
sa m citta,. '•;/.•--

Molte altre volte, in que­
sto stesso aeroporto, To­
gliatti era partito e arri­
vato, accompagnato dai 
suoi cari, atteso aat com­
pagni • e ' dai giornalisti. 
tiravamo ' abituati - al suo 
largo sorriso, al gesto so­
brio della mano, al passo 
rapido, da buon cammina­
tore. Anche ieri, mentre la 
ampia ala del potente ap­
parecchio ingrandiva nel 
cielo, tra il rombo assor­
dante dei motori, sembra­
va che tutto fosse coma al 
solito. V'era molta gente, 
si. Quasi tutti i membri 
del Comitato centrale e 
della Commissione di Con­
trollo del Partito Comuni­
sta Italiano, tutta la Segre­
teria e la Direzione — bu­
cata, . Amendola, Berlin-

. over, Ingrao, Macaluso, 
Giuncarlo Pajetta, Galluz­

zo Miana, Napolitano, Pec-
chioli, Reichlin, Scoccimar-
ro. Scheda, Terracini, No­
vella, Sereni, Occhetto — 
e poi ' deputati, senatori, 
personalità. V'erano gli 
ambasciatori della Bulga­
ria, della Romania, di Cu­
ba, gli incaricati d'affari 
dell'Unione Sovietica, del­
l'Ungheria, della Cecoslo­
vacchia, il rappresentante 
dell'ambasciatore algerino, 
gli oh. Melloni e Bartesa-
ghi. V'erano i compagni del 
PSIUP, gli on. Gatto e Liz-
zadri. Della Croce e Lue-
chi. Molti illustri nomi, mu 
non la consueta festosità 

, degli arrivi. Un silenzio tri­
ste, una melanconica gra­
vità gravavano su questa 

Rubam Tedeschi 
(Segua a pagina 2) . 

Sotto la presiden­
za del compagno 
Luigi Longo, viee 
Segretario del Par­
tito, si è riunita ieri 
in serata la Direzio­
ne del P.C.I., che ha 
preso le disposizio­
ni necessarie per le 
solenni onoranze fu­
nebri al compagno 
Palmiro Togliatti 
che sono state con­
fermate per martedì 
25 agosto alle ore 
16,30. 

La Direzione del 
P.C.I. ha inoltre de­
ciso di convocare II 
Gomitato centrale e 
la Commissione di 
controllo per il po­
meriggio di merco­
ledì 26. 
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Mi'-' L'arrivo Ili f ogIiatii a Roma 
(Dalla prima pagina) •':,' 
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piccola folla che era venu­
ta qui per accogliere l'ami­
co, il compagno, il mae­
stro che un inesorabile 
male aveva stroncato • in 
una terra lontana. Ognun» 
dentro di sé sentiva l'an­
goscia delle cose che non 
possono più ritornare, la ri- ] 
luttanza a compiere i gesti ì 
necessari, i gesti definitivi 
che rendevano reale, pal­
pabile l'ultimo distacco. 

Ecco, con passo lento, 
Alleata, Amendola, Ingrao, 
Giancarlo Pajetta, che aiu­
ta con un bastone il piede 
malato, Berlinguer, Maca-
luso, Scoccimarro sì avan­
zano verso la scaletta del­
l'aereo. In mezzo a loro vi 
sono il prof. Eugenio To­
gliatti — fratello dell'Estin­
to — con la moglie Giu­
lietta e il figlio Vittorio, 
l'anziana sorella di Togliat­
ti, Maria Cristina, la nipo­
te Ferdinanda Rosso col 
marito, i fratelli di Marisa, 
Michele e Gelsomina Mala-
goli. Poi la porta sul fian­
co dell'* Iliuscin > si spa­
lanca e per un attimo co­
loro che giungono e colo­
ro che attendono restano 
immoti, in preda a una 
commozione che preme, 
quasi incapaci di fare l'ul­
timo passo, quello che 
porterà all'abbraccio, alla 
stretta di mano, alle la­
grime inevitabili. 

. Ancora un attimo e i 
due gruppi si mescolano. 
Il compagno Breznev, se­
gretario del Comitato Cen­
trale del PCUS abbraccio 
con gli occhi umidi Euge­
nio Togliatti. Accanto a lui 
vediamo il segretario del 
PCUS di Leningrado Po-
pov e l'ambasciatore Ko-
zirev con la signora. Lui­
gi Longo, Natta, Colombi, 
Lama, il prof. Spallone 
stringono silenziosamente 
le mani ai compagni. Non 
ci avviciniamo. Vi '••• è un 
pudore in questo primo do­
loroso incontro che va ri­
spettato. Non spetta a noi 
fotografare il volto rigato 
di lacrime di Nilde Jotti, 
la stretta convulsa con cui 
si aggrappa agli intimi, la 
angoscia - del riconoscer» 
nei volti carila stessa Im­
pronta del dolore. E, so­
prattutto, vorremmo ri­
spettare la sconsolata chiu­
sa tristezza del giovine 
volto di Marisa che, con 
le mani serrate sul petfo, 
sembrava^ trattenére tft/èl 
sentimenti da non mostra­
re agli occhi indiscrett. 

'•• Con dolce violenza, i fa­
miliari vengono incammi­
nati verso la piccola salet­
ta dell'aeroporto dove at­
tendono che la bara venga 
scaricata. Tocca al giova­
ni della Federazione Gio­
vanile Comunista, cól lo­
ro segretario Occhetto, por­
tarla a spalla verso fl fur­
gone nero che attende. Co­
perta dalle bandiere rossa 
e tricolore, la bara traver­
sa l'ampio spiazzo che fron­
teggia la pista, sotto ' gli 
occhi commossi degli astan­
ti. Vediamo, sulla gradina­
ta, i capelli candidi di Doz-
za, il volto severo di Sec­
chia; ; riconosciamo molti 
vecchi compagni che furo­
no — con Togliatti, con 
Terracini, con Scoccimar-

. ru — gli animatori del pic­
colo Partito comunista nel 
] '22 e che parteciparono pot 
.alle sue battaglie, alle sof-
• ferenze, e infine, a buon 
: diritto, alle vittorie. Non è 

a caso che, sotto questi 
sguardi carichi di ricordi, 
tocchi ai giovani comunisti 
il compito di recare sulle 
proprie spalle il sarcofa­

go del maestro scomparso, 
, simbolo di una grande ere­
dità che dovranno arric-

'• chire e condurre avanti. 
Tocca ora al corteo av-

> viarsi giù, per la via Ap* 
• pia, verso la città. Ma Vav 
• vio non è facile. < Alcune 
; migliata di compagni sono 

giunti qui per salutare To­
gliatti, per dirgli ancora 
una volta il loro affetto. Le 
vie d'uscita dell'aeroporto 
sono gremite. H furgone 

• nero procede lentamente,, 
: tra due ali di popolo che 
< Io toccano con reverenza, 
che ' l'accompagnano colla 

' mano posata delicatamente 
sul cofano. Vi è una dol-

• ] cezza ingenua, in queste 
ruvide mani di lavoratori 

Alla salma esposta nella camera ardente di via Botteghe Oscure 

Il Presidente della 
è stato il primo dei visitatori 

Dalle 17,30 fino a notte inoltrata personalità politiche e intellettuali hanno reso 
omaggio al compagno Togliatti insieme a migliaia di cittadini - Scaglia in rap­
presentanza di Moro e Brodo li ni con una delegazione del PSI -Al la guardia 
d'onore si alternano dirigenti del Partito e lavoratori - Brezniev alla sede del PCI 

Il fratello di Togliatti, professor Eugenio, Nilde Jotti e la sorella di Togliatti, Maria 
Cristina a Ciampino subito dopo l'arrivo dell'aereo con la salma di Palmiro Togliatti. 
Dietro, a sinistra, la figlia adottiva Marisa. 

Alle 16,50, un improvviso 
silenzio della grande folla 
che dal primo pomeriggio 
gremiva via delle Botteghe 
Oscure, e tutte le vie adia­
centi e poi un ' trattenuto, 
drammatico affrettarsi di 
tutti il più avanti possibile, 
sino a toccare i grandi por­
toni del palazzo del C. C. del 
PCI, ha indicato l'arrivo del 
feretro che recava la salma 
del compagno Togliatti. Ma 
il silenzio, teso, pesante di 
così tanta gente, quel fermar 
st dei visi, quello strìngere 
con i denti le labbra, tuttavia 
non è durato — non poteva 

| tv-
So 
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Un telegramma 
del figlio Aldo 

e di Rita 
Montagnana 

al CC del Partito 
,4ii, * tM compagna Rita Monta 
H*£ gnana e Aldo Togliatti han-

" no inviato il seguente tele-
K;AÌ: gramma al Comitato cen-

bgSr-.i"' tralec 
|p;:« «Saremo Roma per fune-

J n ^ : rale. Partecipiamo dolore 
P^f- compagni lavoratori e popolo 
""t# italiano tutto per la dolorosa 

•comparsa :. di Palmiro To-
m guattì». 

che ritrovano qui, senza sa­
perlo, il gesto affettuoso 
della carezza. Altri, più se­
veri, salutano col pugno 
chiuso. • Alcune - bandiere 
rosse sventolano sulle te­
ste. Anche molti occhi sono 
arrossati. 

Poi tutto si scioglie nel­
la rumorosa confusione 
delle macchine che scendo­
no in un interminàbile cor­
teo verso Roma, incontro 
ad altri gruppi in attesa. 
Ecco, al Raccordo Anula­
re, centinaia di persone sul ' 
muretto del cavalcavia, ag­
grappate alla rete. Piovo­
no fiori rossi dall'alto, sul 
feretro. Alle Capannelle, 
ancora folla al lati della 
strada, bandiere rosse ab­
brunate e un pianto silen-

'ziosò di alcune giovani 
donne che s'inginocchiano 
sul selciato, a pregare. E 
così, via, rapidamente, il 
corteo procede, • salutato 
dai lavoratori dell'autori­
messa ' SAPE, dalla folla 
che al Divino Amore fa ala 
recando i vessilli a lutto 
del ' PCI, del PSI e del 
PSIUP. Ecco i fori impe­
riali, l'Arco di Costantino, 
Il Colosseo, Piazza Vene­
zia e, Infine, il rosso palaz­
zo di Via delle Botteghe 
Oscure davanti a cui, da 
parecchie ore, attende una 
folla compatta, premendo 
le transenne che bloccano 
in parte la strada. La Ro­
ma popolare, col suo calo­
re umano, gli slanci, i gesti 
che Ignorano la reticenza, 
è convenuta qui per grida­
re il suo saluto. Appena 
l'auto dei vigili, prededen-
do il corteo col lampeggia­
tore acceso, buca la folla, 
si leva un urlo solo « To­
gliatti, Togliatti », lancia­
to come un singhiozzo, una 
invocazione. La folla on­
deggia, preme attorno al 
furgone — alla bara por­
tata, questa volta, dai com­
pagni delle Botteghe Oscu­
re — a Longo, a Terracini, 
a Berlinguer cfie a fatica 
riescono a varcare il por­
tone. . " ' 

Si chiudono i battenti, il 
sarcofago viene collocato 
su un catafalco tra le ban­
diere, l primi compagni 
prendono posto per la ve­
glia funebre. Fuori la fol­
la attende che le porte si 
riaprano nuovamente per 
sfilare davanti all'estinto e 
chinare il capo di fronte 
alla spoglia. Ora tutto è 
di nuovo silenzio, quel si­
lenzio che si addice alle 
cerimonie funebri. E in 
questa } calma -" ritrovata, 
composta, si raccolgono i 
pensieri di tutti coloro che 
— grandi o pìccoli — han­
no visto per anni nel com­
pagno Togliatti il capo di 
un grande movimento ca­
pace di dare ad ognuno 
una maggiore giustizia: un 
poco più di pensione alla 
pouera vedova che oggi 
porta un suo semplice fio­
re; un poco più di salario 
all'operaio e, soprattutto, 
più libertà, più equità, più 
speranza, e una provvista 
di ideale anche per l'ani­
ma più semplice. Per que­
sto, ancora una volta, la 
folla si assiepa e grida il 
nome di Togliatti. Perchè 
da Lui, dal partito comu­
nista che Egli ha guidato, 
questa folla ha ricevuto 
l'unico bene veramente in­
sostituibile: la speranza, la 
certezza di un mondo mi­
gliore, l'ideale che non si 
misura coll'avara bilancia 
dell'oro. Grazie, compagno 
Togliatti. 

Fiumana di popolo in via Botteghe Oscure 

Perché si stringono 
attorno a Togliatti 
I tre compagni di Cassino - « Mi piaceva perchè 
voleva veramente la pace » - Il registro delle firme 

• - ' • • • - • l - ..- i ; - ; ;..--: :" • . 
Questi tre sono venuti da 

Cassino: Gallozzi, Antonio Di 
Nalle e Eduardo Papa. Tutti 
e tre compagni, tutti e tre 
iscritti al Partito da subito 
dopo la guerra. •-••••.•"-. ••••-. 
-v — Questa mattina, a casa, 
appena ho aperto il giornale 
— confessa Papa — non sono 
riuscito a trattenere le lacri­
me, ed ho detto a mia mo­
glie: Io vado a Roma. Ho in­
forcato la bicicletta e . sono 
andato alla stazione. • '-. \ 

E io? — Di Nalle ci mo­
stra la maglietta. — Guarda 
un po', non mi sono messo 
neanche la giacca.-

— A costo di qualsiasi sa­
crificio — dice Gallozzi — 
verremo anche per le ese­
quie. E porteremo la bandie­
ra della Sezione. E" una ban­
diera vecchia, l'ho fatta io ed 
stata con noi da quando fa­
cevamo le prime riunioni an­
cora tra le macerie di Cas­
sino. . . . , 

Si allontanano svelti per­
chè hanno il treno da pren­
dere per tornare alle pro­
prie case. La fiumana di po­
polo continua a scorrere inin­
terrotta di fronte al feretro 
di Togliatti, la folla conti­
nua ad ammassarsi in file 
compatte al di fuori del pa­
lazzo di via delle Botteghe 
Oscure. 

C'è chi ha ancora gli occhi 
colmi di lacrime mentre si 
china a firmare i registri che 
sono stati posti in via dei Po­
lacchi. dove la gente rigua­
dagna l'uscita del - palazzo. 

E' qui che ci imbattiamo in 
un'anziana signora (-Compi­
rò settantanni fra due gior­
ni - ) . E* affiancata da due 
giovani: crediamo che si 
tratti di una mamma e dei 
suoi figlioli. 

— No. guardi, io sono la 
zia. E non sono neppure di 
qui Vengo da Tunisi e sono 
di passaggio. Ripartirò tra 
qualche giorno. Il nome? No. 
tanto non serve. Non siamo 
neppure iscritti. Siamo di 
tendenze socialiste, questo sì. 
E crediamo che si tratti di 
una grande perdita per tutti, 
di una perdita mondiale. Per­
ciò siamo venuti. • • 

I giovani nipoti invece ab!- -
tano a Roma, dalle parti di 
viale Marconi Dice il più gio­
vane: — Quello che più mi 
ha colpito è stata l'emozione. 
il raccoglimento che quasi sì 
sprigiona dalla folla. E ciò 
nonostante l'assenza dì una 
qualsiasi liturgia religiosa.» 

Chi parla, ora. è un • gio­
vane barista di 29 anni. 
Edoardo Pierri. Abita alla 
Borgata di Monte Spaccato. 
Ha aspettato per quasi due 
ore mischiato tra la folla che 
si accalcava innanzi all'edi­
ficio: «Speravo di vederlo 
almeno per l'ultima volta. 
speravo che fosse nella cassa 
di vetro. Si vede che non è 
stato possibile. Ho saputo del­
la disgrazia mentre tornavo 
a casa da Latina. Ero andato 
fuori, hanno acceso la radio; 
e quando ho sentito la no­
tizia mi sono messo a pian­
gere -. 

La sfilata continua. Inin­
terrotta. Migliaia di giovani 
e di ragazze si sono finora 
chinati a baciare il drappo 
tricolore che ricopre la bara 
di Togliatti. Centinaia di 
bandiere abbrunate 5ono sta­
te abbassate sino a toccare 
il feretro, quasi a riconfer­
mare un impegno di lotta, uà 

v - ' . - ^ v v -, -r- '<--:<p, 
tacito patto di fraternità tra 
il maestro scomparso • ed i 
combattenti che restano. Con­
tro le pareti del palazzone 
spiccano, a decine le grandi 
corone di garofani rossi: quel­
la dei gruppi parlamentari co­
munisti, quella della Casa edi­
trice «Il Saggiatore», quella 
della Cellula de «La Clinica 
Latina» diretta dal prof. Spal­
lone. Su un cuscino anche 
esso - di T garofani - rossi. < la 
scritta del Comitato Centrale 
del PCI. La gente continua 
a fluire tra i due alti filari 
di piante d'alloro ai cui piedi 
corre una striscia di begonie. 
Contro - le pareti ' di fondo 
spicca il rosso cupo delle fo­
glie dei callius. A destra del 
feretro, su un cavalletto, un 
grande ritratto di Togliatti 
dall'espressione -serena rac­
chiuso in una cornice dorata. 
Di fronte ad esso centinaia 
le donne che si segnano. . 

Ecco una coppia di pen­
sionati: Armando Cappelli, di 
65 anni con al braccio la si­
gnora Elvira. Abitano - al 
Quarto Miglio, sono iscritti 
alla Sezione Appio: — Noi lo 
abbiamo sempre seguito; e 
la notizia della sua morte ci 
ha fatto tanto male. Quante 
ne ha passate per noi. quel­
l'uomo. Era un grande, e in 
questi momenti ci poteva an­
cora aiutare... 

Ecco ' quattro giovani che 
sono venuti da Genazzano. 
Due son muratori, il terzo 
gasista, il quarto artigiano. 
Prima di qui con la macchi­
na di Marco Rocchi, l'arti­
giano. sono stati a Ciampino 
per assistere all'arrivo del­
l'aereo che riportava in Italia 
le spoglie di Togliatti. Poi 
sono venuti qui alla - dire­
zione. • - • • J 

Il signor F . C tipografo, di 
55 anni, non vuole che si 
faccia il suo nome. Perchè. 
dice, -viviamo in tempi an­
cora oscuri -. 

— No. non sono iscritto. 
— Simpatizzante? . 

.>, . . < c-i, ù \ , . - • ••••- - . ;= ; . - . , V 
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— Neppure. Sono un li­
bero cittadino. Perchè sono 
venuto qui? ; , v 
• Perchè mi sono sempre 

sentito entusiasta ' del modo 
di fare di Togliatti, a Tribu­
na Politica, quando dava qual­
che Intervista. Mi piaceva 
insomma come tipo, mi pa­
reva un uomo che vedeva 
veramente questa distensione 
della quale tanto si parla. E 
su questo sono d'accordo con 
molti miei colleghL Più che 
come un comunista, io l'ho 
sempre visto come un uomo 
che si batteva per la pace. 

Certo che ora. come si di­
ce. si è creato un vuoto nel 
mondo politico italiano. Per­
chè lui del - mondo politico 
italiano era uno del migliori. 
Mi piaceva il suo modo di 
fare, il. suo parlare. Anche 
poco fa. mentre fuori atten­
devo tra la gente, ho sentito 
molti che ricordavano con 
piacere quando lui parlava 
da pacifista. E non parlava 
soltanto; perchè lui alla pace 
ci voleva effettivamente ar­
rivare. Io ripenso - a Papa 
Giovanni, anche quello si è 
battuto, mentre questo qui 
Invece ha delle idee... man... 
No. no. cancelli il mio nome 
per favore. Viviamo in tem­
pi oscuri, non si sa mai. E 
poi io qui ci sono venuto di 
mia volontà, non per averci 
il nome sul giornale. . 

I battenti della camera ar­
dente sono stati chiusi alle 
ore 24 e saranno riaperti que­
sta mattina alle 9. Nei re­
gistri si sono accumulate mi­
gliaia e migliaia di firme. 
Ci sono anche quelle dei com­
pagni della Sezione Campi­
teli!. che aveva l'onore di 
avere il compagno Togliatti 
tra i suoi iscritti. Ce una 
firma che dice: -una admi-
ratora mexicana». Ce una 
scritta che dice: - possa es­
sere il Suo esempio di sprone 
alle generazioni future ». 

m. I. 

durare — oltre il tempo di 
alzare il pugno chiuso e 'di 
avvertire ancora una • volta 
la gravità della perdita che. 
ieri tutti i lavoratori italiani e 
quelli di tutto il mondo, han­
no subito;-il tempo di saluta­
re per l'ultima volta un com­
pagno che ci ha lasciati dopo 
aver dato cosi tanto • ai la­
voratori e a ciascuno di noi. 

Qualcuno si è fatto forza 
e, soffocando le lacrime, ha 
sciolto quel nodo incomin­
ciando ad applaudire al gri­
do di « Viva Togliatti > ed 
allora di colpo è stato come 
se Togliatti fosse ancora vi­
vo, ancora tra noi, come il 
mese scorso al grande comi­
zio dei 100 mila romani di 
piazza S. Giovanni. Il fere­
tro è collocato al centro del 
grande atrio di ingresso del 
palazzo, in uno spazio • nel 
quale spicca in fondo il bu­
sto di Gramsci. Attorno due 
grandi drappi rossi scendo­
no fino a terra, confonden­
dosi con piccole piante dai 
fiori verdi e rossi. Altre pian­
te, più ' alte, sono collocate 
ai due lati dell'ingresso prin­
cipale. Non c'è nulla di nero 
o di funebre, salvo i volti è 
gli occhi, i singhiozzi che 
qua - e là scoppiano tra la 
folla. Tutto è estremamente 
semplice. Anche '•• fuori del 
palazzo sventolano soltanto 
le bandiere abbrunate. Non 
lugubri striscioni neri con 
addobbi barocchi, ma solo i 
colori abbrunati della ban-

Commosso 
telegramma 
di Modibo 

Keita 

W+A 

\ 

Siamo stati informati del­
la morte dei compagno Pai 
miro Togliatti, Segretario 
Generale del vostro partito. 
sopravvenuta II 21 corrente 
a Yalta. A nome del popolo 
della Repubblica del Mali, 
il suo partito Unione Suda 
nese del Raggruppamento 
Democratico Africano (US-
RDA) e il suo governo e 
anche a mio nome perso­
nale vi prego d'accettare le 
mie più sincere condoglian­
ze. Commosso, *>.'. 

Modibo Keita 
; ~ • Segretario Generale -

• US-RDA -
. Capo dello Stato del Mali 

Il compagno Luigi Longo ha aperto l turni della guardia d'onore insieme ai com­
pagni Pajetta, Amendola e Ingrao. 

diera italiana e di quella del 
PCI. I colori che Togliatti 
ha sempre trovato sul palco 
nei teatri di tutta Italia, nel­
le migliaia di teatri e di sedi 
del partito, ove ha parlato. 
Una manifestazione di cor­
doglio dunque ' imponente, 
che dice cosa è stato To­
gliatti nella vita del Paese 
ed in quella privata di mi­
lioni di uomini, ma tuttavia 
semplice. Come insomma sa­
rebbe forse piaciuta a To­
gliatti. 

Alle 17,30 i portoni sono 
stati aperti e la folla è co­
minciata lentamente a de­
fluire da piazza Venezia, dal 
Largo Argentina, da Piazza 
del Gesù, lungo tutta via 
delle . Botteghe Oscure per 
rendere omaggio alla salma. 
Il primo turno di guardia 
d'onore è stato tenuto da due 
operai di Roma in tuta, da 
due statali e da due valletti 
della Camera in alta unifor­
me. Insieme alFon. Marisa 
Rodano, vice Presidente del­
la Camera, è entrato tra i 
primi il Presidente on. Buc-
ciarelli Ducei, che ha sostato 
a lungo davanti al feretro e 
ha stretto commosso la mano 
alla compagna Jotti. Agli 
operai avevano dato il cam­
bio frattanto i compagni Lon­
go, Amendola, Ingrao, Pa­
jetta e — successivamente — 
Alicata, Berlinguer, Natta e 
Macaluso, della Segreteria 
del Partito. In rappresentan­
za del Presidente del Consi­
glio on. Moro è poi giunta 
una delegazione guidata dal-
l'on. Scaglia. Tra le molte 
personalità abbiamo ricono­
sciuto anche Cesare Zavatti-
ni, lo scultore Mazzacurati, 
l'on. Terranova, il regista 
Lizzani. 

La folla ha continuato a 
sfilare fino a tarda notte. Una 
folla - che subito esprimeva 
nel contempo il volto più ve­
ro di Roma e del grande par­
tito che Togliatti ha così tan­
to contribuito a costruire. 

Operai, donne delle borga 
te con ancora la borsa^ della 
spesa ed i figli in braccio, im­
piegati dei Ministeri, ferro 
vieri, docenti ' universitari, 
tranvieri, > insieme ai parla­
mentari comunisti, a dirigenti 
del Partito, ad uomini politi­
ci di tutti i partiti, a dirigen­
ti del movimento operaio in­
ternazionale. E poi giovani. 
tanti giovani in maglietta, a 
gruppi, amici delle borgate e 
compagni di scuola, accomu­
nati da questo grande dolore 
ma insieme già consapevoli 
della ricchezza del patrimo­
nio ideale e politico che To 
gliatti ha lasciato perchè 
venga fatto proprio e portato 
avanti dalle nuove genera-1 
zioni. i\- : • 

Tra i primi a giungere i 
compagni Novella, Scheda. 
Lama della CGIL, Carlo Le­
vi, Anita Di Vittorio, l'on. 
Brodolini vice-segretario del 
PSI, l'on. d.c. Bettiol. il sen. 
Parri, il direttore dell'Acan­
ti. Gerardi, il presidente del­
la Federazione nazionale 

Le condoglianze del Presidente della Camera onorevola 
Rucciarelii-Ducci, al compagno Longo. 

S1NFF.ROPOM — Il feretro di Togliatti viene trasportato all'aereo che Io condwrà 
ia Italia. la primo piaao (da destra) Brainev, Krusciov a Longo. 

'~Kr ' ̂ ':t..*j-Lf -

Sono già pervenuti alla 
Direttone del partita oltre 
760* telegrammi di cordo­
glio. Nei prossimi giorni 
incominceremo m pubbli­
carne l'ataMO. 

4"-' 

della stampa Missiroli, il 
presidente del CNEN. Cam-
pilli. Poco prima delle 18, 
una corona di fiori di palma 
è stata collocata accanto a 
quella del C.C. del PCI. Es­
sa, come diceva uno scritto 
in italiano ed in cirillico re­
cava l'estremo saluto del 
C.C. del PCUS: < All'emeri­
to dirigente del movimento 
operaio e comunista inter­
nazionale. l'indimenticabile 
Palmiro Togliatti >. Decine 
di altre corone di fiori veni­
vano intanto collocate sulla 
strada lungo le mura del pa­
lazzo. Corone provenienti da 
tutti i quartieri - di Roma, 
dalie organizzazioni di par­
tito di tutta Italia, dai parti­
ti fratelli di tutta Europa. 
Ben presto una parete di fio­
ri cingeva il palazzo del PCI. 

Nella serata giungevano 
I ancora, tra gli altri, l'on. Ca-
riglia, a nome della direzio­
ne del PSDI, dirigenti del 
PSIUP, Paolo Stoppa, Lea 
Massari, l'attore Dante Mag 
gio, Maria Monti. Poi — ac­
colti dalla commossa parte­
cipazione al loro grande do­
lore dalla folla — sono giun­
ti i familiari di Togliatti, il 
fratello prof. Eugenio, la so­
rella Maria Cristina con la 
nipote che già erano stati a 
Ciampino ad accogliere le 
spoglie del loro congiunto. 
Neppure dopo le 20 l'ininte-
rotto corteo ha avuto un mo­
mento di sosta. 

Davanti alla sede del Co­

mitato Centrale del PCI, file 
di transenne e un perfetto 
servizio di ordine, svolto da 
un gruppo di compagni e da 
vigili urbani, ha regolato il 
traffico. 
- Ai lati del feretro si sono 

alternati fino a notte gruppi 
di operai, dirigenti comuni­
sti, uomini della Resistenza, 
parlamentari, donne, giovani. 
La delegazione del PCUS, 
guidata dal compagno Brez­
niev, aveva nel tardo pome­
riggio formato il picchetto 
e sostato a lungo presso la 
salma. L'atrio del palazzo 
del C. C. del PCI sarà ria­
perto domattina alle sette per 
permettere ai romani e alle 
delegazioni provenienti da 
tutta Italia e da vari paesi 
di esprimere l'ultimo saluto 
al compagno Togliatti.. 

Adriano Guerra 

Studenti e artisti 
del Ole 

« Studenti e ' artisti della 
Repubblica del Cile inclinia­
mo nostra bandiera fronte a 
Palmiro Togliatti grande fi­
glio del popolo italiano. 

Direttivo: Ines Carlona, 
Violetta Parrà, Enrico 
Bello. Cirillo Vila, Juan 

- Capra-. : . 
v;iJtì^fe.J?rs.vS^/^i 
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IL DISCORSO Al PIONIERI DEL CAMPO ARTEK 
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* Il 13 agosto , v i s i tando i l c a m p o de i p ion ier i di A r t e k d o v e era in corso u n a 

m a n i f e s t a z i o n e internaz ionale , i l : c o m p a g n o Tog l ia t t i fu inv i tato a pronunciare 
u n sa luto ai g iovan i ospit i di que l la colonia marina. In l ingua russa il com­
p a g n o Togl ia t t i pronunc iò ques t e parole che cost i tu iscono il s u o u l t i m o discorso 
pubbl ico: . . . • ^ . . , ; . . . : . / , ,. 

j -•"- * \t & 
[ueeta è l 'n l t ima i m m a g i n e di Togl iat t i m e n t r e par la ai p i o n i e r i a l c a m p o Artek , p o c h i istanti p r i m a d'essere co l to dal 

trm m a l o r e c h e h a s troncato la s u a vita. . 

«Cari amici, pionieri e pioniere. Poche 
cose potrò dirvi perché, in : realtà, : le -, no­
stre lingue sono diverse. Ma , compagni, 
identici sono i nostri cuori. Nel vostro cuo­
re e nel mio vivono 'gli stessi pensieri, gli 
stessi ideali. Tra noi non esistono diffe­
renze perché noi lottiamo per gli stessi 
obiettivi. Voi e noi assieme ci battiamo per 
gli stessi fini. Voi e noi assieme lottiamo 
per la pace, lottiamo per la felicità dei 
popoli, per la fratellanza tra i popoli, per 
il progresso, per il socialismo. 

« In questa nostra unità sta la garan­

zia della nostra vittoria, giovani, pionieri. 
' « E voi e noi, benché noi in diverse 

condizioni e con mezzi diversi, conducia­
mo una stessa lotta. E in ciò è la sicurezza 
del nostro successo, della vittoria sui nostri 
avversari, della vittoria della pace in tutto 
il mondo, della vittoria del socialismo e del 
comunismo. 

« Molte grazie, cari amici ». 

Pochi minuti dopo aver pronunciato queste 
parole, Togliatti veniva colto dal malore che 
doveva condurlo alla morte. Le sue ultime parole 
sono registrate su una bobina della radio sovietica. 

D ARTEK E A SINFEROPOLI 

saluto a ia tti 
Roma 

I massimi dirigenti dell'URSS, rappresentanti dei partiti fratelli e una folla muta e commossa hanno fatto ala al corteo - 1 discorsi di Krusciov e di Longo 

Dui nostro inviato 
SINFEROPOLI, 22. 

illa Crimea che, con i 
)i paesaggi vicini a quelli 
fditerranei - tanto ricorda 

dia, l'Unione sovietica ha 
\o oggi l'estremo addio alle 

jlie del compagno Togliat-
bimbi di Artek, i villeg­

gi della costa, gli operai 
[contadini di questa regio-

meridionale, hanno salu-
al passaggio i resti del 

retarlo generale del PCI. 
tciov ha accompagnato la 

fino all'aereo che l'ha 
riportata in Italia: al-

roporto di ..Sinferopoli 
ha parlato, a nome di 

\o il suo partito e di tutto 
io paese, per rendere o-

jgio al combattente scom-
w. - : . : . " . : • - . . • ' " - , - • ; 

triste giornata del com-
to si è aperta alle 9. Era 

bella mattinata di sole. 
cielo di un azzurro tene-

staccavano poche nu-
bianchissime. Con un 
cosi, Togliatti era arri-

in Crimea, pensando di 
Scorrervi le vacanze. Ba­
va avvicinarsi al campo di 
»fc perchè t segni del lutto 
trressero incontro. Ban-

fe abbrunate pendevano 
balconi. Il campo si era 
jliato ' sotto la dolorosa 

pressione della tragedia di 
Erano stati esposti a 

'asta tutti i vessilli dei 
si e delle repubbliche so­

diche che hanno mandato 
[ragazzi ad Artek. Il con­

raduno del mattino era 
più. solenne del solito; 

irettore del campo aveva 
rdato ai giovani pionieri 
[era Palmiro Togliatti e 

di lui aveva detto qual-
| parola una bambina ita-
i, che è qui in vacanza. 

vialetto che dal mare 
alla palazzina dove era 

ira la salma di Togliatti, 
[presidiato da un lato da 

lunga fila di bambini, 
faltro da un reparto di 
inai di Sebastopoli. Nella 
tetta, che è stata la sua 
tate la lunga agonia, il 

di Togliatti riposava 
bara coperta di fiori. 

legno una finestrèlla di 
permetteva ancora di 

jere il suo volto: tante 
contratto nei giorni 

i, per la tensione del 
t, esso appariva adesso 

tposto nella calma •• della 
te. Durante la notte era 

preso il calco per la 
ihera di gesso. Accanto 
bara si alternavano an-
pionieri e marinai. Sul-

irrazza erano a mezz'asta 
iandiere italiana e sovie-

Vile 9 giungevano i famx-
' e i compagni Italiani. 
ivano ancora accanto alla 

Commcitua le sfilata 

di coloro che venivano a in­
chinarsi dinanzi alle spoglie 
di Togliatti. Vi erano tutti t 
dirigenti di ' altri partiti co­
munistiche si trovano in Cri­
mea. • * Abbiamo • incontrato 
Santiago • Carrillo e Gallego 
del Partito spagnolo ed Etien­
ne Fajon del partito francese, 
Zedenfial del partito mongo­
lo, Novak del partito polacco, 
Radmanes del partito irania­
no, .Ciarakciev del partito 
bulgaro, Kiszkazi del partito 
ungherese, Stringo» del par­
tito greco, Mohammed Har-
mel di quello tunisino. Insie­
me a loro sfilavano i sovie­
tici, ministri, generali.CU ma­
resciallo Moskalienko è ve­
nuto ad esprimere il cordo­
glio delle forze armate), mol­
ti . cittadini di cui nessuno 
conosceva il nome: gente spo­
statasi dalle case di cura e 
di riposo di Yalta, personale 
del campo, abitanti delle vi­
cine località. "• 

Alle 10,40 è arrivato Kru­
sciov. Lo accompagnavano 
alti dirigenti del PCUS e 
membri • della sua famiglia. 
Cerano Podgorni, Kossighin, 
Scelest, Ponomariov, la mo­
glie Nina Petrovna, il genero 
i4giubei, la figlia Rada. Il 
leader del Partito comunista 
sovietico ha ancora espresso 
alla compagna Jotti e a Lon­
go il suo cordoglio. Manca­
vano cinque minuti alle-11 
quando i dirigenti sovietici, 
insieme ai dirigenti del PCI, 
si sono schierati attorno alla 
bara in guardia d'onore. Poi 
sono rimasti per un ultimo 
addio tutti i compagni italia­
ni presenti ad Artek. Ai di là 
delle pareti della camera ar­
dente risuonavano in sordina 
le note di una musica fu­
nebre. -

Ore 11. I membri delle di­
rezioni del PCUS e del PCI 
prendono in spalla la bara e 
si avviano verso il carro che 
deve portarla a Sinferopoli. 
Dietro di loro si muove lun­
go lo stretto vialetto la folla 
dei presenti. Per otto giorni 
siamo passati sotto questi al­
beri con la speranza che fos­
se ancora possibile salvare 
Togliatti. Adesso i marinai 
rendono gli onori delle armi. 
1 pionieri alzano il braccio 
alla fronte per salutare. La 
banda suona il Requiem dì 
Mozart. Molti tra i presenti 
hanno il f i so contratto, le 
lacrime agli occhi, un sin­
ghiozzo trattenuto a fatica. 
La bara viene caricata su una 
macchina che lentamente si 
avvia. • 

Eccoci sulla strada del ri­
torno. Ma prima bisogna at­
traversare Artek. Ed è forse 
questo il momento più pro­
fondamente toccante della 
giornata. Qui Togliatti era 
arrivato otto giorni fa in un 
momento di serenità. Abbia­
mo rivisto ieri le fotografie 

di quel suo incontro con i 
pionieri. Togliatti sorride, è 
disteso, conversa' e scherza 
con i ragazzi. Nulla assoluta­
mente lascia prevedere il 
dramma che avverrà. I gio­
vani abitanti del campo lo 
avevano accolto per festeg­
giarlo. Adesso sono tutti lì 
per salutarlo in silenzio. Per 
più di un chilometro il cor­
teo passa lentamente, mentre 
comincia ad .; arrampicarsi 
lungo la ripida e stretta stra­
da, che lo porterà fino alla 
nuova carrozzabile Yalta-
Sinferopoli, tra due file inin­
terrotte di ragazzi. Ci sono 
tutti i • quattromila giovani 
ospiti del campo: con i loro 
calzoncini blu, le loro cami­
cie bianche, i loro fazzoletti 
rossi, i loro cappellini dalle 
fogge diverse, le loro ban­
diere con i nastri neri. Que­
sta mattina essi hanno deciso 
che il reparto migliore por­
terà il nome di Togliatti. Ora 
stanno col braccio alzato, da­
vanti ai loro scogli, al mare 
che luccica sotto il sole, a ve­
der passare per l'ultima vol­
ta Togliatti. Vi è in questo 
muto saluto un significato, 
una carica che nessun discor­
so riuscirà mai a dire. ' : • 

Questa ' per • Sinferopoli è 
una strada larga e nuova. 
che ha preso il posto dell'al­
tra, molto stretta e tortuosa. 
che da decenni univa la ca­
pitale della Crimea • al suo 
principale centro balneare. 
Togliatti l'aveva percorsa nel 
senso opposto quando era ar­
rivato in vacanza. Probabil­
mente avranno dato a lui le 
stesse spiegazioni sulle mo­
derne caratteristiche di que­
sta arteria che furono date a 
noi, quando arrivammo otto 
giorni fa, e che vengono da­
te a tutti coloro che qui giun­
gono in visita. 

La strada si snoda tra vi­
gneti, filari di cipressi, pian­
tagioni di tabacco, case dai 
tetti rossi. Sullo sfondo, le 
montagne azzurre. Si sale e 
ti scende tra una ondulazio­
ne di dossi collinosi. Se si 
guardasse solo la natura, ci 
si potrebbe davvero credere 
in Italia. Lungo i l cammino, 
tutto il traffico è fermo per 
lasciar passare il corteo. Nei 
centri abitati troviamo folla 
ai lati della strada: si è riu­
nita in abiti da lavoro ma 
con foto di Togliatti e ban­
diere abbrunate; guarda pas­
sare in silenzio il corteo; rag­
giungiamo la cima del passo 
da cui si scende verso Sinfe­
ropoli e sfiliamo davanti al 
monumento ai partigiani che 
Togliatti volle fermarsi a ve­
dere: fra queste montagne 
la Resistenza sovietica fu 
molto attiva. 

Quando si attraversa Sin­
feropoli, una grossa folla si 
è m d u n f mar fera mia al 

corteo. Da un capo all'altro 
della città passiamo tra due 
pareti di'gente muta, che ab­
bassa le sue bandiere fino a 
lambire il selciato. I ritratti 
di Togliatti sono listati di 
nero. Si direbbe che tutta 
la popolazione si è data con­
vegno. Ci si affaccia dalle fi­
nestre delle cuse. 

• Il corteo ha rallentato il 
passo. E' aperto dalla mac­
china con Za bara e un gran­
de ritratto dello scomparso; 
viene poi quella della fami­
glia seguita dall'altra in cui 
sono Longo e Krusciov. 

All'aeroporto si arriva alle 
13, l'ora stessa in cui era co­
minciata là crisi fatale. Un 
IL-18 è in attesa. Un plotone 
di • marinai è schierato per 
rendere gli onori militari. 
Dappertutto i segni di lutto 
che già abbiamo visti lungo 
il percorso, da Artek a qui. 
C'è anche il compagno Brez-
niev, che viene in Italia a 
rappresentare il PCUS ai fu­
nerali. Con lui è l'ambascia­
tore a Roma, Kozicev. An­
cora portata a braccia, la ba­

ra viene posta su una impal­
catura di legno coperta da un 
drappo rosso. Il segretario 
del partito per la Crimea, il 
compagno Lutak, apre il ra­
duno di commiato. Primo a 
parlare è Krusciov. Egli leg­
ge il suo discorso con un tim­
bro di voce particolarmente 
basso. Le ultime sue parole 
sono rivolte al Compagno 
scomparso: e Addio, nostro 
amico nella lotta >. 

Al discorso di Krusciov ri­
sponde il compagno Longo. 
Manca un quarto d'ora alle 
14. fi raduno è finito. La ban­
da intona l'Internazionale. E' 
al snono dell'inno di tutti i 
lavoratori del mondo che la 
salma di Togliatti, sempre 
portata a braccia dai com­
pagni italiani e sovietici, per­
corre gli ultimi metri sulla 
terra di Crimea fino all'aereo 
su cui è caricata. E' arrivato 
il momento ' della partenza. 
Alle 14 esatte, l'IL-18 si alza 
in volo per far rotta diretta­
mente su Roma. 

, Giuseppe Boffa 

Il discorso di Krusciov 
Diamo qui il testo del saluto 

pronunciato dal compagno 
Krusciev: - r 

- - " ? •. ' ..• " : 

« Cari compagni, caro com­
pagno Longo, amici italiani, 
ci siamo riuniti qui in un rito 
di lutto. Oggi i comunisti so. 
vietici, tutto il popolo sovie­
tico, dice addio al compagno 
Palmiro Togliatti, accompa 
gnandolo verso l'ultima di­
mora. . 

Il Comitato centrale del no­
stro partito ha espresso le 
sue profonde condoglianze al 
Comitato centrale del Parti­
to comunista italiano e a tut­
ti i lavoratori d'Italia per la 
morte di Palmiro Togliaiti, 
Segretario generale del Par­
tito comunista italiano, emi­
nente esponente del movi­
mento operaio e comunista 
internazionale. 

La morte del compagno 
Togliatti è una perdita grave 
per i comunisti italiani, per 
i comunisti sovietici, per i 
comunisti e i lavoratori di 
tutto U mondo. Quando si 
perde un compagno come To­
gliatti, si capisce meglio qua­
le geniale significato abbia 
acuto il suo contributo allo 
sviluppo del movimento co­
munista mondiale. 

Come voi sapete, ti com­
pagno Togliatti era venuto 
in Crimea per trascorrervi un 
breve periodo di riposo e per 
potersi incontrare con i com­
pagni «ooictici, avere dette 
conversazioni con toro'. Ci 
eravamo, mesti d'accordo che, 
alla firn dotta ama vaccine, ci 
MTCTTinéo incontrati' * avrem* 

pagai che sono accomunati 
da una lunga lotta. 

Ma il dolore oggi ha col­
pito tutti noi. Quando sono 
arrivato in Crimea, il cuore 
del compagno Togliatti non 
batteva più. E? difficile abi­
tuarsi all'idea che non è più 
con noi uno dei più grandi 
combattenti per la causa del­
la classe operaia. Per me, è 
particolarmente difficile ras­
segnarmi a questo pensiero, 
anche perchè ero uno dei po­
chi che conoscevano Togliatti 
da tanto tempo, da quando, 
dirigente eminente della Ter­
za Internazionale, egli lotta­
va, con la sua straordinaria 
energia, per la vittoria della 
nostra causa comune. TI com­
pagno Togliatti aveva vissuto 
e lavorato molto tempo a 
Mosca. 
' ' / comunisti e i lavoratori 

dell'Unione sovietica apprez­
zano molto l'attività del com­
pagno Togliatti nel movimen­
to comunista internazionale, 
ricordano- i suoi rapporti e 
i suoi interventiai congressi 
del Comintern., In quegli an­
ni, come segretario del Comi­
tato' cittadino del partito di 
Mosca, mi è accaduto spesso 
di incontrarmi • con lui, di 
ascoltare il compagno Ercoli, 
come allora chiamavamo Pal­
miro Togliatti. Molti comuni­
sti di Mosca, molti lavoratori 
della nostra capitale, ricorda­
no i discorsi appassionati e i 
rappòrti, cosi ricchi, sui pro­
blemi della situazione inter­
nazionale che i l : compagno 
TogHatti tanna in motta offi-

Noi tutti ammirammo pro­
fondamente il rapporto di 
Togliatti al VII Congresso del 
Comintern. Ricordiamo i suoi 
bei discorsi al XX e al XII 
congresso del nostro partito. 

Tutti noi conosciamo To­
gliatti come grande esponen­
te del movimento operaio, co­
me capo dei comunisti italia­
ni che per decine di anni è 
rimasto sulla prima linea del­
la lotta per la causa della 
classe operaia, contro la rea­
zione e il' fascismo. A lui 
spetta una parte importante 
per i legami fraterni che si 
sono stabiliti fra i nostri par­
titi. -

E' diffìcile dire addio a un 
amico e a un compagno. To­
gliatti non viveva per sé. 
Tutta la sua vita è stata da­
ta alla lotta Per la vittoria 
della classe operaia, per il 
trionfo delle idee marxiste-
leniniste, per la causa dei 
lavoratori, la vittoria del so­
cialismo e del comunismo. 

Oggi, mentre chiniamo il 
capo d'avanti alla salma del 
nostro compagno, permette­
temi di dire, a nome del Co­
mitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione sovie­
tica, a nome di tutti i comu­
nisti, di tutti i lavoratori del 
nostra paese, che diamo ai 
comunisti italiani assicura­
zioni che continueremo a lot­
tare senza tregua per la 
grande causa di Lenin, per 
il pieno trionfo delle idee 
marxiste-leniniste. per la 
vittoria del comunismo. Ter­
remo salda nelle nostre rna-
nì e porteremo ben alta la 
nostra grande bandiera, la 
bandiera rivoluzionaria del­
l'internazionalismo proleta­
rio. In questo momento vo­
glio ancora rivolgermi alla 
moglie di Palmiro Togliatti, 
Leonilde Jotti, a sua figlia 
Marisa e a suo figlio Aldo 
per esprimere a loro e a tut­
ta la famiglia del compagno 
Togliatti le nostre più sin­
cere e profonde condoglian­
ze e augurare loro coraggio 
e fermezza nel dolore che 
li ha colpiti. 
•• Qui con noi è l'amteo dì 
Palmiro Togliatti, il vicese­
gretario generale del Parti­
to comunista italiano, Luigi 
Longo. Egli ha compiuto col 
compagno Togliatti un lun­
go cammino comune di lotta 
rivoluzionaria. Con noi sono 
altri dirigenti dei Partito co 
munista italiano, compagni 
d'arme di Palmiro Togliatti. 
i compagni Natta, Colombi 
e Lama. Accettate, cari ami­
ci. le nostre più profonde e 
sincere condoglianze. Oggi 
noi siamo in lutto insieme 
a voi. ..,.-• "• 

Di tutto cuora augurtamu 
a tutti f membri dal Partito 

Mieta italiano, a tatti | 

comunisti d'Italia, ancata 
maggiore coraggio e fermez 
za per portare sino alla vit­
toria la causa per cui ha 
lottato Palmiro Togliattt. 

I comunisti sovietici so­
no certi che il glorioso par­
tito comunista italiano, che 
ha conquistato tante grandi 
vittorie nella lotta per gli 
interessi dei lavoratori, strin­
gerà ancor più le sue file in 
queste giornate di dolore. 
Siamo certi che il Partito 
comunista italiano porterà 
alta la bandiera di Marx, En­

gels e Lenin e otterrà nuovi 
grandi successi nella lotta 
per la felicità dei lavoratori 
italiani, per la causa della 
pace, della democrazìa e del 
socialismo. 

La causa per cui ha lotta­
to il grande e fedele figlio 
del popolo italiano, il capo 
dei comunisti italiani, Pal­
miro Togliatti. La grande 
causa del marxismo-lenini­
smo vincerà su tutta la 
terra. 

Addio, caro nostro compa­
gno di lotta e amico ». 

La risposta di longo 
Il compagno Longo ha cosi 

risposto: , 
Cari compagni — ha detto 

Longo — percossi dal dolore 
per la tragica • perdita che 
abbiamo subito, riportiamo 
in Italia le spoglie del com­
pagno Palmiro Togliatti, il 
capo del PCI. La fatalità ha 
voluto che la sua vita di lot­
ta incessante ' e coraggiosa 
per la causa del socialismo si 
chiudesse qui. in terra so­
vietica; nel primo paese so­
cialista del mondo, dove, in 
alcuni dei momenti più diffi­
cili dell'esilio, grazie alla vo­
stra ospitalità e aiuto, To­
gliatti potè continuare e svi­
luppare, anche da lontano, la 
sua battaglia antifascista per 
la libertà dell'Italia. 

Dell'estremo saluto che a 
nome del popolo sovietico, 
del Partito e del governo deU 

Ringraziamento 
di Luigi Longo 
al compagno 

Nitrita Krusciov 
Il compagno on. Luigi 

Longo, vice segretario 
del PCI, ha inviato il se­
guente telegramma al 
compagno Nikita Kru­
sciov: « A nome del Co­
mitato centrale del PCI 
vi ringrasio ancora di 
tutte le cure e degli sfor­
ai compinti dagli scien­
tisti e medici sovietici 
per strappare alla morte 
il compagno Togliatti. 
Non dimenticheremo te­
stimonianze di affetto e 
omaggio oggi rese a Sin­
feropoli da! popolo, dal 
partito, dal governo so­
vietici e da voi perso­
nalmente al nostro com­
pagno Palmiro To­
gliatti». 

l'URSS il compagno Lutak e 
il compagno Krusciov hanno 
voluto portare a Palmiro To­
gliatti, noi vi ringraziamo di 
tutto cuore a nome del nostro 
Partito e dei lavoratori ita­
liani. 

La gravità del male ha re­
so vane le cure pronte e gli 
sforzi compiuti, fino al limi­
te estremo, da parte degli 
scienziati e dei medici sovie­
tici. Anche di questa lotta. 
condotta con ogni mezzo e 
senza tregua, noi vogliamo 
darvi testimonianza. Tutto 
ciò che era umanamente pos­
sibile è stato tentato.' Ora 
Togliatti non è più; con noi, 
sono consapevoli del signifi­
cato di questo duro evento i 
comunisti, i lavoratori, lutto 
il popolo italiano. Togliatti 
— ha proseguito Longo — 
è stato uno dei maggiori pro­
tagonisti, negli ultimi 40 an­
ni, della storia d'Italia, del 
movimento operaio italiano e 
internazionale. Egli fece par­
te di quel gruppo di avan­
guardia del movimento so 
cialista che — con Antonio 
Gramsci — avvertì, dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, la ne­
cessità dt costruire, anche in 
Italia, un partito rivoluzio­
nario della classe operaia. 

Alla sua intelligenza ed 
iniziativa politica, alla forza 
e all'acutezza del suo pensie­
ro sono legati, in modo deci­
sivo, la costruzione, lo svi­
luppo, la lotta di un grande 
partilo di lavoratori e di po-
popo, quale è oggi il PCI. 
Portano il segno del suo ge­
mo e delia sua passione pò 
litica, la resistenza contro il 
fascismo; la formazione e la 
unità del raggruppamento 
delle forze democratiche che 
condussero, in Italia, la lot­
ta di liberazione nazionale, 
posero le basi di un regime 
democratico e repubblicano, 

diedero vita alla costituzione 
della Repubblica. La guida, 
l'impulso, l'insegnamento di 
Togliatti sono stati presenti 
e determinanti in tutte le 
lotte che i lavoratori, i de­
mocratici, le masse popolari 
hanno condotto in questi ul­
timi vent'anni contro lo 
sfruttamento, per la libertà, 
la pace, il socialismo. 

Ma la scomparsa di Palmi­
ro Togliatti non colpisce so­
lo il nostro Partito, il mon­
do del lavoro e della cultura 
del nostro paese. Dirigente 
dell ' Internazionale comuni­
sta, combattente tenace per 
lo sviluppo e l'unità del mo­
vimento operato di tutto il 
mondo, Togliatti ha dato un 
contributo essenziale in mo­
menti decisivi per il movi­
mento comunista internazio­
nale. Lo spinto internaziona­
lista, il profondo legame con 
il Paese che ha aperto alla 
umanità la strada del socia­
lismo, si saldavano piena­
mente, in Togliatti, con la 
capacttà dt ricercare e di tro­
vare, in perfetta aderenza al 
più profondo insegnamento 
del leninismo, le vie e i modi 
propri per il suo paese, del­
la lotta e dell'avanzata ver­
so ti socialismo. 

Avverti, tra i primi, ti pe­
ricolo the una catastrofe ato­
mica rappresenterebbe per la 
sorte e la civiltà degli uo­
mini. Per questo, Togliatti, 
tu instancabile nella sua azio­
ne in difesa della pace e po­
se con grande chiarezza, di 
fronte a tutte le forze demo­
cratiche e popolari, il pro­
blema dell'incontro e delVin-
tesa necessari per determi­
nare nuovi rapporti tn cam­
po internazionale, fondati 
sulla pace e sull'indipenden­
za di tutti i popoli. 

Ora — ha concluso Longo 
tra la profonda commozione 
dei presenti — questa luce 
di intelligenza si è spenta. 
Questo cuore di combatten­
te si è fermato. Vi è il do­
lore e il pianto dei lavorato­
ri e del popolo italiano, di 
quanti in ogni paese lottano 
per il proprio riscatto, per 
un mondo di giustizia e di 
pace. Ma resta il suo inse­
gnamento; resta la sua ere­
dità, che vive nel nostro Par­
tito, negli uomini ch'egli ha 
educato alla lotta politica; 
resta questa grande forza che, 
pur consapevole del vuoto 
che il compagno Togliatti la­
scia, saprà raccoglierne lo 
esempio, saprà continuarne 
l'opera, combattendo per 
Italia democratica a 
Usta» 

:*' 
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Imponente manifestazione unitaria in ogni provincia, mentre continua il tributo di cordoglio 
V i' 
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Affluiranno da tutta 11 tali a a Roma 
per Testremo omaggio al compagno Togliatti 

Lunedi sera decine di treni speciali partiranno dalle più 
lontane province per permettere ai rappresentanti di ogni 
citte, di ogni paese, di ogni borgo di portare l'estremo saluto 
«I compagno Togl iatt i . Nello stesso tempo e nella mattinata 
di martedì decine di autocolonne di pullman e centinaia di 
macchine private s'aggiungeranno al t reni . Ecco alcune no­
tizie pervenute nella serata di ie r i : due treni speciali giun­
geranno a Roma da Genova, un treno speciale da Venezia, 
cedici pullman da Pisa, un treno speciale e tre pullman (per 
oomplesslvl duemila posti) da Reggio Emi l ia ; da Modena si 
prevede giungeranno a Roma tremila persone con un treno 
•peolale, pullman ed auto private, saranno presenti anche 
delegazioni della Giunta provinciale e del Comune con I gon­
faloni • delegazioni del P8I e del P8IUP. Da Ravenna due­
mi la persone giungeranno in treno speciale, saranno anche 
presenti I gonfaloni della Provincia e di dodici Comuni. Da 
Milano giungeranno circa mil le persone fra le quali numerosi 
•Indaol del PCI, del P8I e del P8IUP; da Bergamo giunge­
ranno due pullman e un centinaio di mezzi pr ivat i , a l t r i treni 
giungeranno da Sondrio e da Padova. Centinaia di compagni 
giungeranno ancora da Trieste; mil le e cinquecento dal­
l 'Abruzzo; da Aosta giungerà una delegazione della quale 
faranno parte anche compagni del PSI e del PSIUP. Da Bo­
logna, con treni speciali ed autocolonne, giungeranno cinque 
mi la persone. 

Queste parziali notizie sono sufficienti a testimoniare che 
ogni parte d'I tal ia si prepara a inviare delegazioni rappre 
eentative e di massa a portare l 'ult imo saluto al compagno 
Togl iat t i . 

Napoli: 
firmano anche 

con la croce , 
NAPOLI, 22 

. '' Ininterrotto il pellegrinag­
gio alle sezioni dove erano 
esposte bandiere abbrunate 
per la- morte di Togliatti. I 
registri si sono riempiti in po­
che ore di migliaia di firme. 
Firme e parole di dolore, fir­
me e crocci: nessuno si è ver-

, gognato d'essere analfabeta," 
pur di esprimere il suo dolore. 

A Castellammare di Stabia, 
dove nella sezione «Lenin» 
t i conserva la fotografia di 
Togliatti con firma e dedica, la 

\ banda che suonava nella vil­
la comunale ha interrotto per 
15 minuti il concerto in segno 
di lutto, dopo aver fatto sen­
tire le note dell'inno dei la­
voratori. 

All'Italsider di Bagnoli un 
drappo rosso, un tavolino re­
cante il registro per le Arme, 
11 ritratto ed una scritta ri­
cordano U primo incontro di 
Togliatti con la classe operaia 
napoletana. 

- In tutte le fabbriche di Na-
, poli, Castellammare, Pozzuoli 
e Torre Annunziata gli ope­
rai, comunisti e non, hanno 
«sservato questa mattina qual-

' che minuto di silenzio; presso 
la Federazione napoletana del 
PCI, dove sono affluiti per fir­
mare il registro migliaia di 
cittadini, si sono recati il se­
gretario della federazione dei 
PSI Caldoro con i compagni 
del Direttivo, nonché una rap­
presentanza dei direttivi sezio­
na l i Sono già 5-6 mila coloro 
che hanno chiesto alle sezioni 
di organizzare le carovane di 
pullman per andare ai fune­
rali. 

- " "^Firenze: • 
IMO prenotazioni 

in treno 
. FIRENZE, 22. 

Nella tarda 'mattinata è 

S'unta la notizia che il gon-
lone del Comune di Firen-

- se e quello dell'Amministra­
zione provinciale (con la 
Giunta al completo) parteci­
peranno ai funerali. Poco do­
po si veniva a conoscenza che 
quasi tutti 1 Comuni decide­
vano di essere presenti allo 
•stremo saluto con gonfaloni 
• delegazioni delle giunte e 
dei consigli comunali. Racco-

ÌLiendo la spinta sollecitatrice 
elle sezioni e della base, il 

Comitato direttivo della Fede­
razione predisponeva l'orga-

> nizzazione di un treno specia­
l e che potrà trasportare 1500 
viaggiatori. Contemporanea­
mente venivano prenotati 
pullman, macchine pubbliche 
• privata. --

Oltre 20 mila firme sono sta­
te raccolte nelle varie sedi del 
partito: ci sono alcune località 
della Valdelsa in cui l'afflus­
so di compagni e di cittadini 
nelle sezioni del PCI ha as­
sunto un carattere plebiscita­
rio. Domenica 30 in un teatro 

. cittadino avrà luogo una 
grande manifestazione per 

' commemorare la • figura del 
compagno Togliatti e per illu­

sila cittadinanza le l i-
delia politica del nostro 

> negli ultimi venti anni. 

Grosseto: 
. manifestazione 

pubblica oggi 
GROSSETO, 22. 

Da feri la Federazione del 
PCI è stata mèta di un conti­
nuo pellegrinaggio da parte 
di compagni simpatizzanti 
cittadini, • avversari politici 
autorità pubbliche che han­
no impresso la loro firma nel­
l'album ricordo allestito per 
roccasione. 

Domattina, alle lu, al tea­
tro degli Industri si effettue­
rà una manifestazione com­
memorativa con la parteci-

- „ - , pazionc di tutte le sezioni 
I ?V> della provincia con le bandie-
'"** re abbrunate. 

Intanto telegrammi tele­
fonate, messaggi di cordoglio 

.continuano a pervenire alia 
' nostra federazione. Stamane 
' e stata la volta del prefeno, 
• dott. Chiesi, del questore dot-
/ t o r Magliozri del presidente 
:. dell'Amministrazione provin­

ciale compagno Ferri, delle 
sezioni del PSI di Grosseto, 
Castel del Piano e Santa 
Fiora; del sindaco di Castel 

- del Piano; del segretario pro-
X \ l"r lnc ia le della tanmie , An-
.,**" ' éi/Viii; firlHTTT provinciale, 

socialista: del segretario so­
cialista della Camera del la­
voro compagno Signori, del 
sig. Ginnesi, del sindaco di 
Scanzano, della Società pu­
gilistica, del sig. Rotella, del 
direttore del Corriere delia 
Maremma; del dott. Tullio 
Boccini segretario provincia­
le del partito socialdemo­
cratico. 

La Spezia: 
treno speciale 
dalla Liguria 

••• LA SPEZIA. 22 
Una folla di cittadini ha 

sostato nella sede della Fe­
derazione per firmare il re­
gistro delle condoglianze; 
telefonate in continuazione 
hanno ingorgato il centralino 
del PCI: compagni, giovani. 
lavoratori, cittadini hanno vo­
luto di persona o a voce 
manifestare il proprio com­
mosso cordoglio. 

Alla Federazione sono giun­
ti messaggi del sindaco dot­
tor Federici: e del professor 
Formentinl presidente della 
Amministrazione provinciale. 

Commossi messaggi hanno 
inviato i sindaci di Bonasso-
la, Zìgnago, Lerici, l'onore­
vole Angelo Landi ' del PSL 

•la Camera del lavoro, l'As­
sociazione combattenti,; . la 
CISL. la UIL. i l PSDI. il PL1. 
la DC, il PSI, il PSIUP. 
l'ARCI. TUISP. l'Assoclazio-
ne provinciale partigiani, gli 
avvocati Luigi Rapallinl e 
Bruno Ferdeghini. assessori 
al Comune, il dott. Antonio 
Mavilla, il comandante par­
tigiano Marcello Gatta!. 

Ai funerali si prevede la 
partecipazione di circa quat­
trocento compagni che rag­
giungeranno Roma con un 
treno speciale che raccoglierà 
le delegazioni di tutta la Li­
guria. 

*~ L'Unione Goliardica Italia­
na — associazione di La Spe­
zia — ha affisso un toccan­
te manifesto. 

Lucca: 
stendardi ANPI 

alle esequie 
LUCCA. 22. 

La notizia della scomparsa 
del compagno Togliatti ha 
fatto accorrere nei locali del­
la Federazione numerosi com­
pagni e cittadini- Centinaia 
di firme sono state apposte 
in un apposito registro: sono 
firme di operai, contadini, 
impiegati, di esponenti poli­
tici e organizzazioni di mas­
sa. Hanno telegrafato 0 por­
tato il loro cordoglio; la Fe­
derazione del PSI e delPSDL 
TINCA provinciale, la sezio­
ne del PSI di Lucca, .il Di­
rettivo dei ferrovieri il sin­
daco di Lucca architetto Ita­
lo Pacelli, la sezione comu­
nista di Gragnano. il presi­
dente e il segretario provin­
ciali dell'Alleanza contadina, 
Lena e Bernacchi: il com­
mendatore Arturo Pacini se­
gretario della CISL. i postele­
grafonici. la sezione d e l 
PSIUP, il gruppo consiliare 
del PSI di Bagni di Lucca. 
Manifesti listati a lutto della 
Camera Confederale del La­
voro. dell'ANPI. della Fede­
razione Enti locali: esprimo­
no il profondo dolore 
per la grave perdita. Inoltre 
la Federazione ha riprodotto 
in un manifesto 0 testo dei-

telegrammi: del sindaco di 
Carrara, del PSI, del PSIUP, 
della CGIL, di personalità e 
semplici cittadini Sui muri 
delle strade cittadine sono af­
fissi manifesti a cura della 
Federazione del PCI, del PSI. 
del PSIUP, della CGIL. 

Arezzo: 
10 pullman 

• ai funerali 
AREZZO. 22. . 

Prolonda emozione ha su­
scitato tra 1 lavoratori e la 
cittadinanza aretina tutta la 
notizia della morte di Palmiro 
Togliatti I muri della città 
e dei centri della provincia 
sono letteralmente ricoperti 
dalle centinaia di manifesti 
col doloroso annuncio, fatti 
affiggere dalle organizzazioni 
di partito, dalla FOCI, dalla 
Federazione del PSI. dal 
PSIUP. dalla Camera del la­
voro. dell' Amministrazione 
provinciale, dalla Giunta co­
munale di Arezzo e di quel­
le di numerosi altri Comuni 
della provincia 

Centinaia e centinaia di fir­
me sono già state apposte nei 
registri messi all'ingresso del­
la sede della Federazione e 
nelle Case del popolo del 
vari comuni della provincia. 
Delegazioni del PSI e PSIUP 
si sono recate personalmente 
dai dirigenti la Federazione 
del PCI fin da ieri sera, per 
esprimere direttamente il loro 
dolore. A mezzo telefono, de­
cine e decine d. persone 
hanno espresso il loro cordo­
glio. Oltre ai telegrammi spe­
diti direttamente alla Dire­
zione del PCI da singoli com­
pagni, sezioni di partiti, or­
ganizzazioni sindacali sinda­
ci e Giunte comunali, molti 
ne sono giunti alla Federa­
zione. fra i più significativi, 
quelli del segretario e del 
Comitato provinciale della 
DC. delle Federazioni PSI, 
PSIUP, PRI. • di numerosi 
sindaci della provincia a no­
me delle rispettive ammini­
strazioni. Molti cittadini fin 
dalle prime ore del mattino 
si sono informati sul come 
partecipare ai funerali II 
Comitato comunale di Arezzo 
e delle altre zone stanno rac­
cogliendo le adesioni e han­
no già prenotato 10 pullman. 
I sindaci democratici parteci­
peranno con tricolore e gon­
falone. 

Palermo: 
. fermate 
nei cantieri 

1 PALERMO, 22. 
Nelle città e nei paesi del­

la Sicilia, si sono già rac­
colte migliaia di firme nei re­
gistri esposti nelle sedi del 
partito. " " ' 

A Messina Togliatti è sta­
to ricordato questa sera 
in tutte le sezioni. Ieri sera. 
a Palermo, si era svolta una 
riunione di emergenza di tut­
ti gli organi federali. Il cor­
doglio per la scomparsa di 
Togliatti è stato espresso al 
Comitato regionale e alle Fe­
derazioni del PCI da autorità, 
esponenti della politica, della 
cultura e del mondo econo­
mico. 

Tra I primi, hanno mani­
festato la loro solidarietà il 
presidente della Regione, Co­
niglio. il sindaco dell'Ammi­
nistrazione comunale di Pa­
lermo. Bevilacqua; - Danilo 
Dolci; il presidente dell'Am­
ministrazione provinciale di 
Trapani, De Rosa; numerose 
Federazioni del PSI (quella 
di Palermo aveva già ieri 
espresso le sue condoglianze 
inviando una delegazione alla 
sede comunista) e singoli 
compagni socialisti; il segre­
tario regionale del PSI on. 
Salvatore Lauricella, che ha 
telegrafato al segretario re­
gionale del PCI, Pio La Tor­
re: l'ex presidente della Re­
gione, D'Angelo; enti ed or­
ganismi cooperativistici; le 
Camere del lavoro ed altre 
organizzazioni di massa. 

Particolarmente estese le 
astensioni dal lavoro avutesi 
oggi in segno di cordoglio. 
A Palermo, sospensioni sono 
state effettuate dagli auto-
ferrotramvieri, ne. cantieri 
edili (alla Cooperativa raven­
nate. il lavoro è stato sospeso 
per l'intera giornata), dai di­
pendenti della Nettezza urba­
na. Davanti al Cantiere na­
vale sono state raccolte sta­
mane alcune centinaia di fir-

1 .f. 

r 
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l'annuncio emesso dal Comi- J me. Al Cantiere, come nelle 
tato centrale del Partito. A 
richiesta di numerosi comna-

fni che vogliono tributare 
ultimo reverente saluto alla 

salma del compagno Togliatti 
sono stati organizzati pull­
man per la delegazione che 
partirà per Roma. Saranno 
presenti stendardi e delegati 
dell'ANPI e della Camera del 
lavoro. 

federazione giovanile 

Massa Carrara: 
e Commemoriamolo 

con razione-» 
MASSA CARRARA. 22. 

Profonda ed estesa a Massa 
Carrara la commozione per la 
perdita del compagno Togliat­
t i Dirigenti politici e sindaca­
li di ogni tendenza, D C PSI, 
PSIUP, UIL, CISL, CGIL 
hanno rilasciato dichiarazioni 
di cordoglio e messo in ri­
lievo la grave perdita subi­
ta dal movimento operaio ita­
liano e internazionale. Ai bal­
coni delle federazioni del 
VCL del PSI, del PSIUP. 
della CGIL e delle singole se ­
zioni e Leghe sono esposte l e 
bandiere listate a lutto. Alla 
Federazione del PCI tono 
pervenute decine e decine di 

altre aziende metalmeccani 
che della città, il lavoro sarà 
sospeso martedì per mezz'ora, 
mentre a Roma si svolge­
ranno i funerali di Togliatti 
A Caltanissetta, il lavoro è 
stato interrotto in segno di 
lutto, stamane, nelle zolfare 
e nei cantieri edili. Anche i 
bacini minerari dell'Ennese e 
dell'Agrigento sono rimasti 
bloccati A Scicli (Ragusa) i 
dipendenti dell'Amministra­
zione comunale hanno sospe­
so il lavoro per mezza gior­
nata. 

Nella zona industriale di 
Catania e nel «triangolo* 
di Siracusa, gli operai so­
spenderanno il lavoro marte-
d i Significativa la decisione 
della Camera confederale del 
lavoro di Palermo, della Lega 
regionale delle cooperative e 
dell'Alleanza siciliana coltiva­
tori. di inviare a Roma — per 
i funerali — delegazioni un.-
tarie delle quali fanno parte 
esponenti di primo piano del 
PSI e del PSIUP. 

Innumerevoli ormai sono 
nell'Isola gli episodi di com­
mozione e di dolore; uno per 
tutti, riferiamo quello avve­
nuto stanotte alla sezione 
Sciati «Libertà- , nel cuore 
del centro residenziale di Pa-

c remente i preparativi per la 
partecipazione al funerali 
Parteciperà una quarantina di 
pullman. 

Latina: 
delegazione de 
in Federazione 

LATINA, 22 . 
Nelle sezioni della provin­

cia, dalle prime ore del po­
meriggio di ieri, vi è stata 
una grande affluenza di com­

pagni e simpatizzanti e di 
cittadini ,Si sono svolte as-

! semblee » spontanee, esposte 
bandiere abbrunate e registri 
per la raccolta delle firme. In 
tutte le sezioni si sono reca­
te delegazioni del PSI, del 
PSIUP, e anche della DC. 
Presso la Federazione si sono 
H-cati i dirigenti del PSI e 
del PSIUP, e delegazioni di 
operai delle varie categorie. 

Fro8Ìnone: 
afflusso 

ininterrotto 
FROSINONE, 22 

Presso le Federazioni di 
Frosinone e di Cassino, e 
in tutte le sezioni, è conti­
nuato l'afflusso di cittadini 
— in maggioranza semplici 
lavoratori dei campi e delle 
fabbriche — che vanno ad 
apporre le proprie firme su­
gli appositi legistri posti nel­
le sale addobbate a lutto. 

Continuano intanto a per­
venire numerosi messaggi di 
enti, comuni e partiti, fra i 
quali: il Commissario delle 
sezioni de del Frusinate, 
D'Amata; il consigliere pro­
vinciale repubblicano dottor 
Gabrieile; il segretario del 
PSDI di Fiuggi. De Marchisi 
la sezione socialista di Cec-
cano; il vice sindaco social­
democratico di Fiuggi a nome 
dell'Amministrazione comu­
nale; Iannaritti del PSIUP di 
Veroli; Micheli, vice sindaco 
di Ceccano; Dario Napolitano, 
segretario provinciale del 
PSIUP; Gabriele della CISL 
provinciale. 

Il feretro, avvolto nel le bandiere rossa e tricolore, g iunge davanti alla sede del C.C., 
in v ia del le Bot teghe Oscure. - • . < -• - , >• 

dell'orchestra sinfonica dei 
Teatro Massimo. Giuseppe Vi­
ri. dopo aver apposto la sua 
firma nel registro, ha chie­
sto la iscrizione al partito. 
La tessera, che portava la 
firma del compagno Togliatti. 
gli è stata immediatamente 
consegnata. 

L'Assemblea regionale, che 
avrebbe dovuto riaprire mar­
tedì pomeriggio i battenti per 
le dichiarazioni programma­
tiche del governo, sospenderà 
invece i lavori in segno di 
lutto e — anche se non è 
stata ancora diramata la no­
tizia ufficiale — rinvierà i 
lavori a giovedì, per la com­
memorazione ufficiale della 
scomparsa di Togliatti. Nu­
merose amministrazioni co­
munali hanno già espresso il 
proprio cordoglio per la 
scomparsa del fondatore del 
partito. La prima è stata nel 
pomeriggio di ieri, quella de. 
di Bagheria. che ha proposto 
la sospensione della seduta 
del Consiglio, che era in cor­
so. Le amministrazioni popo­
lari di Scicli e di Comiso 
(Ragusa) hanno proclamato il 
lutto cittadino, la pr.ma per 
la giornata di oggi, la secon­
da per martedì. Gonfaloni 
delle due città, con rappre­
sentanti della Giunta, saran­
no a Roma per i funerali 
Anche da numerosi altri cen­
tri dell'Isola è preannunciata 
la partecipazione, alle ese­
quie di Togliatti di sindaci 
ed amministratori. 

Agrigento: 
assemblee 

commemorative 
AGRIGENTO, 22 -

• Sono pervenuti alla Fede­
razione comunista numerosi 
messaggi 

Fra gli altri hanno te­
lefonato: la Federazione del 
PSI: il dottor Peritore segre­
tario della sezione Centro 
della DC di Agrigento, il de­
putato democristiano Luigi 
Giglia. La segreteria provin­
ciale del PSIUP ha espresso, 
in un telegramma, « profondo 
cordoglio perdita grande as­
sertore redenzione sociale la­
voratori ». 

Domani, assemblee comme­
morative si terranno a cura 
della Federazione del PCI in 
molti centri. 

Cagliari: 
Telegrafa Corrias 

per la Regione 
CAGLIARI, 22. 

Subito dopo l'annuncio del­
la morte del compagno To­
gliatti sono pervenuti alla Fe­
derazione comunista numero­
si messaggi di cordoglio e di 
solidarietà. Tra gli altri, han­
no telegrafato o telefonato il 
presidente della Giunta regio­
nale on. Efisio Corrias: il vice­
presidente del consiglio regio­
nale Cardu anche a nome del-
l'on. Cerioni presidente del 
Consiglio; le federazioni del 
PSI e PSIUP. 

Hanno inoltre telegrafato la 
CGIL, il segretario regionale 
dcll'UIL Motzo. l'Unione con­
tadini la Federazione coope­
rative, la Federminatori il 
sindacato autoferrotranvieri 

TETI, il direttore della RAI 
di Cagliari ing. Gardelin e 11 
capo dei servizi giornalistici 
dottor Pigas, il dottor Concas 
redattore del Tempo, l'onore­
vole Colla sindaco di Iglesias, 
l'avv. Castelli e Dernini, so­
cialista, gli on. Cambosu 
(PSIUP), e Puddu (PSI), le 
sezioni del PSI di Quartu, le 
sezioni del PSIUP di Iglesias 
e Sestu, il prof. Vinicio Moc­
ci, commissario provinciale 
della Federazione cagliarita­
na del PSI, il segretario regio­
nale Mario Puddu della DC; 
gli a w . Dedoni e Massitta, 
dottor Carlo Volpi commissa­
rio provinciale della DC ca­
gliaritana: l'on. Giuseppe Ma-
sia (DC), l'assessore regionale 
Delrio (DC); ìl prof. Giuseppe 
Meloni presidente della pro­
vincia di Cagliari. Tra i primi 
a telefonare è stato il senatore 
Lussu, del PSIUP. 

Sono previste delegazioni al 
funerali (oltre 400 persone). 
Saranno presenti anche am­
ministrazioni con sindaci non 
comunisti, e i gonfaloni di 
molti comuni. 

Carbonio: 
fermi per lutto 

i minatori 
CARBONIA. 22. 

In segno di lutto per la 
morte del compagno Togliat­
ti, hanno sospeso oggi il la­
voro 1 minatori del bacino car­
bonifero di tutte le direzioni 
della Società mineraria car­
bonifera sarda, tutti i dipen­
denti comunali e ospedalieri 
ed i netturbini. Nei locali del­
la Federazione, centinaia di 
cittadini stanno apponendo le 
firme negli appositi registri. 

Hanno inviato telegrammi la 
segreteria della Federazione 
PCI del Sulcis. la Commissio­
ne di controllo, la Commissio­
ne femminile, la Federazione 
giovanile comunista, tutte le 
sezioni di Carbonia. di Igle­
sias e del Sulcis. il Comitato 
cittadino, la CGIL e gli enti 
locali, la CISL, l'Associaziose 
pensionati ed invalidi il se­
gretario comunale a nome di 
tutti i dipendenti del Comu­
ne, il sindaco e la Giunta co­
munale di Carbonia. il sinda­
cato minatori. 

Altri telegrammi hanno spe­
dito la Giunta comunale di 
Iglesias. il sindaco e la Giun­
ta comunale di Domusnovas. 
il sindaco e la Giunta comu­
nale di Villamassargia. la 
Giunta comunale di Carolo-
forte. il sindaco e la Giunta 
comunale di Tratalias, l'Am­
ministrazione - comunale ' di 
Gonnesa. Anche centinaia di 
cittadini hanno inviato tele-

g-ammi di condoglianze alla 
irezione del Partito, ai fa­

miliari del compagno Togliat­
ti e alla sezione del PCI di 
Carbonia. 

Sassari: 
folta partecipazione 

ai funerali 
SASSARI. 22. 

Numerosi compagni e perso­
nalità politiche e sindacali si 
sono recati oggi presso la se 
de del PCI per esprimere so­
lidarietà e cordoglio per la mor­
te del eompacao Togliatti. Alle 

to a pervenire numerosi tele­
grammi di condoglianze; fra gli 
altri hanno telegrafato il sin­
daco di Sassari prof. Brianda, 
il segretario della Camera del 
Lavoro di Sassari, la segreteria 
della sezione del PSI. l'ex sin­
daco democristiano avvocato 
Galadu, la federazione di Sas­
sari del PSIUP, la segreteria 
provinciale della DC e il dot­
tor Dino Fiori-
• Domani partirà per Roma, 
per partecipare ai funerali di 
Togliatti, una vastissima dele­
gazione di operai, contadini. 
lavoratori provenienti da tutta 
la provincia. 

Terni: 
manifesti 

delle Giunte 
, TERNI. 22 

Strisce nere, parole di cordo­
glio e di sincera partecipa­
zione per la morte di Togliat­
ti campeggiano sui muri. Ai 
manifesti del PCI si sono ag­
giunti quelli delle Federazio­
ni del PSI, del PSIUP, della 
Camera del lavoro e della 
Giunta comunale. Analogo 
manifesto è stato affisso dal­
la Giunta provinciale. 

Ha telegrafato le proprie 
condoglianze il presidente dei-
Piano regionale umbro, il de­
mocristiano on. Filippo Mi­
cheli. Altre decine di tele­
grammi della Federazione 
combattenti e reduci dell'A. 
N.P.I., dell'ANPPIA, delle or­
ganizzazioni del lavoro si ag­
giungono a quelle di semplici 
cittadini, del PRI, del PSI, del 
PSIUP, dei gruppi consiliari 
socialista e socialista unitario 
e della gioventù socialista. Di­
nanzi alla Federazione comu­
nista e nelle sezioni, migliaia 
di lavoratori hanno già fir­
mato sul registro per l'estre­
mo omaggio a Togliatti, men­
tre 1 segretari provinciali del­
la CISL, della UIL e della 
CGIL hanno espresso i senti­
menti di profonda commozio­
ne. Da tutti i comuni demo­
cratici di Terni si avrà una 
larga partecipazione ai fune­
rali con stendardi e bandiere. 

Perugia: 
firmano anche 

gli stranieri 
La Federazione ha rice­

vuto teledrammi di cordoglio 
dal PSI. PSIUP. PSDI, dal 
gruppo consiliare socialista, 
dairavv. Pellizza del CLX, 
dalla Provincia, da numeros. 
sindaci dalla Consulta giova­
nile e da gruppi di operai 
In tutte le sezioni del parti­
to è un mesto pellegrinaggio 
di compagni e simpatizzanti 
Telegrammi alla direzione del 
PCI hanno inviato le Giunte 
comunali di Foligno e Spoleto. 
e la Giunta provinciale di Pe­
rugia. , " • ' , 

Sul registro della Federa­
zione sono già state apposte 
migliaia di firme di lavoratori 
e studenti Numerosi gli stra­
nieri — francesi ingles., giap­
ponesi, e yemeniti — che han­
no firmato. Un gruppo di pro­
fessori e studenti jugoslavi 
della Università per stranie­
ri he voluto sottoscrivere una 
affettuosa dedica al compagno 
Togliatti Ferroao inlente aia-

Viterbo: 
.un manifesto 
dei repubblicani 

VITERBO. 22. 
In tutte le sezioni della pro­

vincia si ha notizia di un 
continuo, commosso pellegri­
naggio di cittadini che espri­
mono il loro affetto, il loro 
amore a Togliatti. 

All'omaggio popolare si ag­
giunge il cordoglio delle per­
sonalità politiche della pro­
vincia, delle organizzazioni 
di massa e delle Amministra­
zioni comunali. 

Il sindaco di Viterbo, in­
gegner Smargiassi ha telegra­
f a l o al capogruppo consiliare 
comunista. Il segretario della 
Federazione provinciale del 
PSIUP. compagno Raggi, ha 
inviato un commosso tele­
gramma. Rodolfo Morandi se­
gretario del PSI di Viterbo, 
ha inviato un telegramma. 
Hanno telegrafato la sezione 
del partito socialista di Mar­
ta: il professor Sandro Visma-
ra. corrispondente del Mes-
saupcro: Mario Pandolfo del 
Messagqero e il compagno 
Giorgio Cianca 

Numerosi manifesti sono 
stati affissi nella città, del 
Comitato centrale del PCI. 
della Federazione del PCI, 
della sezione •• Gramsci -, del­
la Camera del lavoro (a fir­
ma dei tre consegretari Mar­
chi. Giuliarelli e Piermartini); 
dell' Alleanza contadini. A 
Tarquinia la Sezione del PRI 
ha redatto un manifesto in 
cui si esprime il cordoglio 
dei repubblicani. A Canino la 
Sezione del PSDI ha inviato 
una lettera di condoglianze 
alla sezione del PCI 

Foggia: 
numerosi comuni 

alle esequie 
• •'' • FOGGIA. 22. 

I consigli comunali di Orta-
nova. San Nicandro. Gargani-
co. Cagnano. Ischitello. Luce­
rà. Cerignola. Apricena. Tor-
remaggiore. hanno deliberato 
di prendere parte ai funerali 
del compagno Togliatti con 
una rappresentanza ufficiale e 
con il relativo gonfalone. Ana­
loga decisione ha preso la 
Giunta provinciale della Ca­
pitanata che sarà presente 
tramite una delegazione, gui­
data dal presidente compagno 
dottor Sabino Vania, dalla 
Giunta e dal gonfalone 

A Foggia ti sono tenute 14 
assemble per la commemora­
zione. San Severo e Lucerà 
hanno allestito camere arden­
ti. A Cerignola in tutti i rioni 
della città sono state esposte 
bandiere abbrunate 
- Sono giunte alla Federazio­
ne del PCI telegrammi della 
federazione del PSI. ' UIL, 
CISL. dei dipendenti • comu­
nali dal sindacato postelegra­
fonici Alcuni agenti della for­
za pubblica si sono recati in 
federazione a portare le con-
doglianzr. 

Bari: 
» \ camere ardenti 
. , simboliche s . 

• BARI, 22 * 
• A Biri presso la federazio­

ne del PCI dove è esposta 
una foto di Togliatti col re­
gistro per la raccolta delle 
firme, si tono viste donne che 

quadro di Togliatti Stamane 
si è recata in Federazione, 
dove era riunito il Comitato 
direttivo, una delegazione del 
PSIUP che ha già fatto af­
figgere un manifesto di cor­
doglio. Un manifesto era pu­
re affisso dalla Federazione 
del PSI, che ha inviato un 
telegramma e ha esposto ban­
diere abbrunate in tutte le 
sezioni della provincia. So­
no stati affissi ' manifesti di 
cordoglio della Camera del 
lavoro e della Federbrac-
clanti. 

I comuni di Andria e Spl-
nazzola parteciperanno ai fu­
nerali con il gonfalone A 
nome proprio e delle ammi­
nistrazioni comunali hanno 
telegrafato il sindaco d e. di 
Bari Lozupone. il sindaco de 
di Trani. Baldassarre, e il 
sindaco d e di Barletta. Bor­
gia. il presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
Bari prof Fantasia, l'on An­
na Matera e ring Mario In­
glese del PSI 

E' impossibile enumerare 
tutti i telegrammi sinora 
giunti. Citiamo quelli del-
l'on. Di Vagno. del presiden­
te dell'Ente di riforma fon­
diaria di Puglia. Lucania e 
Molise prof Scardaccione, 
della FILLEA. del sindacato 
gasisti del segretario del PRI 
Alfredo Mazza, degli enti lo­
cali e ospedalieri, del sinda­
cato ferrovieri, del prof. De 
Nino d'Ajeta. ex sindaco, de­
gli autoferrotranvieri del sin­
dacato unitario dei monopo­
li di stato, del direttore del­
l'istituto gestione imposte di 
consumo di Bari dottor Nen-
ca a nome suo e dei dipen­
denti. 

A Bitonto, a Terlizzi. a 
Carbonara, a Ceglie, a Bari 
vecchia, è stata allestita la 
camera ardente dove il po­
polo si reca a rendere l'ul­
timo omaggio simbolico al 
compagno Togliatti. Questa 
sera quasi in tutte le sezioni 
di Bari e provincia avranno 
luogo riunioni e assemblee 
commemorative. 

Millecinquecento persone, 
guidate dai dirigenti del PCI 
del PSI e del PSIUP. non­
ché da numerosi sindaci con 
i rispettivi gonfaloni, si re­
cheranno a Roma martedì. 
Dalla provincia di Bari par­
tiranno una quarantina di 
pullman 

JÌ -

Reggio Calabria: 
Vetture speciali 

per lunedì 
REGGIO CALABRIA. 22. 
La sede della Federazione 

comunista è stata sin dalle 
prime ore del mattino méta 
di pellegrinaggio per centi­
naia di cittadini, donne e gio­
vani, che hanno voluto espri­
mere direttamente il loro cor­
doglio. L'episodio più signi­
ficativo e commovente è av­
venuto quando un gruppo di 
compagni che lavorano in 
Francia, attualmente ìn ferie 
a Reggio Calabria, ha portato 
un mazzo di garofani rossi a 
nome della sezione - Palmiro 
Togliatti » da essi costituita a 
Nantes, Seine (Parigi). 

Manifestazioni di toccante 
solidarietà si sono ripetute 
per tutta la giornata Nume­
rosi lavoratori edili, abbando­
nando per qualche ora i can­
tieri di lavoro, sono andati 
— ancora sporchi di calcina 
— ad apporre le loro firme 
nel registro della Federazione 
comunista 

Hanno tra gli altri firmato 
Micciché, dell'Esecutivo della 
DC, e Verdirame del Comita­
to direttivo provinciale del 
PLI. La segreteria del PRI si 
è associata per telefono alla 
« grave perdita di Togbattl •. 
Tra le decine di telegrammi 
pervenuti ieri a Reggio in Fe­
derazione. merita segnalazio­
ne quello del segretario della 
Federazione provinciale del 
PSDI. Ettore Napoli, di Fi­
lippo Spinella, del PSI. del 
senatore Vincenzo Morabito. 
del PSI. del presidente del­
la Provincia a w . Masseo. Al­
tro telegramma di cordoglio è 
stato inviato dall'Amministra­
zione comunale di Reggio Ca­
labria. 

La Federazione di Reggio 
Calabria, per venire incontro 
alle pressanti richieste di nu­
merosi compagni e cittadini 
che vogliono partecipare ai 
funerali del compagno To­
gliatti. ha già richiesto al 
Compartimento ferroviario 
l'aggancio di altre due vettu­
re al direttissimo di lunedi 
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Potenza: 
manifesti 

del PSI e PSIUP 
* • POTENZA. 22. 

In tutte le sezioni comuni­
ste sono state esposte le 
bandiere a lutto. I lavorato­
ri e i cittadini vi si recano 
a testimoniare con le loro 
firme sui registri le condo­
glianze 

Numerose telefonate e visi­
te di cordoglio giungono alla 
Federazione del PCI. Tele­
grammi sono stati inviati alla 
direzione del Partito. Oltre 
ai manifesti del Comitato cen­
trale del PCI e della FGCL 
sono stati affissi manifesti di 
cordoglio della nostra Fede­
razione, del Comitato citta­
dino e della FGCI di Potenza, 
dell'Alleanza contadini della 
Camera del l a v o r o e delle Fe­
derazioni del PSI • 

Catan&aro: 
telegrafa U 

segretario UIL 
CATANZARO. 21. 

• " Iniziata ier i appena appre­
sa la notizia della morte del 
compagno Togliatti continua 
In tutte le sezioni comuniste 
della regione calabrese l'af­
fluenza di popolo, con scene 
commoventi intorno ai regi­
stri sui quali si accumulano 
migliaia di firme 

Ieri, primi a firmare a Ca­
tanzaro sono stati i dipenden­
ti del servi7Ìo municipale au­
tobus Questa mattina una de­
legazione di compagni della 
Federazione provinciale socia­
lista si e recata in Federa­
zione. dove è stata allestita 
una camera ardente. 11 pitto­
re Ernesto Treccani, fra l'al­
tro. che si trova nel Croto-
nese. ha rilanciato una di­
chiarazione 

Intanto continuano ad ar­
rivare a centinaia i telegram­
mi di semplici cittadini com­
pagni. amministrazioni comu­
nali e provinciali Hanno te­
legrafato tra 1 primi l'avvoca­
to Consarino del PRI. il sin­
daco Paone a nome dell'Am-
ministra/ione comunale di Tl-
rjolo La Cameni del lavoro 
ha fatto affiggere un manife­
sto e ha deciso l'astensione dal 
lavoro di 10 minuti, in segno 
di cordoglio, nel giorno dei 
funerali (ai quali partecipe­
rà una deleea7Ìonoì Una de­
legazione dell'Alleanza pro­
vinciale dei contadini sarà an­
che essa a Roma martedì La 
Giunta comunale di Crotone 
e molte fabbriche del Croto-
nese hanno telegrafato e de­
ciso di partecipare ai fune­
rali. Analoga decisione ^ sta­
ta presa in molte so7Ìom PCI 
della provincia di Catanzaro. 
Telegrammi <=ono anche per­
venuti dal sindaco di Nicastro 
e da numerose sezioni socia­
liste 

A Cosenza, un messaggio di 
solidarietà è stato inviato al­
la federazione del PCI dal 
precidente dell'Amministra­
zione provinciale. Guaraschi 
lì PSI e il PSIUP hanno espo­
sto bandiere abbrunate A 
Reggio Calabria hanno tele­
grafato il Comune, VAmmt-
nistrazione provinciale. il 
PSI. la FGCI e il PSDT. il sin­
dacato postelegrafonici, il 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati Gino Polagi 11 se­
gretario della UIL Pasquale 
Brunetti 

Lecce: 
una via al 

nome di Togliatti 
LECCE. 22 

Viva emozione ha destato a 
Lecce e provincia la notizia 
della scomparsa del compa­
gno Togliatti TI comitato fe­
derale del PCI ha stampate 
un manifesto 

Sono stati pure affissi ma­
nifesti della FGCL del PSIUP, 
del Comitato centrale del 
PCI, della Camera del lavo­
ro. e decine di altri manife­
sti di sezioni comuniste e di 
Camere del lavoro periferi­
che. Il compagno Vincenzo 
Convenga, conse^retario della 
Camera del Lavoro di Lec­
ce. a nome della corrente sin­
dacale socialista ha espresso 
il proprio cordoglio con un 
teledramma. Il compagno Ma-
stroleo. a nome dei socialisti 
di Unità proletaria, ha espres­
so la sua costernazione; cosi 
pure il compagno Abate Lil­
lo della federazione del PSL 
L'amministrazione democrati­
ca del Comune di MelissanO 
ha convocato d'urgenza tt 
Consiglio e ha deciso di in­
testare una via al compagne 
Togliatti. Così anche l'ammi­
nistrazione democratica di 
Mariana, che ha deciso di de­
dicare una Importante arterie 
cittadina a Tozliatti 

Pescara: 
ovunque 

bandiere a lutto 
PESCARA, 31 

E continuato oggi incessan­
te l'afflusso di compagni e cit­
tadini nelle sedi della Fede* 
razione e delle sezioni del 
PCI, per testimoniare il loro 
lutto ed apporre firme sugfi 
appositi registri. Tutte le se­
zioni espongono bandiere ros­
se abbrunate. Manifesti liste» 
ti a lutto del Comitato cen­
trale, della FGCI e della Fe­
derazione pescarese del PCI 
sono stati affissi per le vie 
cittadine. I.a Camera del la­
voro ha chiuso osai ì suoi 
uffici in segno di lutto l a r ­
ghe delegazioni di la\ oratoti 
di Pescara e provincia han­
no assicurato la loro presen­
za martedì a Roma per i fu­
nerali. 

Alla Federazione sono per­
venuti messaggi di cordogli» 
dalla Federazione e dalla se­
zione di Bussi del PSIUP, 1 
quale ha esposto in città le 
bandiera abbrunata; dalla Fe­
derazione e dalla sezione Tu­
rati del P S i e dalla Camere 
del lavoro. Inoltre sono per­
venuti telegrammi dell'ANPI, 
e dell'ANPPIA. A Spoltore, 
oltre alla sezione del PCI, an­
che le sezioni del PSI e 
PSDI hanno esposto le ban­
diere abbrunate L'UDÌ e la 
Commissione femminile della 
Federazione comunista han­
no inviato un telegramma di 
cordoglio alla compagna «lot­
t i Telegrammi di cordoglio 
del Comitato regonale al 

del PCI e delia FedotJ 
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Eccezionale tributo di stima nei commenti 
di tutta la stampa 

La commossa e fraterna partecipazione dell' « Avanti ! » — Un editoriale del « Popolo » — L' « Os­
servatore Romano » invita i credenti alla preghiera — Il commento del « Messaggero » e del 

H Giorno » — Isolato qualunquismo del « Corriere della Sera » 

[Omaggio al compagno Palmiro Togliatti 

Nuove testimonianze 
degli uomini politici 

(Telegrammi di Saragat, La Malfa, Riccardo Lombardi, 
rati, senatori di ogni partito deputi 

Per tutta la notte e du-
nte l'intera giornata di 
i sono pervenute alla Di­

zione del PCI nuove testi-
onianze ed espressioni di 
ofonda solidarietà e di al-

riconoscimento del vaio-
e della figura del com-

gno Togliatti da parte di 
rsonalita del mondo po-
ico italiano. 
Il ministro degli Esteri, 

GIUSEPPE SARAGAT, 
e aveva già rilasciato una 
chiarazione alla stampa, 

cosi telegrafato: « Pro­
demente addolorato scom-

X8a on. Palmiro Togliatti 
sldero far pervenire ai fa-
"iari e a codesta Direzio-

espressione mio sincero 
rdoglio ». L'on. La Mal-
, a sua volta, In un tele-
amma Inviato al PCI ri-
rda « con commozione 

[uomo, il suo grande impe-
o politico, il lungo perio­
di vita nazionale nel qua-
costante è stata la cont­

razione delle idee nel più 
soluto rispetto delle per-
nali convinzioni, ma nella 
de fervida in un mondo 
ù giusto >. Ai familiari, La 
'alfa ha telegrafato espri-
endo il ricordo e il rim­
anto per la scomparsa del 
grande combattente e del-

;uomo >. 

Attestazioni di cordoglio 
no state inviate, inoltre, 
i ministri Giorgio Bo, Pao-
Kmilio Taviani e Umber-
Delle Fave, dai sottose-

etari Salizzoni, Guadalupi, 
iuseppe Lupis, Mazza, Cat-
ni, Fenoaltea, Bensi, Or­
rido. Lucchi, Calvi. 
« Partecipo commosso — 

telegrafato RICCARDO 
OMBARDI — al lutto che 
lpisce tutta la sinistra ita-

ana ». Il compagno Dario 
alorl, del Psiup, ha invia­

le sue più commosse con-
glianze, dicendosi « pro-

indamente sconvolto dalla 
orte del compagno To-
iatti, grande combattente 
r la causa dell'unità dei 
voratori ». L'ing. Claudio 
Imoni, cosegretario nazio-
le del PRI. ha così tele-
afato: « Vivamente colpi-

per dolorosa scomparsa 
orevole Togliatti pregovi 
cogliere espressione sen-
enti solidarietà et parte-

pazione repubblicani ita-
ni et personali». 

Personalmente e a no-
e del collaboratori della 
ista " Stato democratico " 
ha scritto LUIGI GRA-
LLI — desidero esprime-
il nostro sincero cordo-

o per la scomparsa del-
n. Togliatti, il cui con-
buto alla lotta antifasci-
, alla elaborazione costi-
ionale ed allo svolgimen-
sul terreno della legalità 

ocratica della battaglia 
itica fra 1 partiti, sarà ri-

ato pur nel dissenso cul­
aie e politico, come par­
di rilievo della nostra re­
te storia nazionale ». 
Ito Basso si è cosi 

resso: € Con infinito cor-
lio di compagno e di 
ico piango con voi scom-
sa Togliatti ». L'on. Gae-
0 Martino, « interpretan-
sentimento liberali italia-
> ha espresso al Pei la 
ìa sincera partecipazio-
e vivo cordoglio ». Han-
anche telegrafato Leo-

|do Piccardi ed il Presi-
ite del Consiglio regio­
ie sardo on. Cerioni. 

presidente della Regio-
siciliana, on. FRANCE-

fO CONIGLIO, ha espres-
le condoglianze sue per­

iati e della Giunta. Lo 
Alberto Folchi ha ricor-

Ito la scomparsa dello 
eminente collega », espri-
mdo il suo profondo cor-
glio. Il sen. Gava ha cosi 

|egrafato: «Profondamen-
colpito perdita on. To-

itti, cui forte figura in­
fesso lottatore capo par-

et uomo politico reste-
nostra storia recente 

primo vive condoglianze, 
tecipando con sentimen-
umano e cristiano im-
iso dolore tutti suoi ca-

€ Partecipo vostro lut-
I— afferma inoltre un te-

ramma di Ferruccio Par-
[— con profonda emozio-
let commossa solidarietà». 
Mura a diffondere fi ma-
etto di cui abbiamo pub-
iato ieri il testo, la DI­
ZIONE DEL PSIUP ha 
to pervenire al PCI un 
igramma in cui esprime 

i « profondo cordoglio dei 
iialisti unitari per la mor-
|del compagno Togliatti ». 
tvando che la « sua scom-
fsa rappresenta una gra-
perdita per tutto il mo-
lento operaio italiano e 

nazionale ». L'amba -
itore Manlio Brosio ha 
Sfratato: « le mie più sin-

condoglianze per la 
lita di Palmiro Togliatti, 
quale collaborai lunga-

ite nei governi della Li­
bazione e del quale ammi-

sempre l'alto ingegno la 
ice volontà e l'eccezio-

talento politico ». 
telegramma inviato 

l'on. BOLDRINI a nome 
Comitato nazionale del-
1PI reca: < I partigiani 

Italia, partecipando pro-
la emozione, esprimono 

1 familiari, al PCI e ai ta­
ratori italiani il vivo cor­
rilo. Sua grande opera a 
rore della pace e fratel-
ca dei popoli, a favore 
'unita antifascista, per 

(progresso • il rinnova­

mento d'Italia ha incontra­
to simpatia e ammirazione 
di tutti i democratici. Il suo 
nome resterà per sempre 
legato a questi grandi idea­
li. L'ANPI inchina le sue 
bandiere abbrunate alla me­
moria di un grande combat­
tente, uno dei massimi pro­
tagonisti e ispiratori della 
Resistenza italiana ». 

Il senatore EMILIO LUS-
SU, del PSIUP, si è cosi 
espresso: « Profondamente 
colpito dalla sciagura vo­
stra e di tutto il movimen­
to operaio prendo parte al 
vostro lutto con animo tra­
terno. Mai come ora unita 
movimento operaio nella au­
tonomia politica dei suoi 
partiti è obbligatoria a ga­
ranzia interessi lavoratori, 
democrazia e pace ». «Tur­
bato per il gravissimo lutto 
che colpisce Paese e Par­
lamento italiani alla vigilia 
ventennale Liberazione — 
scrive l'on. Ezio Vigorelli 
del PSDI — vi sono vici­
no nel ricordo e nel dolore ». 
Hanno anche telegrafato i 
deputati GIACOMO BRO­
DOLONI, vicesegretario del 
PSI, BARTESAGHI. IACO-
METTI. PERINELLI, MA­
RIO BERLINGUER, NICO­
LA CATALDO, FRANCE­
SCO TAORMINA, LAMI, 
MONTANTI. CAVALLARO, 
FILIPPO MICHELI. PAO-
LICCHI e BETTIOL CORRA­
DO GEX (Val d'Aosta), CAR­
BONARI. CESSI. BALDANI, 
DE MERCURIO. RICCARDO 
FABRI. CERAVOLO e VIR­
GINIO BERTINELLI che ha 
espresso le condoglianze del 
gruppo del PSDI e i se­
natori MORABITO. SAN­
SONE. SCHIAVETTI, CA-
LEFFI, TOMASSINI. CAN-
ZIANI, MONALDI, SALER­
NO, ALBERTI, MANCI-
NELLI, FIORE, DERIU, 
BUSONI. Il compagno on. 
LUCIO LUZZATTO ha e-
spresso la < profonda ango­
scia e la fraterna parteci­
pazione » sua e del deputati 
del PSIUP. Il presidente 
della DC, sen. ATTILIO 
PICCIONI ha inviato perso­
nali espressioni di cordoglio. 
L'on. PIETRO CAMPILLI 
ha inviato un telegramma 
anche a nome del Consiglio 
nazionale dell'Economia e 
lavoro, di cui è presidente. 
Hanno telegrafato i ministri 
CORONA e MANCINI. 

GIUSEPPE DOZZA, a no­
me dell'amministrazione co­
munale bolognese, ha cosi 
telegrafato: « Giunta muni­
cipale Bologna, profonda­
mente colpita scomparsa 
on. Togliatti, valoroso diri­
gente movimento operaio 
italiano e internazionale, 
esprime alla famiglia e al 
PCI il suo profondo dolore 
e la sua solidarietà ». Il vi­
cesindaco di Bologna, on. 
GIANGUIDO BORGHESE. 
ha espresso la sua persona­
le partecipazione per la 
scomparsa dell'on. Togliat­
ti » guida illuminata, valo­
rosa, tenace, sicura ». A no­
me della amministrazione 
provinciale di Bologna il 
presidente avv. VIGHI del 
PSI scrive: « H cuore dei 
lavoratori della provincia di 
Bologna palpita all'unisono 
con i compagni del PCI per 
la perdita del suo grande 
capo, la cui figura di com­
battente per la libertà si 
staglia nel panorama poli­
tico del popolo italiano. In­
vio profonda espressione di 
dolore ». 

L'ing. ANSELMETTI, sin­
daco di Torino: « Scompar­
sa on. Palmiro Togliatti ha 
vivamente colpito cittadi­
nanza torinese, amministra­
zione civica e me personal­
mente. Formulo circostanza 
sentite espressioni condo­
glianze per dolorosa per­
dita ». 

ENRIQUES AGNOLETTI. 
vicesindaco di Firenze: 
-Profondamente afflitto scom­
parsa compagno Togliatti, 
invio PCI e lavoratori tutti 
sentimenti profonda solida­
rietà per perdita eminente 
protagonista storia democra­
zia Italia e uomo altissimo 
intelletto » 

Un telegramma è stato 

andhe inviato da GIAMPIE­
RO ORSELLO, segretario di 
Democrazia liberale. 

Altri messaggi sono per­
venuti alla direzione del 
Partito da parte del Presi­
dente dell'INPS ANGELO 
CORSI, ' dal Presidente del 
Partito Socialista Cristiano 
GIUSEPPE BARBIERI, dal 
deputato dell'Ars EMANUE­
LE DI BERNARDO, dal 
compagno DI NAPOLI mem­
bro del Comitato centrale 
del Psi, dal sindaco di Pe­
saro prof. DESABBATA, dal 
sindaco di Siena UGO BAR-
TALINI. dai presidenti del­
le Province di La Spezia, 
FERRARA e COSENZA. 

L'on. D'ANGELO, ex pre­
sidente della Regione Sici­
liana ha dichiarato: «E' sta­
to detto di Togliatti che egli 
era comunista borghese. Io 
non lo credo. Togliatti com­
prese che non sempre, e so­
prattutto non ovunque, il 
comunismo poteva aprirsi 
un varco attraverso la rivo­
luzione. Egli ebbe cioè vivo 
e presente il senso della 
storia, e alle ragioni stori­
che e ambientali seppe pie­
gare, non già l'ideologia 
marxista, ma il metodo di 
lotta. Per questo motivo, ap­
parve un moderato; e, a 
mio giudizio, non lo era, al­
meno nel significato che per 
consuetudine si attribuisce a 
questa parola. Egli era in­
vece un vero capo, il quale 
ebbe presente sempre, an­
che nei momenti più diffi­
cili per il suo partito, la vi­
sione prospettica e finalisti­
ca della sua battaglia po­
litica. La storia giudicherà 
se la linea Togliatti abbia 
giovato al partito comunista 
e fino a che punto abbia 
servito la democrazia ita­
liana. Pur collocato in una 
opposta trincea di lotta, io 
rendo omaggio alla statura 
dell'Uomo, che rimane uno 
dei vertici della storia post­
bellica del nostro Paese ». 

La Segreteria del Partito 
radicale ha cosi telegrafato 
alla Direzione del PCI: «Ra­
dicali italiani, profondamente 
colpiti scomparsa grande lea­
der democratico, partecipano 
al dolore dei compagni comu­
nisti e riaffermano in questa 
tragica circostanza la volontà 
di una lotta comune per Ja 
democrazia e la libertà -. 

La direzione del PSIUP. 
appresa la notizia della scom­
parsa del compagno Togliatti. 
segretario generale del PCI 
— dice un comunicato — ha 
espresso ai familiari e alla 
Direzione del Partito comuni­
sta il profondo cordoglio di 
tutti i socialist idei PSIUP. 

Il sen. socialdemocratico 
LUIGI CARMAGNOLA, as­
sessore al comune di Torino, 
ha dichiarato: - Sono profon­
damente addolorato per la 
morte dell'on. Palmiro To­
gliatti. Già nell'età giovanile 
«* precisamente ai tempi del­
l'Ordine Nuovo il suo nome 
si era affermato nella attività 
giornalistica e nel movimen­
to socialista tanto da meri­
tarsi la migliore considera­
zione da parte di amici ed av­
versari. Personalmente ebbi 
più volte l'occasione di con­
versare con lui in quegli an­
ni sui problemi ed avveni­
menti che interessavano la 
classe lavoratrice e sempre 
egli portava un contributo 
di convinzione e di fermez­
za delle sue idee alle quali 
rimase fedele per tutta la vi­
ta Oggi dobbiamo lamentare 
la morte di un uomo politico 
di prim'ordme e di un amico 
dei lavoratori. Ai familiari 
dell'estinto ed al Partito co­
munista italiano espr.mo le 
mie più profonde condo­
glianze». *• *-•'•"•• 

II sen PICCHIOTTI del 
PSIUP ha dichiarato: - I par­
titi dei lavoratori italiani sen­
tono un dolore vivissimo per 
la perdita di un uomo come 
Togliatti che ha sempre tenu­
to fede ai propri principi. 
Finché ci saranno uomini che 
ne seguiranno l'esempio, la 
fiaccola dei lavoratori ri­
splenderà sempre alta -

Tutta la stampa politica ita­
liana ha partecipato, ieri, con 
una sottolineatura di raro pre­
cedente, al luttuoso avveni­
mento della scomparsa di Pal­
miro Togliatti, segretario ge­
nerale del PCI. Si è trattato, 
salvo rare e squallide ecce­
zioni di tipo fascista, di una 
unanime valutazione della emi­
nente statura, nazionale e in­
ternazionale, dello scomparso, 
sul carattere irripetibile ed ec­
cezionale della sua esperienza 
politica, sul ruolo di primo 
piano rivestito da Togliatti nel­
la vicenda politica, come uomo 
di partito, teorico e parlamen-
tare. 

Un rilievo eccezionale è sta­
to dato all'avvenimento dal­
l'organo centrale del PSI, 
VAvantU. Uscito in edizione 
straordinaria nel pomeriggio 
del giorno 21, ieri YAvanti! de­
dicava a Togliatti più di metà 
del suo spazio, sottolineando 
nei titoli la « commozione del 
mondo del lavoro per la scom­
parsa del leader comunista ». 

« Un'ondata di dolorosa com­
mozione accomuna i lavoratori 
italiani », intitolava l'organo 
del PSI un resoconto sull'af­
flusso della gente del popolo 
alla Direzione del PCI. Il cor­
doglio dei dirigenti del Par­
tito socialista veniva riassunto 
nei testi integrali delle dichia. 
razioni di Nenni, De Martino e 
di molti altri dirigenti socia 
listi. Una pagina intiera era 
dedicata alla biografia politica 
di Togliatti, un'altra alle rea­
zioni e ai commenti degli am­
bienti politici. 

L'organo ufficiale della De-
mocrazia cristiana II Popolo 
dedicava alla morte di Togliat­
ti il titolo di apertura («To­
gliatti è morto. Viva emozione 
in Italia») un lungo e impe 
gnato editoriale e un'ampia 
biografia. Nell'editoriale («Un 
forte avversario»), si legge di 
Togliatti che era «un uomo 
che certamente lascia una trac 
eia nella vita del nostro paese, 
un uomo che è stato amato e 
avversato con passioni robuste 
non solo per la forza della sua 
personalità ma perchè è stato, 
in Italia, la guida di una forza 
politica come il comunismo 
che è il segno di contraddizio­
ne di quasi mezzo secolo di 
vita internazionale... ». II Po 
polo, sottolinea la « viva intel­
ligenza e la personalità robu­
sta di Togliatti », « combatten­
te, che ha dedicato tutto sé 
stesso e tutte le sue energie 
ad una causa abbracciata fin 
dalla giovinezza con impegno 
raro poiché, avendo riscattato 
con i suoi mezzi le difficili 
condizioni di partenza, non 
cercò l'agio di cui potevano re­
munerarlo le sue doti perso­
nali e i suoi studi brillanti, ma 
s'impegnò subito nella mischia. 
Ci si può rammaricare — scri­
ve II Popolo — e vorremmo 
dirlo senza rispetto umano, 
che un'energia cosi viva non 
abbia trovato altrove che nel 
comunismo un punto di appli­
cazione, ma ciò non toglie nul 
la alle doti di carattere e di 
sacrificio che quella scelta gli 
è costata, soprattutto negli an­
ni duri-dell'esilio ». 

Togliatti, scrive l'organo de, 
lavorò « dando forza e ossatura 
alle intuizioni di Gramsci » se 
guendo « una duplice spinta ri 
volta a cercare costantemente 
ferme nuove, strade articolate, 
secondo certe componenti del 
lo spirito nazionale, per la 
conquista del potere e, al tem 
no stesso, rivolta a non in­
debolire mai il vincolo consi­
derato fondamentale e irrinun 
ciabìle della solidarietà inter­
nazionale del comunismo ». 

Qui, confondendo concettual 
mente e politicamente. Il Po­
polo identifica « il frontismo » 
con tutta la politica di unità 

Marisa Malagoll, la fi l i la adottiTa del compagno Togliatti, ascolta lo farete affet­
tuoso di tuia •omoacma all' 

di Togliatti, per arrivare a 
concludere che quest'ultima è 
fallita, come è fallito « il suo 
sforzo di imporre ai cattolici 
un dialogo a sua misura ». 
L'editoriale del Popolo, dopo 
avere affermato che la con­
trapposizione della DC al co­
munismo, anche dopo l'espe­
rienza politica di questi ultimi 
anni « resta intatta per ragio­
ni che vanno oltre la politica », 
conclude affermando che la 
scomparsa di Togliatti lascia 
un grande vuoto che, citando 
De Gasperi all'indomani della 
morte di Stalin, si augura 
« possa riempirsi di compren­
sione. di fraternità e di pace ». 

Un largo rilievo ha dato al­
l'avvenimento il Messaggero, 
che non si è sottratto, nel titolo 
di apertura e in una specie di 
biografia densa di riferimenti 
pettegoli di quart'ordine, al 
desiderio di fare del qualun­
quismo spicciolo. Nell'editoria. 
le il giornale tenta un profilo 
di Togliatti, nel quale — ac­
canto al pullulare di luoghi 
comuni propagandistici — si 
tenta una ricostruzione della 
fisionomia politica del segre­
tario del PCI. Egli è definito 
una « componente della vita 
nazionale, esponente familiare 
di quella diuturna lotta che 
mette a confronto principi e 
ideologie... Togliatti ha avuto 
una sua particolare preminen­
za, occupando una vasta area 
di azione e di pensiero... 
L'ideale del comunismo trovò 
in Togliatti il teorico più pre­
parato, più profondo, più sua­
dente, grazie alla serietà di 
studi e alla conoscenza uma­
nistica della realtà che si tra­
mutava in prontezza critica e 
duttilità di, pensiero... Fu in­
ternazionalista e tale rimase 
per una coerenza teorica che 
avvenimenti imprevisti o mu­
tamenti di situazioni non riu­
scirono ad alterare. Non c'era 
parte del mondo in cui si ac­
cendevano movimenti comuni 
sti che non richiamasse l'atten­
zione di Togliatti... La grande 
lezione di Lenin trovò in To­
gliatti un interprete eccellente 
e accorto. Gli errori teorici e 
pratici che il maestro sovietico 
aveva consigliato di evitare 
agli estremisti bolscevichi fu 
rono sapientemente evitati da 
Togliatti quando si trovò a 
capo di un forte partito... I 
dati obiettivi della realtà fu­
rono sempre la misura della 
sua azione • politica e questi 
dati egli seppe sempre valuta­
re con sorprendente intuizione 
politica... ». Giudicando sul pe­
riodo del XX Congresso e sui 
mutamenti intervenuti, il gior­
nale scrive che in Togliatti tali 
mutamenti « non furono op­
portunismo ma sensibilità, 
prontezza cioè di giudicare la 
realtà e di impadronirsene, la 
sciando Immutati i principi di 
fondo... ». 

L'Osservatore Romano, in un 
breve commento, afferma che 
« la morte sospende il suo 
drammatico velario su questa 
personalità e su questa vita 
cui spettarono gravi e stori­
che esperienze ». Dopo avere 
invitato alla meditazione il 
giornale afferma che « chi, in 
nome della fede cattolica radi­
calmente si è opposto e si op­
pone alla visione del comuni­
smo ateo, sosta dinanzi al ri­
cordo dell3 personalità singo­
lare dell'uomo e della sua vi­
cenda, facendo propria la au­
gusta e paterna prece di Pao­
lo VI che alla Madonna affi­
dava il mistero di un'anima ». 

Anche la Radio Vaticana 
ha detto che « solo coloro che 
lo conobbero più da vicino 
sanno il dolore e il lutto che 
la sua scomparsa lascia nel lo­
ro cuore. Agli altri, a tutti, la 
solidarietà e la pietà cristia­
na suggeriscono pensieri e sen­
timenti di pietà ». La Radio 
Vaticana afferma poi che « so­
lo a Dio è concesso indagare 
nella profondità della sua co­
scienza > e che « nessun altro, 
neppure la storia, può mai va­
lutare le intenzioni che ispi­
rano le singole azioni e la vita 
intera di un uomo e possono 
redimerle o condannarle ». 

Anche l'Avvenire d'Italia, 
esaminando dal suo punto di 
vista il ruolo eminente di To­
gliatti, considera con rispetto 
i dati della sua personalità po­
litica. « Non c'è dubbio — scri­
ve il giornale cattolico — che 
nel contrasto, inalveato nelle 
regole di una competizione de­
mocratica, come la critica e la 
sfida comunista hanno posto 
un problema dì coscienza ai 
cattolici cosi il comunismo ita. 
liano sì è sentito a riconside­
rare problemi e ad approfon­
dire temi che — dice il gior-
naie — i sacri testi del marxi 
Sina consideravano risolti una 
volta per tutte ». Citando passi 
di Togliatti il giornale ram­
menta l i critica del segretario 
del PCI alla «'grossolanità del 
to lotta aatfcoaìdioM » o 2* ma 

differenza dalle posizioni del­
l'* empirico determinismo ». 

Nell'editoriale di Italo Pietra 
il Giorno scrive che « la sua 
fine segna una svolta. La sua fi­
gura prende straordinario risal­
to nel quadro del mondo di 
ieri, caratterizzato dalle lunghe 
lotte ai fascismo e dagli ultimi 
anni dell'era preatomica... Era 
un leader. E del leader ave­
va la passione e il realismo, 
la larghezza di vedute e lo 
spirito pratico, l'orgoglio e la 
capacità di sacrifìcio... In que­
st'ora non resta che chinare 
la fronte e tornare col pen 
siero alle pagine più alte di 
quella vita. Allora Togliatti 
ha guidato il suo partito ver­
so quella piattaforma unitaria 
che riflettendo le posizioni e 
i sacrifici di Gobetti e di Don 
Minzoni, di Matteotti e di 
Gramsci doveva dare all'Italia 
la epopea della Resistenza e 
la suprema speranza di un 
profondo rinnovamento socia 
le e politico in un clima di 
libertà ». 

Sul Giorno appaiono poi due 
intere pagine dedicate all'eco 
della morte di Togliatti, nelle 
quali figura una biografia po­
litica di Forcella, ove si con­
clude che il giudizio su To­
gliatti si identifica con il giu­
dizio sulla storia del PCI e 
sulla parte da esso avuta. 

Nessuno potrà sostenere — 
conclude Forcella — che sia 
stata una parte meramente agi-
tatoria, estremista, irresponsa­
bile. Basta riflettere alle con­
dizioni di partenza, per misu­
rare la lunghezza del cammi­
no compiuto. E sarà, questo, 
tutto sommato, il merito stori­
co di Togliatti. 

Accanto a queste prese di 
posizione risaltano per isola­
mento quelle del Corriere del­
la Sera. Il giornale cosidetto 
« serio *, di fronte all'avveni­
mento, è caduto nella più bas­
sa ottusità qualunquista (con 
un editoriale meschino di Do­
menico Bartoli e con una bio­
grafìa da fumetto fascista di 
Alberto Cavallari). Più reali 
stiche e meno faziose le po­
sizioni di altri giornali. 

La Stampa dedica a Togliat­
ti due pagine. Nell'editoriale 
si sottolinea il contributo dato 
da Togliatti all'antifascismo. 
« Decisivo, determinante è sta­
to, per la prudenza da lui 
usata, per l'impegno assun­
to e mantenuto e per il pre­
stigio guadagnato sulle mas­
se operaie il suo contributo al­
la lotta contro il fascismo ita­
liano e internazionale. Nell'ora 
della morte, che impone un at­
timo di tregua rispettosa, que­
sto deve essere ricordato ». In 
un lungo articolo Vittorio Gor-
resio sottolinea con rispetto e 
simpatia aspetti del carattere, 
episodi di aneddoti — veri o 
leggendari — che riguardano 
la biografia personale e poli­
tica di Togliatti. 

La Voce Repubblicana rile­
va che «spetta a Togliatti il 
merito di avere fatto del PCI 
un grande e responsabile par­
tito, inserito nella dialettica 
delle forze politiche e dei pro­
blemi del potere e dello Stato, 
di avere convogliato le masse 
in un organismo che non si 
estrania ma anzi partecipa a 
tutti i livelli alla vita delle 
istituzioni ». Il giornale riven­
dica a Togliatti il merito « di 
aver voluto fare del PCI un 
"partito nazionale" con carat­
teristiche di apertura a vasti 
ceti, riuscendo così a superare 
il settarismo ». Togliatti, pro­
segue il giornale del PRI « ha 
saputo dare una spinta deci­
siva all'evoluzione del comuni­
smo italiano iniziato con Gram­
sci, traducendo l'intuizione di 
quest'ultimo in azione politica. 
E' questo il suo inerito mag­
giore che gli deve essere ri 
conosciuto ». 

La Nazione di Firenze, pur 
seguendola linea del giudizio 
più propagandistico è costret­
ta a sottolineare che « con To-

fu vicepresidente del Consi­
glio e più volte ministro quan­
do erano al governo uomini 
come De Gasperi, e Sforza, 
Croce e Bonomi, Siglienti e 
Romita ». Dopo avere afferma­
to che nello scontro De Ga-
speri-Togliatti il successo fu 
colto dal primo, il giornale 
prosegue affermando che «tut­
tavia Togliatti, con la sua at­
tenzione ai moti dell'anima pò 
polare con la sua condotta po­
litica, potè mantenere la pò 
sizione di maggiore antagoni­
sta e la forza del suo par­
tito ». 

La Gazzetta del Popolo scri­
ve che « politicamente il di­

scorso dovrebbe essere aspro. 
Come uomo, invece, capace di 
attrarre, di comunicare, come 
livello intellettuale Togliatti 
era figura di prima grandez­
za. E in questo senso, la sua 
scomparsa impoverisce un am 
biente politico dal quale van 
no ormai cancellandosi, uno ad 
uno, i grandi protagonisti del 
primo dopoguerra. Per anni, 
dopo il '45, i suoi discorsi a 
Montecitorio vennero seguiti 
con l'attenzione e il rispetto 
che si dedicano a fatti di cul­
tura. Negli ultimi anni To 
gliatti sembrava avere ritro­
vato l'antica, ironica lucidità: 
e certamente i suoi interventi 

facevano spicco ancora fra tut­
ti. di amici e avversari. Cultu­
ra, calma, distacco erano i suoi 
tratti distintivi ». 

Articoli gretti, che rivelano 
l'incapacità degli autori di af­
frontare, comunque, un discor­
so serio e non propagandisti­
co, hanno scritto lo Spadolini 
(sul Resto del Carlino), il Ro­
ma (di Napoli), Il Tempo e II 
Giornale d'ItaUa. Ma si tratta 
di esempi isolati, che pongono 
ancora in maggiore risalto la 
eco eccezionale registrata su 
tutta la stampa italiana da un 
evento luttuoso che ha colpito 
tutta l'opinione pubblica, in 
ogni suo strato. 

Lungo la via Appia una fitta folla di cittadini attende 11 passaggio del feretro 

Omaggio di lavoratori e cittadini di ogni partito 

Plebiscito popolare 
di dolore e affetto 

- Anche ieri alla direzione 
del Partito, ai singoli com­
pagni e ai familiari di To­
gliatti sono giunti, da tutta 
Italia, migliaia di telegrammi 
e di messaggi di solidarietà 
e di partecipazione commos­
sa al dolore che ha colpito 
la classe lavoratrice e il po­
polo italiano. 

Sono attestati, provenienti 
spesso da piccole, lontane 
organizzazioni politiche e di 
massa, da cui risultano il 
profondo attaccamento dei 
lavoratori e dei cittadini al 
capo scomparso e lo slancio 
con cui le masse popolari 
partecipano al cordoglio per 
la gravissima perdita, rinno­
vando nel nome del compa­
gno Togliatti un appello al­
l'unità della classe operaia e 
del movimento democratico. 

Sarebbe impossibile fare 
anche un semplice elenco dei 
telegrammi e delle attesta­
zioni pervenute. Hanno scrit­
to sezioni comuniste, del 
PSI, del PSIUP, gruppi con­
siliari e organizzazioni so­
cialdemocratiche e democri­
stiane, cooperative, organiz­
zazioni sindacali locali e na­
zionali, operai e impiegati di 
numerose aziende, privati 
cittadini, famiglie cattoliche. 

.. ... _ i I compagni Trentin, Boni. 
ghath scompare un, uomo J a ! FernexT Masetti, Galli e Pa-cui esistenza, totalmente spesa 
al servizio degli ideali in cui 
credeva, comanda tutto il ri­
spetto dell'umanità civile. 
Scompare una personalità che 
ha avuto un ruolo eminente 
in un ventennio di vita italia­
na, il ventennio di questo do­
poguerra. Scompare il capo di 
un partito italiano che ha la 
più forte rappresentanza parla­
mentare dopo quello democri­
stiano... E' anche con una cer­
ta malinconia che vediamo spa­
rire con lui uno dei protago­
nisti di quella che fu, in un 
certo senso, l'età eroica del 
giovane Stato repubblicano ». 

Il GiorTMiIe del Mattino 
(Firenze) scrive che « la mor­
te di Togliatti colpisce e ad­
dolora, al di là di ogni diffe­
renza, anche profonda, anche 
insuperabile. E' stato per di-
ciotto anni nel parlamento del­
la nostra Repubblica demo­
cratica quasi sempre come pri-
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stormo, della segreteria na 
zionale della FIOM hanno 
espresso a nome dei metal­
lurgici il « profondo cordo­
glio per la scomparsa del 
compagno Togliatti >. 

Un telegramma è stato in­
viato dalla segreteria del 
Sindacato ferrovieri italiani. 
La Federbraccianti ha ricor­
dato il contributo del com­
pagno Togliatti alla lotta dei 
braccianti e salariati agrico­
li italiani per la loro eman­
cipazione. Analoghi messag­
gi sono stati inviati dalla 
presidenza e dalla segreteria 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, dalla FILP-CGIL, 
dalla FIDAT, dalla Federa 
zione gasisti. 

Telegrammi sono stati in­
viati dalla Federazione ro­
mana del PSI, dal segretario 
della gioventù socialista ro­
mana, compagno Zavaroni, 
e dal compagno prof. Dino 
Moro, segretario della Fede­

razione del PSI di Venezia. 
Da Venezia, inoltre, so­

no giunti commossi tele­
grammi dei giovani del PSI 
e della federazione PSIUP. 

Le sezioni del PCI e del 
PSI di Cittadella di Novara 
hanno telegrafato la loro 
< viva commozione per la 
perdita di Togliatti, amato 
dirigente del movimento pro­
letario ». Condoglianze sono 
state espresse anche dai gio­
vani liberali di Reggio Emi­
lia e da un gruppo di mili­
tari di stanza all'Aquila. Ti­
pico il breve messaggio giun­
to da Ostia Lido, firmato 
dalle sezioni della DC, del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
PRI e del PSIUP, dalla Ca­
mera del lavoro e dalla 
FGCI. 

Altri telegrammi sono giun­
ti dai socialisti della Lega 
delle cooperative, dall'ANCl. 
dai Comuni democratici, dal 
Sindacato nazionale scuola 
media, dalla Federazione ar­
tigiani edili, dai lavorator» 
poligrafici e cartai aderenti 
alla FILPC-CGIL, dalla pre 
sidenza nazionale dell'A NCR 
dalla sezione romana di Nuo­
va Resistenza. Significativo, 
infine, fra i moltissimi altri 
il telegramma degli ufficiali 
e dell'equipaggio del pire 
scafo Chiusa. La direzione 
nazionale della Federazione 
giovanile del PSIUP si e 
unita, al profondo dolore di 
milioni di lavoratori di tui 
to il mondo; telegrammi so­
no giunti dalle Federazioni 
socialiste di Ferrara e di 
Torino e dai goliardi autono­
mi del Magistero di Roma 

Al cordoglio generale nari 
no preso parte anche gli atle 
ti, i soci e i dirigenti della 
società calcio di Carbonia, la 
FILIE, il sindacato ANAS 
gli universitari di Ancona, 
l'Alleanza coltivatori Sicilia 
ni. il presidente dell'ENPAS, 
Palmiro Foresi, anche a no 
me del consiglio di ammim 
strazione dell'ente, ì dipen­
denti del ministero dei LL. 
PP., i venditori ambulanti, 
la Commissione interna del 
la sezione artiglieria-esercito, 
il segretario della Commis­
sione interna del centro nu­
cleare della Casaccia di Ro­
ma, Ufo Regoxzino. Una sen­

tita testimonianza di affetto 
è giunta, inoltre, dai mezza­
dri di Proceno citati in giu­
dizio per la divisione al 98 
per cento del grano. 

Un commosso messaggio è 
giunto infine dai repubbli­
cani di Taranto e da Carlo 
Gramsci, a nome della fa­
miglia. Da Reggio Emilia, 
la mamma dei cinque fra­
telli Manfredi, uccisi 'dai 
nazisti durante la guerra 
di Liberazione, ha invia­
to le sue e sentite condo­
glianze >; « vivissime condo­
glianze > ha pure inviato lo 
Abate Eusebio della Chiesa 
Ortodossa, e Alio Vita Final, 
a nome del Centro di Docu­
mentazione Ebraica. 

Hanno telegrafato inoltro 
i vecchi compagni dell'ap­
parato della Direzione del 
PCI Amadesi, Bettiol, Ben-
nani, Ciufoli, Curato, Ci­
calini, Foco, Ghini, Gaddl, 
Lampredi, Lucarelli, Mao-
strelli, Massola, Ossola, PTo-
zomo, Pini, Robotti, Santus, 
Matteo Secchia. Schiapparel­
li, Valli 

Telegrammi hanno inviato 
Umberto Nobile, il diretto­
re della rappresentanza del­
la Camera per il commer­
cio estero della Repubblica 
democratica tedesca, Knapp, 
Bretanov, ambasciatore della 
Bulgaria in Svezia; la Fratel­
lanza ex Garibaldini di Spa­
gna; Umberto Bruzzese, di­
rettore di Riscossa Cristianm, 
anche a nome dei suoi colla­
boratori; Napoleone Colaia«s> 
ni per il Partito Repubblica­
no autonomo; la madre della 
medaglia d'oro Bruno Fan-
ciullacci: la medaglia d'oro 
della Resistenza Giovanni Pe­
sce; l'Accademia Polacca in 
Roma e il suo direttore Bro-
nislaw Bilinski; Fidia Sassa-
no; Miranda e Adriana Mar­
tino; Arturo Tofanelli, diret­
tore del settimanale Tempo; 
la redazione del II Lavoro 
Nuovo di Genova; la direzio­
ne e la redazione del setti­
manale Noi donne; Vittorio 
Nisticò a nome del corpo re­
dazionale de L'Ora di Paler­
mo; Pietro Ardenti per sa te -
dazione di Mondo 
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Commosso omaggio della cu I tur a italiana 
• Molti altri messaggi, lette­
re, telegrammi sono perve­
nuti anche ieri al Partito e 
all'Unità. Ne diamo un pri­
mo elenco, mentre continua­
no a arrivare testimonianze 
e attestati di stima e di cor­
doglio. ^ . 

ISTITUTO GRAMSCI 
La morte di Palmiro To­

gliatti colpisce dolorosamente 
gli uomini di cultura auten­
tica, quanti intendono come 
compito critico di una cul­
tura quello di render gli uo­
mini liberi, coscienti di sé • 
della storia. 

La sua figura di politico • 
Intellettuale nasceva da una 
organica visione del mondo e 
del destini dell'uomo, da una -
concezione viva e originale 
del marxismo, congiungendo 
la ricerca costante del pro­
cesso storico produttivo a un 
intransigente impegno morale 
nel collocarsi, con scelte deci­
se, con compromissioni tenaci, 
contro ogni rischio e scomu­
nica, Ih dove è la trincea piti 
avanzata nella lotta per co­
struire un mondo nuovo e di 
tutti. Cosi Togliatti affrontò 
• risolse 11 problema che 
Gramsci poneva del rapporto 
tra cultura e politica.'Profon­
do era in Togliatti il senso 
della mobilità e del progredi­
re libero e insieme condizio­
nato della storia e dell'azione 
degli uomini. La cultura come 
presa di coscienza del rappor­
ti tra gli uomini costituiva 
per Togliatti il momento in 
cui l'azione degli uomini, par­
te Integrante di un quadro 
necessario, si afferma come 
atto di libertà operante e ri­
solutivo nella trasformazio­
ne della realtà. A una cul­
tura così Intesa Togliatti chie­
deva di espandersi, senza mi­
stificazioni, di indagare e 
penetrare la realtà In una ri­
cerca rigorosa e inflessibile 
del vero. Al marxismo chie­
deva di rompere schemi, di 
ricreare se stesso in continua 
tensione ideale, di compren­
dere ti passato per trasforma­
re nel presente di studiare lo 
avversario per combatterlo o 
per incorporarne le esigenze 
che possono essere incorpora­
te in una visione marxista del 
mondo. 

Il presupposto di questa 
cultura era per Togliatti il 
principio della libera ricerca, 
delle libere esplorazioni, la 
fiducia nell'aperto confronto 
delle Idee, nel dibattito fran­
co e fraterno, nell'impegno 
marxista creativo. 

L'uomo di cultura Internu-
zlonale, aveva profondo 11 
senso della cultura italiana, 
della necessità di radicare in 
questa cultura lo sviluppo di 
una elaborazione italiana del 
marxismo, in una continuità 
e unità storica che solo può 
presentarlo come il pensiero 
rinnovatore, vivificatore • 
superatore di tutta una tra­
dizione culturale. 

Onoriamo riverenti e coni-
mossi la memoria di Palmi­
ro Togliatti. Indelebile sarà 
nelle nostri menti, nei nostri 
cuori, nella nostra coscienza 
Il valore del suo insegna­
mento di politico e di intel­
lettuale. 

Il manifesto porta le se­
guenti firme: 

Ranuccio Bianchi Bandi­
nella Franco Ferri, Paolo 
Alatri, Mario Alleata, Igna­
zio Ambrogio, Luigi Ardizza-
ni. Edj Arnaud, Luciano 
Ascoli, Carlo Aymonino, Ni­
cola Badaloni. Rodolfo Banfi, 
Donato Barbone, Luciano 
Barca, Paolo Baselli, Athos 
Bollettini. Luigi Bellini. Lu­
ciano Bergonzini, Franco Ber-
lana, Giuseppe Berti, Dina 
Bertoni Jovine. Renato Bo-
relli. Landò Bortolotti, Giu­
seppe Campos. Luca Canari, 
Giorgio Candeloro, Stefano 
Canzio, Giampiero Carocci, 
Ugo Casiraghi, Giacinto Car­
lona, Umberto Cerroni, Zoro 
Chiorboli, Bruno Ciari, Ni­
cola Ciarletta, Carlo Cicer­
chia, Fausto Codino, Lucio 
Colletti, Cesare Colombo, 
Gianfranco Corsini, Luigi 
Cortesi, Giancarlo Cosenza, 
Luigi Cosenza, Piero Dalia-
mano, Rino Dal Sasso, Ca­
millo Daneo. Giacomo De 
Benedetti, Flaminio De Cin-
dio, Raffaele De Grada, An­
tonio Del Guercio, Franco 
Della Pcruta, Galvano Della 
Volpe, Ernesto De Martino, 
Mario De Micheli, Giuseppe 
De Santis. Nicola Di Cagno, 
Luigi Diemoz, Ambrogio Do-
nini, Giorgio Doria. Fredj 
Drugman. Attilio Esposto, 
Luigi Ferrante. Giancarlo 
Ferretti. Romeo Ferrucci. Mi­
chele Figurelli, Lisa Foa, 
Paolo Fortunati, Mario Fran-
ceschelli. Filippo Frassatl, 
Enrico Galbo, Niccolò Gallo. 
Sergio Garavini. Valentino 
Gerratana, Giorgio Giorgetti. 
Ada Gobetti Marchesini, A-
medeo Grano, Alberto Guidi, 
Renato Guttuso, Luigi Inco­
ronato, Romano Ledda, Sil­
vio Leonardi, Sergio Libero-
vici, Lucio Lombardo-Radice, 
Gino Longo. Cesare Lupori­
ni. Valdo Magnani. Alberto 
Malaguginl. Gastone Mana­
corda. Mario Alighiero Ma­
nacorda, Pio Marconi. Arturo 
Massolo. Angiola Massueco-
Costa, Mario Mazzarino, Ales­
sandro Mazzone. Carlo Melo­
grani. Giancarlo Menlchetti, 
Dario Micacchi. Mario Mirri, 
Giorgio Mori. Duilio Morosl-
ni. Rocco Musolino. Giorgio 
Napolitano. Ugo Natoli. Ales­
sandro Natta, Guido Neri, 
Luigi Nono. Michelangelo 
Notarianni. Luigi Occhionero. 
Ettore Pancini. Valentino 
Parlato. Luca Pavolini. Eu­
genio Peggio, Glauco Pelle­
grini, Gaetano Perillo. Edoar­
do Pema. Angelo Pescarìnl. 
Antonio Pesenti. Luigi Pe-
stalozza. Claudio Petruccioli. 
Armando Pizzinato. Giuliano 
Procacci. Ernesto Ragionieri. 
Michele Rago. Marino Raìcich. 
Loris Ricci Garotti, Rossana 
Rossanda, Carlo Salinari. 
Massimo Salvador!, Pasquale 
Salvucci. Alberto Samonà. 
Giuseppina Samonà Marcia-
lis. Enzo Santarelli. Aggeo 
Savioli. Bruno Schacherl. Pie­
tro Secchia. Tullio Seppilll. 
Emilio Sereni, Adriano Sere­
ni. Livio Sichirollo. Carlo 
Smuraglia. Franco Solinas. 

! Ugo Spagnoli. Ruggero Spes-
. so. Vittorio Spinazzola. Mario 

^ Spintila. Paolo Spiano, Albe 

w, 
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Steiner, Duccio Tabet, Giu­
seppe Tamagnlnl, Alberto 
Tangucci, Rubens Tedeschi, 
Alberto Todros, Virgilio To­
si, Ernesto Treccani, Bruno 
Trentin, Giulio Trevisani, An­
tonello Trombadori, Sandro 
Tutino. Novella Tutlno San­
sone, Erasmo Valente, Mario 
Valnl, '. Francesco Valentlni, 
Luciano Ventura, Lucio Vii-
lari, Rosario Villarl, Aldo 
Violanti, Vincenzo Vitello, 
Corrado Vivami, Paola Zam-
belll, Aldo Zanardo, Tono 
Zancanaro, Renato Zangheri, 
Francesco Zappa. . 

PAOLO RICCI 
(pittore e crit ico d'arte) 

«E' molto difficile, in un 
momento di intensa commo­
zione, ancora sconvolti dal do­
lore per la notizia, concen­
trarsi con le idee e valutare 
in pieno la gravità della per­
dita. La scomparsa di To­
gliatti colpisce non solo la 
classe operaia italiana ed il 
movimento democratico mon­
diale, ma sarà avvertita come 
una perdita di Incalcolabile 
entità dall'intero popolo Ita­
liano. Togliatti era un grande 
capo nazionale della statura 
di Cavour, con in più una 
passione politica, una inten­
sità di Ideali umani e una 
profondità di cultura e di 
pensiero che definirei lenini­
ste. Io ebbi la fortuna di co­
noscere Togliatti nei primis­
simi giorni del suo ritorno 
in patria, nella turbinosa ed 
incredibile Napoli del 1944. 
Mi resi subito conto di tro­
varmi al cospetto di un genio, 
oltre che di un grande e mo­
derno capo rivoluzionario. La 
sua azione politica, chiara, 
popolare, nazionale unitaria, 
fece fare subito un balzo in 
avanti alla situazione dell'Ita­
lia; lo capirono tutti a co­
minciare dagli alleati i qua­
li compresero che l'azione di 
Togliatti avrebbe fatto fallir* 
i loro piani strategici che pre­
vedevano una immediata oc­
cupazione del suolo del no­
stro paese. Questa immensa 
forza politica ora non c'è più. 
E' inutile nascondersi l'estre­
ma gravità della perdita. Ci 
resta l'esempio della sua pas­
sione e della sua dedizione 
agli ideali di rinnovamento 
del nostro paese. Il nostro 
partito dovrà continuare la 
battaglia senza la sua guida: 
è un compito terribile; ma bi­
sogna andare avanti. Il solo 
modo di onorare la memoria 
di questo grande italiano è di 
mostrarsi degni della sua ere­
dità ideale ed umana». 

VASCO PRATOLINI 
(scrittore) 

«La morte di Togliatti (oggi 
sento voglia di dire questo, 
per tutti), esalta un capitolo 
altamente vitale della storia 
del nostro paese. • Da ieri 
sera — nella meditazione del­
la sua lunga carriera di rivo­
luzionario, di capo del Par­
tito comunista, di guida del­
la classe operaia, di intellet­
tuale — la sua figura sta a 
specchio e a contrasto: dia­
lettica impietosa, civile, del 
nostro avvenire di marxisti 
e di uomini di cultura». 

EUGENIO SCALFARI 
(direttore dell'Espresso) 

«Muore con Palmiro To­
gliatti l'uomo che probabil­
mente, nell'Italia degli ulti­
mi venti anni, ha attirato su di 
sé la maggiore quantità - di 
amore e di odio. E' difficile 
dire se questa condizione pos­
sa considerarsi privilegiata: 
essa testimonia, al tempo stes­
so, gli intimi legami del PCI 
con larghe masse di lavoratori 
e il drammatico isolamento in 
cui esso è vissuto in tutto 
questo periodo della nostra 
storia. E' opinione corrente 
che Togliatti fosse soprattut­
to un realista, il che vuol di­
re in sostanza un politico: lon­
tano al tempo stesso dagli 
slanci del sentimento e dagli 
astratti furori ideologici, im­
pegnato ogni giorno a com­
misurare gli obiettivi ai mezzi 
disponibili Credo anche lo 
che questo giudizio sia esatto. 
Egli è riuscito cosi a preser­
vare, per mezzo di successivi 
adattamenti alla realtà e di 
mutamenti di rotta apparente­
mente piccoli, la compattezza 
del suo partito e a evitare cri­
si che sarebbero state fune­
ste per la classe operaia, per 
la sinistra e per il paese. 

La medaglia ha naturalmen­
te il suo rovescio, n realismo 
di Togliatti ha finito con l'as­
sorbire tutti i fermenti di op­
posizione e di novità che si 
manifestarono all'interno del 
PCI, rendendo impossibili 
quelle profonde revisioni ideo­
logiche e politiche che sono 
necessarie per una piena uti­
lizzazione democratica delle 
masse che si raccolgono intor­
no al PCL La scomparsa di 
Togliatti, mentre pone al PCI 
e alla sinistra italiana proble­
mi di non facile soluzione, 
coincide comunque con una 
fase nuova della nostra situa­
zione politica. E* auspicabile 
che i suoi successori ereditino 
da luì il senso della misura 
che gli fu proprio, ma è mol­
to dubbio che possano prose­
guire quella condotta ambi­
valente che ha reso il PCI 
contemporaneamente disponi­
bile al frontismo, al milazzi-
smo e al riformismo demo­
cratico. I tempi che viviamo 
richiedono scelte non ambi­
gue; nella eredità politica che 
Togliatti lascia ai suoi suc­
cessori, questo punto ha im­
portanza capitale e attende 
ancora di essere chiarito*. 

RANUCCIO 
BIANCHUANDINELU 

(professore universitario) 

Ha scritto una ' lettera al 
compagno Alleata: « Caro Ma­
rio, in quest'ora di dolore 
sentiamo il bisogno di strin­
gerci la mano, di stare vici­
ni l'uno all'altro. Come ho 

, scritto al compagno Longo, 

non sia questa un'ora di smar­
rimento, ma di reciproca pro­
messa d'impegnare le nostre 
persone assai più di prima 
per portare le nostre fdrze 
sempre più avanti, oltre alla 
linea sulla quale è caduto 
il compagno Togliatti, indi­
menticabile maestro ». 

GIULIO EINAUDI 
(editore) 

« Esprimo profondo com­
mosso cordoglio morte Pal­
miro Togliatti statista emi­
nente, grandissimo dirigente 
partito democratico. • perso­
nalità storica valore univer­
sale per sue doti di umanità, 
cultura, ricchezza ideologi­
ca, fedeltà classe operaia ita­
liana e Internazionale ». 

ALBERTO MONDADORI 
> , (editore) 

Ha telegrafato al compagno 
Alicata: « Profondamente an­
gosciato luttuoso evento che 
priva la cultura e 11 giorna­
lismo italiani di una delle 
figure più rappresentative del 
dopoguerra e la politica de­
mocratica popolare di un ini­
mitabile protagonista, invio 
a nome mio personale e delia 
Casa editrice " Il Saggiato­
re" l'espressione più viva e 
sentita di un grande cordo­
glio per la,scomparsa di Pal­
miro Togliatti. Ti sarò grato 
se questi sentimenti vorrai 
far pervenire agli amici col­
leghi ' dell'Unità e di Paese 
sera. Ti abbraccio con ami­
cizia davanti alle bandiere 
rosse abbrunate in questi 
giorni di irreparabile do­
lore». 

VALENTINO BOMPIANI 
(editore; 

~ «Ho sempre considerato 
Togliatti, capo di un partito 
al quale per eccellenza non 
aderisco, come uomo capace 
di grande sintesi politica e 
nello stesso tempo di un mi­
nuzioso dominio operativo. 
Non meno rilevabile e per 
me esemplare è la sua viva 
e partecipe sensibilità cultu­
rale, non frequente nel mon­
do politico». 

ERNESTO TRECCANI 
(pittore) 

« Apprendo terribile notizia 
scomparsa caro compagno To­
gliatti mentre sono a Melis­
sa. Più che trovandomi al­
trove mi sembra qui di in­
tendere quanto Togliatti rap­
presenti per noi tutti, ope­
rai, contadini, intellettuali di 
avanguardia uniti. Il nostro 

impegno è di portare avanti 
la lotta liberatrice per gli 
ideali del socialismo secondo 
il suo insegnamento». 

RENZO ROSSO 
(scrittore) 

« Sono profondamente rat­
tristato per questo grave lut­
to; anche io so che con la 
morte di Palmiro Togliatti 
abbiamo perduto la più alta 
intelligenza politica del Pae­
se. Che il Partito comunista 
Italiano possa e sappia col--
mare questo vuoto per sé e 
per noi tutti». 

FELICE CHILANTI 
(giornalista) 

- Vivo con voi, cari com­
pagni, questo grande dolore 
e sono con voi nella nostra 
lotta per il nostro grande 
ideale ». 

FRANCESCO CALLARI 
(critico teatrale) 

Ha scritto al compagno A-
licata: « Profondamente rat­
tristato per la morte dell'ono­
revole Palmiro Togliatti, la 
cui perdita è grande e grave 
non solo per il Partito co­
munista ma anche per il no­
stro Paese — poiché egli era 
un grande italiano — espri­
mo a te e ai colleghi della 
redazione dell'Unità il mio 
vivo cordoglio ». 

EDUARDO DE FILIPPO 
(commediografo e attore) 
«Nei momenti cruciali del­

la storia degli ultimi venti 
anni, Togliatti ha avuto un 
ruolo determinante e non 
solo determinante, ma po­
sitivo da un punto di vista 
politico e umano. Dico posi­
tivo, in quanto un colpo di 
testa, uno stimolo di vanità. 
di arrivismo da parte di un 
uomo alla testa di un parti­
to come il suo, avrebbe po­
tuto gettare il paese in una 
sanguinosa guerra civile, ma 
l'uomo di grande cultura si 
faceva guidare da una sag­
gezza responsabile. Tutto ciò 
ha preparato gli uomini del 
suo partito a proseguire que­
sto indirizzo di lotta politica 
per cui non soltanto la classe 
operaia deve piangere la sua 
scomparsa ma tutto il popolo 
italiano, perchè tutti gli de­
vono qualche cosa. Io in par­
ticolare sono veramente ad­
dolorato per la scomparsa di 
Togliatti perchè, oltre alla 
perdita comune di tutti, mi 

"viene a mancare un carissimo 
amico ». 

GUIDO LATERZA , 
(editore) " " ' . 

«Mi unisco al dolore una­
nime per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti. Oltre 11 
prestigio che meritatamente 
egli ebbe nel movimento so­
cialista italiano e internazio­
nale, mi ha sempre eolpiiO la 
sua grande capacità di legare, 
con lo stesso vigore critico 
che ricorda quello di Gramsci, 
la più valida tradizione cultu­
rale italiana con la dottrina e 
le esigenze e le aspirazioni 
della classe operaia ». 

ARTHUR ADAMOV 
(drammaturgo) 

«Mentre mi trovavo in vi­
sita al teatro stabile genovese 
ho appreso con inenarrabile 
tristezza della morte del no­
stro grande e lucido amico 
Togliatti-. 

CESARE SEGRE 
(professore universitario) 

' «Togliatti, a differenza di 
Gramsci che voglio ricordare 
con lui, ha potuto promuo­
vere e vedere la Liberazione 
t proseguire la sua opera in 
anni, nonostante le ombre. 
di pregresso politico e socia­
le. Se la sua murie ha po­
tuto fare un bilancio, esso 
deve essere stato positivo; 
ciò attenua il cordoglio di 
chiunque (memore dei tem­
pi oscuri di quelli luminosi 
e di quelli grigi) sa quanto 
autorevole e determinante sia 
stata fino a ieri la presenza 
di un uomo delle qualità e 
della passione di Togliatti ». 

PASQUAROSA 
BERTOLETTI 

(pit tori) 
« Desideriamo esprimere il 

nostro dolore • per la grave 
perdita di Palmiro Togliatti 
che ci colpisce tutti >-. 

EDOARDO BRUNO 
(direttore di «Filmcrltìca») 

« La vita di Palmiro To­
gliatti, il suo pensiero, la sua 
lotta antifascista sono stati il 
più ricco insegnamento alla 
nostra generazione maturata 
tra Resistenza e Costituzione, 
il patrimonio operativo più 
profondo e più denso di pro­
spettive e di maturate scelte. 
La sua vita è l'esempio di 
una strenua affermazione, nei 
fatti, della storia e dell'ele­
mento della ragione; una af­
fermazione continua dei va­

li compagno Leonid Brexniev, segretario del CC del PCUS, è il capo della delega­
zione sovietica ai funerali di Togliatti. Eccolo (a sinistra) all'aeroporto di Ciampii 
accompagnato da Giancarlo Pajetta e dall'ambasciatore dell'URSS in Italia, Semi 
Kozirev. 

ino, 
Semion 

Protesta per 
l 'atteggiamento 
della Rai-TV 

Un telegramma dei parlamentari comunisti all'ori. Restivo - Telefonate 
di cittadini, di sezioni del PCI, del PSIUP e del PSI per chiedere che 

i funerali siano trasmessi in « diretta » 

I compagni on. Lajolo, 
Scarpa, Vidali, Nannuzzi, 
Spano, Valcnzi, Francavilla 
hanno inviato all'ori. Restivo 
presidente della RAI-TV, il 
seguente telegramma: 

e Onorevole presidente non 
le sarà sfuggito comporta­
mento - RAI-TV occasione 
morte Palmiro Togliatti. An­
cora una volta organismo te­
levisivo che dovrebbe essere 
servizio pubblico ha mante­
nuto atteggiamento parziale 
come già rilevato vibrata 
protesta anche da un gior­
nale g o v e r n a t i v o come 
l'Avanti! sia non modifican­
do alcun programma come 
invece era avvenuto per 
on. De Gasperì allora non 
più capo del Governo né 
della opposizione e come per 
molti giorni è stato fatto in 

altre luttuose occasioni per 
alte personalità, sia trasmet­
tendo una biografia buro­
cratica e tendenziosa che non 
corrispondeva obbiettività 
informativa che deve essere 
norma costante RAI-TV par­
ticolarmente in una situa­
zione come questa che tocca 
così gran parte dei lavora­
tori italiani e dei lavoratori 
di tutto il mondo. 

Possiamo assicurarle che 
nostro vibrato richiamo ha 
un carattere profondamente 
diverso altre occasioni e 
sgorga piena sentimenti che 
ci accomunano a milioni di 
italiani. Chiediamo, on. Pre­
sidente, suo pronto e fermo 
intervento presso direzione 
RAI-TV mentre desideriamo 
che questa nostra richiesta 
figuri come primo punto odg 

prossima riunione Commis­
sione interparlamentare vi­
gilanza >. 

Continuano intanto a per­
venire alla Direzione del PCI 
e al nostro giornale le tele­
fonate dei cittadini, che, ol 
tre a protestare per la con­
dotta della televisione, recla­
mano che i funerali di Palmi 
ro Togliatti vengano trasmes. 
si in presa diretta, come è 
avvenuto per tanti avveni­
menti di rilievo nazionali e 
internazionali. Le telefonate 
provengono da semplici tele­
spettatori, da sezioni del par­
tito e anche da sezioni del 
PSIUP e del Partito socia­
lista. Tutti sentono il biso­
gno di veder riflesso sul vi­
deo il cordoglio che in que­
ste ore si leva unanime da 
tutti i settori del Paese. 

Il feretro di Togliatti sta per entrare nel palazzo del CC. 
che gremisce la strada. 

Lo accoglie il saluto commosso della folla di lavoratori 

lori di una libera conquista 
attraverso la conoscenza e la 
discussione. Il senso della lot­
ta di classe, il superamento 
del contrasto cattolicesimo-co­
munismo, l'impegno civile ad 
una più maturata riflessione 
della storia fatta dagli uo­
mini per gli uomini, costitui­
scono l'eredità più preziosa 
del suo pensiero di grande 
costruttore del socialismo, ra­
dicato nel cuore stesso della 
nostra società e del nostro 
tempo ». 

SERGIO AMIDEI 
(sceneggiatore) 

Ha' telegrafato da Londra: 
* Profondamente commosso 
scomparsa Palmiro Togliatti, 
grande italiano e grande ri­
voluzionario, partecipo viva­
mente vostro dolore ». 

ROBERTO LONGHI 
(storico dell 'arte) 

« MI unisco commosso al 
compianto di tutti gli uomini 
di cultura libera per la sorte 
del vostro grande compa­
gno». 

FRANCO MONICELLI 
(scrittore) 

« Apprendo la scomparsa 
dell'onorevole Togliatti e vi 
prego di considerarmi parte­
cipe e vicino al vostro gran­
de dolore e a Quello di tutto 
il partito». 

LUIGI PESTALOZZA 
- (cri t ico musicale) 

«Esprimo la mia profonda 
commozione e il mio grande 
dolore per la scomparsa del 
compagno Togliatti. Rinnovo 
nella memoria del compagno 
Togliatti il mio impegno di 
militante ». 

GIULIO CARLO ARGAN 
(cri t ico d'arte) 

« Profondamente addolora­
to per la scomparsa di Palmi­
ro Togliatti di cui ho sempre 
ammirato l'alta coscienza ci­
vile ». 

PAOLA DELLA PERGOLA 
(critico d'arte) 

- Le più vive commosse 
espressioni di condoglianze». 

ELIO VITTORINI 
(scrittore; 

« Ho sempre ammirato mol­
to - Palmiro Togliatti come 
grande personalità della sto­
ria del nostro tempo. Cem 
questo non voglio dire che 
sono d'accordo con l'impo­
stazione della sua linea poli­
tica. Ritengo però che nella 
grande funzione svolta dal 
PCI in Italia per la costru­
zione democratica del Paese, 
una parte di primo piano l'ha 
avuta Palmiro Togliatti. In­
tendo dire che se c'è demo­
crazia in Italia molto lo si 
deve al PCI e se il PCI ha 
dato molto alla democrazia 
italiana, il merito principale 
spetta a Togliatti. Nel cam­
po culturale ho avuto con To­
gliatti lunghe polemiche, non 
trovandoci forse d'accordo 
nella concezione dell'umane­
simo. Comunque la chiave 
della grandezza di Togliatti 
(e parlo di lui non riferen­
domi al passato ma al pre­
sente perché personalità co­
me Togliatti muoiono ma non 
scompaiono) va ricercata, a 
mio avviso, nelle sue ecce­
zionali qualità di statista. A-
vrebbe potuto benissimo es­
sere il Cavour del secondo 
Risorgimento italiano in ca­
so di rivoluzione comunista». 

MARIO SOLDATI 
(regista e scrittore) 

Mi dispiace di dover par­
lare di Togliatti adesso, in 
una occasione così triste. 
Avevo scritto di Lui altre 
volte, con vivissima simpatia, 
e quasi con commozione, seb­
bene non condividessi le sue 
idee. Mi sembrava, ecco, di 
capirlo oltre le idee: nei suoi 
gusti, nella sua natura, nella 
sua ascendenza familiare e 
regionale. Chissà, in definiti­
va, che tutto questo non con­
ti di più. Mi proponevo di scri­
vere. e. cosi, di ricordargli 
il nostro primo incontro, a 
Napoli, venti anni fa. e una 
nostra lunga silenziosa cola­
zione a tre: lui. il compagno 
LixxadrL io. Speravo final­
mente. anche se in ritardo, di 
rompere quel silenzio. Sono 
addolorato che non mi sia 
stato -CODC—SS ». 
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ITALO CALVINO 
(scrittore) 

« La presenza di Togliatti 
ha contato molto nella forma­
zione della nostra generazio­
ne. Quando avevamo venti 
anni, l'idea di rivoluzione si 
è legata al suo stile argo­
mentato. alla sua saggezza, 
alla sua forza equilibrata, al 
suo appartenere a una tradi­
zione culturale vasta e an­
tica. Questo incontro ha mar­
cato profondamente il nostro 
rapporto con la storia ». 

GIACOMO DEBENEDETTI 
. (cri t ico letterario) 

•"•Condivido irreparabile do­
lore Partito e tutti compagni» 

AURELIO LEPRE 
(storico) 

« Partecipo vivamente al 
profondo dolore di Rinascita. 
del Partito e dei lavoratori 
italiani per la scomparsa del 
compagno Togliatti, gravissi­
ma perdita per la democrazia 
e il socialismo». 

REMIGIO PAONE 
(impresario teatrale) 

In un lungo telegramma al 
compagno Giorgio Amendola 
scrive: « Giorgio caro, tu che 
conosci l'animo mio da tanti 
anni puoi comprendere quan­
to io oggi dopo giorni di vivo 
orgasmo sia vicino a voi tutti 
nel dolore e nel rimpianto 
senza nome. La figura gigan­
tesca di Palmiro Togliatti, le 
sue opere, le sue lotte di un 
quarantennio resteranno in­
delebilmente scolpite nella sto­
ria dell'antifascismo, della de­
mocrazia italiana, delle vit­
torie del mondo del lavoro. 
Mi inchino commosso dinanzi 
alla sua salma pregandoti di 
renderti interprete della mia 
solidarietà presso i familiari 
e i compagni della Direzione 
del Partito». 

GIANCARLO PALAZZI 
(editore) 

Ha telegrafato al compagno 
G.C. Pajetta: «Nel dolore e 
nello sconforto che In questo 
momento ti colpiscono per la 
morte di Togliatti ti sono vi­
cino con affettuosa amicizia » 

VALLECCHI 
(editore) 

- Preghiamo accogliere pro­
fonde condoglianze scompar­
sa Palmiro Togliatti anche a 
home dell'intera maestranza » 

CORRADO CAGLI 
(pittore) 

Ha telegrafato alla compa­
gna Nilde Jotti: « In questo 
tragico momento penso a lei 
con fraterno affetto e alle 
condoglianze unisco i sensi 
della più fraterna amicizia». 

CARLO BERNARI 
(scrittore) 

-Vogliate rendervi intei-
preti verso i familiari e la 
direzione del mio profondo 
cordoglio per la scomparsa 
d. Palmiro Togliatti che apre 
un doloroso lutto nelle file 
dei combattenti antifascisti». 

CESARE FRUGONI 
(professore universitario) 
- Commosso e emozionato 

partecipo al vostro grande 
cordoglio ». 

GHERARDO MACARINI 
: CARMIGNANI 

(musicista) 
« Profondamente addolorato 

scomparsa Togliatti mi uni­
sco al cordoglio e al compian­
to di tutti i compagni ». 

GIUSEPPE DEL BO 
(direttore Istituto Feltr inel l i) 

« Profondamente colpiti e 
angosciati morte improvvisa 
onorevole Togliatti, vero ami­
co e estimatore nostro lavoro 
scientifico, porgiamo direzio­
ne Pei e familiari vivissime 
condoglianze. Rinnoviamo im­
pegno continuazione nostra 
attività secondo sue prezio­
sissime Indicazioni « nel 11-
smiti aostrs umsss capacità». 

ANGIOLA MASSUCCO 
COSTA 

(pedagogista) 

•«Profondamente t o c c a t a 
scomparsa grande compagno 
Togliatti esprimo come par­
tecipe del movimento fem­
minile da lui appoggiato e 
come compagno i p'.ù sinceri 
sentimenti di cordoglio ». 

WLADIMIRO DORIGO 
(direttore di Questitalla) 
« Nel momento del primo 

triste annuncio, l'animo del 
credente inclina alla preghie­
ra. Il giudizio sul pensiero e 
sull'azione di Palmiro Togliat­
ti. nei lunghi anni della sua 
vita politica in Italia e al­
l'estero, dato in questo mo­
mento può essere solo cauto 
e provvisorio. Anche per sfug­
gire — particolarmente nel ca­
so di chi dissenta da lui in 
molte circostanze della nostra 
vita nazionale — al pericolo 
di non essere rigoroso e sere­
no. La sua cultura, il suo at­
teggiamento problematico, il 
suo rigore hanno molto dato 
alla dialettica culturale e po­
litica italiana di questi ven­
ti anni. Ritengo che il parti­
to comunista perda con lui 
non solo il capò, ma un ele­
mento essenziale di equili­
brio che ha giovato e uvreb-
be potuto giovare non solo 
al partito ma anche al pae­
se. In molte situazioni criti­
che. Auguro al partito comu­
nista e alla nostra democra­
zia di trovare, a parte ogni 
valutazione di merito, un al­
tro leader di tale statura». 

ALDO BORELLI 
(ex-direttore di Epoca) 

- Vivamente commosso e-
sprlmo le mie sincere e pro­
fonde condoglianze ». 

SILVIO MICHELI 
(scrittore) 

«Mi unisco nelle vie a 
gruppi sempre più folti e 
comprendo che angoscia e 
dolore non sono soltanto un 
sentimento privato del parti­
to comunista e del movimen­
to operaio. La morte di To­
gliatti costituisce una grave 
perdita del mondo politico e 
culturale. Personalmente l'ho 
sempre stimato e non solo a 
caldo per la sua carica di sim­
patia umana e la sua persona­
lità. ma con fredda e ragiona­
ta persuasione. Ora non re­
sta che ritornare sul suo in­
segnamento; l'opera che vive 
e palpita cosi come fu di 
Gramsci. Il privilegio di aver­
lo conosciuto può approfon­
dire in questo momento il 
mio sincero dolore: ma ap­
profondisce anche l'orgoglio 
di avere lottato al suo fian­
co per la medesima causa e 
di continuare nella dura bat­
taglia che nessuno più di lui 
aveva giustamente nel cuo­
re e nella mente». 

GIANSIRO FERRATA 
(cr i t ico letterario) 

- Non ricordo esempio più 
luminoso di coerenza tra pen­
siero e volontà, sentimento e 
forza realizzatrice nel mondo 
pratico. Un uomo. Togliatti, 
propriamente all'altezza del­
l'impegno marxista che è in­
sieme energia spirituale e mo­
rale. saggezza nel vivo del­
l'esperienza quotidiana e pie­
namente storica. Uno tra gli 
uomini più sicuri in ciò che 
fanno, perché inflessibilmen­
te ma naturalmente hanno 
unito il senso del particolare 
a quello dell'universale, ritem­
prandoli via via in un lavoro 
di straordinaria serietà ». 

UGO CROATTO 
(direttore dell'Istituto di 
Chimica dell'Università di 

Padova) 
«Il comunismo intemazio­

nale e il PCI perdono con Pal­
miro Togliatti un intellettuale 
e un uomo d'azione dotato di 
attissimo ingegno, prepara­
zione, senso critico, esperien­
za, combattività, coraggio e 
abnegazione. La sua elevatis­
sima figura di uomo politico 
e le vie da lui tracciate, so­
no una sicura via per coloro 
che succederanno. Il mondo 
politico Italiano perde, con 

Palmiro Togliatti, la perso­
nalità — a mio giudizio — di 
maggiore rilievo del dopo­
guerra. Con Togliatti 11 PCI 
guidò le lotte politiche per le 
riforme sociali, per II poten­
ziamento della scuola di Sta­
to. per l'osservanza delle nor­
me costituzionali, per una po­
litica di distensione naziona­
le e internazionale e per la 
salvaguardia dal ritorno del­
la dittatura in Italia. La mor­
te di Togliatti produrrà cer­
tamente un sincero e largo 
rimpianto anche al di fuori 
del suo grande partito ». 

GASTONE MANACORDA 
(storico) 

« Lungimirante protagoni­
sta storia Italia et storia so­
cialismo nel mondo secolo 
ventesimo, Togliatti ha de­
stato nella coscienza degli 
italiani, volontà politica par­
tecipare movimento progres­
sivo civiltà contemporanea. 
Consapevole erede partito 
comunista italiano continue- ; 
rà sua opera >. 

FRANCO LATERZA 
(direttore Casa editrlcs 

Laterza) 
« Esprimo sincero cordo­

glio dolorosa scomparsa on. 
Togliatti cui figura di po­
litico prestigioso et persona­
lità di vasta e profonda cul­
tura ammirai in vari on-
contri ». 

NATALINO SAPEGNO 
(professore universitario) 
« Partecipo commosso gra­

vissimo lutto nazionale >. 

CARLO BO 
(rettore del l 'Università 

di Urbino) 
« La notizia della morte 

dell'on. Togliatti mi ha pro­
fondamente colpito e addo­
lorato, e come tutti gli spi­
riti liberi, al di là delle par­
ticolari concezioni di vita, ne 
ricordo l'alto rigore intellet­
tuale, la lotta contro il fa­
scismo e soprattutto l'ap­
passionata coscienza della 
realtà ». 

ARTURO MASSOLO 
(Ordinario di filosofia alla 
Università di Pisa e Urbino) 

€ La morte di Togliatti se­
gna un grosso, tragico limi­
te nella nostra època tanto , 
tormentata e tanto apporta­
trice di libertà. E* difficile 
pensare alla sua azione, co­
me azione conclusa, un pun­
to e basta. Penso alla tre­
menda responsabilità di co» 
loro che si accingono a por­
tare ancora avanti la clas­
se operaia italiana che giu­
stamente riconosce in Lui 
uno dei suoi eroi più umani. 
Egli seppe farsi tutt'uno con 
la classe operaia, seppe far­
sene interprete. Quale not­
te improvvisa la sua mor­
te, ma quale vita nel dolo» 
re di chi Lo piange e quan­
ta forza! Si può discutere su 
un suo preteso macchiavel-
lismo. Più utile è compren­
derlo come uomo che non 
smarrì mai nella contingen­
za il senso storico che nella 
coscienza più alta è destino 
il più alto e il più sofferto 
che sia dato vivere ». 

TELEGRAMMI 
Tra gli altri hanno anche 

telegrafato: il sen. Gronchi, 
l'dmbasciatore Quaroni, l'in­
gegner Rodino, il dr. Berna-
bei, il prof. Mario Sansone, 
il prof. Eugenio Garin,, il 
sen. Lami-St&rnuti, la presi­
denza dell'UDI. la presi­
denza dell'INCA, a profes­
sor Pagnini, Mario Missiro-
li Presidente della Federa­
zione della Stampa, il pitto­
re Purificato, Peppino De Fi­
lippo. Guido Piovene, l'aba­
te Eusebio della Chiesa Or­
todossa, il pittore Franca-
lancia, Enrica e Enzo Col­
lotti. Franco Parenti. Gino 
Cervi, Franco Pacini. Vit­
torio Tavernari. i professori 
Giuliano Vassalli. Augusto 
Frassineti, Ettore Della 

Riccia e Adriano Falvo. An­
tonio e Franco Sorrentino 
(partito radicale di Bari), 
professoressa Maria Corti, 

Erof. Maurizio Vitale della 
università di Milano, pro­

fessor Drago, Rosa (pitto­
re). • Roncali (architetto). 
prof. Camilli. 
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Napoli 1944 
Bergamo 1963 

e 

Poco dopo II suo rientro In Italia (27 marzo 
1944) Togliatti esponeva al Partito I termini 
della linea politica che si poneva ai comunisti, 
nelle nuove condizioni Italiane. Diamo qui al 
cuni brani del rapporto ai quadri dell'organiz­
zazione comunista napoletana, l'11 aprile 1944, 
nel quale sono ben chiari I punti di quella che 
sarà poi nota come « la svolta di Napoli >. 

« Nel passato ci siamo 
trovati molte volte ; di 
fronte a situazioni gravi, 
create al Paese dalla po­
litica delle classi' dirigen­
ti. Per lo più, però, tan­
to noi quanto gli altri Par­
titi che si richiamavano 
al le . masse lavoratrici si 
accontentavano di denun­
ciare le conseguenze di 
questa politica e di • dire 
al popolo: guarda, impara, 
vedi quali sono le colpe 
di chi ti governa e del re- . 
girne sotto il quale vivi. 
Era la posizione, in so­
stanza, di una associazio­
ne di propagandisti di un 
regime. diverso e miglio­
re. Ma possiamo noi limi­
tarci ad una posizione di 
questo genere? Al popolo 
italiano, ai . trenta e più . 
milioni che soffrono e ge­
mono sotto il tallone tede­
sco e agli altri dicci mi­
lioni che qui nelle zone 
libere si trovano di fron­
te a cosi gravi problemi, 
possiamo noi limitarci a 
ripetere che la colpa non 
è nostra e che se la pren­
dano con I responsabili? 

« Se ci limitassimo a • 
prendere una posizione si­
mile, sbaglieremmo radi­
calmente: ci taglieremmo, 
di fatto, dalla vita della 
nazione. La nazione non 
si può limitare a prendere 
atto della catastrofe e a 
precisarne i responsabili. 
Essa cerca una via di sal­
vezza, una via per uscire 
dal baratro in cu! si trova. 
Il nostro dovere è di indi­
care concretamente que­
sta via e di dirigere il po­
polo verso di essa e su di 
essa, passo a passo, par­
tendo dalle condizioni pre­
cise del momento presen­
te. Se ci rifiutassimo di 
farlo o non fossimo capa­
ci di farlo, se ci riduces­
simo ancora una volta alla 
funzione di ' associazione 
di propagandisti che ma­
ledicono il - passato, .. so­
gnano un avvenire lonta­
no, ma non sanno né con­
sigliare né fare ' nulla al 
presente, non soltanto 
condanneremmo il partito 
stesso a una vita stentata 
e grama, priva di rapidi e 
sicuri sviluppi. Se faces­
simo una cosa simile — 
e questo è assai più gra­
ve — verrebbe meno alla 
classe 'operaia, verrebbe 
meno al popolo e a tutta 
la nazione quella guida di 
cui essi hanno bisogno, 
una organizzazione di 
avanguardia, cioè, che sia 
capace di esaminare con 
freddezza e con serenità 
tutte le situazioni e che a 
tutte le situazioni sappia 
indicare una via di uscita 
e dirigere il popolo su di 
essa, senza mai perdere di 
vista gli obiettivi finali 
della rinascita del paese e 
della realizzazione delle 
più profonde aspirazioni 
popolari. 

« Noi siamo il partito 
della classe operaia e non 
rinneghiamo, non rinne­
gheremo mai, questa no­
stra qualità. Ma la classe 
operaia non è stata mai 

estranea agli interessi del­
la Nazione. Guardate al 
passato, ricordatevi come 
agli inizi del Risorgimen­
to nazionale, quando esi­
stevano soltanto piccoli 
gruppi di operai distacca­
ti gli uni dagli altri e an­
cora privi di una profon­
da coscienza di classe, e di 
una ricca esperienza poli­
tica, questi gruppi dettero. 
i , combattenti più eroici . 
per le lotte di masse, che 
si svolsero nelle città e 
nelle campagne, per libe­
rare il paese dal predomi­
nio straniero. Operai e ar­
tigiani furono il nerho dei 
combattenti delle Cinque 
Giornate di Milano. 

« Furono gli operai, in­
sieme coi migliori rappre­
sentanti dell'intellettuali­
tà, l'anima della resisten­
za degli ultimi baluardi 
della libertà italiana nel­
l'anno successivo. Operai 
e artigiani troviamo nelle 
legioni di Garibaldi: li 
troviamo dappertutto dove 
ci si batte e si muore per 
la libertà e per l'indipen­
denza del paese. Noi ri­
vendichiamo queste tradi­
zioni della classe operaia ' 
italiana. Noi rivendichia­
mo te tradizioni del so­
cialismo italiano, di que­
sto grande movimento di 
masse operaie e di popolo, 
che irrompendo sulla sce­
na politica, reclamando il 
riconoscimento degli inte­
ressi e dei diritti dei lavo­
ratori, chiedendo che fos­
se assicurato al popolo il 
posto che gli spetta nella 
direzione del paese, ha 
adempiuto una grande 
funzione nazionale di ri­
sanamento, di ravviva­
mento e di rinnovamento 
di tutta la vita italiana. 

* Oggi che il problema 
dell'unità, della libertà e 
dell'indipendenza d'Italia 
è di nuovo in gioco: oggi 
che i gruppi dirigenti rea­
zionari • hanno fatto falli­
mento, perchè la stona 
stessa ha dimostrato che 
la loro politica di rapina 
imperialista e . di guerra 
non poteva portare l'Ita­
lia altro che ad una cata­
strofe; oggi la classe ope­
raia si fa avanti col suo . 
passo sicuro, e conscia Hi 
tutti i suoi doveri riven­
dica il proprio diritto, co­
me dirigente di tutto il 
popolo, di dare la sua im­
pronta a tutta la vita della 
nazione. (Applausi fra­
gorosi). 

« La bandiera degli inte­
ressi nazionali, che il fa­
scismo ha- trascinato nel 
fango e tradito, noi la rac­
cogliamo e la facciamo no­
stra; liquidando per sem­
pre la ideologia da crimi­
nali del fascismo e i suoi 
piani funesti di brigan­
taggio imperialista, ta­
gliando tutte le radici del­
la tirannide mussoliniana 
noi daremo alla vita della 
nazione un contenuto nuo­
vo, che corrisponda ai bi­
sogni, agli interessi, alle 
aspirazioni delle masse del 
popolo ». 

Il dialogo tra comunisti 

e cattolici sui grandi temi 

della pace e del destino dell'uomo 
Il 20 marzo 1963 Togliatti teneva a Bergamo una confe­

renza che, nel suo numero del 30 marzo, Rinascita pubblicava 
sotto II titolo « Il destino dell'ucmo ». 8i tratta di un testo 
nel quale sono molteplici gli spunti di Interesse teorico e 
politico. Ne ripubblichiamo ampi stralci. ' 

Per quanto riguarda gli sviluppi 
della coscienza religiosa, noi non ac­
cettiamo più la concezione, ingenua 
ed errata, che basterebbero la esten­
sione delle conoscenze e il mutamen­
to delle strutture sociali a determinare 
modificazioni radicali. Questa conce- . 
zione, derivante dall'illuminismo set­
tecentesco e dal materialismo dello 
Ottocento, non ha retto alla prova del­
la storia. Le radici sono più profonde, 
le trasformazióni si compiono in mo­
do diverso, la realtà è più complessa. 
Anche da queste costatazioni noi rica­
viamo la necessità della reciproca, 
profonda comprensione e quindi delta 
collaborazione, soprattutto in un mo- . 
mento come l'attuale, in cui si sono . 
compiute e si preparano quelle tra­
sformazioni rivoHizionarie alla analisi 
delle quali dobbiamo senz'altro passare. 

La trasformazione più profonda, tan­
to grave da essere spaventosa, riguar­
da lo sviluppo delle armi distruttili* 
create dall'uomo. 

Riflettiamo. Con una sassata, con una 
freccia, si feriva e si poteva anche uc­
cidere un uomo. Si uccide un uomo con 
una fucilata. Con una cannonata già : 

sono parecchi uomini che possono es­
sere uccisi. Una delle bombe usate nel- " 
l'ultima guerra poteva uccidere in un . 
solo istante centinaia di migliaia di 
uomini, combattenti e non combattenti. 
Ma cosa avverrebbe se scoppiasse sul 
mondo una guerra atomica e termonu­
cleare? L'opinione di coloro che hanno 
esaminato questa eventualità è oggi 
unanime. Cento e più milioni di morti 
in pochi minuti. Alla fine, può venirti 
distrutta la stessa possibilità che gli 
uomini ulteriormente sopravvivano 
sulla terra. 

Eccoci così di fronte alla terribile, 
spaventosa « novità »: l'uomo, oggi, non 
può più soltanto, come nel passato, di­
struggere altri uomini. L'uomo può uc­
cidere, può annientare l'umanità. 

Mai ci si era trovati di fronte a que­
sto problema, se non nella fantasia ac­
cesa di poeti, profeti e visionari. Oggi 
questa è una realtà. L'uomo ha davanti 
a sé un abisso nuovo, tremendo. La 
storia degli uomini acquista una dimen­
sione che non aveva mai avuto. E una 
dimensione nuova acquista, di conse-
auenza, tutta la problematica dei rap­
porti tra gli uomini, le loro organiz­

zazioni « gli Stati, in cui queste trova­
no il culmine. La guerra diventa cosa 
diversa da ciò che mai sia stata. Di­
venta il possibile suicidio di tutti, di 
tutti gli esseri umani e di tutta la loro 
civiltà. E la pace, a cui sempre si è 
pensato come ad un bene, diventa qual­
cosa di più e di diverso: diventa una 
necessità, se l'uomo non vuole annien­
tare sé stesso. Ma riconoscere questa 
necessità non può non significare una 
revisione totale di indirizzi politici, di 
morale pubblica e anche di morale pri­
vata. Di fronte alla minaccia concreta 
della comune distruzione la coscienza 
della comune natura umana emerge 
con forza nuova. 

Di qui la nostra posizione, l'appello 
che rivolgemmo al mondo cattolico nel 
1954, quando già si disegnava questa 
situazione nuova e che tutti i successivi 
sviluppi h,anno reso via via sempre più 
attuale. 

Ecco quale era II tenore di quello 
appello: 

« Dall'altra parte, alle volte contrap. 
posto, alle volte intrecciato in modo 
originale con il mondo comunista, vi è 
il mondo delle masse cattoliche, e vi 
sono le organizzazioni di queste e le 
loro autorità. E' possibile - trovare la 
via di un contatto non solo occasionale 
per risolvere questioni politiche con­
tingenti, ma di un incontro più profon­
do, da cui possa uscire un decisivo con­
tributo alla creazione di questo ampio 
movimento per la salvezza della nostra 
civiltà, per impedire che il mondo ci­
vile venga spinto sulla strada della di­
struzione totale?... Taccia colui che già 
si dispone a gridare che qui sì tratta 
delle solite lusinghe. No, qui si tratta 
di salvare dalla distruzione l'umanità 
e la civiltà... Noi non chiediamo al mon­
do cattolico di cessare di essere il mon­
do cattolico. Noi avanziamo'quella dot­
trina che è stata giustamente presenta­
ta come dottrina della possibilità di 
convivenza e di pacifico sviluppo, e in­
dichiamo quali sono le conseguenze che 
devono essere ricavate oggi da un'ap­
plicazione di questa dottrina nel cam­
po dei rapporti internazionali e anche 
nel campo dei rapporti interni di un 
solo Stato. Tendiamo cioè alla compren­
sione reciproca, tale soprattutto • che 
permetta di scorgere che esiste oggi un 
compito di salvezza della civiltà, nel 

quale il mondo comunista e il mondo 
cattolico possono avere gli stessi obiet­
tivi e collaborare per raggiungerli ». 

Le cose dette sinora sono forse il 
momento più importante, ma non 
esauriscono il campo del nostro dibatti­
to. Noi chiamiamo lavoratori e uomini 
di cultura cattolici a fare oggetto di 
riflessione ciò che sta avvenendo, all'in­
terno dei paesi anche più avanzati, nel 
campo delle strutture economiche e so­
ciali. Le vecchie concezioni liberali, 
contro le quali presero talora posizio­
ne anche le scuole cattoliche, non reg­
gono più. Il concetto di democrazia e 
gli istituti della democrazia si riempio­
no di un contenuto nuovo, che investe 
la direzione della vita economica e so­
ciale. Ma vi è un grande ritardo. Le 
strutture si sono sviluppate più rapi­
damente delle menti degli uomini. Così 
è avvenuto che si è lasciato che una 
parte sempre più grande della vita eco­
nomica venisse assoggettata alla dire­
zione di pochi gruppi privilegiati, i 
quali la amministrano nel loro esclusi­
vo interesse, non nell'interesse della 
collettività. 

Così è avvenuto che, an.che quando 
vi è stato un progresso notevole nella 
industria, per esempio, questo è stato 
accompagnato da enormi squilibri e 
vere rotture in altri campi, dall'accen­
tuazione dei contrasti tra i gruppi so­
ciali e tra l'iina e l'altra parte dèi paese, 

> dalla rovina delle piccole e medie azien-
• de contadine, da disordinati e pesanti 
'•• spostamenti di popolazione e così via. 

' Si può andare avanti per questa stra-
\ da? Questo vuol dire andare incontro 

a situazioni sempre più difficili. Le tra-
- sformazioni economiche d'altra parte 

,'. tendono a diventare via via più rapide 
• • e più accentuato il caràttere sociale'di 

••< tutto il processo produttivo. La pres-
• sione demografica, che si sta in tutto il 

;" mondo accentuando*'lo sviluppo delle 
• forze produttive, il meraviglioso e r'u-

' pidissimo progresso della tecnica, sono 
.; tutti fattori che agiscono in questa di­

rezione. Si impone dunque in forme 
/sempre più urgenti un intervento or-
. ganizzato e consapevole degli uomini 

per dominare e dirigere questo proces-
• • so, in modo che esso si compia a favore 
'di tutta la collettività. La stessa ultima 
'. enciclica sociale della Chiesa riconosce 

questa necessità, anche se lo fa con ec­
cessiva cautela e in modo non suffi­
ciente. ' 

71 vero problema che si fa avanti con 
forza sempre più grande e si impone 

è quello del passaggio a una società 
che sia organizzata e diretta secondo 
princìpi nuovi. Non si tratta di sop­
primere la libera iniziativa del coltiva­
tore diretto o dell'imprenditore piccolo 
e medio. Si tratta di riconoscere la ne­
cessità dell'associazione degli sforzi e 
della esistenza di un piano di sviluppo 
rispondente alle necessità collettive. 
Sono i concetti di base della dottrina 
socialista che si stanno imponendo. E' 
la capacità degli uomini di conoscerti 
a fondo, dirigere e dare una impronta 
di giustizia e di progresso a tutta la 
vita economica e sociale che in questo 
modo viene ricercata e affermata. 

Osservate la posizione che viene fatta 
• all'uomo in una società capitalistica an­
che molto sviluppata e che abbia rag­
giunto un elevato livello di consumi. 
Lo sfruttamento non cessa mai, in que­
sta società. La vita dell'operaio, del 
piccolo coltivatore e persino del profes­
sionista è sempre esposta alle incertez­
ze e durezze che derivano dal dominio 
che gli sfruttatori, che i ceti privile­
giati, che i grandi gruppi monopolisti­
ci hanno su tutta la società, sul merca­
to del lavoro, sul credito, sui prezzi, 
sugli investimenti, sulle aree fabbrica­
bili e così via. Vedete quali sono le du­
rezze della vita odierna, quando pure 
si stanno esaltando i progressi com­
piuti. La esistenza di chi vive di solo 
lavoro è diventata, per molti aspetti, 

-, più difficile, più pesante. La vita delle 
;"; famiglie è sconvolta. La donna, entrata 
. nella produzione, non trova attorno a 
•sé, nella società civile, quei sostegni e 

aiuti di cui avrebbe bisogno per poter 
vivere, in modo nuovo, degnamente. 

., L'industria getta sul mercato una enor­
me quantità di beni di consumo e la 
vita sociale è ordinata in modo che 

;/ tutti debbono far ricorso ad essi. La 
uniformità delle tecniche crea una ar­
tificiale uniformità della vita degli uo­
mini e questa uniformità progressiva-

• mente invade anche le loro coscienze, 
. li avvilisce, li rerìde estranei a sé stessi, 
: limita e sopprime la loro iniziativa, la 

~ loro libertà di scelta e di sviluppo. 
• 71 credente, nel costatare questa si­

tuazione, dice che è la sfera del sacro 
che progressivamente e sempre più si 
restringe. Noi diciamo che è la persona 

; dell'uomo che viene mutilata e com­
pressa e opponiamo a questa, che è la 
prospettiva di sviluppo del capitalismo 

' anche nei paesi più avanzati, la pro­
spettiva di avanzata verso una società 
socialista. La società socialista è una 
società nuova, ricca per i consumi, per 

lo sviluppo dell'istruzione e della cul­
tura, ma soprattutto per la fine dello 
sfruttamento e quindi della lotta spesso 
mortale tra gli uomini per il benessere 
e la ricchezza. E' una società il cui sco­
po è di fornire a tutti gli uomini i beni 
necessari per vivere serenamente e in 
pace, per migliorare sé stessi. E' una 
società che chiama tutti gli uomini a 
lavorare assieme, a collaborare per 
assicurare la soluzione dei problemi 
economici e sociali; che li chiama tutti 
a contribuire con l'opera loro per deci­
dere il destino di tutta l'umanità. 

Sorge oggi con sempre maggior fre~ 
quenza, dalla letteratura e dalle altre 
forme di arte, la denuncia della solitu­
dine dell'uomo moderno, che anche 

quando può disporre di tutti i beni della 
terra, pure non riesce più a comunica­
re con gli altri uomini, si sente come 
chiuso in un carcere dal quale non può 
uscire. Questo è il destino dell'uomo, 
lo credo, in una società che lo escludt 
dalla partecipazione a una edificazione 
sociale che sia opera comune di tutti. 
Le democrazie capitalistiche non ri­
solvono questo problema. Solo in una 
società socialista l'uomo non è più solo 
e l'umanità diventa davvero una vi­
vente unità, attraverso il molteplice 
sviluppo della persona di tutti gli uo­
mini e la loro continua, organica par­
tecipazione a un'opera comune. 

La conclusione emerge chiara da tut­
to ciò che ho detto. Il mondo cattolico 
non può essere insensibile alle nuove 
dimensioni che sta prendendo il mondo. 
per quanto riguarda i rapporti tra gli 
Stati, la direzione delle attività econo-
ìttiche, l'affermazione e conquista di 
nuove forme di vita democratica, la 
prospettiva di avanzata verso una so­
cietà e una umanità che abbiano rag­
giunto una unità nuova, fondata sulla 
fine di ogni sfruttamento, nel lavoro, 
sulla eguaglianza sociale, sul molteplice 
Ubero sviluppo della persona umana. 
Non è vero che una coscienza religiosa 
faccia ostacolo alla comprensione di 
questi compiti e di questa prospettiva 
e alla adesione ad essi. Al contrario. 
Abbiamo affermato e insistiamo nell'af-
fermare che * l'aspirazione a una so­
cietà socialista non solo può farsi stra­
da in uomini che hanno una fede reli­
giosa, ma che tale aspirazione può tro­
vare uno stimolo nella coscienza reli­
giosa stessa, posta di fronte ai dramma­
tici problemi del mondo contempora­
neo >. Di qui il nostro appello alla com­
prensione reciproca e all'inte$a, 

L'Unità 1962 

La verità, la rivoluzione, il Partito 
Il 21 gennaio 1962, per il 41° anniversario del 

PCI. Togliatti pubblicava sull'Unità un editoriale 
dal titolo > La verità, la rivoluzione, Il Partito », 
In esso erano affrontati temi di grande interesse, 
teorico • politico, la cui discussione era stata 
sollecitata anche dai dibattiti tenuti al XXII Con­
gresso del PCUS. 

Il lema del rapporto tra la 
verità e la rivoluzione è venu­
to alla luce, nelle settimane 
passate, nel corso tiri dibattiti 
clic lutti conoscono ed ora 
sembra voler riaffiorare ad 
ogni passo, nelle diatribe e 
inveline, più o meno degne 
di considerazione, che da tan­
te parti, come t\ solilo, si diri­
gono contro di noi. Noi farem­
mo coloro che, per servire la 
rivoluzione e il partilo, nega­
no la verità, la calpestano, to­
no pronti a tradirla. 

I-a sola posizione vera e giu­
sta sia nell'a(fermare che fra 
rivoluzione e verità non vi è 
scelta da fare, perchè si iden­
tificano e la loro identificazio­
ne è un principio generale, sul 
quale sì fonda tutta la nostra 
erneezione del mondo. 

Non è nell'ambito della tra­
dizionale etira normativa, della 
dialettica terra terra del senso 
comune, che al « dire la veri­
tà * contrappone il « dire la 
bugia », che il problema si po­
ne e si risolve, ma assai più in 
alto. Verità è la giusta e piena 
conoscenza del mondo e di 
noi stessi, nel loro sviluppo e 
nel loro reciproco rapporto. 

Ma questa conoscenza non sì 
conquista se non con la volon­
tà. se non attraverso l'azione. 

La nostra visione del mon­
do e la nostra dottrina parto­
no precisamente di qui: dal­
l'affermazione che non sì trat­
ta più di interpretare in vario 
modo ti mondo, ma di trasfor­
marlo e questo è il vero mo­
do di averne conoscenza. Ma 
l'azione che trasforma il mon­
do è, precisamente, la rivolu­
zione. la quale è insieme inda­
gine. movimento e lotta che 
investono le simun re della so­
cietà per modificarle e realiz­
zare, su questa nuova base. 
rapporti nuovi degli uomini 
con le cose e degli uomini tra 
di loro, tali che consentano al­
la natura e persona umane di 
affermarsi pienamente, al di 
fuori di ogni oppressione, ili 
ogni sfruttamento, di ogni alie­
nazione, in una società di liberi 
e di eguali. 

Questo processo della rivo­
luzione è, in pari tempo, dun­
que, il processo della verità. 

Ma allora, delle malefatte di 
Stalin, che ne facciamo? Già: 
questa è la domanda che ei 
fanno a questo punto. Ls malo-

fatte di Stalin, oggi, sono co- . 
me il prezzemolo in cucina. ' 
Dovevate sentirlo, alla Carne- ' 
ra, l'on. Betliol, grande spe­
cialista nello spiegare il « bol­
scevismo » — cosi dice lui! — 
ai poveri di spirito. Con le ma- . 
lefalle di Stalin si spiega tulio. 
si giustifica tulio. Si spiegano 
i miliardi scomparsi a Fiumi­
cino e gli appartamenti della 
famiglia Pacriardi, i settanta 
morti di Catanzaro e i bilanci 
della Edison e tulio il resto. 
Troppo comodo! Gli errori e 
le malefatte di Stalin anche se 
sorti, in qualche modo, nel cor­
so di un processo rivoluziona­
rio. non sono stali rivoluzione, 
ma il contrario — freno, osta­
colo, deviazione, arresto del 
processo - rivoluzionario. • Ciò 
che Stalin ha fallo di.male è. 
per l'agitatore anticomunista, 
semplice tema di speculazione 
politica: è invece, per il mili­
tante rivoluzionario, oggetto di 
indagine e dibattilo della più 
grande serietà, e non disgiunti 
da sincero tormento ideale, ap­
punto perchè si tratta di sce­
verare. in rm grande processo 
rivoluzionario, il positivo dal 
negativo e in modo più giusto 
penetrare la verità di questo 
processo e impadronirsene ap­
pieno. 

Dov'è allora il criterio, la 
garanzia, la guida? E* nella 
dottrina rivoluzionaria, che et 
fa conosce re la realtà: è nel­
l'azione, nella lotta che giu­
stamente si inserisce in questa 
realtà per trasformarla. -

Pietra di parafono bello • 

, falle, che basta sfregarci il me­
tallo, per sapere se è buono, 

'noi non le abbiamo e non le 
offriamo a nessuno. Soltanto I 
Dulcamara hanno pronta sem-

.pre la formulelta, per giudi­
care di tutto. La « democrazia 
politica ». per dime una. anzi. 
la «r difesa della democrazia » 
contro tutti gli « estremismi ». 
Evviva quei governi che, inal­
berando questa formula, si son 
messe sotlo i piedi la Costitu­
zione. le leggi, per dicci e più 
anni! Alla resa dei conti, vi ac­
cadrà di scoprire, al posto del 
regime democratico, il mono­
polio politico dei clericali, lo 
scandalo di Fiumicino, non si 
sa bene quante decine di mi­
liardi di meno, trasferiti dalla 
proprietà pubblica alla santa 
proprietà privala e parecchie 
allre cose ancora, dello slesso 
lino. La formulella è servita 
a qualche cosa, dunque, ma 
certamente non a servire la 
verità. 

Noi non abbiamo né propo­
niamo formule magiche. Inda­
ghiamo e chiamiamo alla inda­
gine, alla conoscenza delle co­
se come stanno, a chiamare le 
cose col loro nome, a prender 
coscienza del corso e del peso 
delle granili modificazioni po­
litiche e sociali che sono in 
alto nel mondo, a lavorare e 
combattere per una altrettanto 
profonda trasformazione de­
mocratica e socialista del no­
stro Paese. 

Questa e non altra è la no­
stra Terità ed è tale, pertico-
lamento, perchè non i vìe in­

venzione arbitraria di singoli, 
ne formula morta, ma punto di 
arrivo di un movimento che 
parte dal fondo della vita so­
ciale e investe i rapporti strut­
turali e le classi, la coscienza e 
le idee stesse degli uomini, e 
punto di partenza di quella 
avanzala ulteriore che è nella 
forza delle cose. L'na verità, 
dunque, che è creazione degli 
uomini, perchè postula la loro 
iniziativa e la loro scella, il 
loro lavoro e la prova dei fat­
ti, una continua elaborazione 
di pensiero e il controllo con­
tinuo delle idee al .vaglio della 
pratica. 

E* in questa ricerca e crea­
zione della verità che inseria­
mo il più adatto strumento «or­
lo a questo scopo nel corso del­
la storia, il partito rivoluziona­
rio della classe operaia, che ap­
punto per questo Antonio 
Gramsci chiamò rintellettuale 
collettivo, il cui compito è di 
penetrare e comprendere ap­
pieno. in tutti i suoi aspetti, il 
processo oggettivo e soggettivo 
di creazione di una società nuo­
va, e di organizzare, orienta­
re, dirigere il lavoro, gli sfor­
zi. le lolle a questo scopo ne­
cessari. 

Allora, siamo di nuovo al 
partito che ha sempre ragione? 
Questo ci strilla negli orecchi 
il consueto Dulcamara. Ma sì 
sbaglia ancora una volta. Sen­
za dubbio: l'attaccamento al 
partito, la sua amila, la sua 
autorità e il tao prestigio sono, 
por il militante rirolasionarie, 

valori sostanziali. Ma il parti­
to può sbagliare e vi sono par­
titi forti, solidi e vittoriosi che 
pure hanno fatto, nella loro 
storia, più di uno sbaglio. L'im­
portante è che il partito abbia 
in sé la capacità e gli stru­
menti che gli consentano di 
scoprire a tempo l'errore, di 
riconoscerne le condizioni e le 
cause e di correggerlo senza 
esitare. Lungo sarebbe ora il 
discorso se volessimo dare un 
quadro completo del modo co­
me questa capacità e questi 
strumenti si conquistano e del 
modo come si pos*ono perdere. 
Essenziali sono alcune cose: il 
possesso della dottrina e quin­
di la sicurezza ideologica; il 
contatto continuo, ampio, ef­
ficace con le masse operaie e 
lavoratrici, tale che generi un 
continuo fluire e rifluire di 
esperienze e di verità tra que­
ste masse e la loro avanguar­
dia: la solidarietà e unità col 
movimento operaio e rivoluzio­
nario del mondo intiero e, 
infine, ne! parti'o - stessa, un 
regime che assicuri in " pari 
tempo unità e disciplina nel 
pensiero e nella azione, e la 
indispensabile circolazione del­
le idee ed elaborazione collet­
tiva attraverso il necessario di­
battito. Ma guai se il partito 
si chiude in sé. rimasticando 
formule rinsecchite, incapace 
di adeguare alla realtà il suo 
pensiero e l'azione sua; guai 
se si lascia abbagliare dal fuoco 
d'artificio di formule e posi-
'sismi cai Banchi la serietà • 

lo slancio di quella cot 
rivoluzionaria che eonosee ss 
mondo per trasformarlo; • 
guai, soprattutto, se cesso di es­
sere organizzazione di comesi» 
tenti per diventare donnltotfS) 
o caserma. 

Rinnovare e rafforzare, e la 
nostra insegna. Ampliare lo §• 
le e tenerle unite. Chiamare • 
inserire in esse sempre 
compagni, nuovi operai, 
ve donne e giovani, per 
essere presenti e attiri in 
gli strati sociali, in tatto le ans­
ia di lavoro, in tutte le dire­
zioni. E col lavoro, col dibat­
tito, con l'esempio, amasene 
l'esperienza politica e la letta* 
creare e sempre più consolide» 
re nella classe operaia e nel 
popolo la coscienza socialista» 
la consapevolezza che questa 
mondo di sfruttatori, di prepo­
tenti e di corrotti è il monde) 
che deve scomparire, e il mon­
do nuovo, la società dei liberi 
e degli eguali, deve sorgere m 
trionfare, perchè è già sorta» 
ed è forte, ed avanza sicura la 
nuova forza politica e sociale 
cui spelta darle vita nel mon­
do intiero e alla sua testa ri e 
una avanguardia di combat­
tenti, seria, forte, sicura di so 
stessa e sicura dell'avvenire. 

La verità, la rivoluzione, I 
partito trovano la loro nnha in 
un nesso che è il centro, ehm 
è ls chiave, di tatto la 
dei tempi 
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>"$&' 
dirigente comunista internazionale 
nei messaggi dei partiti fratelli 

P.C bulgaro 
Cari ' compagni, il C.C. del 

Partito comunista bulgaro espri­
me le sue profonde e più since­
re condoglianze e quelle di tutti 
l comunisti bulgari e del popolo 
bulgaro per la scomparsa inat­
tesa del Segretario generale del 
Partito comunista italiana, lo 
eminente marxista leninista, lo 
esponente del movimento comu­
nista e operaio internazionale, 
U nostro caro e indimenticabile 
compagno Palmiro Togliatti. 

I lavoratori del nostro paese 
t l'intero nostro popolo amava 
no e rispettavano il fedele Aglio 
della classe operaia italiana, il 

[coerente combattente per la cau­
sa del comunismo, uno dei fon­
datori del Partito comunista Ita 
llano e, suo dirigente, nel corso 
di lunghi anni Ù compagno di 
lotta e collaborazione del nostro 
capo e maestro Giorgio Di-
mltrov. 

Essi conoscevano e apprezza 
vano altamente l'amore e la 
devozione del compagno Togliat­
ti verso la grande Unione So 
vietica • il suo Partito comu 
nLsta. 

I comunisti bulgari e il popolo 
bulgaro sono profondamente ad 
dolorati e non dimenticheranno 
mal il fervido rivoluzionario 

Patriota e internazionalista che 
a dedicato tutte le sue forze, 

tutta la sua eccezionale energia 
e il suo' talento al servizio del 
suo popolo In difesa dei vitali 
Interessi della classe operala 
italiana e dei lavoratoti 

n Comitato Centrale 
del Partito Comunista bulgaro 

P.C. cecoslovacco 
Compagni, con profondo lut­

ilo e commozione il Partito co-
imunista cecoslovacco, e con es­
so il popolo cecoslovacco, ha 

' appreso la notizia della morte 
[del Segretario generale del 
'Partito comunista italiano, com­
pagno Palmiro Togliatti, insi­
gne rappresentante del movi-

[mento comunista internaziona­
le, eminente marxista-leninista 

[e uomo generoso, profondo teo­
rico e ardente combattente ri­
voluzionario, fedele figlio dei-

ila classe operaia e intrepido 
patriota. E' scomparso un gran­
de comunista il quale, nel cor­
so di tutta la sua ricca vita, 
ha condotto una lotta energica 

{>er 1 diritti del lavoratori, per 
*unlta della classe operaia 

[nella lotta contro l'oppressione 
[capitalista, contro la barbarie 
[fascista e contro le guerre im-
[perialiste, per il trionfo delle 
[idee del socialismo • del co-
[munismo. 

II movimento comunista in-
Eternazlonale perde nel compa­
gno Palmiro Togliatti uno spe-

jrlmentato ed eminente combat­
tente per la causa del prole­
tariato di tutto il mondo, per la 

[sua salda solidarietà interna-
I rionale, per l'unità e la com-
ipattezza delle file comuniste 
sulla base del marxismo-leni­
nismo creativo, n nostro par­
tito ed i lavoratori della Re­
pubblica socialista, i quali han­
no conosciuto il compagno To­
gliatti anche come sincero 
amico del nostro paese, con­
serveranno perennemente nei 

[loro cuori un ricordo luminoso. 
II CC. del Partito Comunista 

Cecoslovacco 

Seku Tourè: 
«Simbolo 

dello 
speranza» 

« A nomo del Partito de­
mocratico guineano e del 
popolo della Guinea, espri­
miamo la nostra viva co-
atarnazlona per il lutto cru­
dele che colpisce il Partito 
comunista e il popolo ita­
liano nella persona di Pal­
miro Togliatti, degno com­
battente della classe ope­
rala,-fa cui esistenza intera 
è simbolo ' della speranza 
della class* operaia italia­
na • della difesa del nobili 
Ideali di fratellanza, di 
eguaglianza tra tutti I po­
poli amanti della pace, del­
la liberti e della giustizia. 
F.to: AHMED SEKU T9U-
RaV (Segretario del PDQ • 
Presidente della Repubblica 
di Guinea) ». 

L.C. jugoslavi 
• La notizia della morte del 
compagno Palmiro Togliatti ha 
suscitato una profonda e sin­
cera tristezza fra i lavoratori 
della Jugoslavia socialista e 
particolarmente fra coloro che 
Lo hanno conosciuto e hanno 
avuto • occasiono di incontrarsi 
con Lui e di conoscerLo meglio. 

Il compagno Togliatti (Erco­
li) — dai giorni in cui insieme 
con Gramsci costruiva le fon­
damenta del vostro partito — 
apparteneva alla schiera di emi­
nenti combattenti della classe 
operaia che hanno dedicato tut­
ta la • loro vita alla lotta per 
l'afférmazione dei diritti dei 
lavoratori, per il miglioramen­
to delle condizioni materiali 
della classe operaia, alla lotta 
contro il fascismo e la realiz­
zazione delle idee del socia­
lismo. 

Nella sua pluriennale attività 
fertile e rivoluzionaria Palmi­
ro Togliatti è riuscito a legare 
la sua azione con l'insegnamen 
to di Marx, Engels e Lenin e 
i grandi ideali della Rivoluzio­
ne d'ottobre. 

Il compagno Palmiro Togliat­
ti scompare dalla scena politi­
ca In uu momento in cui il 
Suo contributo creativo nel mo­
vimento operaio internazionale 
era di un'utilità inestimabile 
non soltanto per l'unità del mo­
vimento ma anche per l'ulterio­
re sviluppo e l'applicazione del 
socialismo scientifico nelle nuo­
ve condizioni della lotta per la 
pace e il socialismo. 

Noi, comunisti jugoslavi ap­
prezziamo in modo particolare 
l'opera meritoria del compagno 
Togliatti per la creazione di 
rapporti sinceri ed amichevoli 
fra i movimenti operai dei no­
stri due paesi e il suo costante 
contributo per lo sviluppo del­
l'amicizia fra i nostri due po­
poli. 

La scomparsa del compagno 
Togliatti dalla scena politica 
creerà un grande, incolmabile 
vuoto che si sentirà non sol­
tanto nelle Mie del Partito co­
munista italiano ma anche nelle 
Mie del movimento operaio e 
comunista internazionale. 

Con la morte di Palmiro To­
gliatti scompare una delle più 
importanti e più eminenti figu­
re del movimento operaio in­
ternazionale, un grande rivolu­
zionarlo temprato, un antifa­
scista, un eminente combatten­
te per la pace, la collaborazio­
ne in condizioni di parità fra 
1 paesi e i popoli, per la de­
mocrazia e il socialismo. • 

In nome del Comitato Cen­
trale della Lega dei Comunisti 
Jugoslavi e mio personale espri­
mo al Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano le 
mie sincere e profonde condo­
glianze per la grave perdita che 
ha colpito il vostro partito e 
il popolo italiano. 

II Segretario Generale 
Lega dei Comunisti Jugoslavi 

Josip Broz Tito 

P.O. romeno 
Cari compagni, il Comitato 

Centrale del Partito operalo ro­
meno, il nostro intero Partito. 
partecipano al profondo dolo­
re del comunisti italiani per 
la morte del compagno Togliat­
ti. eminente militante della 
classe operaia italiana, del mo­
vimento comunista ed operaio 
internazionale e vi rivolgono 
le più sincere condoglianze. 

Fedele alle grandiose Idee 
del marxismo-leninismo il com­
pagno Palmiro Togliatti, diri­
gente provato del Partito co­
munista italiano, ha dedicato 
la sua intera vita alla lotta 
per la difesa degli interessi del­
la classe operaia e del popolo 
italiano. 

I comunisti, 1 lavoratori, le 
forze democratiche e progres­
sive d'Italia e di tutto il mon­
do perdono un indefesso com­
battente per la nobile causa del 
socialismo, della democrazia e 
della pace. . 

II Comitato Centrale 
4el Partito operaio romeno 

P.U.R.S. (Cuba) 
A nome del Partito Unificato 

della Rivoluzione socialista e 
del popolo di Cuba vi esprimia­
mo le nostre condoglianze per 
la dolorosa perdita del compa­
gno Palmiro Togliatti che tv 
valoroso dirigente comunista ed 
eminente combattente contro il 
fascismo, per la sconfitta del­
l'imperialismo e per la vittoria 
del socialismo. 

La Direzione Nazionale 
del PURSC 

S.LD. (R.D.T.) 
Cari compagni, il Comitato 

Centrale del Partito di Unità 
Socialista di Germania (SED) 
tutti i membri del nostro Par­
tito e i lavoratori della Re­
pubblica Democratica Tedesca 
hanno appreso con profondo 
turbamento e grande dolore che 
il cuore del Segretario gene­
rale del Partito comunista ita­
liano, del nostro caro compa 
gno Palmiro Togliatti, ha ces­
sato di battere. Con voi noi 
siamo in lutto per questa gra 
ve perdita che ha colpito il 
Partito Comunista Italiano tut-
vimento operaio internazionale 
con la morte del compagno 
Togliatti Con il compagno To­
gliatti U popolo italiano perde 
uno dei suoi figli più grandi. 
un rivoluzionario esemplare e 
provato in tante lotte, la cui 
vita è stata tutta intimamente 
collegata con la lotta gloriosa 
della classe operaia italiana e 
di tutte le forze progressiste 
contro il fascismo, contro l'im-
oeralismo e lo sfruttamento. 
con la lotta per la pace, la 
libertà, la democrazia e 0 so­
cialismo 

Già nella prima Rovento 
Palmiro Togliatti conobbe per 
esperienza « conoscenza propri» 

le esigenze e la miseria della 
classe operaia nella società ca­
pitalistica. Già allora Egli pre­
se posizione per la lotta e gli 
obiettivi del proletariato ita­
liano, in questo aiutato dalla 
sua comunità di lotta e dalla 
sua amicizia con il grande ri­
voluzionario Antonio Gramsci, 
dallo stretto contatto con gli 
operai e dal suo profondo stu­
dio delle opere di Marx, En­
gels e Lenin. Già allora si for­
marono le sue straordinarie ca­
ratteristiche di marxista-leni­
nista creatore, di guida rivolu­
zionaria del popolo. Quando ne] 
1921 il nucleo migliore e più 
rivoluzionarlo del Partito So­
cialista Italiano si organizzò co­
me Partito Comunista, il com­
pagno Togliatti fu, a fianco di 
Antonio Gramsci tra i suol di­
rigenti. Da quel momento la 
lotta del Partito Comunista 
Italiano non pub più essere se­
parata dalla vita e dall'opera 
del compagno Togliatti. 

Dopo l'arresto del compagno 
Gramsci nel 1926 il compagno 
Togliatti assunse la direzione 
del Partito. Sotto la sua saggia 
guida il Partito Comunista Ita­
liano ha lottato senza tregua 
per la mobilitazione del pò 
polo contro il fascismo italiano 
e per lo stabilimento dell'unità 
di azione di tutti i lavoratori 
d'Italia. Il Partito Comunista 
Italiano potè, sotto la guida si­
cura del compagno Togliatti 
gettare le basi per un movi­
mento popolare nazionale va­
stissimo, che malgrado tutti gli 
attacchi della reazione è an­
dato crescendo sino ai giorni 
nostri e ha affrontato da allora 
tante prove di lotta. Negli anni 
del dopoguerra il Partito Co­
munista Italiano, sotto la di­
rezione del compagno Togliatti 
ha lottato sempre in modo con­
seguente per la realizzazione 
dei diritti democratici e delle 
libertà di tutto il popolo, per 
la liberazione della classe ope­
raia dallo sfruttamento e dalla 
oppressione. La lotta del com­
pagno Togliatti ha avuto in pri­
mo luogo per obiettivo la crea­
zione di un fronte unitario di 
tutti 1 lavoratori e di tutte le 
forze progressiste dell'Italia, e 
la loro conquista ad una pro­
spettiva socialista dell'Italia. 

Le tesi elaborate al X Con­
gresso del Partito Comunista 
Italiano nel dicembre del 1962 
indicano al Partito e, più in là, 
a tutto il popolo italiano, la 
via della pace, della democra­
zia e del socialismo. Il compa­
gno Togliatti era un grande 
patriota e internazionalista, che 
si è sempre battuto per la di­
fesa degli interessi del popolo 
italiano e per 1 principU del­
l'internazionalismo proletario. 
Il Movimento Operaio Interna­
zionale perde con il compagno 
Togliatti uno dei suoi più gran­
di dirigenti. Negli anni '30 11 
compagno Togliatti ha avuto 
una parte essenziale nella ela­
borazione della politica del più 
largo fronte popolare contro la 
guerra e il fascismo. In quegli 
anni il compagno Palmiro To­
gliatti ha dato al Partito Co­
munista Tedesco, che lottava 
nell'illegalità, consigli preziosi 
e appoggio fraterno. Egli ha 
avuto una grande parte nello 
stabilimento di fraterni lega­
mi proletari e di una stretta 
collaborazione tra la classe ope­
raia italiana e tedesca, in par­
ticolare fra a Partito Comu­
nista Italiano • la SED. Cari 
compagni, ricevete in questa 
ora grave sentimenti della no­
stra profonda partecipazione e 
della nostra fraterna solida­
rietà. 

Comitato Centralo 
della S.E.D. 

Walter Ulbricht 
Primo Segretario 

P.S.O. ungherese 
Cari compagni, abbiamo ap­

preso con profondo cordoglio 
la notizia della morte del nostro 
carissimo compagno ed amico 
Palmiro Togliatti. Segretario 
generale del Partito Comunista 
Italiano, grande figlio del po­
polo italiano ed elevata perso­
nalità della classe operaia ita­
liana ed intemazionale. Spri­
ntiamo la più profonda solida­
rietà del comitato centrale, di 
tutti i membri del Partito Ope­
raio Socialista ungherese, della 
nostra classe operaia e del no­
stro popolo, al Comitato Cen­
trale. a tutti i membri del PCI 
ed alla cla?se operaia italiana. 
II compagno Togliatti, la cui 
vita sin dalla sua prima gio­
ventù si legò indissolubilmente 
al movimento operaio italiano 
è stato uno dei fondatori del 
PCI, divenendone il massimo 

dirigente. I] suo nome è legato 
alla lotta della classe operaia 
e del popolo italiani ed a quei 
la della classe operaia interna­
zionale nelle battaglie per la 
pace, per il rinnovamento de­
mocratico d'Italia per la causa 
del socialismo. 

Il compagno Togliatti era mi­
litante della causa dell'interna­
zionalismo proletario, dell'uni­
tà marxista-leninista del movi­
mento operaio internazionale. 
La sua morte costituisce una 
grande perdita per la classe ope­
raia ed il popolo italiano e per 
tutte le forze che nel mondo 
intero lottano per la pace, per 
la democrazia e per 1 avvenire 
dell'umanità. 

Il Comitato Centrale, i mem­
bri del nostro partito, il popolo 
ungherese tributano il loro re­
verente omaggio alla memoria 
del compagno Palmiro Togliat­
ti. A nome del Comitato Cen­
trale del Partito operalo so­
cialista ungherese, 

Janos Kadai. 

P.C. cinese 
Cari compagni, 

slamo costernati per la triste 
notizia della morte del compa­
gno Palmiro Togliatti, segreta­
rio generale del Partito comu­
nista italiano. Vi inviamo, a 
nome del Partito comunista ci­
nese, le nostre profonde con­
doglianze e vi preghiamo di 
trasmettere 1 nostri sentimenti 
di simpatia alla famiglia del 
compagno Togliatti. 

Jt Comitato Centrale 
del Partito comunista cinese 

P.C. coreano 
« Avendo ricevuto la triste 

notizia della scomparsa del 
compagno Palmiro Togliatti, 
segretario generale del vostro 
partito, esprimiamo al vostro 
Comitato Centrale le nostre 
sentite condoglianze. 

Tramite voi esprimiamo la 
nostra simpatia alla vedova 
del compianto compagno To­
gliatti e alla famiglia addolo­
rata. Saluti fraterni. 

Comitato Centrale Partito 
operaio coreano * 

P.C. di Ceylon 
Tutti 1 membri del PC di 

Ceylon esprimono a tutti 1 co­
munisti italiani il loro pro­
fondo dispiacerò e le fraterne 
condoglianze per la morte del 
compagno Palmiro Togliatti, un 
importante dirigente del pò-

Telegramma 

di Àlvarez 

del Vayo 

5~c*rt?*. 

Da Ginevra, Julìo Al­
v a r o del Vayo, che fa 
ministro degli Esteri del-
a Repubblica spagnola do­
rante la guerra civile, ha 
inviato il seguente tele­
gramma: e Palmiro To­
gliatti resterà sempre per 
noi il grande compagno di 
lotta che fu al nostro fian­
co durante la guerra di 
Spagna. Mi addolora im­
mensamente pensare che 
non abbia potuto assiste­
re alla nostra liberazione». 

YALTA — La prima immagine giunta dall'URSS sulla morte di Togliatti al campo Artek: Il compagno Krusciov (a destra) è appena 
giunto davanti alla salma del compagno Togliatti, coperta di fiori, e sosta in commosso raccoglimento. Sono accanto a lui il compags» 
Fodgornl • il compagno Luigi Longo; a sinistra, si distinguono i compagni Lama • Colombi, la compagna Nilde Jotti e Marisa MalagoH. 

(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

polo Italiano • del movimento 
comunista internazionale. 

Pleter Kueneman 
Segretario Generale 

',... P.C. cileno _., . 
-«Profóndamente, '"commossi 

per la scomparsa di Palmiro 
Togliatti, grande dirigente co­
munista mondiale, leader antifa­
scista e combattente per l'unità 
delle più vaste forze popolari 
nella lotta per la pace, la demo­
crazia ed il socialismo. U nome 
del compagno Togliatti resterà 
impresso nella storia del movi­
mento operaio internazionale, 
tra i maggiori rivoluzionari del­
la nostra epoca. I comunisti ci­
leni esprimono ai compagni e 
lavoratori italiani il loro pro­
fondo sentimento di cordoglio. 

II Comitato Centrale 
del P.C. cileno» 

E.D.A. (Grecia) 
Cari amici, profondamente 

colpiti per la crudele perdita 
di Palmiro Togliatti, Segreta­
rio generale del PCI e leader 
dei lavoratori d'Italia, il Comi­
tato Esecutiva dell'EDA invia 
a nome proprio e a nome di 
tutti i lavoratori greci le sue 
più vive condoglianze. Nella 
sua persona il movimento pro­
gressista e democratico del­
l'Europa e del mondo intero 
viene a perdere uno dei suoi 
capi più preziosi, un marxista-
leninista lucido e infaticabile, 
militante della pace. Il popolo 
greco piange con voi un gran­
de amico che è sempre stato 
al suo fianco nella lotta per 
la democrazia, per il progresso 
In Grecia. 

TI Comitato Esecutivo 
dell'EDA 

G.C. francese 
Profondamente colpito per la 

dipartita del compagno Togliat­
ti Segretario generale del Par­
tito comunista italiano il movi­
mento della Gioventù comuni­
sta di Francia partecipa al vo­
stro dolore e vi indirizza le sue 
più fraterne condoglianze. Noi 
partecipiano al vostro lutto, al 
lutto dei comunisti e dei lavo­
ratori italiani che perdono in 

Palmiro Togliatti « dirigente 
amato • rispettato della loro 
lotta. 

La gioventù di Francia non 
dimenticherà Palmiro Togliatti, 
l'eminente personalità del mo­
vimento comunista internazio­
nale e il suo ruolo nella lotta 
per la difesa della pace, della 
democrazia e di tutte le idee 
generose di progresso legate al­
la causa del comunismo. 

I nostri due popoli uniti da 
una lunga tradizione d'amicizia 
e, di lotta comune si trovano 
oggi associati nel medesimo do­
lore: quello di Maurice Thorez 
e di Palmiro Togliatti; vi pre­
ghiamo di farvi interpreti delle 
nostre commosse condoglianze 
verso la sua compagna Leo­
nilde Jotti verso la Direzione 
nazionale del P.C.I. verso la 
gioventù e il popolo italiano 
cosi crudelmente colpito. 

Il movimento della Gio­
ventù comunista di Francia 

P.C. giapponese 
Vi facciamo le più profon­

de condoglianze per la morte 
del compagno Togliatti. Segre­
tario Generale del CC del PCI. 
Estendete con tutto il cuore la 
nostra simpatia alla sua fa­
miglia. 

II Comitato Centrale 
del PC giapponese 

P.C. irlandese 
«Il Comitato Esecutivo del 

Partito Comunista dell'Irlanda 
del Nord invia a voi, al movi­
mento progressista, alla fami­
glia i sentimenti della più pro­
fonda partecipazione per la 
morte del grande figlio del po­
polo italiano, Palmiro Togliatti. 
Salutiamo la sua grande opera 
per la pace e il socialismo. 

Andrew Barr, presidente 
Hugh Moore. segretario» 

P.C. Lussemburgo 
II Comitato Centrale del Par­

tito Comunista Lussemburghe­
se. profondamente commosso 
per la scomparsa del compagno 
Palmiro Togliatti esprime al 
partito italiano fratello e al 
popolo italiano tutto quanto le 
sue condoglianze commosse. 11 
ricordo di questo eminente e 

instancabile combattente con­
tro il fascismo e per il socia­
lismo nell'unità, nella pace e la 
democrazia, questa grande per­
sonalità del movimento ope­
raio e comunista internazionale 
resterà scolpita per sempre nel 
nostro ricordo. . .. . 

Per U Segretario generale 
d'Urbany, Jean Kill 

P.C. messicano 
Il Partito comunista messica­

no. a nome della classe operaia 
e del popolo del Messico, espri­
me sentimenti di profonda con­
doglianza di fronte alla grande 
ed irreparabile perdita di Pal­
miro Togliatti ed inchina le 
sue bandiere. La lotta di tutto 
il movimento comunista e ope­
raio mondiale ebbe in Togliatti 
un esemplare combattente. 

Per il Comitato Centrale: 
Afartinez Verugo, primo 

Segretario 

P.P.S. messicano 
Commossi per la scomparsa 

del compagno Palmiro Togliat­
ti vi trasmettiamo il nostro 
profondo dolore per questa ir­
reparabile perdita per la clas­
se operaia ed i sostenitori del­
la pace e del socialismo del 
mondo intero. 

, Vicenfe Lombardo Tole-
dano - Segretario Gene­
rale del Partito popolare 
socialista del Messico 

P.C. norvegese 
Con profondo dolore il Co­

mitato Centrale del Partito 
Comunista della Norvegia ha 
appreso la scomparsa del se­
gretario generale del Partito 
Comunista Italiano, compagno 
Palmiro Togliatti. Il nostro 
partito esprime al Partito Co­
munista Italiano e alla classe 
operaia italiana i suoi senti­
menti più profondi di cordo­
glio per la perdita di uno dei 
più grandi dirigenti del mo­
vimento comunista internazio­
nale dei nostri tempi. 

La Segreterie del Partito 
Comunista della Norvegia 

Un primo elenco delle delegazioni 
dei part i t i fratelli ai funerali 

I
Alla Direzione del nostro 

partito è pervenuto un pri­
mo elenco delle delegazioni 

I straniere che saranno pre­
sentì ai funerali del compa­
gno Togliatti. 

| UNIONE SOVIETICA 

I Leonid J l i c Brezn iev , 
membro del Presldium e 

I segretario del CC PCUS; 
G. J. Popov, segretario 
del Comitato di Lenin-

| grado. 

' SPAGNA 

I Dolores Ibarrurl, presi­
dente del P. C. Spagnolo; 

I l rena Falcon, membro 
dal Comitato Centrale. 

\ 
POLONIA 

I. Logan Sowintky, mem­

bro dell'Ufficio Politico 
del POUP; 
Bolislaw Jaszczuk, Segre­
tario del Comitato Cen­
trale. 

CECOSLOVACCHIA 
Jlro Hendryk, membro 
del Presidium e segreta­
rio del CC del PCC; 
Bozena Masacova Dosta-
lova, membro del Comi­
tato Centrale; 
Zlatko Tuia, della Sezio­
no Esteri. 

REPUBBLICA DEMOCRA­
TICA TEDESCA 

Herbert Wamke, membro 
dell'Ufficio Politico della 
Sed e segretario generale 
della FDGB; 

Peter Florio, membro del 
Comitato Centrale e re­
sponsabile della Sezione 
Esteri; 
Lea Grundig, membro del 
CC e presidente della Le­
ga degli artisti. 

UNGHERIA 
Szoltan Komocsin, mem-

- bro dell'Ufficio Politico 
del POSU; 
Jozsef Szall, ambasciato. 
re in Italia; 
Georgy Szanto, collabora­
tore della Seziono Estori. 

STATI UNITI D'AMERICA 

Elisabeth Gorley ' Fllnn, 
Vie* Presidente del PC 
degli Stati Uniti. 

ARGENTINA 
Emanuel Alberto Rojelic, 
membro della Direzione 
del PC Argentino. 

CILE 

Godoy, membro del CC 
del PC Cileno e deputato 
al Parlamento. 

OLANDA 

Yaap Wolff, segretario del 
PC Olandese. 

LUSSEMBURGO 

Joo Grandgonet, membro 
dell'Etocutive del PC del 
Lussemburgo e segretario 

. generala del Sindacati li­
beri. 

SVIZZERA . 

Franz Tubi, della Dire- I 
alone del Partito Svizzero • 
del Lavoro; I 
Pietro M«netti. . • ' 

JUGOSLAVIA , I 
Edvard Kardelj, segreta- I 
rio CC Lega dei Comuni- | 
sti Jugoslavi e presidente . 
dell'Assemblea Nazionale I 
della Repubblica Federa- • 
tlva Socialista Jugoslava; i 
Ivan Krajaeic, Preeiden- I 
te Assemblea Repubblica 

- Croata; I 
Drajco Miljkovlc, del CC • 
della Lega Comunisti Ju- i 
goal a vi; | 
Antle Rosica, del CC del- . 
la Lega Comunisti Jugc- I 
slavi. ' 
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P.C. portoricano 
*> Ricevete il .nostro profon­

do cordoglio per la morte del 
compagno Togliatti. 

Juan Santos Rivera» 

P.C. della Reunion 
-< Il Partito Comunista del­

l'isola della Reunion, i lavora 
tori, i democratici della Reu­
nion, esprimono la loro profon 
da emozione e il dolore per la 
scomparsa del compagno Pai 
miro Togliatti, segretario gè 
nerale del Partito Comunista 
Italiano. Continuatore dell'ope­
ra di Antonio Gramsci, diri­
gente prestigioso dell'interna 
zionale comunista, il compagno 
Togliatti resterà per i comuni­
sti della Reunion l'ardente ri­
voluzionario antifascista, l'emi­
nente teorico marxista lenini­
sta e l'uomo di stato rispettato. 

Paul Vergès, Bruny Payet 
Segretari del Partito Comunista 

della Reunion * 

P.C. di San Marino 
I comunisti e i lavoratori san-

marinesi profondamente com­
mossi e addolorati per la scom­
parsa del compagno Palmiro 
Togliatti grande ed esemplare 
dirigente del movimento . ope­
raio esprimono ai familiari .al 
partito comunista e ai lavora­
tori italiani il più profondo e 
fraterno cordoglio. 

Partito comunista 
Manmarinese 

P.d.L svizzero 
Profondamente commossi dal­

la triste notizia della scompar­
sa del compagno Togliatti vi 
giungano le nostre condoglian­
ze cordiali e fraterne per la 
grave perdita subita dal Partito 
comunista italiano e dal popolo 
tutto. Nella persona del compa­
gno Togliatti il Partito comu­
nista italiano. la classe operaia. 
il popolo italiano e tutti gli uo­
mini progressisti del mondo 
perdono un dirigente eccezio­
nale. un combattente per la pa­
ce; la coesistenza pacifica, la 
democrazia, perdono un com­
battente instancabile della lotta 
per il socialismo. Ci impegna -
mo a portare avanti con tutte 
le nostre capacità, seguendo la 
sua idea, la lotta per gli alti 
ideali ai quali il compagno To­
gliatti ha dedicato la sua vita 
tutta. 

Comitato Centrale del 
Partito Svizzero del Lavoro 

P.C svedese 
Abbiamo con grande dispia­

cere ricevuto la notizia della 
morte del compagno Palmiro 
Togliatti. La sua morte è una 
grande perdita per il movi­
mento comunista. Il lavoro di 
tutta la sua vita non era li­
mitato al suo paese natale. 
l'Italia, ma le sue azioni ave­
vano una portata molto più va­
sta. Togliatti fu uno di coloro 
che portarono i lavoratori di 
tutto il mondo al successo e 
alla vittoria della causa del 
socialismo. Partecipiamo al do­
lore del PCI che nel frattem­
po ha perduto uno dei suoi di­
rigenti più validi. 

n Comitato Centrale 
del PC svedese 

F.P. bulgaro 
«Cari compagni, 

il Fronte Patriottico della Re­
pubblica Popolare Bulgara e 
tatto U popolo bulgaro . sono 

«.w*. 

profondamente commoial e 
dolorati per la inattesa morto 
del fedele figlio della classa 
operaia italiana, del magniflcd 
dirigente del Partito Comuni­
sta italiano, di colui che ne tm 
per lungo tempo segretario jo-< 
nerale, dell'eminente dirigento 
del movimento operaio e comu­
nista internazionale, compagno 
Palmiro Togliatti. Palmiro To­
gliatti consacrò tutta la sua vi­
ta di lotta alla grande causa del 
socialismo e del comunismo, 
per unire le forze della elas­
se operaia, dei contadini lavo­
ratori e di tutte le forze pro­
gressive democratiche dell'Ita­
lia nella lotta contro l'imperia­
lismo e il fascismo e la guer­
ra, per il successo della causa 
della pace, per la felicità dei 
popolo italiano e di tutta la 
umanità amante della pace. Noi 
ci inchiniamo davanti alla aua 
opera immortale. 

Consiglio nazionale 
del Fronte Patriottico 

della Repubblica Popolari 
Bulgara » 

M.P.L.A. angolano 
«Profondi e sinceri senti­

menti di dolore dall'Angola 
per la perdita del compagno 
Togliatti. Speriamo che il PCI 
sarà sempre al fianco del Mo­
vimento di Liberazione afri­
cano. 

Augusto Batta» » 

U.N.F.P. 
marocchina 

Sconvolto per la recente ramo 
te del compagno Togliatti par­
tecipo al dolore dei fratelli Ita­
liani. Esprimo le sincera •oav-
doglianze del partito. 

Mohamed ElyojgM 
(UNFP) 

Sudafricani 
progressisti 

Tutti i sudafricani progressi­
sti sono profondamente addo­
lorati per la tragica morte di 
Palmiro Togliatti. dirigente 
amato dei lavoratori italiani ed 
eminente personalità del mo­
vimento mondiale contro fl te-
seismo e la guerra. 

Michael Herm* 

Telegrammi 
di condoglianze 

n generale della Repubblica 
spagnola Cordon ha inviato uno 
lettera di condoglianze. Altri 
messaggi hanno inviato l'am-
ta Sede, l'ambasciatore di Al­
geria. Boulharaef. l'ambascia­
tore di Jugoslavia. Voivoda o 
quelio della RAU. Naguib Ua-
shim. 

Un telegramma di condo­
glianze e di fraterna solidarietà 
è stato inviato dagli universitari 
comunisti della Sorbona. Jean 
Brun. membro del Comitato 
centrale del Partito comunista 
francese, ha inviato il seguen­
te telegramma: «Profondamen­
te afflitto per la morte del 
compagno Togliatti, eminente 
dirigente del movimento comu­
nista internazionale, invio pro­
fonde condoglianze al partito 
comunista e alla classe operaia 
italiana •». 

Un commosso telegramma o 
stato inviato da Sime Karaman. 
incaricato d'affari dell'Amba­
sciata jugoslava. Da Parigi è 
giunto un sentito messaggio del 
consigliere municipale e inom­
bro del comitato politica) eW 
PSU Paul Bourdct 
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Il mondo saluta un grande italiano 
Mosca 

I quotidiani sovietici 
escono listati a lutto 

Migliaia di commoventi messaggi alla reda­
zione moscovita dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
• ' - • . MOSCA, 22. 

La morte di Palmiro To-

?liatti ha suscitato in tutta 
'Unione Sovietica un pro­

fondo cordoglio. Nelle ~flle 
della vecchia guardia bol­
scevica, tra gli intellettuali 
anziani e giovani, tra \ la­
voratori di questo paese do­
ve le idee del socialismo si 
sono tramutate per la pri­
ma volta in realtà, Toglintti 

ft non era soltanto il Segie-
tario generale di un partito 
fratello, un compagno di 
lotta degli anni diffìcili. Era 
qualcosa di più e di qui vie­
ne il dolore sincero, scatu­

rito dalla constatazione che 
se n'è andata « una delle 
personalità più intelligenti, 
più aperte . di tutto il mo­
vimento comunista mondia­
le », un Uomo i cui insegna­
menti < avevano contribuito 
a 'sviluppare nella fede dei 
comunisti le idee di demo­
crazia, di libertà e di pro­
gresso ». . ! , 

Queste parole, che citia­
mo testualmente, ci • sono 
state detto in queste oie da 
decine e decine di amici so­
vietici e non sono che i\ 
pallido riflesso • delle testi­
monianze del cordoglio 
giunte, da ogni pai te della 
Unione Sovietica alla reda-

Per invito della Lega dei comunisti 

La prima pagina della e Pravda », tutta dedicata al 
compagno Togliatti. 

La stampa mondiale 

sulla figura 

di Togliatti 
La stampa mondiale affronta di Tokio, - YomìnsI Shimbun -, 

oggi, attraverso le firme dei 
suoi migliori collaboratori, e 
con eccezionale rilievo, l'anali­
si dell'opera di Togliatti e del 
ruolo da egli esercitato sul pia­
no politico internazionale. Da 
New York, a Tokio, a Londra, 
a Copenaghen, a Stoccolma, i 
più famosi e influenti quotidia­
ni dedicano il loro odierno edi­
toriale alla scomparsa del ca­
po dei comunisti italiani Pal­
miro Togliatti esce da questi 
commenti, anche i più critici, 
come un gigante del movimen­
to operaio internazionale, di cui 
si sottolinea il ruolo dirigen-

} te ad un livello mondiale, e la 
cui forza ideale e politica tra­
valica 1 confini italiani per in­
teressare direttamente la mar­
cia e l'evoluzione del campo so-

I eialista. 
I due più grossi quotidiani 

I degli Stati Uniti, il New York 
ÌTimes e il New York Herald 
I Tribune, dedicano a Togliatti i 
lloro editoriali, oltre a lunghe 
leorrispondenze da Roma. Il 
{New York Times ritiene che -la 
•comparsa di Togliatti è desti­

nata ad avere un maggior ef­
fetto nella politica italiana che 
lon la scomparsa del Presidente 

sgni dalla vita politica -, per 
sottolineare il peso eccezionale 
Iella personalità di Togliatti nel 
ìondo politico italiano. II glor­

iale scrive, inoltre, che « la 
ìorte di Palmiro Togliatti eli-
lina dalla scena mondiale il 

leader comunista che ha avuto 
>iù successi di tutti gli altri Ica 
ìers, al di fuori di quelli sovie 
liei e cinesi ». 

H Neio York Iterala Tribune, 
un editoriale dal titolo «Tra-
IO di una generazione rivo 

luzìonaria -, sottolinea il ruolo 
jivuto dal segretario del PCI 

lin relazione al dibattito idco-
Ilogico e politico in corso nel 
[movimento operaio. Per quan­
to concerne l'Italia, il giornale 

j afferma che Togliatti vi ha 
I ereato - il più grosso partito 
comunista dell'Europa occiden­
tale e un partito leale verso 
l'URSS, sebbene Togliatti aves­
se alcune teorie diverse ». 

Due quotidiani di Tokio a 
grande tiratura scrivono che la 
morte di Palmiro Togliatti rap­
presenta una grave perdita 
perchè - i l movimento comuni­
sta internazionale, che adesso 
deve affrontare la prova della 
disputa russo-cinese, ha per-

un'abile guida ideologica» 

scrive, fra l'altro: - Togliatti era 
personalmente popolare anche 
fra gli uomini politici italiani di 
tendenza conservatrice, e il PCI 
si reggeva anche su questa po­
polarità -

Il giornale laburista gover­
nativo svedese Stokholm Tid-
ninqcn definisce Togliatti -l'ul­
tima grande personalità del mo­
vimento europeo -. Nell'edito­
riale del direttore lo stesso quo­
tidiano rileva ancora come To­
gliatti sia - l'ultima personalità 
sufficientemente importante e 
coraggiosa da far sentire la sua 
voce - nelle controversie inter­
nazionali.. - Nella politica ita­
liana. prosegue il giornale, non 
vi è dubbio che fosse uno dei 
principali esponenti e persino i 
suoi acerrimi avversari ammi­
ravano il contributo che la sua 
pungente polemica dava ai di­
battiti parlamentari ». ' 

Numerosi sono i commenti e 
le analisi dedicate dalla stam­
pa danese a Palmiro Togliatti 
h giornale conservatore B T. 
scrive che Togliatti è stato -uno 
dei più grandi cervelli del mon­
do comunista ». - Nello stes5o 
tempo ciò spiega, prosegue il 
giornale, perchè Togliatti, do­
po la sua morte, rimanga il ve 
ro leader spirituale del comu­
nismo europeo contro il dilaga­
re dello stalinismo cinese. Egli 
non poteva sopportare che av­
venisse nuovamente quello che 
aveva provato sotto Stalin. Si 
no al suo ultimo viaggio in 
URSS, egli aveva pensato dì po­
ter salvare il mondo comunista, 
dalla frattura, ma se aveva ve­
ramente trovato una formula 
l'ha portata con sé nella tomba 

Il giornale socialista danese 
Aktuet scrive oggi che -con 
Togliatti è scomparsa una delle 
più grandi figure del movimen­
to comunista internazionale e 
che anche i suoi avversari ri­
conoscono in lui un uomo di 
grande abilita e cultura ». 

U giornale conservatore Ber-
linosk* Titende afferma che To­
gliatti è «una delle più grandi 
figure politiche dell'Italia, pa­
ragonabile solo a De Gasperi-, 
e che egli era considerato «il 
più intelligente fra i comunisti 
europei». Il liberale Politiken 
scrive infine che Togliatti era 
uno «dei più anziani capi co 
munisti del mondo, perchè egli 
era diventato comunista prima 
di Mao e di Krusciov. Alla sua 
morte, egli era uso dal più eml 
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Due giorni di lutto 
ih tutta la Jugoslavia 

Un comunicato al Paese firmato dal Presidente Tito 
zione moscovita de l'Unità. 

Del resto i giornali di 
questa mattina tegistrano 
questo dolore e la gravità 
di questa perdita in modo 
altrettanto evidente e com­
movente. La « Pravda > de­
dica tutta la sua p n m a e 
oltie metà della seconda 
pagina alla luttuosa notizia 
riproducendo, accanto a una 
fotografia di Togliatti lista­
ta a lutto, i messaggi del Co­
mitato Centi ale del PCUS, 
l'ultimo bollettino medico, Il 
telegramma di Krusciov a 
Nilde .lotti, le parole di ad­
dio pronunciate dal Primo 
Segretario del PCUS davanti 
alla salma di Togliatti, la di­
chiara/ione della dilezione 
del Partito comunista 

La biografia di Togliatti, 
in seconda pagina, rifa In 

fnatica la storia dello svi-
nppo del Partito comunista 

italiano, della sua trasfoi-
ma/ione da piccolo partito 
di avanguardia a fot/.a de­
cisiva nella vita della na­
zione: e questa trasformazio­
ne, sottolinea la < Pravda >, 
e stata soprattutto opera del­
la intelligen/a politica di 
Palmiro Togliatti, della sua 
capacità di elaborare e svi­
luppare creativamente « la 
dottrina marxista nelle con­
dizioni italiane e interna­
zionali. 

Con pari evidenza la noti­
zia della morte di Togliatti 
è pubblicata stamattina da 
tutti gli altri quotidiani mo­
scoviti, usciti listati a lutto 
nelle loro prime pagine, dal 
« Trud » (organo dei sinda­
cati) alla « Komsomolskaia 
Pravda > (organo centrale 
della gioventù comunista), 
da « Sovietskaia Rossia > 
(quotidiano della' Repubbli­
ca federativa russa) alle 
e Izve.stia ». . . . . . . . 

Telegrammi e messaggi ci 
sono giunti da lontane Re­
pubbliche asiatiche, da or­
ganismi di massa sovietici, 
da collettivi di lavoratori, da 
semplici colcosiani, minatori 
e operai. 

I minatori di Enakievo, 
per esempio, ci hanno tele­
fonato: « Minatori e lavo­
ratori di Enakievo profon­
damente addolorati per la 
scomparsa di Palmiro To­
gliatti, eminente personalità 
del movimento comunista 
mondiale, esprimono il loro 
cordoglio ai comunisti e ai 
lavoratori italiani ». 

I lavoratori del Daghestan 
« uniscono il loro dolore a 
quello di tutti i cittadini 
sovietici e assicurano che il 
nome di Palmiro Togliatti 
resterà sempre nei loro cuo­
ri come il simbolo di corag­
gio rivoluzionario, di fedel­
tà 'a l movimento comunista 
internazionale e alla causa 
del benessere del popolo ita­
liano ». 

La decana dei bolscevichi 
sovietici, Elena Elenastosso-
va, ci ha espresso il suo pro­
fondo dolore nel trasmetere 
alla compagna Jotti il se­
guente messaggio: « Sono 
con voi con tutto il cuore In 
questo vostro gravissimo 
lutto ». 

Decine di uomini di cul­
tura. scrittori, cineasti, poe­
ti. pittori, hanno telefonato 
alla nostra • redazione per 
esprimere il loro dolore per 
la scomparsa di Palmiro To­
gliatti. . 

< Avevo conosciuto To­
gliatti personalmente a Ro­
ma circa un anno fa — ci 
ha detto il grande coreogra­
fo Igor Moisseiev —. To­
gliatti sì era dimostrato co­
si profondamente competen­
te sui problemi delle cultu­
re nazionali e del folclore 
che mai dimenticherò la 
emozione suscitata In me da 
quell'incontro ». -

Domani, alla volta di Ro­
ma. partiranno da qui nu­
merosi dirigenti-dei partiti 
fratelli per partecipare ai 
funerali di Palmiro Togliat­
ti: tra questi AH Yata, segre­
tario de] Partito comunista 
marocchino, Dìxon e Sandy 
del Partito comunista au­
straliano. Timbax del Par­
tito comunista canadese. Do­
lores Ibarruri, presidente del 
Partito comunista di Spagna. 
lascerà Mosca nella mattina­
ta - dì lunedì e via Praga 
raggiungerà Roma per por­
tare il suo estremo saluto 
all'amico e compagno di lot­
ta degli anni eroici della di­
fesa della Repubblica spa­
gnola. ' - v 

Questo pomeriggio milio­
ni di sovietici hanno segui» 
to attraverso la radio, in ri­
presa diretta, la cerimonia 
funebre-che ha avuto luogo 
a Sinferopoli poco prima 
della partenza dell'aereo 
speciale che ha riportato in 
Italia la salma di Palmiro 
Togliatti. 
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La prima pagina della Borba di Belgrado interamente 
dedicata alla scomparsa del compagno Togliatti, compren­
dente l'annuncio della' morte, un'ampia biografia con una 
foto dell'ultimo Incontro fra Togliatti e Tito, un com­
mento, 1 messaggi. 

Il Times 

«Sapeva suscitare 
la fiducia 

del popolo» 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22 
Cosi come radio e televisione 

ieri, oggi la stampa inglese ha 
dato grande rilievo alla notizia 
della scomparsa del compagno 
Togliatti. I bollettini radio e 
TV susseguitisi nel corso della 
giornata avevano fatto seguire 
l'annuncio da ampie note bio­
grafiche e i primi commenti sot­
tolineavano come il movimento 
comunista internazionale avesse 
perduto — a cosi breve distanza 
dalla morte di Maurice Thorez 
— uno dei suoi dirigenti di mag­
giore prestigio. Oggi il più pro­
fondo rispetto per la statura in­
tellettuale e morale del segreta. 
rio del Partito comunista italia­
no è condiviso da tutti i quoti­
diani borghesi britannici che 
nei loro necrologi si sforzano 
dì vedere, al di là dei dati me­
ramente biografie, il .si^n.ficato 
e la portata del pensiero e del­
l'attività di Togliatti non solo nei 
confronti del Partito comunista 
italiano ma per l'Intero movi­
mento comunista internazionale 

Il Times titola- «Togliatti, il 
più potente comunista dell'occi­
dente - e basa questo suo giudi­
zio sul realismo e l'agilità in­
tellettuale di cui Togliatti die­
de più volte prova in oltre qua­
rantanni di attività politica, e 
che permisero la formazione e il 
rafforzamento ininterrotto del 
più vasto partito comun.sta del­
l'occidente. Nel ritratto persona­
le che il Time* traccia dell'estin­
to vengono attentamente messe 
in luce la soJta preparazione 
accademica, la causticità del­
l'osservazione. la cons.derazlone 
in cui egli teneva il dibattito 
intellettuale e lo scambio delle 
idee. Il Time* scrive: « Per tem­
peramento egli preferiva la mo­
derazione alla violenza, ma non 
aveva alcuna inclinazione per 

4*1 quotidiani più diffusi nenti leader* politici d Augusto PancaMi 

Tito olla compagna 

Ni Wt Jotti 
Telegramma a Nilde Jotti 

Col più profondo dispiacere ab­
biamo ricevuto Jovanka ed io 
la notizia della improvvisa mot -
te del vostro compagno di vita 
e nostro grande amico compa­
gno Togliatti. E' la perdita Ir­
reparabile di uno dei più emi­
nenti combattenti del movimen­
to operaio internazionale. Il vi­
vo ricordo del nostro recente 
incontro a Belgrado fa si che 
ancor maggiormente partecipia­
mo e sinceramente condividia­
mo il vostro profondo dolore. 
Voi e la vostra famiglia rice­
vete espressioni delle nostre 
più Mntitt condoglianza. 

le mezze misure-. GL anni for­
mativi a Tonno e l'amicizia e 
comune azione con Gramsci 
vengono attentamente descritti 
dal Times che coglie il sensu 
dell'attività del primo gruppo 
dirigente comunista italiano 
quando rileva - lo stretto colie-
gameDto con la classe oper&ia 
tor.neàe» da esso stabilito e il 
conseguente d.stacco dal socia­
lismo riformista. I profondi le­
gami con le masse rimasero pei 
sempre alla base della popola­
rità del Partito comunista ita­
liano e di To4liatti stesso che 
— dichiara il Tirnes — «aveva 
il dono di suscitare la fiducia del 
popolo -

Dopo aver ricordato le tappe 
fondamentali de^li inizi della 
sua carriera politica (gli scritti 
sull'Ordine A'iiofo, la direzione 
de 71 comunista e l'arresto per 
mano fascista) il Times prose­
gue a illustrare la d.flicile ope­
ra di segretario di un partito 
costretto alle dure condizioni di 
lotta della clandestin.tà In Ita­
lia. e la guida illuminata come 
se-irptirio del Com'.ntern. nello 
scontro aperto, in Spagna, con. 
tro il fascismo. Al ritorno in 
patria nell'immediato dopoguer­
ra — dice il Times — Togliatti 
» non mostrò alcuna delle debo­
lezze e delle limitazioni che di 
solito provano gli esiliati». 

Il realismo di Togliatti (nel 
confront, del problema istitu­
zionale e di quello dei patti la-
teranensi alla ripresa della vita 
democratica in Italia) viene sot­
tolineato anche dal Guardian, 
Il Times, dal canto suo. aggiun­
ge: - n pronto ingresso nel go­
verno di coalizione fu l'inizio 
della sua pol.tica di ragg.unge-
re il potere per vie costituzio­
nali, cosa che fu l'essenza delle 
sue azioni nel dopoguerra. 
I/idea di un partito comunista 
d: massa è una sua creazione In­
tesa a rispondere alle condizioni 
italiane. Egli forgiò cosi il più 
grande partito comunista dello 
Occidente e il secondo partito 
d'Italia ». . ' 

Fra > contributi recati da Pal­
miro Togliatti al pensiero e al­
l'azione del movimento comu­
nista internazionale, il Times 
ricorda la sua teorizzazione del­
la politica del policentrismo: 
««"La necessità cioè per i partiti 
comunisti nazionali di adattare 
liberamente I propri metodi al­
le prevalenti condizioni dei loro 
paesi senza per questo turbare 
l'unita • Ideologica del , movi­
mento ». 

r Times conclude ricordando 
l'intelligènte moderazione di cui 
Togliatti ha sempre dato prova 
sulla scena politica italiana e 
l'appassionata ricerca di un su­
periore equilibrio 'per l'unita 
ideologica del movimento co­
munista mondiale. 

U o Vostri 

BELGRADO, 22. 
Bandiere a mezz'asta per 

due giorni in Jugoslavia sugli 
edifici delle organizzazioni 
sociali e politiche per la mor­
te del compagno Palmiro 
Togliatti. Il comunicato con 
il quale il Comitato centrale 
della Lega dei comunisti ju­
goslavi invita le oignni/zii-
/ioni a questa « espiessione 
di condoglian/e » contiene 
anche l'appello alle organiz­
zazioni sociali e a quelle 
sportive a non indire in que­
ste due giornate manifesta­
zioni che abbiano carattere 
di divertimento. 

I giornali sono pine una 
viva testimonianza dell'af­
fetto e della considerazione 
da cui il nostro grande com­
pagno scomparso era e sarà 
a lungo qui encomiato La 
Borba, dopo esseie uscita 
nelle pi ime me della notte 
con le pi ime edizioni recan­
ti le foto, la biogiafia e hi 
notizia della moitc di To­
gliatti soltt) a un titolo a o 
colonne ad apertola del gior­
nale, ha aggiunto via via 
nella notte il comunicato del 
comitato centrale della Le­
ga dei comunisti jugoslavi e 
le notizie provenienti anche 
da altri paesi, in modo che 
nell'ultima edizione del quo­
tidiano, uscita nella capitale, 
tutta la prima pagina era 
dedicata alla morte del com­
pagno Togliatti. 

Politika. l'altro grande 
quotidiano belgradese, che è 
di formato più piccolo, de­
dica a Togliatti la prima pa­
gina è quasi interamente an­
che la seconda. 

Dalle . righe di tutta la 
stampa come dalle paiole dei 
dirigenti e dei cittadini con 
i quali ho avuto contatto in 
questi giorni, traspare un do­
lore immediato, sincero, e 
un'amara consapevolezza del­
la gravità della peidita. Di 
Togliatti in questi giorni si 
sottolinea specialmente la 
qualità di dirigente del mo­
vimento operaio di statura e 
di autorità internazionale. Il 
comunicato trasmessi) ieri 
sera alla stampa firmato 
« Presidente Tito > a nome 
del Comitato centrale della 
Lega dei comunisti e a no­
me proprio, dice tra l'altro: 
«Noi comunisti jugoslavi ap­
prezziamo specialmente l'im­
pegno del compagno Togliat­
ti per la forma7Ìone e il con­
solidamento di rapporti sin 
ceri e fraterni tra i movi­
menti operai dei nostri due 
paesi e il suo costante con­
tributo per lo sviluppo della 
fratellanza tra i nostri po­
poli. 

< Il compagno Togliatti, 
dice più ' avanti il procla­
ma, ha lasciato le file del 
movimento operaio rivoluzio­
nario internazionale, del mo­
vimento progressista, in un 
momento in cui maggior­
mente era sentita la neces­
sità della sua presenza per 
un maggior rafforzamento e 
per - l'unità del movimento 
stesso, quando lì suo pen­
siero creativo nelle attuali 
condizioni veniva giudicato 
di inestimabile valore nella 
lotta per il socialismo e per 
la pace nel mondo. Togliat­
ti è stato uno dei rari diri­
genti del movimento operaio 
internazionale che nel dina­
mico sviluppo del dopoguer­
ra abbia compreso che il pro­
letariato deve adeguare la 
propria lotta alle condizioni 
interne dei propri paesi. Gli 
effetti di questo indirizzo si 
sono visti nel fatto che il 
Partito comunista ha acqui­
stato maggiore vigore pro­
prio nel momento in cui al­
cuni altri partiti erano do­
minati da crisi e da immo­
bilismi, causati o dovuti al 
persistere di superate conce­
zioni dogmatiche sulla lotta 
del proletariato e sui rap­
porti che devono essere isti­
tuiti 'all'interno del movi­
mento operaio internaziona­
le rivoluzionario v 

< Il Comitato centrale ed 1 
membri della Lega dei co­
munisti jugoslavi — conti­
nua il proclama del Mare­
sciallo Tito — apprezzano al­
tamente il contributo dato 
dal compagno Togliatti per 
una più precisa valutazio­
ne dell'applicazione del so­
cialismo scientifico nella co­
struzione del socialismo in 
Jugoslavia. Siamo convinti 
che il pensiero creativo e 
realistico - che il compagno 
Togliatti • offriva continua­
mente al proletariato italia­
no resterà una fiamma viva 
che i comunisti italiani sa­
pranno utilizzare nella loro 
lotta per il migliore avveni­
re della c iana operaia ita-

• corno •onti ibuto al 

movimento progressista In­
ternazionale, nella lotta per 
la pace e per il socialismo >. 

Oggi, nello stabilimento 
dell'industria meccanica di 
precisione, a Belgrado, To­
gliatti è stato commemorato 
dalle maestranze, le quali 
durante la vìsita del segre­
tario del PCI in Jugoslavia 
lo udirono pronunciare, nel­
la loro fabbrica, il più im-
poi tante discoi so di quel suo 
viaggio. 

Ferdinando Mautino 

I commenti di Parigi 

alla scomparsa di Togliatti 

Un uomo 
di statura 
eccezionale 
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La Federazione 
sindacale 
mondiale 

La notizia della dipintila del 
compagno Palimi o Togliatti. 
segietario geneiale del Par 
tito Comunista ILiliuno. ha su­
scitato una piofonda emozione 
nei ungili delle oigam/zazioni 
sindacali di tutto il mondo 
La -sua vita ardente di lotta 
al servizio della libertà, della 
giustizia e del benessere dei 
popoli aveva cieato attorno al 
nome di Pallinio Togliatti .sen­
timenti di stima piofonda e 
di glande nspetto ti a i lavo 
intuii di tutti i paesi del mon­
do. Il contributo che egli ha 
dato alla lotta antifascista in 
Italia e al di là delle fiontiere 
del vostro paese rimane pre­
sente nel ìicoido dei lavora­
tori e dei democratici ovun­
que. La sua eloquenza e il suo 
prestigio messi al servizio del­
la grande causa della pace 
hanno suscitato la profonda 
amicizia di tutti coloro nel 
mondo che volevano soppri­
mere per sempre la guerra 
nei rapporti tra le nazioni e 
gli Stati 

Compienderete cari compa­
gni che il lutto della classe 
operaia e del popolo italiano 
è lutto pure della classe ope­
raia e dei popoli di tutti i 
paesi. In queste dolorose cir­
costanze pieghiamo il vostio 
pai (ito. i lavoratori e i sin­
dacati italiani di accettare le 
condoglianze della Federazione 
Sindacale Mondiale e di tra­
smetterle ugualmente a nostro 
nome alla famiglia del nostro 
compianto compagno. Abbia­
mo la certezza che anche nel­
le organizzazioni sindacali non 
aderenti alla FSM l'omaggio 
reso alla memoria del com­
pagno Togliatti è un omaggio 
sincero e riconoscente. 

Inchiniamo la bandiera dei 
120 milioni di aderenti alla 
Federazione Sindacale Mon­
diale dinanzi al nostro caro 
e rimpianto compagno Palmi­
ro Togliatti. 

Louis Saillant, segretario 
generale della Federazione 

Sindacale Mondiale 
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PAKIGI, 22. 
L'Hiiiuaiute, organo del 

Partito comunista francese, 
è uscito questa mattina con 
la sua prima paaina listata 
a lutto, con una grande foto 
di Togliatti, e un titolo su 
norm colonne che dice: e Pal­
miro Togliatti est mort>. Co­
me editoriale, è stato pubbli­
cato il messaggio di condo­
glianze, colmo di dolore e di 
riconoscimento per il ruolo 
svolto da Togliatti in Italia 
e nel mondo, che il PCF ha 
inviato alla Direzione del 
PCI, a tutti l comunisti ita­
liani. 

Tutta la grande stampa 
parigina e francese ha reso 
a propria volta a Palmiro 
Togliatti un omaggio pieno 
di rispetto per la statura po­
litica. per il prestigio, e per 
la dimensione storica che 
Togliatti occupava non solo 
in Italia e nell'occidente eu­
ropeo, ma nell'intero movi­
mento comunista internazio­
nale. Gli interrogativi che, a 
questa luce, vengono posti 
negli editoriali e nei com­
menti rtguardano le riper­
cussioni profonde che la 

Berlino 

Grande rilievo 
sulla stampa tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22. 

L'annuncio della morte del 
compagno Palmiro Togliatti è 
stato pubblicato da tutti i mag­
giori quotidiani tedeschi, senza 
eccezioni in prima pagina. Nel­
le pagine interne vengono pub­
blicati profili biografici e com­
menti. A Berlino democratica 
il Neues Deustchland, come ab­
biamo anticipato ieri, dedica al 
luttuoso avvenimento quasi per 
intero la prima e la settima pa­
gina. Nella lunga biografia ven­
gono sottolineati in modo par­
ticolare i legami del compagno j 
Togliatti col movimento ope­
raio tedesco «Palmiro Togliat­
ti — si legge ad un certo pun­
to — noto al tempo della ille­
galità sotto il nome di Ercoli. 
alutò con consigli e fatti il par­
tito comunista di Germania ad 
elaborare alla conferenza di 
Bruxelles del 1935 la giusta li­
nea dell'unità e del frónte po­
polare contro il fascismo e la 
guerra -. Più avanti vengono 
riportate le parole con le quali 
dalla tribuna del terzo congres­
so della SED nel luglio 1950 To­
gliatti salutò la fondazione del­
la Repubblica democratica te­
desca. 

Particolarmente interessante 
la lettura dei ritratti biografici 
e dei giudizi sull'opera di To­
gliatti pubblicati dai giornali 
della Germania occidentale. In­
teressanti perchè, pur nell'ac-
cavallarsi delle accuse gratuite 
e dei luoghi comuni, affiorano i 
tentativi di capire veramente 
l'originalità del pensiero e del­
l'azione del grande dirigente 
italiano. ' 

Secondo Togliatti, scrive Die 
Welt, giornale di estrema de­
stra, * un partito comunista nel­
l'Europa occidentale ha reali 
possibilità di giungere al po­
tere soltanto se tiene In spe­
dala conaldaraaioce la attutalo. 

Insieme e le condizioni nazio­
nali del paese ». 

-La personalità di Togliatti 
— sottolinea più compiutamen­
te la Frankfurter Rundxchau, 
quotidiano di orientamento so­
cialdemocratico — la sua bril­
lantezza intellettuale. la sua 
flessibilità sono state un pro­
dotto della situazione specifica­
mente italiana, cosi come la sua 
politica sempre dovette tener 
conto della realtà tipica del pae­
se. In tal modo Togliatti al 
X congresso del PCI sviluppò 
il concetto della - pacifica affer­
mazione dello Stato democrati­
co secondo le regole di una so­
cietà pluralistica ». Certamente 
anche qui prevaleva l'opportu­
nità, ma dopo 15 anni di lotta 
per II potere Togliatti aveva 
«enza dubbio compreso non sol­
tanto che le democrazie popola­
ri devono andare per la propria 
strada, ma anche che vie molto 
diverse potevano condurre allo 
"stato socialista". Ai non co­
munisti queste distinzioni ap­
paiono soltanto pretesti. Ma gli 
sviluppi degli ultimi dieci anni 
hanno mostrato che non si de­
vono considerare semplicistica­
mente tali tentativi, tentativi 
di assaggio -. 

Alcuni giornali infine mettono 
in guardia contro l'illusione che 
la perdita del suo segretario 
generale pos*a significare l'ini­
zio di un declino della forza 
del partito comunista in Italia 
• Solo con grande prudenza e 
riservatezza — dice il Tages-
spiegel di Berlino Ovest — è da 
esprimere un giudìzio se la 
morte di Togliatti nell'attuale 
per tutti I comunisti difficile fa­
te del conflitto tra Mosca e Pe­
chino, significherà un indeboli­
mento del comunismo italiano o 
se Togliatti non abbia creato 
in Italia una tradizione di at­
tività comunista che anche I suoi 
eredi possono facilmente se­
guire ». 

Romolo Caccavalo 

scomparsa dt Togliatti può 
avere oltre che sulla t'ita 
politica italiana sojìratutto 
sull'evoluzione del rnovi-
tnento comunista mondiale. 
Palmiro Togliatti è i'ifatti 
presentato dalla stampa fran­
cese, tri quanto * capo del 
più potente partito dell'occi­
dente >, come la guida ideal* 
più ascoltata e autorevole. 

Il quotidiano Liberation 
scrive in proposito, nel suo 
editoriale: e Lo influenza di 
Togliatti non si limita al­
l'Italia; egli era riuscito m 
fare del PCI, nato dalla resi­
stenza ed uno dei più gio­
vani dell'Europa Occidental» 
dopo la lunga notte del fa­
scismo, uno di quelli la cui 
opinione contura maggior­
mente in seno alla grande 
famiglia comunista. S'el con­
flitto che oppone Mosca a 
Pechino, si contava sulle tue 
doti di conciliatore nonché 
sull'autorità teorica e pratica 
di cui godeva in seno al 
movimento comunista inter­
nazionale per scoprire la for­
mula che permettesse di ri­
stabilire l'unità del movi­
mento sul piano teorico, pur 
lasciando a ciascuno dei suoi 
componenti la più ampia li­
bertà sul piano dell'azione 
pratica. E' per questo che la 
sua scomparsa è una perdita 
non soltanto per il partito 
comunista italiano, per l'Itm-
Ha. e per il movimento comu­
nista internazionale, ma an­
che per la Pace >. 

Combat, inferuenendo sul­
lo stesso tema, così commen­
ta la scomparsa del capo del 
PCI: « A'el momento In cui 
il campo mondiale socialista 
deve affrontare la più grmvt 
crisi della sua storia, Palmi­
ro Togliatti era uno dei po­
chi che sapevano come op­
porsi contro le soluzioni ri­
gide, ultimative... con la su* 
morte, i sovietici hanno per­
so un combattente che erm 
stato fedele in ogni prova m 
che avrebbe potuto svolgere 
un ruolo importante nell'at­
tuale contesa ideologica nsa-
so-cinese >. 

Il Figaro e l'Aurore, eh* 
danno in prima pagina la no­
tizia, esaminano nei lor0 
commenti sopratutto i pro­
blemi dettati dalla successio­
ne alla testa di un partita 
che è considerato coma t* 
forza rivoluzionaria più di­
namica dell'Occidente. Par 
l'Aurore, fra l'altro, Togliat­
ti apparteneva < a quel pia* 
colo numero di uomtni ch*> 
sanno far tacere le passio*! 
e sono contrari alle soluzioni 
estremiste, opponendo alla 
rigida dottrina di un'inter­
nazionale monolitica la tea*' 
ria del policentrismo >. 

Molti importanti quotidia­
ni di provincia aprono con 
la notizia della scomparsa di 
Togliatti le loro prime pagi­
ne. Paris-Xormandie scriva 
che la morte di Togliatti »o~ 
praggiunge in un momento 
in cui la < sua autorità era 
indispensabile al suo partito 
e indirettamente a Mosca >. 
Sud-Ovest esalta il ruolo di 
Topliafti come quello di un 
capo comunista che ha « sem­
pre xotfolineato che ciascun 
partito comunista ha il di' 
ritto di fissare la proprim 
particolare • linea di con-
dotta». > ~ • 
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Per ore una folla muta ha atteso in via delle Botteghe Oscure che 
giungesse la sa lma del compagno Togliatti. Migliaia di persone si 
erano recate ad attendere all'aeroporto di Ciampino, mentre altre 
si erano assiepate lungo il percorso. Quando il furgone è giunto 

dinanzi alla sede della Direzione del PCI e la bara è stata tolta e 
por ta ta a braccia dentro il palazzo uomini e donne hanno levato in si­
lenzio il braccio con il pugno chiuso. 1 singhiozzi hanno scosso il pet to 
delle donne, men t re le lacrime scendevano sui volti tesi degli uomini 

Il messaggio di un dirigente delle Adi 

«Togliatti apparteneva 
a tutti i lavoratori» 

. i . ^ -

A 
col figlio in braccio, bacia la bara piangendo 

Aaefce 
&své i-rr^n-it^m éaKÌ 

penoMggi del cteema • del teatro se** aliati ieri 
ili al feretro. Tra cari Lea Maturi (nella foto) 

Anticipata chiusura delle fabbriche per i funerali - Un mani­
festo della C.d.L 'Unanimi attestazioni di cordoglio 

, li dolore e il cordoglio dei lavoratori romani per la morte del compagno 
Togliatti è stato espresso dalla Camera del Lavoro in un manifesto il cui 
testo dice: <*La Camera del Lavoro di Roma e provincia esprime, a nome 
dei lavoratóri di ogni categoria, il sincero e profondo cordoglio per la morte 
di Palmiro Togliatti. Dedicando la sua intera esistenza e le sue doti di illuminato 
e coraggioso combattente alla causa dell'antifascismo, del rinnovamento della so­
cietà italiana, del progresso della giustizia sociale, della libertà e della pace, Pal­
miro Togliatti ha potentemente contribuito a fare avanzare gli ideali del lavoro, 
del riscatto delle classi lavoratrici nel • 
nostro Paese e nel mondo. La Camera 
del Lavoro ed i sindacati provinciali di 
categoria, in questo doloroso momento, 
inchinano reverenti le loro bandiere, in­
vitano i lavoratori romani a partecipare 
ai funerali del grande e valoroso diri­
gente scomparso ». 

Proprio per consentire la • partecipa­
zione dei lavoratori alle esequie del com-

. stagno Togliatti, la Camera del Lavoro, dopo 
aver interpellato la CISL e la UIL che sì 
sono dichiarate d'accordo, ha richiesto alla 
Unione degli industriali del Lazio di facili­
tare, con la concessione di permessi, l'antici­
pata uscita dai luoghi di lavoro. La segreteria 
della Camera del Lavoro invita, pertanto, le 
Commissioni interne e le sezioni sindacali 
a concordare con le direzioni aziendali la 
concessione di permessi. Dalle fabbriche e 
dalle aziende sono stati inviati alla Direzio­
ne del PCI messaggi di cordoglio. Hanno te­
legrafato: la segreteria della Commissione 
Interna dell'ATAC e sempre unitariamente 
le Commissioni interne di tutti i luoghi di 
lavoro dell'Azienda tranviaria; le Commis­
sioni interne della Stefer e delle Autolinee. 
le Commissioni interne dei vari stabilimenti 
della Birra Wtihrer e della Pepsi Cola. Mes­
saggi sono inoltre pervenuti da parte delle 
segreterie dei sindacati dei braccianti, degli 
estrattivi e del vetro e dalle Camere del la­
voro di Velletri e di Gvidonia. Il sindacato 
postelegrafonici e quello degli edili hanno 
stilato un manifesto nel quale si esprime U 
cordoglio ver la morte del segretario del no­
stro Partito e si invitano tutti i lavoratori a 
partecipare ai funerali. 1 lavoratori postele­
grafonici di Piazza Mazzini hanno effettuato 
ieri mattina alle 8 una sospensione del lavoro 
durante la quale si sono riuniti in assemblea 
e hanno inviato un telegramma a nome dei 
lavoratori dì tutte le tendenze politiche che 
è stato inviato alla Segreterìa del PCI. 

Anche alla Federazione del PCI sono con­
tinuati a giungere, per tutta la giornata di 
ieri, messaggi e telegrammi nei quali si 
esprime U dolore dei comunisti e dei lavo­
ratori per la scomparsa del compagno To­
gliatti. Remo Orieti. del Comitato romano 
della DC ha così telegrafato al compagno 
Fredduzzi, vice segretario della federazione 
romana: -Profondamente rattristato scom­
parsa Palmiro Togliatti inrioti sentite con­
doglianze ». Da parte sua Roberto Mafflo-
letti. segretario del PSWP di Roma, ha 
Inviato il seguente 'messaggio: 'Partecipo 
fraternamente et vivamente dolore comu­
nisti romani pèrdita compagno Togliatti in­
tero movimento operaio ». E dal PS1: * ha 
federazione romana del PSI ed i lavoratori 
socialisti romani manifestano commossi loro 
grande dolore improvvisa scomparsa com­
pagno Togliatti». Attestazioni di cordoglio 
e di dolore, che dimostrano la stima pro­
fonda per il nostro compagno scomparso, 
sono giunte da rappresentanti della DC e 
delle associazioni cattoliche. TI Circolo San­
ta Maria Ausiliatrice delle ACLT, nella per­
sona del suo presidente, ha inviato al comi­
tato direttivo della sezione comunista del­
l'Alberone questa significativa lettera: » Con 
profondo cordoglio e sincera commozione ho 
appreso la notizia della morte dell'ori. Pal­
miro Togliatti, Capo 'autorevole e stimato 
del Vostro Partito. L'on. Togliatti, come al­
tri hanno giustamente e con più acconce 
parole fatto rilevare, apparteneva a tutta la 
classe operaia e aWintero movimento dei 
lavoratori, perchè tutti li amò e per tutti 
dette un poco della propria esistenza. E" 
per Questo che, come dirigente di una orga-

éi lavoratori crittiani, N M I U 

dovere di unirmi al Vostro dolore pregan­
dovi, anche a nome dei nostri organizzati, 
di porgere ai congiunti del grande Scom­
parso le più sentite condoglianze». Anche 
il sindaco di Nemi, onorevole Palmltessa. 
ha inviato alla sezione del PCI una. lettera 
di condoglianze. Alla sezione Quarticciolo è 
giunto un messaggio del segretario della lo­
cale sezione de. Da parte sua il segretario 
della sezione democristiana di Madonna del 
Riposo si è recato a firmare il registro 
posto alla sezione del PCI di .Aurelio sul 
quale ha vergato queste poche riohe; *Noi 
che appena 48 ore Ja abbiamo ricordato nel 
decennale della Sua scomparsa Alcide De 
Gasperi, comprendiamo tanto il vostro gran­
de dolore e ci associamo deferenti». 

Telegrammi e messaggi sono giunti da 
semplici cittadini, da cellule di partito e di 
organizzazioni. Tra gli ' altri segnaliamo 
quelli della cellula dell'Esattoria di Roma, 
di Giacomo Di Felice, segretario del Nucleo 
aziendale socialista dei tassisti, delle mae­
stranze delle Vetrerìe Ricciardi di Napoli 
e degli ospedalieri, aderenti alla CGIL, di 
Caltanisetta. I compagni della sezione 1NA-
Casa hanno annunciato la decisione di inti­
tolare la loro sezione a Palmiro Togliatti. 
Anche il sindaco de di Arsoli, Walter Pul­
cini. a nome suo e dell'Amministrazione co­
munale, ha inviato un telegramma di con­
doglianze al segretario della sezione comu­
nista. Un manifesto è stato stilato a Mon-
terotondo a nome del sindaco socialista. In 
tutte le sezioni del PSI sono state esposte, 
da venerdì, subito dopo l'annuncio che il 
compagno Togliatti si era spento a Yalta, le 
bandiere rosse abbrunate. 

Martedì 

Diffusione 
straordinaria 
di «Rinascita» 
Martedì Rinascita uscirà con un 

numero speciale, dedicato al com­
pagno Togliatti, che del settima­
nale è stato fondatore e direttore. 
Gli Amici dell'Unità sono invitati 
ad effettuare una diffusione straor­
dinaria portando le copie ai lavo­
ratori romani e alle decine di mi­
gliaia di cittadini che affluiranno 
da tutta Italia per i funerali del 
segretario generale del PCI. 

Le copie potranno essere ritira­
te presso la Sezione Campiteli!, 
via dei Gtnbbonari dalle «re 9 alle 
ore 16. 

La Federazione Invita tatto le 
Sezioni a mobilitare il amaggior nu­
mero di amici e diffusori impegna*-
doli alla diffusione di Rinascita. 

Questa mattina alle 10,30 

Attivo della 
Federazione 

Nef pomeriggio assemblee popolari 
in tutte le sezioni per ricordare il 

compagno Palmiro Togliatti 

Questa mattina, alle ore 10,30, nel teatro 
della Federazione in via dei Frentani 4, è con­
vocato l'Attivo straordinario della Federazio­
ne romana con la partecipazione dei Comitati 
direttivi delle sezioni, dei circoli della FGCI, 
dei Comitati di zona e dei Comitati politici, 
del Comitato Federale e della Commissione 
Federale di Controllo, del Comitato Federale 
della FGCI, dei deputati, dei senatori, dei con­
siglieri comunali e provinciali. 

Questo pomeriggio le sezioni del Partito e 
l circoli della FGCI sono invitati a convo­
care assemblee popolari per ricordare degna­
mente il compagno Palmiro Togliatti. 

Prima della riunione dell'Attivo le sezioni 
e i circoli della FGCI sono impegnati a dif­
fondere l'Unità. 

Negozio distrutto dalle fiamme 

Incendio: in salvo 
solo la scrivania 

Violento incendio ieri mattina nel negozio di ottica 
m La Modernissima », in piazza Cavour 17. I danni sono 
ingenti: solo una scrivania è sfuggita alle fiamme che 
hanno distrutto ogni cosa. Non ai conoscono ancora le 
cauie dell'incendio che è stato alimentato dal materiale 
facilmente infiammabile del negozio: materiale fotogra­
fico, attrezzature per l'ottica e il cinema. Per più di una 
ora 1 vigili del fuoco, hanno lottato per domare le fiamme. 
Gravi danni anche nell'incendio divampato verso le 11 
nella tenuta di Pio Sini, al terzo chilometro di viale della 
Giustiniani, dove sono andati distrutti 1500 "quintali di 
fieno, per un valore di oltre 6 milioni. I vigili, accorsi sul 
posto, sono riusciti a domare le fiamme, ma uno di essi, 
Vincenzo Arago è stato colpito da malore. Trasportato al 
San Giovanni, i stato giudicato guaribile in sette giorni. 

, — -i 
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cronaca I Oggi, ' domenica M 
agosto (238-130). Ono­
mastico: Filippo, n 
sol* forge alle 5,34 e 
tramonta alle lt,17. 
Luna piena oggi. 

I 
I 

Cifre della cittì 
Ieri tono nati 81 maschi • 

67 femmine. Sono morti 25 
maschi e 18 femmine, del quali 
7 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 41 matrimoni. Tempe­
rature: minima 17, massima 32. 
Per oggi 1 metereologhi preve­
dono cielo nuvoloso e tempe­
ratura in aumento. 

Nozze 
Si sono uniti Ieri In matri­

monio Mario Javaroni e Anna 
Picchi. Alla giovane coppia 
giungano gli auguri dell'Unità. 

Officine 
F.lll Regollnl (riparazioni), 

via Pinciana 81, tei. 863.379: 
Valle (riparazioni), via Clprla-
no Facchinetti 15. tei. 433 943: 
Lupaloll (riparazioni) via Ve­
spasiano 32-a -tei. 315 856; 
Falasca (riparazioni) via Pre-
nestina 370, tei. 250.544; Alrò 
(riparazioni, carb elettr.). via 
Nemorense 187, tei 8 319 451: 
Glzzl A DI Maggio (riparazio­
ni). via Latina 129, tei. 79C804: 
Quadrlnl (elettrauto), via La­
tina 131, tei. 796 804: Taglioni 
(riparazioni elettrauto), via 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735 317: DI Tivoli (elettrau­
to). via del Taurini 35, telefo­
no 497.071: Santaronl (ripara­
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 580.274: Barbieri (riparazio­
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale Parioli 117-a, tei. 878.486. 

Soccorso s t radale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo­
no 510.510. 

Lutto 
Si sono svolti Ieri 1 funerali 

di Cesare Migliorini, padre del 
compagno Alfredo, dipendente 
della Gate lo stabilimento tipo­
grafico dove si stampa il nostro 
giornale. Al caro Alfredo e a 
tutt i 1 familiari giungano le 
condoglianze più sentite del 
compagni della Gate e del­
l'Unità. 

il partito 
Convocazioni 

Domani, alle ore 18, In Fede­
razione riunione del responsa­
bili e vice responsabili delle 
squadre per 11 servizio d'ordine 
durante 1 funerali. 

Sempre, alle ore 18, In Fede­
razione riunione del responsa­
bili per ogni zona del compagni 
addetti alle corone. 

Farmacie 
Acllla: via Saponara n. 209, 

Boccea: via Boccea 184. Hor-
go-Aurello: largo Cavalleg-
geri 7. Cello: via S. G. Lutera­
no 119. Centocclle-Quartlcciolo: 
via del Castani 253; via Ugen-
to 44-46; via Prencstlna 365; via 
dei Glicini 44- Ksquillno: via Ca­
vour 2; piazza Vittorio Ema­
nuele 45; via Napoleone III 42] 
via Merulana 186: via Foscolo 3. 
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina 122 Flaminio: via Flami­
nia 7: via Pannini 37. Garbatel-
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
Clrconvallaz. Ostiense 291: via 
di Villa in Lucina 53: via Lau­
rentina 591. Ulanleolense: via 
Abate Ugone 21-2J. Magllana: 
p.z2a Mad. di Pompei 11. Marco­
ni (Staz. Trastevere): via E. 
Rolli 19: v le Marconi 178. Maz­
zini: v. Paoluccl de C.ilboli 10. 
Medaglie d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73 Monte Mario: via del 
Millesimo 25 Monto Sacro: via 
Gargano 18; via Isole Curzola-
ne 31; via Val di Cogne 4 Mon­
te Verde Vecchio: via G. Cari­
ni 44 .Monte Verde Nuovo: p za 
S Giov di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 72. via del Serpen­
ti 127. Nomentaiui: viale Provin­
cie 60; piazza Massa Carra­
ra 10. Ostia Lido: v. P Rosa 42. 
Parioli: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1. Ponte Mllvlo-Tordl-
qulnto-VlRiia Clara: Ponte Mll-
vio 19. Parmense: viale Pro­
spero Colonna 69-71. Prati-
Trionfale: piazza Risorgimen­
to 44: via Leone IV, 34: via 
Cola di Rienzo 124: via Scipio-
nl 212; via Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (via­
le Medaglie d'Oro). Prenestlno-
Lablcanu: via L'Aquila, 37. Pri-
mavalle: p.zza Capecelatro, 7. 
Quadraro-CIncclttà: via Tusco-
lana 1044. ReKola-Caiiipitelll-Co-
lonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via No-
mentana 67; via 'ragliamento 58. 
Sallustiano-Castro Pretorio-I.u-
dovisl: via Quintino Sella 30; 
piazza Barberini 10: via Lom­
bardia 23; via Piave 55: via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re­
canati. lotto 29. scala II. 8. 
Eustacchio: corso Rinascimen­
to 44. Tcstacclo-Ostiensc: via 
Marmo rat a 133; via Ostiense 85. 
Tiburtino: via degli Equi 63. 
Torplgnattara: via Casilina 439. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala: via Giardinetti-22; via Ca­
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193; via S. Galli­
cano 23. Trevi-Campo Manrlo-
Colonna: via Due Macelli 103: 
via di Pietra 91: piazza eli Spa­
gna 4; via del Corso 417. Trie­
ste: via Nemorense 166: corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Applo Latino: piazza 
Flnocchiaro Aprile 18; via 
Appla Nuova 53; via Acala 47: 
via Carlo Denlna 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. 

Ieri mattina sulla Sublacense 

Un autobus precipita 
nel burrone: 31 feriti 

Trentuno feriti, per fortuna leggeri, nel pullman piombato 
nella scarpata. E' accaduto ieri mattina, alle 7.40, sulla Subla­
cense: l'autobus, un * 628 » targato Roma 219891 e condotto da 
Andrea Parente, ha sbandato in curva sull'asfalto bagnato, ha 
preso in pieno una « 1500 ». Milano 583369. con Carmelo e Carme-
lina Jannaccone a bordo, ed è finito fuori strada, nella scarpata. 
Ventinove ppsseggeri sono rimasti feriti, insieme ai due automo­
bilisti. Sono stati prontamente soccorsi e trasportati, con alcuna 
auto di passaggio, all'ospedale di Subiaco: guariranno tutti in 
pochi giorni. 

Una donna è stata Invece uccisa da un pullman dell'ATAL. 
La sciagura è accaduta alle 13,30 in via Cario Felice: « Non l'ho 
neppure vista; è passata dietro l'autobus, proprio mentre iniziavo 
la manovra in retromarcia.. ». ha raccontato agli agenti della 
Stradale l'autista, Costantino Monti, che ha portato lui stesso 
la ferita al San Giovanni. Qui, la donna è morta due ore più 
tardi: non aveva documenti con sé e a sera non l'avevamo ancora 
identificata Aveva un'eia approssimativa di 70. 75 anni, capelli 
grigi ed indossava una vestaglia fantasia chiara. 

Topless in via del Tritone 
Sensazione e traffico paralizzato in via del Tritone per una 

giovane turista. Christine Boussicolet, 20 anni, francese, eh* è 
uscita dalla sua pensione indossando un vestitino nero, che la 
copriva solo dalla cintola in sotto. Lo show è stato presto In­
terrotto: perchè qualche attimo più tardi è passata un'auto della 
polizia e gli agenti non si sono fatti pregare per fermare la bella 
ragazza e portarla via. 

Muore un bambino 
Claudio Di Cesidio, un bambino di 6 mesi, è morto ieri mat­

tina sull'auto che lo stava trasportando al Policlinico: pochi mi­
nuti prima la madre, Adriana, lo aveva visto pallido nella culla. 
La piccola salma * stata messa a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria: dopo l'autopsia potrà stabilire le cause del decesso. 

Cade dalla finestra per fuggire 
Drammatica e mal riuscita fuga di un ricercato. Mentre gtt 

agenti bussavano alla sua porta. Giulio Badatati ha creduto ben* 
di eclissarsi dalla finestra, al secondo plano di via dei Maral 57. 
calandosi con un lenzuolo retto dalla sua donna, Elisabetta Sesso. 
Gii è andata male: perche quando stava già per toccar terra, la 
Sesso non ce l'ha fatta più Ha lasciato il lenzuolo ed anche lei 
si è trovata catapultata fuori dalla finestra Li hanno soccorsi 1 
poliziotti: l'uomo si è procurato solo delle contusioni ed è già 
a Regina CoelL la donna ha riportato delle fratture. Guarirà in 
due mesi. 
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m Campagna del 
miliardo e mezzo 

! "9 '-

I 801 milioni 
per la stampa 

comunista 
' l 'anno scorso al la sfessa data erano ' 

stati raccolt i 473 mil ioni 

A mezzogiorno di ieri la sottoscrizione per la campa­
gna dello stampa comunista aveva toccato la quota di 
801.731.1120 lire: quasi il doppio dello scorso anno alla 
atessa data, quando la somma " raccolta • ammontava a I 
473.798.115 lire. Essa allora rappresentava il 47.3% dello | 
obbietiho che era di un miliardo; mentre gli ottocentoun , 
milioni raccolti fino a ieri costituiscono il 53.4 % del nuo- I 
vo più avanzato obbiettivo di un miliardo e mezzo, che I 
1 comunisti Italiani si sono proposti quest'anno di racco­
gliere per la loro stampa. ' 

Si tratta di un" successo che non ha precedenti, dun­
que. e che è stato conseguito anche nel nome di Togliatti: 
sullo slancio determinato, non solo nel nostro partito. 
ma in tutti gli ambienti democratici dal desiderio di . 
contribuire — anche attraverso la sottoscrizione — a far I 
avanzare le idee per le quali lottò tutta la vita Palmiro ' 
Togliatti. 

Ne sono testimonianza viva alcune esperienze che me­
ritano di essere qui segnalate, tra le tante. Quella di 
Modena, per esempio dove, in un'atmosfera di grande I 
commozione, conif comunica la segreteria della Federa- I 
zione. continua l'attività di sottoscrizione a favore della . 
stampa comunista e del Partito, che ha raggiunto la cifra I 
di sessanta milioni di lire, più del 100% dell'obbiettivo I 
assegnato alla Federazione modenese, e che supera di 
c:nque milioni l'obbiettivo realizzato alla fine della cam­
pagna della stampa dello scorso anno. I comunisti mo­
denesi si impegnano ad intensificare i loro sforzi affin- » 
che entro il 31 agosto, con la raccolta di altri cinque mi- I 
lioni. siane raggiunti i fi5 milioni che rappresentano lo 
obbiettivo che la federazione si è dato all'apertura della I 
campagna della stampa. Le sezioni modenesi si impe- | 
gnaLiO a raccogliere entro il 12 settembre duemila abbo­
namenti elettorali di un mese a «l'Unità». 

Da Ravenna, da Pisa, da Ancona, da Fermo, da Bre­
scia. da Varese, da Perugia, ci sono giunte, nelle ultime 
ore. notizie di sezioni che hanno raggiunto o superato gli 
obbiettivi ad esse assegnati. Nell'annunclare il raggiungi­
mento del 100%, i compagni di Molano (Perugia), ricor­
dano la visita che Togliatti fece a Molano, per inaugurare 
l'inizio dei lavori della loro Casa del Partito e si impe- . 
fnano a portare a compimento quanto prima l'opera. i 

I • facchini di Ancona, telegrafando le condoglianze • 
delia categoria per la scomparsa del compagno Togliatti- i 
annunciano la sottoscrizione di 20.000 lire per il Partito. I 

Intanto sabato 29 agosto si concluderà la terza Lippa 
della gara di emulazione per la sottoscrizione. Fra tutte I 
le federazioni che a quella data avranno raggiunto o su- I 

. perato il 60% del proprio obbiettivo saranno posti in palio , 
1 seguenti premi: una auto Innocenti A 40/S: tre auto I 
flOO: tre proiettori: cinque viaggi a Mosca; 5 registratori a ' 
transistor: 100 abbonamenti semestrali a Rinascita e 300 i 
abbonamenti semestrali all'Unità del giovedì. | 

Pubblichiamo l'elenco delle somme versate all'ammi­
nistrazione centrale fino alle ore 12 di sabato 22 agosto: I 

| Pesare 

I
Matera ' 
Modena •• 
Oristano 

I Taranto 
Verbanla 
Sciacca 

I Melfi • 
I Torino 

I
. Sondrio 

A t t i 
R. Emi l ia 

I Gorizia • 
Rovigo 
Agrigento 

I Mantova 
R. Calabria 

I Ancona ' 
Biella 
Enna 

I Livorno 
Forlì 
Bologna 

I Parma 
Verona 

. Firenze 
I Caserta 

Genova 
Trieste 
Teramo 
Rieti 

I Venezia 
La 8pezla 

I Imperia 
Aquila 
Varese : 

I Milano 
Ascoli P. 

I 

18.700.000 124,6 
4.610.000 122,9 

60.351.000 102,2 
1.500.000 100,0 
6.281.000 93,0 

" 4.525.000 86,1 
'1.912.000 84,9 
2.474.000 ; 82,4 

37.000.000 82,2 
1.200.000 80,0 
2.650.200 75,7 

38.750.000 73,8 
3.293.750 73,1 
8.700.000 72,5 
3.252.000 72,2 

15.000.500 71,0 
4.208.000 70,1 

11.200.000 70,0 
7.001.000 70,0 
2.518.000 69,9 

20.263.070 69,8 
13.866.600 69,3 
65.000.000 66,6 
10.900.000 66,0 
5.766.000 64,0 

36.654.000 63.0 
4.095.000 62.5 

34.200.000 62.1 
6.852.000 60,9 
4.520.000 60,2 
1.808.000 60.2 

10.835.000 60,1 
9.551.500 59,6 
3.558.300 59,3 
1.714.000 57,1 
8.710.300 55,3 

65.250.000 54,9 
2.450.000 54,4 

Caftanlssetta 2.535.000 53,3 
I Bergamo 
I Vicenza 
• Ferrara 
I Grosseto 

Catanzaro 
I Belluno 
I Fermo 
. Bari 
I Pavia 
1 ' Savona 
I Bolzano 
I Udine 

Pisa 
I Cremona 
I Foggia 
• Crema 
I Tempio 
1 Siracusa 
I Ravenna 
I Chletl 

3.966.000 52,8 
3.950.000 52.6 

15.000.000 50,0 
7.250.000 50,0 
3.000.000 50,0 
1.500.000 50,0 
2.249.750 49.9 
8.900.000 49,4 

10.683.750 48.5 
7.250.000 48,3 

' 962.500 48,1 
2.366.750 47,3 

12.560.000 46,5 
4.655.750 43,3 
6.761.250 43,0 
1.588.250 42,3 

502.500 41,8 
1.865.000 41,4 

15.891.500 40,7 
1.223.750 40,7 

Viterbo 
Arezzo ' 
Sassari -
Trento 
Siena 
Latina 
Lecce 
Treviso 
Prato 
Pistola 
Como 
Potenza 
Alessandria 
Palermo 
Benevento . 
Pordenone 
Monza 
Novara 
Imola • 
Pescara 
Catania 
Padova•. 
Cosenza 
Aosta 
Crotone 
Macerata 
Cassino 
Frosinone 
Lucca 
Vercelli 
Terni 
S. Agata Mil. 
Nuoro 
Roma 
Messina 
Brindisi 
Rimlni 
Massa Carr. 
Perugia 
Carboni* 
Trapani 
Avezzano 
Termini Imer, 

% 
2.412.500 40,2 | 
7.222.750 40,1 . 
1.204.000 40,1 I 
1.391.000 39,7 I 

11.806.000 39,3 . 
2.279.250 37,9 I 
1.883.000 37,6 
2.456.900 36,3 I 
6.163.750 36,2 | 

. 6.500.000 36,1 , 
2.410.000 35,7 I 
1.323.750 35,6 > 
7.600.000 35,3 i 
4.567.500 35,1 I 
1.125.250 34,6 ' 
1.036.500 34,5 i 
3.095.750 34,3 I 
4.330.000 33,9 
3.040.000 33,7 I 
2.533.750 . 33,7 ! 
4.043.000 33,6 
4.230.000 33, 
2.572.250 32, 
1.444.000 32,0 I 

' 1.817.500 31,8 | 
2.370.000 31,6 . 

471.000 31.4 I 
1.378.000 30,6 • 

. 610.500 30,5 i 
2.434.500 30,4 I 
3.012.500 30,1 

900.000 30,0 I 
751.000 30,0 I 

5 , 6 , 

2.1 ' 

17.253.250 28,7 . 
' 1.200.000 26,6 I 

1.584.500 26,4 * 
- 2.742.500 26,1 i 
1.299.500 25,9 I 
5.179.500 25,8 

681.250 25,2 I 
1.476.000 24,6 I 

441.500 24,5 . 
441.000 24,5 I 

Napoli 
Avellino 
Lecco 
Viareggio 
Brescia 
Cagliari 
Ragusa 
Piacenza 
Cuneo 
Campobasso 
Salerno 
Emigrat i 8v fc 650.000 
Emigrati Luss. "500.000 
Emigrati Bel. 400.000 

8.500.000 24,2 
945.500 23,6 I 

1.377.000 22,9 | 
1.107.000 22,1 . 
4.097.250 21,0 I 
1.041.500 20,8 I 

967.500 20,3 i 
1.702.750 18,9 I 

631.250 « - ' 
442.500 
872.000 

Quindici giorni dopo l'attacco 

'. i 

nuove 

Opera d i elementi fascisti 

no contro 
sezione del PCI 

a Sassari 
Fermato e interrogato i l segretario della 
organizzazione giovanile fascista - Pro­

testa unitaria contro l 'attentato 

15,7 
14,7 1 
10,9 1 

I 
Tot. naz.le 801.731.120 
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Messina 

Si uccide 

dalia nave 
MESSINA, 22 

Un giovane, non ancora iden­
tificato. si è ucciso lanciandosi 
nelle acque dello stretto di Mes­
sina dalla nave-traghetto Scilla. 

La nave aveva lasciato fi 
molo da pochi minuti, e si ap­
prestava ad uscire dal porto 
per puntare verso Villa San 
Giovanni. 

Per primo si e accorto del 
tragico gesto Pario Accurso (22 
anni, di Villa San Giovanni) 
che, dato l'allarme, si è tuffa­
to per soccorrere lo sconosciu­
to. Ma non è riuscito a rag­
giungerlo. La » salma del gio­
vane è stata ripescata qualche 
ora più tardi. Non aveva alcun 
documento. 
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Noi donne 

Milano 
— * 

Riattaccata 

la mano 

a uà operaio 
i .'•". / MILANO. 22 

I medici dell'ospedale zinca 
di Milano hanno riattaccato la 
mano destra a un operaio, ri­
masto infortunato sul lavoro. 

Giovanni Barca. (23 anni, di. 
Cuneo), il 19 scorso venne col­
pito da un paletto ' metallico 
mentre dirigeva ' la manovra 
di spostamento di uh carro fer­
roviario all'ingresso di uno sta­
bilimento di Carsico. 

La ferita era grave: la mano 
destra dell'operaio rimase at­
taccato al braccio solo per un 
lembo di pelle. Dopo un-deli­
cato intervento (durato tre ore> 
i clinici hanno praticato la fa­
sciatura. Oggi, tolte le bende. 
il Barca ha potuto muovere le 
dita. - V. 
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st rie if ucre 

Dal nostro corrispondente 
"SASSARI. 22. ; 

Mentre la cittadinanza sassa­
rese era addolorata e commossa 
per la morte del compagno To­
gliatti, ancora una volta le ban­
de fasciste, organizzate nella fa­
migerata organizzazione a delin­
quere della Giovane Italia, si 
sono distinte, mettendo in atto 
i loro loschi propositi, facendo 
esplodere un rudimentale ordi­
gno (uguale agli altri fatti scop­
piare nella Federazione del 
Partito e nello studio del com­
pagno avv. Mar ras e in vari 
cinema cittadini) alla sezione 
14 luglio di Sassari del PCI. sita 
nel. rione popolare di via Mad­
dalena.' 

L'esplosione. 6 avvenuta sta­
mane alle 5, La bomba è stata 
messa nella pòrta della sezione 
ed è stata accesa con una lunga 
miccia. La polizia e i carabinieri 
hanno iniziato le indagini ed 
hanno. fermato e interrogato 11 
segretario della Giovane Italia, 
Granieri. L'indizio sembra, sia 
stato fornito da un. netturbino, 
che alle 5 del mattino si trovava 
nei pressi della sezione per la 
pulizia della strada. Nelle prime 
ore del mattinò sì" è "riunito il 
direttivo della federazione, che 
ha emesso un comunicato e ha 
fatto stampare un manifesto di 
protesta. Una delegazione com­
pòsta dai compagni della segre­
teria federale, del segretario 
della federazione del PSIUP, 
dal segretario della CdL, dal 
compagno oh. Luigi Berlinguer 
e dai compagni Marràs e Aiel-
Ie. si è recata a conferire col 
vice questore, dottor Virgili, e 
col procuratore della Repubbli­
ca. dottor Crispo, dai quali han­
no avuto assicurazione che ver­
rà fatto il possibile per iden­
tificare e punire i responsabili. 
Centinaia di lavoratori e citta­
dini si, recano alla federazione 
del .partito., nelle sezioni per 
esprimere il loro cordoglio per 
la morte del compagno Togliatti 
e protestano vivamente e indi­
gnati per il ripetersi di questi 
attentati, ed esprimono la loro 
solidarietà alla federazione e 
alla sezione 14 luglio. > 

Nel suo comunicato la federa­
zione del PCI sottolinea che il 
gesto non può essere che opera 
di elementi criminali fascisti, 
che hanno voluto esprimere la 
loro rabbia impotente e bestia­
le contro l'unanime plebiscito di 
commozione' e di dolore e di 
partecipazione ' dei comunisti, 
dei lavoratori, degli Intellettua­
li e dei democratici tutti della 
nostra città per la scomparsa del 
capo armato dalle classi lavora­
trici italiane. Nessuno può osare 
di- affermare che l'individuazio­
ne e' l'esemplare punizione del 
miserabili attentatori sia diffi­
coltosa o addirittura impossi­
bile. Altri non meno gravi ed 
esecrabili attentati, al quali 
quello odierno, per modalità e 
circostanze, agevolmente si col­
lega. sono stati compiuti nella 
nostra città da canaglie bene in­
dividuate dall'opinione pubbli­
ca. dalle autorità di polizia e 
dalla stessa magistratura. I co­
munisti di Sassari, sicuri'di in­
terpretare i sentimenti dei lavo­
ratori e cittadini tutti del quar­
tiere e della città, chiedono che 
l'autorità giudiziaria intervenga 
nella maniera più pronta e in­
flessibile a punire gli attenta­
tori e a prevenire il ripetersi 
di simili nuovi episodi delittuosi 
che mirano a colpire e a offen­
dere i sentimenti dei comunisti 
e dei lavoratori tutti: e possono. 
se lasciati impuniti, suscitare la 
legittima ed energica reazione 
dei lavoratori sassaresi. 

Le organizzazioni giovanili 
della FGCI. del PSI. del PSIUP. 
del PSDA. PSDI e delle ACLI 
hanno fatto un . manifesto' co­
mune e un telegramma. per la 
morte di Togliatti e hanno pro­
testalo per l'attentato. .-
. Ecco lì testo' del manifesto: 
' 'Questa mattina un ulteriore 

gravissimo attentato è stato per­
petrato ai danni della -sezione 
cittadina del PCI n 14 luglio". 
I -soliti ignoti', facilmente in­
dividuabili fn elementi di asso­
ciazioni di estrema destra, han­
no voluto, pure in un momento 
cosi doloroso per-il grande par­
tito operaio, dare una dimostra­
zione chiara e inequivocabile di 
inciriltà. di volontà criminale. 
di una totale mancanza di sen­
sibilità dinanzi al luttuoso even­
to che ha toccato l'opinione pub­
blica italiana. 

Tutti i movimenti giovanili 
democratici di Sassari si sen­
tono colpiti più che mai da que­
sto inqualificabile gesto di intol­
leranza politica e democratica. 
Per questo, non solo «I sentono 
ricini ai giovani comunisti per 
la gravissimi, perdita del taro 

massimo esponente, Palmiro To­
gliatti; ma più che mai reagi­
scono violentemente a tali azio­
ni criminali di pretta marca 
fascista. 

Rivolgono un pressante ap­
pello alle autorità perché non, 
come altre volte, i responsabili 
di tali fatti rimangano impu­
niti, ma finalmente vengano 
identificati e perseguiti. L'opi­
nione pubblica e i giovani in 
particolare chiedono un tangi­
bile impegno perchè un'azione 
repressiva eviti il ripetersi di 
tali atti incivili e bestiali, e 
affinchè ogni cittadino si senta 
garantito in ogni sua manife­
stazione di vita democràtica». 
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Da questa mattina 

APERTA LA CACCIA 
L'elenco delle zone dove l'attività venatoria è vietata 

Salvatore Lorelli 

Aviano 

Bandiera rossa 
a lutto I 

strappata da 
soldati USA 

PORDENONE. 22. 
Una nuova manifestazione di 

teppismo, questa volta partico­
larmente ignobile, è stata com­
piuta la notte scorsa ad Aviano, 
sede della base aerea della NÀ­
TO ai danni della sezione .del 
PCI: tre giovani americani han­
no strappato la bandiera lista­
ta a lutto che i compagni ave­
vano esposto a mezz'asta allo 
esternò della sede. Uno dei com­
pagni che si trovava di guar­
dia è riuscito a raggiungere t 
tre e a toglier loro di mano 
la bandiera rossa. . .>.-••=-• 
- Una denuncia è stata sporta 
alla locale sezione dei carabi­
nieri. : . ... • 

I tre autori del gesto sono 
stati individuati. L'on. Lizzerò 
si è recato nella mattinata di 
oggi dal questore per chiedere 
che sia posta fine al susseguir­
si degli atti criminosi contro la 
sede della sezione comunista di 
Aviano. -

Naturalmente il fatto crimi­
noso ha provocato l'energica rea­
zione nella cittadinanza 

A . conclusione di un ' con 
sulto svoltosi ieri sera alle 19, 
i medici curanti del presiden 
te 3egni, professori Challiol, 
Fontana e Giunchi, * hanno 
emesso il seguente bollettino 

< Dopo 15 giorni di decor­
so, appare opportuno riepi 
logare brevemente i princi­
pali dati, relativi alla malat 
tia che ha improvvisamente 
colpito il . Presidente . della 
Repubblica nel pomeriggio 
del 7„ agosto:. 1. La diagnosi 
iniziale di "trombosi della 
arteria cerebrale media si­
nistra"" deve oggi ritenersi 
definitivamente • confermata. 
2. Il decorso della malattia 
si è svolto finora in tre fasi: 
una prima fase, che va dal 
7 al 14 agosto, durante la 
quale si manifestarono le con­
seguenze neurologiche della 
trombosi, consistenti in emi­
plegia destra con afasia, sta­
to soporoso, febbre; una se­
conda fase compilativa ini­
ziata il 14 agosto e termina­
ta il '19 agosto, caratterizzata 
da gravi disturbi diencefali­
ci, causati da edema cere­
brale (questa crisi fu supe­
rata per il tempestivo im­
piego di moderni, efficaci 
mezzi terapeutici); la terza 
fase, iniziata il 19 agosto e 
tuttora in corso, è caratte­
rizzata da modificazioni del­
la curva termica con passag 
gio dalla ipertermia di origi­
ne cerebrale ad una febbre 
avente caratteristiche di feb­
bre infettiva, sostenuta da 
modesti fenomeni infiamma­
tori a carico del lobo polmo­
nare inferiore sinistro. Me­
diante l'impiego ' di più. in­
tense terapie antibiotiche 
questa fase è in via di riso­
luzione. 

Al momento attuale la si­
tuazione può riassumersi nei 
seguenti termini: 

1. lo stato generale del 
paziente è discreto; 

2) i disturbi diencefalici 
sono in regressione; 

3 ) . il deficit motorio con 
afasia presenta per ora lie­
vissime modificazioni; 

4) le complicazioni infet­
tive polmonari sono in via 
di risoluzione». ../ 

I tre clinici avevano " co­
municato ieri mattina la de­
cisione di dar luogo in serata 
ad una nuova visita colle­
giale per poi emettere un 
giudizio che facesse ufficial­
mente il punto sul '• decorso 
della malattia del Presidente 
della Repubblica, dal giorno 
in cui si è manifestato l'at­
tacco di trombosi — il 7 ago­
sto — fino a ieri. - ,,n;: 

Essi sono stati indotti evi­
dentemente ad emettere un 
bollettino più completo dai 
progressi che si sono mani­
festati nelle ultime ore: Se­
gni, infatti, ha continuato ad 
alimentarsi, aiutandosi con 
la mano sinistra a portare 
alla bocca la tazza; ed ha 
mostrato di effettuare palesi 
tentativi di articolare la pa­
rola. 

'Oggi si apre la caccia in tut­
ta la penisola ad eccezione del­
la zona delle Alpi e della Sar­
degna. Il Decretto Ministeriale 
che ha fissato l'apertura dupli­
ce per la stagione 1964 (ai mi­
gratóri oggi e alla ' stanziale il 
6 settembrre) ha dato anche 
facoltà ai Comitati Provinciali 
della caccia di vietare deter­
minate zone e • pertanto . ogni 
provincia avrà un suo calen­
dario particolare. Oggi si po­
trà sparare alla sola selvag­
gina migratoria e cioè a tutte 
le specie di selvatici ad ecce­
zione del fagiano. Pernice ros­
sa, coturnice, starna, francolino 
di monte, urogallo e gallo ce­
drone, lepre, cinghiale, daino 
ecc. Ecco l'elenco delle zone 
dove però la caccia è vietata: 

Provincia di Ancona 
Territorio compreso tra il 

confine con le province di Pe­
saro, Perugia e di Macerata e 
la linea che va dal confine con 
la « provincia di - Pesaro dalla 
strada che conduce al bivio di 
Nidastore fino a Serra San Qui-
rico. Da • Serra San Qulrlco.j 
lungo la strada statale 76 Ano 
al bivio degli Angeli, strada 
provinciale che va ad Apiro si­
no al confine con la provincia 
di Macerata all'incrocio con la 
strada del Castellare eccetto 
che nella zona intorno all'abi­
tato di Fabriano delimitata co­
me segue: . • • - ' 

Da Fabriano strada provin­
ciale per Attiggiò sulla sinistra 
fino alla chiesa di Attiggio-stra-
da provinciale sempre sulla si­
nistra fino all'incrocio dello 
strada comunale per Arcigna-
no fino all'incrocio con la stra­
da statale 76 - da tale incrocio 
fino al passaggio a livello 229 
(Ponte Massena) - lungo la 

ferrovia Ancona-Roma fino al 
Sei Ponti - strada comunalo 
per Nebbiano - Ciaramella -
San Donato •'fino all'incrocio 
con la strada Arceviese - stra­
da Arceviese fino a Cupo San 
Cassiano - Abbazia di San Cas-
siano fino alla sorgente - stra­
da per casa Lorenzottl - fosso 
della Birandola fino all'incrocio 
con la seconda strada Allazza -
Allazza fino al fosso Guazza­
rono - lungo il fosso Guazzato­
ne fino all'incrocio con la stra­
da provinciale Arceviese sulla 
sinistra fino alla citta di Fa­
briano. • ' • .. 

Resta confermato il divieto 
nella zona di Monte Conerò, da 
Pletralacroce al bivio per Por-

I ferrovieri 

decidono 
sulla lotta 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
(CGIL), non avendo ottenuta 
risposta alla richiesta di un 
incontro con il presidente e 
il vice presidente del Consi­
glio, onorevoli Moro e Nenni, 
per la ricerca di una soluzio­
ne riguardante la nota que­
stione del riassetto delle re­
tribuzioni dei ferrovieri, ha 
deciso di convocare la se­
greteria stessa per mercoledì 
onde decidere la data e le 
modalità della prossima azio­
ne sindacale già preannun 
ciata. 

tonovo sino al confine del co­
mune tra Sirolo e Numana la­
to mare - dalla strada provin­
ciale Ancona-Sirolo, bivio pei 
la frazione Poggio di Ancona, 
continuando per la strada Pog-» 
gio, San Germano - Camerano 
sino al cimitero di Camerano -
strada che dal cimitero • anzi­
detto conduce al torrente Be-
tellco - nuovo ponte sul tor­
rente stesso - corso del. tor­
rente sino al molino Bianchi -
strada dal molino Bianchi sino 
al bivio per la provinciale Ca-
merano-Osimo - strada provin­
ciale per Sirolo passando per 
la frazione Coppo dello stesso 
comune sino a raggiungere la 
delimitazione tra il comune di 
Sirolo e quello di Numana. 

Provincia di Perugia 
--. A) Fascia di territorio com­
preso fra la strada statale Fla­
minia e il confine delle pro-| 
vince di Macerata, Ancona e 
Pesaro, limitata a sud dalla 
strada Nocera Umbra-San Gio­
venale-Passo Cornelio; •-.'•• < 
• B)' Città di Castello-strada 
statale 3-bis Tiberina fino ul 
comune di Umbertide — con­
fine dei comuni di Montone e 
di Pietralunga — confine delle 
province • di Pesaro e Arezzo 
fino alla strada statale 3-bis a 
nord e da qui a San Giustino 
- strada comunale Colalba -
Lama - Bivio Vallurbana - Ba­
diali.- Graticola - strada della 
Vitellesca - strada Apecchlese 
fino a Città di Castello; 
• C) Zona comprendente parte 

dei comuni di Tuoro. Lisciano 
Niccone e Passignano sul Tra­
simeno. delimitatta dalla stra­
da statale 75-bis - strada San 
Vito. Tergine. Lisciano Nicco­
ne - Mercatale e confine della 
provincia di Arezzo. Inoltre la 

A Bosco rea le (presso Napoli) 

Parto quadrigemino 

NAPOLI — Teresa Cangiano, una signora di 42 anni, abitante a Boscoreale, ha dato 
alla luce quattro gemelli: Agostino, Arcangelo, Carlo e Luigi. L'ultimo dei quattro 
piccini, nati di sette mesi, è morto poche ore dopo la nascita. Le condixioni degli 
altri tre sono preoccupanti e i medici giudicano che le probabilità di mantenerli in 
vita sono scarse. La donna, sposata ad Angelo Mollica, e i neonatr subito dopo il 
parto avvenuto nella loro abitazione di Boscoreale sono stati ricoverati nella cli­
nica pediatrica dell'Università di Napoli dove i tre gemelli sono stati posti nelle 
incubatrici. Nella telefoto: i tre neonati sopravvissuti. 

Dal 15 quelli d i maturità 

1° settembre: esami 
- - • ' * - " . ' < • - * -

nelle scuole medie 
Il Consiglio di Stato su una vertenza per la no­

mina di una insegnante a Piombino 

La seconda sessione di esa­
mi di ammissione promozio­
ne, idoneità, e licenza avran­
no inizio il 1 settembre in 
tutti gli istituti e scuole di 
istruzione secondaria. P e r 
questa data, quindi, tutti gli 
studenti rimandati dovranno 
presentarsi per riparare nel­
le materie nelle quali sono 
stati giudicati insufficienti a 
giugno. Il 15 settembre, inve­
ce, avranno inizio le prove 
della seconda sessione degli 
esami di maturità e di abili­
tazione. : - ' - • . - . 

Il provveditore agli Studi 
di Roma ha reso inoltre noto 
che il primo di settembre sa-
rà bandito il concorso per il 
conseguimento delle borse di 
studio dedicato agli alunni 
che nel prossimo anno scola­
stico frequenteranno le clas­
si intermedie degli istituti di 
istruzione secondaria, arti­
stica, di completamento del­

l'obbligo e delle scuole ma­
gistrali. . . . . . 

Intanto, in attesa della ria­
pertura dell'anno scolastico 
ì singoli provveditorati start. 
no procedendo alla nomina 
dei professori di ruolo e non 
di ruolo che dovranno rico­
prire le cattedre nelle scuo­
le di ogni ordine e grado. < 

Come ogni anno il lavoro 
è complicato dal disordine 
oramai patologico della or­
ganizzazione scolastica ita­
liana. Tipico esempio ne è 
la vicenda conclusasi proprio 
in questi giorni con una de­
cisione del Consiglio di Sta­
to favorevole al ricorso di 
una professoressa di scienze. 
insegnante in un istituto di 
Piombino. La prof. Edj Bon-
signori Becattini due anni fa 
aveva ottenuto la nomina di 
supplente per l'insegnamen­
to della propria materia nel 
liceo classico e Giosuè Car­
ducci» di questa citta. Ma 

la preside dello stesso liceo 
aveva dichiarato decaduta la 
nomina in seguito alla desi­
gnazione, da parte del mini­
stero, di un insegnante di 
ruolo. Ignorando la protesta 
della professoressa Becattini, 
in tal modo priva della pos­
sibilità di insegnare, il prov­
veditore agli studi dì Livor­
no provvedeva quindi a no­
minare supplenti fra gli in­
segnanti che pure seguivano 
quella professoressa nelle 
graduatorie, con il pretesto 
che era oramai troppo tardi 
per procedere ad un rima­
neggiamento degli incarichi 
già assegnati. _ 

L'interessata è dovuta ri­
correre al Consiglio di Stato 
che, sia pure a distanza di 
due anni, ha ritenuto giuste 
le sue ragioni e ha annulla­
to il provvedimento preso nei 
suoi confronti dal provvedi­
torato di Livorno, 

la manifmttawione "tradir 
Mional*,, con faeilitamioni 
• aboliti tpmtiali, por ehi 
ai «pota o rinnova lo tosa. 
dal ZZ agosto al 14 «ottom-
bre, tanti e tanti mobili 
a pressi di propaganda 
qualità « 
a praami 

fascia di territorio compren­
dente il' comune di Castiglione 
del Lago (dalla • ferrovia sta­
tale al confine delle • province 
di Arezzo e Slonu) e parte del 
comune, di città della. Pieve. ' 
compresa fra la strada statale 
n.'71 (Umbro-Casenlinese) e il 
confine delle province di Siena 
e Terni. • , ; . . - . , i 

Provincia di Massa C. 
Zona vietata alla caccia nel 

comuni di Massa Carrara, Mon-
tignoso: dal fosso Cinquale. via 
Croce, confine col comune dt 
Massa, via Stradclla. via Pan-
dolfino, vin Quercia, campo Ti­
ro a Volo, fiume Frigido, greto 
fiume Frigido, Indivia Venezia, 
via Gorizia, via Zara, via Si-
loìa, vinale Baracchini, via Par­
taccia fino al Fosso Lavello. In 
confine dei comune di Carrara, 
Fosso Lavello, viale Pinete, via­
le Avenza-Mare ni confine vil­
la Giampaolo indi in linea ret­
ta, viale Venti Settembre, In­
crocio con la via Lnnense, via 
Lunense, via Bassatfrande, fino 
ni Fosso Parmignola. in confi­
ne con la provinola ; di Ls 
Spezia. . , , , ! . . , , , • . . . 

Provincia di Pisa 
Territorio • delimitato ad est 

delln via vecchi» Livornese, via 
Cimitero di San Pietro Grado 
fino al fiume Arno; a nord dal 
fiume Arno n ovest della spiag­
gia del mnre; n sud dal fosso 
Calambrone. <T ... . v • • . 

Provincia di Arezzo 
A) Zona Val di Chiana: dal 

confini delle province di Pe­
rugia e Siena fino a metri S 
diille sponde del canale mae­
stro della Piana, del torrente 
2 e del Rio di Loreto; 

B) Zona Valle Tiberina: dal 
confini delle province di Forlì, 
Perugia e Pesaro e dallo spar­
tiacque dell'Alpe della Luna 
fino a m. 3 dalle sponde del 
fiume Tevere: 

C) Zona del Casentino e Val 
d'Arno superiore: dai confini 
delle province di Forlì. Firenze 
e Siena sino a m. 3 dalle spon­
de del fiume Arno: 

D) Zona Transappenninica: 
dai confini delle province di 
Forlì e Pesaro e dallo sparti-
aque dell'Alpe della Luna fino 
a m. 3 dalle sponde del fiume 
Marecchia e del torrente Pre­
sale. 

Provincia di Roma 
Territorio delimitato dalla li­

nea ferroviaria Roma-Pisa, dal 
confine della provincia di Rieti, 
della provincia dell'Aquila, della 
provincia^ di Frosinone, della 
provincia di Latina, e dalla stra­
da Pontina. 

Provincia di Firenze 
- Territorio compreso tra 11 con­
fine . della provincia di Siena, 
della provincia di Arezzo, della 
provincia . di Forlì, • della pro­
vincia di Ravenna, della pro­
vincia ài Bologna, della provin­
cia di Pistoia fino a Montala, 
Da Montale a Montèmurlo, Pra­
to, ferrovia Prato-Firenze, tor­
rente Mugnone, fiume Arno fino 
a Signa, Poggio a Calano sino • 
ritrovare il confine della provic­
ela di Pistola. 

Dal confine della provincia dì 
Pistoia fino a. Bagnolo, strada 
per Fucecchio fino alla località 
Ferruzza, Ripoli, Gavena, Bassa 
fino al fiume Arno, fiume Arno 
sino a Montelupo, strada statale 
n. 67. fino al confine con l i 
provincia di Pisa. ; 

Confine della provincia di Pi­
sa sino a Ponte e Cappiano, 
strada per Massarella fino, al 
confine con la provincia di Pi­
stoia in località Porto delle Mo­
rette. . . . . . . . . . . , 

Confine della provincia di Pi­
stoia, della provincia di Lucca, 
della provincia di- Pisa fino a 
congiungersi a sud con il coa-
flne della provincia di-Siena. -• 

Provincia di Siena 
Territorio delimitato dai'ca­

rmini di: San GimiRnano, Pos> 
gibonsi. Castellina Radda, Caio-
le. Colle Monteriggioni, Casola 
Siena, Castel nuovo. Radicondd-
li. Sovfcille. Monteroni. Ascia­
no. Rapolano, Cbiusdino, Mon-
ticiano. Mudo. Buonconven-
to Trequanda. Sangiovannasso, 
Monteremo. S. Quirico, Pienza. 
Chianciano, Castiglione, Sartea-
no. Cetona Abbadia, Radicofanl, 
San Casciano, Piancastagnaio a 
parzialmente il territorio dei co­
muni di: - Sinahinga e Torrita, 
escluse le zone delle Colmate e 
dei comuni di Montepulciano, 
Chiosi, escluso lo specchio d'ac­
qua dei laghi e le zone pani-
dose adiacenti. . . . . ,. ..-•-.-. 

Provincia di Grosseto 
Territorio delimitato dal con­

fine della provincia di Livorno, 
della provincia di : Pisa, della 
provincia di Viterbo, dal litorale 
fino a Marina di Grosseto, stra­
da statale 322 per Grosseto fino 
alla ferrovia Grosseto-Róma. • 
da questa fino all'inizio del ca­
nale collettore San Giovanni, 
fino alla strada Sanatorio, quia* 
di lungo tale strada fino all'in­
crocio della strada statale 32t, 
Ano al mare e lungo il litorale 
fino al confine della provincia 
di Livorno. . • "J 7 

buon gusto 
meeexionali ! 

ROMA-EUf t 
PIAZZA MARCONI - GRATTACIELO ITAUA 
•«FORMAZIONI: TELEFONO 8t1144l/2/»'4 
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: -«Vìe Nuove» 
- a 116 pagine 

dedicato a 
•Palmiro Togliatti 

: Giovedì 27 « V ie Na«-
ve » sarà in tu t te le ed i -

: cole con un namero spe-
' clale a 116 pagine, dedi­

cato a Palmiro TofUattL 
Tutte le Scaloni aaaa fts> 

i vitate ad effettuare una» 
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Suona di nuovo a New York 

amer iwff/va 
nomarti 

I l grande trombettista ( che ora preferi­
sce il flicorno) ha formato un quintetto 

La verità sui suoi arresti 

Nostro servizio 
• * / ' . ' • NEW YORK, 22. 

Chet Baker, di recente rìen 
trato negli Stati Uniti dopo la 
lunga odissea europea, sembra 
avere finalmente trovato il suo 
posto nel mondo del jazz e 
dello spettacolo. 
• Il famoso trombettista ha ri­
cevuto calorose accoglienze il 
mese scorso al festival di New-
port; non solo, ma la polizia di 
New York, che in un primo 
tempo gli aveva rifiutato il per­
messo di suonare nel locali pub­
blici della metropoli, capitale 
del jazz, ha finalmente tolto il 
proprio veto, e gli appassiona­
ti di Baker hanno avuto così 
occasione di riascoltare, dopo 
diversi anni, il trombettista dal 
vivo. Nel frattempo, però, Chet 
Baker ha abbandonato la trom­
ba in favore del flicorno (una 
specie di tromba dal suono più 
opaco e meno tagliente). * Ho 
cominciato a suonare II nuovo 
strumento In Francia, dopo che 
mi hanno espulso dall'Inghilter­
ra. Qualcuno mi aveva rubato 
la tromba, ed un amico fran­
cese mi imprestò il suo fli­
corno m. 

Baker - ha preso dimora in 
una cittadina della California, 
nella villa di un suo amico, ed 
ha costituito un piccolo comples-

. so, un quintetto composto dal 
tenorsaxofonlsta Phil Urso, dal 
pianista e arrangiatore Hai Gal-
per, dal batterista Charlie Rice 
e dall'ex contrabbassista dei 
JAZZ MESSENGERS di Art 
Blakev, Jim Merritt. 'Sono 
convinto che quest'orchestra ab­
bia molte cose nuove da dire 
— ha dichiarato Baker — so­
prattutto per le ottime compo­
sizioni del nostro pianista». 

- Del jazz d'avanguardia negro­
americano, Chet Baker non sem­
bra essere molto convinto: * Non 
ho mai ascoltato Omette Cole-
man, e quanto a Coltrane l'ho 
ascoltato solo nei dischi. Mi 

le prime 
Cinema - , 

Mia moglie 
ci prova 

La moglie di cui al titolo è 
l'ambiziosetta consorte d*un fe­
roce critico drammatico, la 
quale s'è messa in testa di far 
rappresentare una sua comme­
dia. L'arcigno marito. - fedele 
alia propria intransigenza pro­
fessionale. non esita . a stron­
care le velleità della consorte: 
donde le prevedibilissime tra­
gedie familiari, che tuttavia sì 
concluderanno nel pur imman­
cabile lieto fine. Bob Hope e 
Lucilie Ball, nei panni dei due 
litiganti, interpretano con un 
certo brio questa tipica com­
media hollywoodiana, diretta 
decentemente, ma senza il mi­
nimo estro, da Don Weìs. Co­
lore, schermo largo. 

Il vendicatore 
di Kansas City 

I R̂ f" Western di produzione Italo-
y£s. ispanica. «« girato »» nella peni 

I "*•* sola iberica. La vicenda, nutri­
ta del - repertorio comune a 
questo genere cinematografico. 
si colora lievemente dì giallo, 
dato il segreto che avvolge la 
identità d'uno sparatore, cui Io 
sceriffo Paul guardiano della 
legge dà la caccia. Per il re­
sto» normale amministrazione. 
Le regia di Agustin Navarro 
è appena corretta. Gli attori. 
dal nomi assai poco noti e in 
parte falsi, recitano modesta­
mente, ma senza infamia. Co­
lore. schermo largo. . 

sembra però che t suoi assoli 
siano troppo lunghi. Quanto a 
Mingus, la sua orchestra mi 
sembra troppo - caotica ». Nep­
pure • dei suoi vecchi partner 
bianchi, Baker ha oggi un'opi­
nione molto lusinghiera: * L'or­
chestra di Gerry Mullìgan che 
ho sentito al Birdland, qui a 
New York, non mi ha affatto 
colpito ». 

Come è noto, negli anni cin­
quanta Chet Baker aveva fat­
to parte del fortunato quartet­
to di Gerry Mulligan, ottenen­
do allora i maggiori consensi 
dal pubblico ' e dalla critica. 
Eppure, dice oggi Baker, -non 
ho mai creduto veramente a 
quel successo, e neppure di me­
ritarlo. Penso che allora la gen­
te volesse esclusivamente qual­
cosa di nuovo dal jazz, e appe­
na lo sentiva era portata a so-
pravalutarlo. A quell'epoca io 
ho vinto due referendum nazio­
nali in America, quelli delle ri­
viste Down-Beat e Metronome. 
f cui lettori mi votarono come 
miglior trombettista. Eppure. 
posso ben dire di suonare oggi 
dieci volte meglio, mentre, sta­
volta, non sono neppure cita­
to In nessun referendum ». 

Ciononostante, Baker si di­
chiara »un ottimista per natu­
ra ». * Sono soltanto depresso e 
malinconico quando non posso 
suonare, perché suonare è l'uni­
ca cosa importante per me, 
l'unica cosa che so come si 
debba fare. Anche quando m\ 
drogavo, non arrivavo mal al 
punto che la droga mi potesse 
impedire di suonare. Durante 
i 17 mesi trascorsi in carcere 
a Lucca, potevo suonare U mio 
strumento, e questo mi ha per­
messo di evolvere il mio stile, 
cosicché oggi la mia orchestra 
suona cose molto avanzate sia 
melodicamente sia ritmica­
mente ». 

Delle sue vicende giudiziarie 
in Europa, Baker ha natural­
mente un triste ricordo. Tutta­
via, ci tiene a precisare che ave­
va la sensazione che la polizia 
aspettasse al varco soprattutto 
lui, a causa anche delle ampli­
ficazioni della stampa. *ln Ita­
lia, ad esempio — racconta U 
trombettista — i giornali for­
nirono una romanzesca versio-* 
ne del mio arresto in una toelet­
te dell'autostrada fra Lucca e 
Viareggio, lo ero sotto cura fn 
una clinica di Lucca, e quel 
giorno mi recavo in macchina 
a Viareggio per impegni di la­
voro. 71 dottore mi avtpa dato 
la medicina necessaria per quel 
giorno: non mi sentivo tanto 
bene, e cosi decisi di farmene 
un'iniezione. Afa la cosa mi riu­
sciva difficoltosa. Dopo 3S mi 
nuti, bussarono alla porta: era 
la polizia. Andai con loro alla 
stazione più. vicina, venne chia­
mato il dottore, dopo 15 minu­
ti mi lasciarono andare. Ma i 
giornali, il mattino dopo, scris­
sero che la polizia, dopo aver 
abbattuto la porta, mi aveva 
trovato svenuto in un lago di 
sangue » . • . - - . 

Tutte queste avventure, tn 
Italia, in Germania e fn In­
ghilterra, lo danneggiarono se 
riamente. * Avevo un contratto 
con la RCA italiana, per la qua 
le incisi un disco e dovevo an 
coro farne due. Quando fui ar­
restato in Germania,: non mi 
lasciarono rientrare in Italia e 
così perdetti, in quel contratto, 
ben tre milioni di lire italiane 

Baker è contento di poter la­
vorare ancora in patria, e non 
sente nostalgia per • l'Europa: 
• Ci tornerei stabilmente se fos­
si un musicista negro soltanto 
con un mezzo nome. In Europa 
si pensa che solo i negri sap­
piano suonare jazz, e , questo 
non è vero e sono pronto a 
sostenerlo di fronlk a qualsiasi 
musicista negro. Ci sono 'parec­
chi musicisti bianchi che pos 
sono suonare benissimo, e la 
differenza è solo di gusto». 

.. John Knepper 

schermi e ribalte 
TtATRI 

Le avventure 
di Cheyenne Bill 
Si tratta di due episodi, di 

presumibile estrazione televi-
. - . siva: al centro dei quali è un 
I f̂. vigoroso quanto valoroso cow­

boy, difensore - dell'onestà e 
nemico delle soperchierie. /cu-
do dei deboli ed anche dei po­
tenti insidiati: nella seconda 
parte del film, lo vedremo in­
fatti salvare la vita dello stesso 
Presidente degli Stati Uniti, al­
la quale attenta un gruppo di 
perfidi banditi Clint Walker è 
l'atletico protagonista, dal pu­
gno duro e dalla pistola ve­
loce. Regia di Leslie H. Mar-
tinson. • 

A 077 
dalla Francia 
senza amore 

-• I lettori pongano attenzione 
-M;. .al numero: non abbiamo qui a 
^t£ t . che fare con James Bond. 
p i - l'agente A 007, ma con un sol­

dato inglese la cui matricola 
(nella versione italiana del 
film) viene resa simile alla cl-

.^ fra dell'eroe dei romanzi spio-
v ' nistici del defunto Fleming. Si 

% "•, tratta, insomma, d'un piccolo 
\ * imbroglio, del quale d'altronde 

il pubblico s'accorge subito: 
, A 007 dalla Francia senza 

W^ìl amore è una commediola d'am-
v v e n i e n t e bellico, piuttosto fastl-
f&gl diosa per il suo petulante scher­

zare sulla guerra, vista come 
occasione di avventure e di 
bravate. Sean Connery, poi. non 

-î -ì - e nemmeno il protagonista del-
H#j: la vicenda, ma la «spalla» di 

$)i Alfred Lynch, un buon attore 
6- « i l del tutto sprecato. H re-

j^at. è Cyril FrankeL 
•t 

t#; v.. 
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BORGO 8. 8PIRITO;(Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
C.ia D'Orlglia-Palml. Alle 17: 
« Rosa da Viterbo » 3 atti in 18 
quadri di E. Simene. Prezzi fa­
miliari. 

CAblNM D E L L E ROSE 
Alle 18.4S familiare, alle 21.45 
Gran Varietà - Internazionale 
con un nuovo programma di 
canzoni, danze e attrazioni pre­
sentato da Pietro De Vico. 

FOLK S T U D I O (Via Garibal ­
di 58) 
Alle 17.30 musica classica e fol-
klorlBtlca, Jazz, blues, spiri­
t u a l . 

FORO ROMANO 
- Suoni e luci ore 21 in italiano, 
' inglese, francese, tedesco. Alle 

22,30 solo in inglese. 
NINFEO DI V ILLA GIULIA 

(Tel. 399156) 
, Venerdì alle ore 21,15 Franca 

Bartolomei e Walter Zappolinl 
] presentano il « Balletto di Ro-
' ma » con: « Serenata • di Bar-

tolomei-Tschalcowsky: « Varia-
' zlonl nello spazio • di Zappo-

Uni-Brahms-Granl (novità as­
soluta: « Garden Party • di Ur-
bani-Mannino; • Pas de Deux 
Italiano » di Dolln - Cimarosa-
Maliplcro; « GII allegri studen­
ti di Oxford > di Bartolomei-
Candia. Coreografie di Bartolo­
mei, ZappolinT. Urbani, Dolin. 

8 A T I R I (Tel . 565.325) 
Alle 21,45 Estiva popolare di 
prosa con: « La barricata filo­
sofale » di Giorgio Buridan 
Novità assoluta con Giulio 
Donninl, Alberto Glacopello. 
Corrado Prisco, Marco Piccini 
Regia Paolo Paolonl. Ultime re­
pliche. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 18 e alle 21.30 Decima esta­
te romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. En­
zo Liberti con L. Prando. P. 

. Marchi. L. Ferri. G. Simonetti , 
D. Colonnello, E. Fortunati, G 
Chiabrera, M. Cammino con la 
novità assoluta : « N'apparta-
mento » 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 

- Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) • 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
T O G N I 
A Roma dal 3 settembre in Via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma;. Tel. 5134356. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I due gladiatori e rivista Gen­
naro Masini , SM • 

ESPERO 
I dieci gladiatori e rivista 

SM • 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

L'ultimo gladiatore e rivista 
Vebari - BM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Piomba rovente, con B . Lan-
easter • r ivista Donato 

D B 4 4 - 4 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 852.153) 
Che fine ha fatto Toto Baby? 

e + 
A L H A M B R A (Te l . 783.792) 
: Due mafiosi nel Far West, con 

Franchi-Ingrassia C + 
A M B A S C I A T O R I (Tel 481570) 

Gli Invincibili , con G. Cooper 
(ult. 22,15) A 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C + 

A N T A R E 8 (TeL 890.947) 
II cerchio di fuoco (alle 16,30-
18.40-20.50-22,50) 

A P P I O (Te l 7 7 9 6 3 8 ) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A • 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Chiusura est iva 

ARI STO N (TeL 353.230) 
A *77 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358.654) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montiel (alle 17-19-21-23) 

A 4 
A S T O R I A (TeL 870.245) 

Chiusura est iva 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura nativa 
B A L D U I N A ( T e l 347 5 9 2 ) ' 

Una notte movimentata, con S 
Me Laine S • • 

B A R B E R I N I ( T e l 471.107) 
Cadavere per signora, con S. 
Kosclna (alle . 16.40-18.30-20.40-
231 C • 

B O L O G N A (TeL 426.700) 
Toto sexy (VM 18) DO + 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
Toto s exy (VM 18) DO + 

C A P R A N I C A ( T e l 672.465) 
Le avventure di Cheyenne Bil l 
con C. Walker (alle 16-18,40-
20,40-22.45) A • 

C A P R A N I C H 6 T T A (672.465) 
Chiusura est iva ' 

COLA DI R I E N Z O . (350.564) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison (alle 17 - 19.10 - 20.55 • 
22,50) > ' . A 4 » 

CORSO ( T e ì 671.691) 
. L'intrigo, con R. Brazzl - (alle 

17,30-19-20,50-22,40) L. 1000 G « 
E D E N (Tel . 3 600 168) 

Sei donne per l'assassino, con 
C. Mitchell DR 4 

EMPIRE tViale Regina Mar­
gherita . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel. 5.910.906) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman (alle 16.15-
18,25-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 4 4 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Il castello del morti -vivi, con 
C. Lee (alle 16,45-18.40-20.35-
22,50) DR 4 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Bayonara, con M. Brando (alle 
17.15-19.45-22,50) 8 4 

F I A M M E T T A tTel . 470.464) 
Marjorie Mornlngstar (alle 
17.30-19.40-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Spartacus, con K. Douglas (al-

N le 16-19.15-22,30) DR 4 4 4 
G A R D E N (Tel . 562.348) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Tote sexy (VM 18) DO 4 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
Le avventure di Cheyenne Bill 
(alle 16,20-18,20- (20.20-22.50) 

A 4 
M A J E S T I C (Tel . 674.908) 

I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli (ap. 16) e 4 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
II terzo segreto, con S. Boyd 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
I guai di papà, con B. Hope 
(alle 20-22.45) C 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Cinque corpi senza testa, con 

' J. Crawford (alle 16 .45-18 .10-
20.20-23) G 4 

M I G N O N (Tel . 669.493) 
L'assedio delle 7 frecce, con W. 
Holden A 4 4 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A : Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 4 4 4 4 
Sala B: Il dottor Stranamore, 
con P. Sellerà SA 4 4 4 4 

M O D E R N O - E S E D R A (Tele ­
fono 460.285) • 
Sfida all' O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 4 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Se permettete parliamo d) 
donne, con V- Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
A 077 dalla Francia senza amo­
re, con S. Connery A 4 

PARIS (Tel 754. J66) 
II dott. Stranamore, con Peter 
Scllers SA 4 4 4 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

' (alle 16-19-22.15) 
(VM 16) DR 4 4 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
I Beatles tutti per uno (ap. 161 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) * 
Mia mogl ie ei prova, eon Bob 
Hope SA 4 

QU IR I N E T T A (TeL 670.012) 
All'Ovest niente di nuovo, eon 
L. Ayres (alle 17,45-20.10-22,50) 

DR 4 4 4 4 
R A D I O CITY (TeL 464.103) 

A *77 dalla Francia senza amore 
con S. Connery , ,. A 4 

R E A L E (Tel . 58023) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,50-22,30) SM 4 

R E X (Te l . 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel . 837 481) 
II dottor Stranamore, ' con P. 
Sellerà (ult. 22.50) SA 4 4 4 4 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
All'Ovest niente di nuovo, con 

' L. Ayres (alle 17.45-20.10-22.50) 
DR 4 4 4 4 

R O X Y ( T e L ' 8 7 n 5 0 4 > 
Mia mogl ie ci prova, con Bob 

* Hope (alle 16,30-19-20,55-23) . 
SA 4 

R O Y A L (TeL 770.549) 
Le sette meravigl ie del mondo 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: Colpo da otto, 
con J. Hawkins C 4-

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Gli Invincibili , con G. Cooper 
(alle 16,15-19,15-22,301 A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Il vendicatore di Kansas City 

i con F. Kanow (alle 16,50-18.55-
20.45-23) A 4 

T R E V I (Tel . 689.619) ' 
Irri oeel domani m n S Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 

SA + • • 
VIGNA C L A R A (Te l 320 3591 

Se permettete parliamo di don 
ne. con V. Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-23) (VM 18) SA 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 8.380.718) 

n mio amore eon - Samantha. 
con P. Newman - • SA • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine • 6 4-

DARIX TOGNI 
RITORNA A ROMA CON IL RICOSTITUITO CIRCO. NAZIONALE 

DAJUX TOGNI, n pia fasaeea iesaatere «lei n w < « , riformi «epe • aaal a stessa 
terà al fvfcMtc* ressa** H rli—tratte Ciré* Nazionale che «a incesalo «tstrusse 

i a w w fa a Mllaae. Le spettacele avrà Inizi» Il S aettenar* p.v. la Via 
(Fiera étt Beava) • sarà Braatlee* e rlec* i l anneri lateraasjeaalL Nella 

e presesi 
eonpteta-
Crtetefere 
feto Darle 

ALASKA •>•>•, '•'•" 
Qual'è lo sport preferito, dal­
l'uomo? con R. Hudson ' S - 4 

ALBA ' -^ 
Liolà, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
ALCE (Tel . 632.648) 
< Qual'è lo sport preferito dal­

l'uomo? con R. Hudson S • 4 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) . 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
A L F I E R I 

Maciste nelle miniere di re Sa­
lomone A 4 

ARALDO 
- Il comandante, con Totò 

ARGO' (Te l . 434.050) * A * 
Chiusura est iva . ' 

A R I E L (TeL 630.521) 
, I tre moschettieri, con M. De-

mongeot ^ A , 4 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

ASTRA (Tel , 848.326) 
Gli animali, di F. Rossif ' 

DO 4 4 4 
ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 

L'amore primitivo 
(VM 18) DO 4 

A U G U 8 T U 8 (Te l . 655.455) 
11 braccio sbagliato della legge 
con P. Sellerà SA 4 4 

A U R E O (Tel . 880.606) 
L'amore primitivo ' 

(VM 18) DO • 4 
A U S O N I A (Tel. 426.160) 

Il leone di Tebe SM 4 
A V A N A (Tel . 515.597) 

Cielo giallo, con G. Peck 
• A 4 

B E L 8 I T O (Tel . 340.887) 
I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) • 
II laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 
BRASIL (Tel . 552.350) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Maciste nell'inferno < di Gengls 
Khan, con G. Scott SM 4 

CALIFORNIA i l e i 215 <!0b) 
I fratelli senza paura, con R 

' Taylor A 4 
ONESTAR ( l e i 789 242) 
• Maciste nelle miniere di re Sa­

lomone A 4 
CLODIO (TeL 355 657) 

Totò sexy (VM 18) DO 4 
COLORADO (Tel . 6.274.287) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
I violenti , con C. Heston DR 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Maciste contro 1 Mongoli SM 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 454) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo 8 4 

D I A N A (Tel 780.146) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Leggendario conquistatore 

SM 4 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 

La vergine In collegio, con N, 
Kwan (VM 14* 8 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
L'amor* primitivo 

(VM l t ) DO + 
H A R L E M 

I tre soldati, con D. N lven 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) * 
. Maciste nell'Inferno di Gengls 

Khan, eon G. Scott SM 4 
I M P E R O (TeL 290.851) 

Maciste gladiatore di Sparta, 
SM 4 

I N D U N O (TeL 582.495) 
Maciste nelle miniere di re Sa­
lomone A 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
I due gladiatori SM 4 

JOLLY 
. Monsleur Cognac, con T. Cur-

tls s 4 
JONIO (Tel . 880.203) 

I tre soldati, con D. Niven 
A 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
' Hepbura . S 4 4 
N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
. Frenesia dell'estate, eon Vitto­

rio Gassman e -*• 
N I A G A R A (TeL 6.273.247) 

Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-Ingrassia M -4 

N U O V O 
L'uomo che mori tre volte , con 
S. Baker G 4 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Il disprezzo, 
con B. Bardot (VM 18) DR 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Ursus» terrore dei Kirghisi ' 

SM 4 
P A L L A D I U M 

Canzoni bulli e pupe, con Fran­
chi-Ingrassia M 4 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
I due gladiatori SM 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
I U b ò . • (VM 18) DO 4 

R U B I N O 
Chiuso per restaura 

SAVOIA (TeL 865.023) 
Tot* s e x y (VM 18) DO 4 

S P L E N D I D (TeL 620.205) 
Una lacrima sul v i so , con B. 
Solo 8 4 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
L'amore primit ivo 

(VM 18) DO 4 
S U L T A N O (Via di F o r t e B r a 

v e t t a - TeL 6.270.352) 
La vergine di cera, con Boris 
KarlorT (VM 14) DR 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
II leone di Tebe SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Dracala il vampiro, con Petcì 
Cushing G 4 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) ' - " 
strana veglia et ima vedova, 
con D. Darrieux O 4 

VERSANO (TeL 841.195) 
Agente t*7 l icenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
L ' i m o di Laramle, con James 
Stewart - A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Il gladiatore di Roma, con W 
Guida SM 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Folli nett i «ei dottor Jerryll, 
con J. Lewis /- e + 4 

A N I E N E • " 
rII prigioniero della -miniera , 

con G. Cooper A *^ 
A P O L L O 

Queste parte pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C -4 

A Q U I L A 
Chiusura est iva 

A R E N U L A (TeL 653.300) 
Chiusura «stiva , . , 

A R I Z O N A • -
CU ecUffit, eon R UHI and 

DR 4 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A (T.-l 393.269) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
AVORIO 

Le tardone, eon W. Chiari 
. »A , 4 

CASSIO v 

I saaalael, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA . 

C A S T E L L O (Tel . ' S81.7S7) 
Strana voglia di nna vedeva, 
con D. Darrieux 8 4 

C E N T R A L E 

COLOSSEO (Te l . 736.255) 
r Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray . t . C 4 
D E I PICCOLI 

Chiusura estiva ' ' " 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Conquistatore d'Oriente A + 
O E L L E R O N D I N I 

Il prigioniero della montagna, 
con J. Sanson . A • 4 

OORIA (Tel . 317.400) * 
La vergine di cera, con Boris 
Karloff . (VM 14) DR 4 

E D E L W E I 8 8 (Te l 334.905) 
. Il cardinale, con T. Tryon 

DR 4 4 4 
E L D O R A D O , , 

I dieci gladiatori SM 4 
FARNESE (TeL 564.395) 

La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

F A R O (TeL 520.790) 
• Oklnawa, con R. Wldmark 

DR 4 
IRIS (Tel . 865.536) . ' 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran­
chi-Ingrassia C + 

NASCE* 
A fll di spada ' DR 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
, Scaramouche, con S. Granger 

A 4 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 

Znrlkan Io sterminatore A 4 
O R I E N T E 

II giorno più corto, con V. Lisi 
O T T A V I A N O (Tel . 358.059) * 

Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A 4 ' 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra \ + + 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136; 
Alle frontiere del Texas A 4 

R E G I U L A 
Vino whisky e acqua salata, 
con R Vianello C 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
La granile fuga, con S. Me 
Qucen DR 4 4 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
II Aglio di Spartacus, con S. 
Reeves SM 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Il boom, con A. Sordi 8A 4 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura estiva 
B E L L A R M I N O 

Un tipo lunatico, con D. Saval 
C 4 

B E L L E ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
Il guascone, con G. M. Canale 

C O L U M B U S 4 

Goliath e la schiava ribelle, 
con G. Seott SM 4 

C R I S O G O N O 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
I tre implacabili , con G. H o m e 

A 4 
DEGLI SCIPIONI 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DON BOSCO 
Babette v a alla guerra, con B. 
Bardot A 4 

D U E M A C E L L I 
Chiusura est iva 

G E R I N I 
Gli Invasori, eon C. Mitchell 

SM 4 
M O N T E O P P I O 

n segreto di Montecrlsto, con 
~ R. Calhoun DR 4 
N O M E N T A N O 

Chiusura estiva 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

O R I O N E 
II ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 4 4 
8 . C U O R E 

La tradotta, con H. Messemer 
DR 4 

6 A L A E R I T R E A 
Chiusura estiva 

S A L A P I E M O N T E 
Chiusura est iva 

6 A L A S A N S A T U R N I N O 
Chiusura est iva 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

S A L A U R B E 
Dominatore dei 7 mari, con R. 
Taylor A 4 

SALA V I G N O L I 
Chiusura estiva • -

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
I due volti del generale om­
bra, con G. Scala DR 4 - Ri­
torno del Capataz 

TIZIANO 
II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

T R I O N F A L E 
La vegl ia delle aquile, con R. 

Arene 

. . 1 » 
•&•« 

ACILIA 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida 8M 4 

A U R O R A 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

C A S T E L L O 
Strana vogl ia di una vedova, 
con D. Darrieux G 4 

Ct' t u M B U S ' 
. Goliath e la schiava ribelle, 

con G. Scott . . SM • 
C U H A U O 

I tre moschettieri , con M. De-
' mongeot A 4 

C H I A R A S T E L L A < > ' 
II mondo di Susy Wong 

COLOMBO . 
Il guascone, con G. M. Canale 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Maciste contro I Mongoli SM 4 

D E L L E P A L M E 
Cleopatra nna regina per Cesa­
re, con P . Pet i t SA 4 

D O N BOSCO 
Babette v a alla guerra, con B. 
Bardot A 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A • • • 

F E L I X 
La pantera rosa, con P. Seller» 

SA 4 4 
GERINI 

Gli invasori, con G. Mitchell 
SM a* 

LUCCIOLA 
I due mafiosi, con Franchi-In­
grassia K C - 4 

N . D . O L I M P I A 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

NEVADA (ex Boston) 
Frenesia dell'estate, con Vit to­
rio Gassman • -, - C -4 

O R I O N E 
n ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea \ : A 4 

P A R A D I S O 
L'asattacamere, con K. Novak 

— ; ' 8 A • • • 
PIO X 

Sansone contro I pirati 8M 4 
P L A T I N O 

L'implacabile Lemmy Jackson. 
con E Costantine G + 

R E G I L L A 
Vino whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

T A R A N T O 
Taras II magnlflce, con Tony 
Curtis DR 4 

T E A T R O N U O V O 
. L ' temo che mori tre volte, con 

S. Baker G 4 
TIZIANO 

• e a d l e a t e f * i e l Texas, con R. 
A 4 

contro 
,; canale ; 
«•sssssst assssea» «ssssssak «assapa* cassava* ataamei 

t 

, Il bilancino 
" Volutamente, ieri ci sia-

,mo limitati a rilevare la * 
• tendenziosità evidente del-
1 la : biografia di Togliatti 
- tracciata dal Telegiornale: 
' ogni polemica, infatti, ci 
appariva umiliante in un 
momento nel quale tanti 
sentimenti ci urgevano 

• dentro. Altri hanno con-
- dotto questa polemica, 

protestando aspramente 
contro la insensibilità dei 
dirigenti di via del Babui-
no dinnanzi alla scompar­
sa di un uomo che, oggi, 
compagni e avversari ono­
rano: e questo ha dimo-

' strato, tra l'altro, come il 
comportamento della TV 
non colpisca solo una par­
te degli italiani. 

Ogni protesta,. però, è 
sembrata cadere nel nul-

' la: ancora ieri sera il Te­
legiornale ha dato prova 
di insensibilità giornalisti­
ca e politica, oltre che 

k umana, limitando il noti­
ziario allo stretto necessa­
rio e non abbandonando il 
tono ' burocratico che era 
già stato notato l'altra se­
ra. Certo, le tmmanini che 
abbiamo visto siti tele­
schermo da Sinferopoli e 
da Ciampino erano dram­
matiche e riflettevano il 
profondo, sincero dolore 
che oggi è sentito dal no­
stro popolo e che nomini 
politici, intelletuali, arti­
sti hanno dichiarato di 
condividere. Ma su que­
ste immagini la TV ha in­
serito (essa che sempre si 
è distinta per la retorica 
bolsa dei suol commenti) 
un commento grigio o an­
che lunghi silenzi. Rias­
sunte sono state le dichia 
razioni di Longo all'aero­
porto, contro ogni prece­
dente prassi; nemmeno 
una parola è stata detta 
sulla folla che ha accolto 
la salma di Togliatti di 
nanzi alla Direzione del 
Partito (e che pure le te 

' lecamere non avevano po­
tuto fare a meno di regi 
strare). E, infine, di tutti 
i commenti si son voluti 
scegliere e dare integral­
mente solo quelli dell'Os 
servatore romano e della 
Radio Vaticana. 

Basta dare un'occhiata 
a tutti i giornali italiani 
stranieri di ieri e di sta­
mattina per rendersi con­
to come, ancora una volta, 
la TV si sia posta volon­
tariamente in coda a tutti. 
Editoriali, biografìe, com-

' menti si sforzano, in quasi 
• tutti i casi, di dare al let 

tori il senso e la portata 
del ruolo storico di To­
gliatti, di restituir loro, in 
qualche modo, la sua sta­
tura e la sua figura. Dal 
New York Times alla 
Pravda, da Le Monde al 
Giorno o alla Stampa nes­
suno si risparmia o teme 
di esagerare. Ma la TV, 
no: è lì col suo piccolo bi­
lancino, con la sua me­
schina paura di fare qual­
che cosa di più dello stret­
to indispensàbile. I mag­
giori protagonisti della 
scena politica e culturale 
italiana non esitano a dire 
il loro rispetto, il loro cor­
doglio, la loro ammirazio­
ne: ma il video di tutto 
questo non riflette una pa­
rola. Ancora una volta, 
preferisce accecarsi: e non 
potendolo fare del tutto, 
lesina. Dà poco sul primo 
canale, taglia sul secondo 
(è avvenuto anche ieri se­
ra), riflette se non sia il 
caso di mettere le notizie 
al secondo o terzo posto. 
Poi, però, dedica un ser­
vizio speciale ad esaltare 
la rivoluzione dello Scià. , 

g. e. 

programmi 
TV-

10,15 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa 

17,00 Sport 

primo 
K ' 

ripresa diretta di un av­
venimento sportivo 

A*»» . — . . a) Arriva Yoghi: 

18,00 La TV dei ragazzi b) tón.^?„sa,S! CZ: 
mati) 

19,00 Souvenir 
di Studio uno 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 I proverbi per 
Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen­
tano Gisella Sofio e Fran-

' . co Giacobini. 

22,00 Viaggio in Spagna 
Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegarl. 

22,30 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della sera 

e segnale orario 

21,20 Disneyland Favole, documenti e im­
magini di Walt Disney 

22,10 Notturno al Lido 
di Venezia 

Carla Del Poggio è uno tra i personaggi dei « Pre­
verbi per tutti » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale Radio: 8, 13. 15, 

20. 23,; 7.15: Il Cantagal-
lo, musica e notizie per i 
cacciatori; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,30: Trasmis­
sione per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiate nel tem­
po; 11.25: Due orchestre, due 
stili; 11.50: Parla il program­
mista; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25: Voci paral­
lele; 14: Musica operistica; 

14,30: Domenica insieme; 16: 
Il racconto del Nazionale; 
16.15: Musiche di G. Dumi-
trescu; 18.45: Su "ussertu; 
19: Programma musicale; 
19.15: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no; 20.20: Applausi a... 20.25: 
Parapiglia, di M. Visconti; 
21.20: Concerto del Comples­
so strumentale «I musici»; 
22.05: Il libro più bello del 
mondo; 22,20: Musica da 
ballo; 22.50: Il naso di Cleo­
patra, di A. Fischer. 

Radio - secondo 
Giornale Radio: 8,30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30; 7: Voci d'ita­
liani all'estero; 7.45: Mu­
siche del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 8.55: Il pro­
grammista del Secondo; 9: 
Il giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso: 11.35: 
Voci alla ribalta; 12,10: I di­

schi della settimana; 13: Ap­
puntamento alle 13; 14: Le 
orchestre della domenica; 15: 
Un marziano terra terra; 
15.45: Vetrina di un disco 
per l'estate; 16.15: Il Clac­
son; • 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Zig-zag: 20: Intervallo; 21: 
Alla riscoperta delle canzo­
ni; 21,40: Musica nella sera; 
22,10: Un po' per celia... 

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Le Cantate di 

J. S. Bach; 17.40: Valoria, 
3 atti di M. Bontempelli; 
19: Musiche di G. P. Tele-
roann; 19.15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 

20.30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di L. Van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: La Lirica 
alla Radio: n Socrate bav-
maginario, di G. Paisiello. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 

UU3CU/CHEO0SUI J 
VOtEVI EAEE COr4 5 
GUEGU snua r>T-

asisisisHMia?/ Alf? 

SS^Ma 
^fcJ&a 

r»x 
fcr2-=s 

fflSfi 

HENRY « («I Mtrm 

L0UIE iltasN 

M5 

• i . > •M 

, .ff* * _ i . ^ _ . k / " Ì S -N.̂  \ • - *ìjf 
\ ust'^tiJ:^ i :*&*:' M^<8s^w^Àà!; k^Jiài;.^.C^AXJ&*. . i . . <<v ^i\É£tl.>AJ 



• -',-.-• PAG. 1 3 / Vi ' l ' U n i t à / domenica 23 agosto 1964 

C) 

><: 

Òggi rultima indicativa premondiale I L - V 
. ' ( 

UNA « BERNOCCHI> POLEMICA 
'La scelta di Magni ha suscitato il putiferio: 
"e le sue promesse di rivedere la formazione 
azzurra.in base al risultato di oggi, rende­
ranno infuocata la gara. . 

Balmamion 

o Bitossi? 
Dal nostro inviato 

LEGNANO, 22. " 
Doveva essere una » Bernoc 

ehi» tranquilla, una specie di 
tran-tran sull'anello della Valle 
Olona (facsimile del tracciato 
di Sallanches), un veloce ga 
lappo di rifinitura per gli stra­
disti azzurri, tanto che gli or­
ganizzatori si erano lamentati 
della decisione di Magni che 
tradiva l'antica promessa di 

- pronunciarsi dopo la corsa di 
Legnano. 

Afa appena il C.T. ha comu­
nicato ì nomi degli otto tito­
lari, subito si è scatenato il fi­
nimondo: parole grosse, pole­
miche col veleno, insinuazioni. 
Il chiasso è durato una setti­
mana e non è ancora finito: le 
proteste di Balmamion e Bi­
tossi, le minacce di Defllippis 
* i relativi cori più o meno 
giusti e interessat i hanno dato 
alla « Bernocchl » il sacro fuo­
co che le mancava. " •• 
- Oggi alla punzonatura abbia-

mo sentito dire che domani si 
correrà col coltello, tra i denti. 
fl. nostro ciclismo è pieno di 
chiacchiere e di • esagerazioni 
è un ciclismo paroliero, pur­
troppo, ma bisogna pur dire 
che Magni si è prestato al gio­
co, prima con - una scelta di­
scutibile, poi con dichiarazioni 
che hanno aggiunto pepe al 
pepe e che dimostrano un pa­
lese stato ^incertezza. 

Già, perché lasciando capire 
the in base, alla prova di do­
mani un Balmamion o un Bi­
tossi potrebbero ancora entrare 
in squadra, Magni non ha certo 
difeso il suo operato. E qui 
tara bene aprire una pa ren te ­
si. L'errore del C.T. è stato 
quello di aver ritardato troppo 
la scelta: se per esempio aves­
te comunicato i dodici nomina­
tivi a Lugo, il suo lavoro sa­
rebbe stato certamente più 
tranquillo, disponendo ancora 
delle gare di Pescara e di Le­
gnano per la definitiva sele­
zione. 

Qualcuno dirà che a Lugo 
uno Zilioli o un Taccone pote­
vano essere tagliati fuori e con 
questo? Forse che adesso i dub­
bi sono scomparsi? Visto che 
ai due (Zilioli e Taccone) Ma­
gni ci teneva tanto, nessuno 
gli vietava di metterli nella 
- rosa » per poi escluderli o 
confermarli. Sta il fatto che 
alla vigilia della Bernocchi, 
Magni appare titubante: dovrà 
scegliere le due riserve vlag 
gianti fra Balmamion. Bltossl, 
Mugnaini e Poggiali, ma nello 
stesso tempo potrebbe (lo ha 
detto lui) sostituire uno degli 
otto che, come sapete, sono De 
Rosso, .Adorni. Cribiori, Zilioli. 
Durante, • • MealU, < Taccone e 
Motta. 

Insomma, la situazione è tut-
t'ora confusa. E' noto che il 
* dispiacere » di Magni riguar 
da Bitossi al quale MealU ha 
soffiato il posto con la vittoria 
nel Giro del Lazio. Per Magni 
U piemontese Balmamion è solo 
decimo in graduatoria e ciò 
non è giusto se vogliamo tener 
conto delle indicative, anzi prò 

S 'io in base alle prove di cui 
agni si è fatto più volte por­

tavoce, Balmamion " meritava 
più di Taccone e dello stesso 
Zilioli. Il C.T. si difende con 
questo ragionamento: - d o b b l a 
mo portare ai mondiali uomi­
ni capaci di un'impennata e 
non tipi da piazzamenti... ». La 
allusione a Zilioli e Taccone è 
chiara, ma a parte il discuti 
bile grado di forma dei due, 
perché far tante storie con le 
indicative? 

Ben venga, comunque, la 
Bernocchi cosi finiranno anche 
le polemiche (se finiranno). La 

Ottoz e Frinolli 

r vincono 
a Varsavia 

• • * VARSAVIA. 22 
• Alla presenza di circa ' 10 000 
•penatoti si è svolta oggi allo 
stadio del « Decimo Anniversa­
rio » a Varsavia la prima gior­
nata del « Memoriale Kusocln-
sH ». Tra i 4 atleti italiani giun­
ti a Varsavia (Ottoz. Frinolli. 
Llevore e Meconi) assieme a cir­
ca un'ottantina di rappresentan 
ti 41 14 paesi di tutto il mondo. 
due sono scesi in campo oggi 
vincendo entrambi le rispettive 
gare. L'azzurro Eddy Ottoz ha 
vinto 1 110 metri ostacoli in 14"2 
davanti ai polacchi Kolodzieiczyk 
• Bugala <14"3). Nei 400 metri 
ostacoli l'italiano Frinolli con 
9f ha vinto il suo turno climi 
tutorio qualificandosi per la fi­
nal* che ai disputerà domant 

Nuoto: mi record 
mondiale 

parola è a Balmamion e Bi­
tossi, e se vogliamo anche a 
Muonaini e Poggiali. I due ruo­
li di riserva passano in secon-
d'ordine: se è vero che c'è una 
porta aperta, tocca ai quattro 
e in primo luogo a Balmamion 
e Bitossi sfondarla. E pertanto 
gli otto dovranno tenere gli 
occhi aper t i : il girotondo della 
Valle Olona, le salltelle di La­
nate Ceppino e Castelseprio ri­
petute 24 volte potrebbero tra­
dire qualcuno. L'appuntamento 
è al chilometro 279: sotto a chi 
tocca. 

* * * 
La punzonatura si conclude­

rà domattina, ma i vari * big * 
sono sfilati sulla passerella fin 
da questo pomeriggio. Gli otto 
titolari hanno risposto con un 
sorriso sulle l abbra alle doman­
de ' dei giornalisti, dicendosi 
t ranqui l l i e sicuri. Guido De 
Rosso, il più modesto della pat­
tuglia azzurra, ha un polso ben­
dato a causa di una recente ca­
duta e fatica ad impugnare il 
manubrio. Preso di mira da cro­
nisti e curiosi, Balmamion ha 
dichiarato: « Quello che dovevo 
dire l'ho detto e confermo di 
non voler andare in Francia 
come riserva ». 

Accanto a Balmamion c'era 
Binda il quale ha aggiunto: «Mi 
sembra che nelle cinque indica­
tive Franco si sia guadagnato il 
diritto ' di correre i mondiali. 
Certo, ha reagito reagito male, 
o meglio poteva essere più di­
plomatico. Dovrei fare una lun­
ga chiacchierata • la farei vo­
lentieri in' vostra presenza se 
qui ci fosse Magni. A domani, 
comunque». 

Bitossi ha dichiarato di aver II 
morale sotto le scarpe, ma è 
elemento capace di reagire. In­
fine Giunco, Citterio e Bollini, 
tre componenti la commissione 
tecnica della Lega, hanno inter­
rogato Balmamion. « T i rendi 
conto di aver dato del disone-
to a Magni? », gli ha chiesto 
Giunco. « Assalutamente no. Ho 
reagito per la mia esclusione dai 
titolari, ma solo sul piano tec­
nico... ». 

Balmamion dovrà rettificare 
pubblicamente e presentare le 
sue scuse al C.T, dopo di che 
mercoledì sera la Lega lo giudi­
cherà insieme a Defiilippis. 
Quest'ultimo convocato da 
Giunco a Legnano per le ore 
18 di oggi, ha fatto sapere di 
essere impossibilitato ad inter­
venire. Una punizione nei ri­
guardi ' dei due è data per 
scontata. 

Gino Sala 

r 

Ha pareggiato con il Catania (1-1) 

Lazio in progresso 
nella preparazione 

LAZIO : Cel; Zanetti, Marini; 
Carosi, Dotti, Gasperi; Renna, 
Fascettl, Petris, Bartù, Gover­
nato. 

CATANIA: Vavassori; Miche-
lotti, Bicchierai; Fantazzi, Codo-
f-nato, Magi; Danova, Biaginl, 
Calvanese (Rozzini), Cordova, 
Facchin. 

ARBITRO: - Piantoni di Terni. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po: al 44' Facchin; secondo tem­
po: al 37' Governato. 

NOTE: Serata umida. Spetta­
tori 15 mila circa. Al 28' Bicchie­
rai, autore di una discesa, e Ga­
speri per poco non sono venuti 
alle mani. Ne è nato un piccolo 

Saraplgtia presto sedato dall'ar-
ltro. ,. , 
Soltanto ' al 38' del secondo 

tempo la Lazio è riuscita a 
pareggiare le sorti del primo 
incontro della Coppa Città del 
Sud disputato con notevole im­
pegno agonistico che in qualche 
occasione è apparso anche ec­
cessivo. L'autore del pareggio 
biancazzurro (aveva segnato 
Facchin al 44' del primo tem­
po), è stato Governato sceso 
in campo con la maglia n. 11 
ma con il compito di fungere 
da coordinatore. In verità in 
questa partita Mannocci ha un 

po' ecceduto nel tenere molti 
uomini a centro campo, scot­
tato dal risultato di Fisa dove 
la Lazio dimostrò di non avere 
un gioco nella metà campo. 
Stavolta l'allenatore biancaz­
zurro ha fatto giocare le mezze 
ali Bartù e Fascetti arretrate 
e per di più nello stesso set­
tore ha messo • Governato e 
Garosi. • : • i* -

Il gioco della Lazio ha risen­
tito molto di questo schiera­
mento in quanto in fase di at­
tacco il più delle volte oltre 
a rallentare le azioni, gli avan­
ti biancazzurri si sono danneg­
giati tra loro. Petris e Renna 
gli unici che abbiano tenuto 11 
loro posto sono apparsi i mi­
gliori e i più pericolosi. La 
retroguardia laziale ha avuto 
fasi alterne: l'esordiente Ma­
rini si è aiutato quasi sempre 
con scorrettezze per fermare 
io scattante e pericoloso Da­
nova, mentre Gasperi. Dotti e 
Zanetti hanno ancora una vol­
ta dimostrato di essere degli 
ottimi elementi. Cei ha fatto 
un paio di belle parate ma si 
è fatto battere al 44* da un 

Raccogliendo applausi a scena aperta 

La Roma nella ripresa 
travolge il Livorno (4-0) 

LIVORNO: pistoiesi. Balestri, 
Lessi f Verganola); Azzali I, Cal-
roli, Calcili (Colauttl); Tortiglia 
(Virgili). Rlbechinl. Mascalaito. 
Azzall II. Mainardi. 

ROMA : Matteucd, Tomasln, 
Ardlxzon; Carpane»!, Losl (Car-
penetU). Schnellinger; Leonardi. 
De Sisti, Tamfcorinl, Angelino. 
Francesconl. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 
RETI: Nella ripresa al 5' Fran­

cesconl. all'*' Angelino, al 13' 
Leonardi, al 14* De «isti. 
- NOTE: Angoli 5-2 per 11 Li­
vorno. Spettatori lt.*tt. 

, LIVORNO. 22 * 
Partita dalla doppia faccia 

quella fra amaranto livornesi e 
giallorossi romani. Dopo un pri­
mo tempo nel corso del quale le 
due squadre si sono equivalse. 
abbiamo assistito ad una ripresa 
tutta a tinte giallorosse. 

In verità nella ripresa il Livor­
no ha indebolito la formazione 
schierando alcune riserve ma ciò 
non toglie nulla al merito della 
Roma. Due doppiette (al 3 e al 
14' e al 10* e all'ir) ed il gioco 
è fatto. Il resto della gara ve­
deva i giallorossi paghi del ri­

sultato badare solo a mantenere 
le distanze, mentre il Livorno si 
affannava alla ricerca del goal 
della bandiera vanamente. 

Conclusione: una Roma che na 
dimostrato di essere squadra 
massiccia, una Roma che sebbene 
largamente incompleta per le as­
senze di Manfredini. Cudicini e 
Schutz. ha fatto vedere che può 
recitare se non la parte della pro­
tagonista. almeno una pane di 
primo piano nell'imminente cam­
pionato. 

Queste le reti: al 3' la prima 
segnatura: su azione manovrata 
sulla sinistra da Tamborini. la 

f>alla perviene a Francesconl che 
ascia partire una debole tiro: 

la sfera sfiora il fianco di Colaut-
ti e termina in fondo, fra lo stu­
pore dei diecimila presenti. Un 
minuto dopo il raddoppio: Ange-
litio fa tutto da solo: parte da 
centro campo, fa fuori due av­
versari e con forte tiro insacca 
ali* incrocio dei pali. Una rete 
magnifica, la migliore della se­
rata che riscuote vivi applausi 
dal pubblico 

Al 10* la Roma arrotonda an­
cora il proprio bottino in segui­

to ad un'azione di contropiede 
condotta e conclusa da Leonardi. 
Le reti saliranno a quattro ap­
pena 40" più tardi: è ancora la 
estrema sinistra Francesconl che 
solo soletto mentre i difensori 
locali stanno a guardare, riesce 
a mandare il cuoio in rete 

Convocati i 

azzurri per Tokio 
La F.P.I., per la fase conclusi­

va della preparazione preolimpi­
ca, che inizierà ad Orvieto il 
giorno 26, ha convocato i se­
guenti pugili: mosca: Atzori. Spe­
rati. Mencarelli: gallo: Zurlo. 
Farinelli, angolani. Mariani: più. 
ma: Girgentl. Fiori. Innocenti; 
leggeri: Sabri e Melisano: super 
leggeri: Arcar!, Fasoli, Vargelli-
ni. De Pace; welter»: Pertini. Pa­
tinino. Guarnieri; super welter»: 
Golfarini, Bruschini. Casati. Po-
marico; medi: Valle, Lamagna, 
Tarocco: mediotnassiml: Saraudi. 
Pinto. Macchia; massimi: Cane e 
Ross. 

secco tiro di Fiacchin apparso 
non del tutto imparabile. 

Il Catania molto ben regi­
strato in difesa ha fatto grossi 
progressi in questi ultimi gior­
ni se si pensa che lunedi fu 
battuto dalle riserve del Pa­
lermo per 0-2. Nel primo tem­
po' è "molto piaciuto Cordova 
e l'ala Fiacchin autore di ot­
timi tiri e della rete etnea, : 

La Lazio nel complessd*ha 
dimostrato di avere una otti­
ma difesa considerando anche 
lo spostamento di Dotti a ter­
zino e l'innesto di Pagni al 
centro della mediana. Gover­
nato non ha molto convinto 
come uomo di raccordo tutta­
via è apparso in ottime con­
dizioni fisiche e sopratutto in­
telligente negli scambi. Bartù 
e Fascetti hanno alquanto de­
luso, ancora non riescono a tro­
vare la giusta posizione, - Fa­
scetti poi tende sempre a spo­
starsi sulla sinistra. Mannocci 
dovrà lavorare ancora molto 
per dare un gioco valido allo 
attacco, bisogna dar atto tut­
tavia all'allenatore biancazzur­
ro di aver già portato a buon 
punto la preparazione atletica. 

Ed ecco alcuni cenni di cro­
naca. 

I,e squadre hanno iniziato 
con un bello slancio ma il pri­
mo tiro in porta è venuto sol­
tanto al 22', allorché Cei è in­
tervenuto su un tiro in corsa 
di Danova. Subito dopo, su 
passaggio di Magi, Facchin ha 
tirato in corsa da pochi metri, 
costringendo il portiere laziale 
a salvarsi in corner. Al 38', 
dopo tiri sul fondo di Renna 
e Cordova, Petris non ha rac­
colto di testa un traversone 
di Carosi e Bartù ha toccato 
sul fondo. Al 44*. dopo alcune 
azioni pericolose del Catania. 
gli ospiti sono andati in van­
taggio con Facchin che. rice­
vuta • la palla da Danova, con 
violento tiro diagonale ha bat­
tuto inesorabilmente Cei. 

. La Lazio ha ̂  iniziato la ri­
presa a forte andatura nell'in­
tento di recuperare. Al 4" un 
gran tiro di Carosi è stato pa­
rato in due tempi da Vavassori 
che poco dopo ha salvato in 
tuffo sui piedi di Bartù. Al 
quarto d'ora, dopo intervento 
di Vavassori, un bel tiro in 
corsa di Governato ha sfiorato 
la traversa. Un minuto dopo 
su passaggio di Rozzoni. Fac­
chin per poco non ha realizza­
to con secco tiro appena sul 
fondo. Alla mezz'ora un bolide 
di Renna, su azione di Gasperi. 
non ha avuto migliore esito 
Cinque minuti dopo è stato il 
Catania a minacciare Cei con 
un secco tiro di Danova. neu­
tralizzato in tuffo. Al 3T la 
Lazio ha pareggiato con Go­
vernato. su azione Bartù-Petris 

Ad Atene 

Oggi la torcia 
in volo 

per Tokio 
ATENE, 22. 

Ee Costantino di Gre­
cia ha ricevuto oggi, in 
una cerimonia allo Sta­
dio Olimpico di Atene, 
la torcia olimpica, acce­
sa Ieri mattina nel . san­
tuario di Olimpia a 350 
chilometri di distanza. 

Lungo questo tragitto, 
la torcia è stata portata 
da atleti che si davano 11 
cambio ogni chilometro. 
I/ultlMo atleta della staf­
fetta ha consegnato la 
torcia a re Costantino, 
che con essa ha acceso 11 
fuoco su un altare posto 
al centro • dello stadio, 
mentre un corteo di atle­
ti intonava l'Inno olim­
pico. 

Dopo la cerimonia, un 
atleta greco con una scor­
ta d'onore di cui faceva­
no parte anche membri 
del comitati olimpici del­
la Grecia e del Giappo­
ne, ha ' portato la torcia 
all'aeroporto di Atene, 
dove è stata consegnata a 
rappresentanti del Comi­
tato olimpico giapponese 
e posta sotto una specia­
le custudla. 

La torcia, che verrà 
usata per accendere la 
fiamma olimpica al Gio­
chi di Tokio, partirà do­
mani a bordo di uno spe­
ciale aeroplano glappone-
s eche farà scalo In 14 
aeroporti, prima di con­
cludere Il viaggio a Okl-
nawa. 

Auto 

f . i |_ 

Oggi il G.P. 
dell'Austria 

ZELTWEG. 22 
Dopo II G. P. di Germa­

nia che ha fatto registrare 
Il ritorno alla vittoria di 
Surtees e il balzo di Gra­
ham Hill In testa alla 
eia s s i f 1 e a (scavalcando 
Clark) Il G. P. d'Austria 
è atteso con molta curio­
sità. 81 avrà la conferma 
di Surtees e Graham HIUT 
O si avrà la riscossa di 
Clark? Questi gli interro­
gativi maggiori al quali è 
difficile rispondere. SI può 
solo sottolineare come 
Graham Hill sia stato 11 
più veloce -' nelle prove 
davanti a Glnther e Sur­
tees: ma Clark ha tallona­
to da vicino gli avversari 
dimostrando di essere 
sempre in grado " di dire 
la sua parola. E del re­
sto 11 tracciato del G. P. 
d'Austria di domani sem­
bra più congeniale alla 
Lotus di Clark che alla 
Ferrari di Surtees o alla 
Brabham di Graham Hill. 

Ippica 

Rivincita 
Ghiozo-

Mombasa 
• A TOT di Valle è In 
programma oggi nna In­
teressante riunione Imper­
niata sul Pr. Miramare 
dotato di un milione e 
30 mila lire. Il motivo 
di Interesse maggiore è 
rappresentato dalla rivin­
cita tra Ghiozo e Momba-
sa. Nelle quotazioni uffi­
ciali il favorito è 11 ma-

. schlo ma considerando 
che sarà ancora priva del­
ta gnlda di Ugo Bottoni 

infortunato pensiamo che 
. Mombaaa meriti ancora di 
essere appoggiata, E chis­
sà che Ghiozo non sia 
preceduto anche da Mal-
gret? Ma ecco 11 program­
ma completo con le no­
stre selezioni: 

PRIMA CORSA: Bara­
ta*. Glgglpuntl; SECON­
DA CORSA: Festoso No­
etica: TERZA CORSA: 
Marvin Lnlno El Chebrlt; 
QUARTA CORSA: Park 
Lane Tvrelna: QUINTA 
CORSA: Snzle Wong, Lil­
le Tla Maria; SESTA 
CORSA: Mombasa, Mal-
gret; SETTIMA CORSA: 
Strega. Cavalca; OTTAVA 
CORSA: Infante, Salotto, 
Pippo Gitano, J 

A N N U NCI ECO NO MI CI 
t) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240020. Prestiti fidu­
ciari ad ' impiegati. Autosov­
venzioni. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 

4) AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
\ (Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D ; - L. 1200 
BIANCHINA 4 posti • 1400 
FIAT 500 D giardiuotta - 1.450 
BIANCHINA p u o r a m . 1.500 
BIANCHINA spydor 

(tetto invernale) * 1.600 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformai • 1.80U 
FIAT 750 multipla • 2.000 
FIAT 850 • • 2.200 
AUSTIN A-40 ti « 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 . 2400 
SIMCA 1000 G L. • 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100D • 2 600 
FIAT 1100D S W. (Fa­

miliare) • 2700 
GIULIETTA Alfa Rom. • 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S.W. (Fami* 

liare) • 3 000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD ConruI 315 • 3.100 
FIAT 1500 Lunga • 3.200 
FIAT 1800 * 3 300 
FIAT 2300 • 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina * 3700 
Telefoni 120942 - 125R24 • 12n81<i 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Bissolatl n. 24 

CONVENIENTISSIME autocca-
sioni, facilitazioni permute. 
pagamento dott. Brandini piaz­
za Libertà Firenze. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen­
ze. Pignasececa 63. Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI: Grundig. Admi-
ral, Atlantic. Dumont. Magne-
dine, Marelli. Telefunken. ecc. 

garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an­
che a 100 lire per volta Man-
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinella 2-r • 
Firenze 

LAVATRICI Candy. Fiat. Fri­
gidaire. Gripo. Hoover. Marelli 
Westinghouse. ecc garantite co­
me le nuove a prezzi irrisori. 
pagamenti ^rateali anche a 100 
are per volta Mannucci Radio • 
viale Raffaello Sanzio fitt. via 
Kondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: Ae. 
quator. CGE, Ignls. Kreft. Zop-
pas, ecc Garantite come le nuo­
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol­
ta Mannucci Radio - viale Raf­
faello Sanzio 6-8, via Rondinel-
li 2r. - Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elee-
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come l nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio • 
viale Raffaello Sanzio 6-8. via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col­
lane ecc. occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE. Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te­
lefono 480.370). 

26) .OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

ISTITUTO Nazionale Insegna­
mento Sindacale via 8. Basi­
lio 69 Tel. 471791 Corsi «Paghe 
e contributi > ' anche per cor­
rispondenza. . 
M i m i M I I I I I I M I M I I I I M i i i i t i i i t l l l i 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista dermatologo 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura sclerosante (ambulatorialo 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 
Cura delle complicazioni: ragade 
flebiti, eczemi, ulcere varicofr 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. JM.5M . Ore 8-2*: festivi t-M 

(Aut. M. San. n. 779/2M15S 
del 39 maggio 1Q59) 

L E G G E T E 

Noi donne 

C O M U N I C A T O T E T I 
La Società Telefonica Tirrena comunica che in 

prosecuzione del programma di es tens ione della te­
lese lez ione , a decorrere dalle ore * 0 > del giorno 
23 agosto 1964 gli utenti del distretto di Civ i tavec­
chia potranno svo lgere comunicazioni dirette inte-
ruroane ( te lese lez ione d'abbonato) anche verso la 
centrali automat iche dei distretti sottoindicati , pre­
m e t t e n d o al n u m e r o del corrispondente desiderato 
il re lat ivo prefisso riportato a fianco di ciascun di­
stretto: 

FROSINONE 
LATINA 
ORVIETO 
TIVOLI 

0775 
0773 
0763 
0774 

Il re lat ivo traffico sarà tassato in base alle fre­
quenze di impulsi s tabi l i te dalle vifenti tariffe. 
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quando 
Il caldo è opprimente 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 

: bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone latterie 

i o dee europei 
Due primati di nuoto sono stati 

battuti ieri, uno mondiale e uno 
europeo. A Londra il nuotatore 
britannico Bobby Mcgregor Ita 
migliorato il proprio primato 
mondiale delle 100 yarde stile li­
bero In 53"9. McGregor ha bat­
tuto anche il record europeo dei 
ICO metri che gli apparteneva 
con 54". 

A Magdeburgo poi il nuotatore 
tedesco Hans Joarhim Kueppers 
ha migliorato il suo primato eu­
ropeo dei 200 metri dorso in 

. n j T t . Il suo limite precedente 
! ( mm m ri4"i 

MALANCA CICLOMOTORI 
TRE ANNI DI ESPERIENZE 
E MIGLIAIA DI ESEMPLARI VENDUTI 
DELL'AFFERMATA VISPETTA 
HANNO DATO LA POSSIBILITÀ 
DI REALIZZARE IL MODELLO 
SUI»KRVIS 
PREZZO LIRE 97.500 
LO SCOOTER 
SENZA TARGA E SENZA PATENTE 

Vacanze liete 

Sposi del mese di Settembra* 

Le «Villa Rene» 
Yespucci 2 9 - VIAREGGIO 

Telef. 45 258 

Vi offre il soggiorno 5 gior­
ni in pensione centralissima. 
Vi farà visitare giornalmen­
te i maggiori centri turi­
stici della Toscana. 

Timo KR L 30.000(1 
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Terribile bilancio dei combattimenti nel Congo 
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Viet Nam: lotta alla dittatura 

Ultimatum a Khan 
<%// studenti 

alleati ai buddisti 

India 

Conquistata dai patrioti 
Lisala - Cento sudafri­
cani accorrono in soc­

corso di Ciombe 

1 ' ^ 5 5 f c 

LEOPOLDVILLE, 22. 
N o t i z i e contraddittorie 

giungono da Bukavu, la cit­
tà dove nei giorni scorsi si 
sono svolti violentissimi 
combattimenti fra i parti­
giani di Sumaliot e le trup­
pe di Ciombe, appoggiate da 
aerei americani. Secondo al­
cune informazioni, Bukavu 
sarebbe da ieri mattina sotto 
il pieno controllo delle for­
ze governative, comandate 
dal colonnello Léonard Mu-
lamba. Secondo altre, inve­
ce, si continuerebbe a com­
battere con una certa asprez­
za. Gli uomini di Sumaliot 
benché decimati dal fuoco 
degli attaccanti e dalle bom­
be e dai razzi degli aerei 
americani, resisterebbero an­
cora, con grande valore, trin­
cerati in alcuni punti del 
quartiere indigeno. 

Quel che è certo, è che la 
battaglia è stata terribile. La 
città, assai nota in passato 
come centro turistico fra 1 
laghi Kivu e Tanganika, ap­
pare devastata. Centinaia di 
cadaveri giacciono nelle 
strade (1 funzionari del­
l'ONU ne hanno contati tre­
cento, altre fonti parlano di 
400 uccisi - solo fra i parti­
giani). Secondo . testimoni 
oculari (in gran parte eu­
ropei) giunti oggi da Buka­
vu a Leopoldville, partigia­
ni e soldati hanno combat­
tuto con violenza implaca­
bile, senza fare prigionieri. I 
testimoni affermano di aver 
assistito a numerose fucila­
zioni in massa, nell'uno • 
nell'altro campo. • 

La maggioranza dei par­
tigiani — ha detto uno del 
testimoni — è composta di 
giovani e di adolescenti fra 
i 16 e i 20 anni. : '.. 
. Fra 1 morti — secondo un 
comunicato del gabinetto di 
Ciombe, da prendersi con 
cautela, data la scarsa serie­
tà della fonte — sarebbero 
stati • rinvenuti anche i cor­
pi del gen. Nicolas Olenga, 
uno • dei capi partigiani, di 
due colonnelli e di cinque 
comandanti (maggiori) del­
le forze anti-ciombiste. La 
propaganda ciombista ha 
dato enorme rilievo a questa 
notizia, sottolineandola co­
me una grande vittoria go­
vernativa. Anche sette eu­
ropei sono morti negli scon­
tri.'. -=.•--'-, ->• .•-••••;•. 

In serata tuttavia fonti go­
vernative hanno dichiarato 
che nuove colonne di « ri­
belli > si dirigono su Buka­
vu, provenienti da Kindu e 
da Uvira. La partita dunque 
non è decisa. 
i Contemporaneamente si è 
appreso che un'altra citta 
importante, Lisala, capoluo­
go del Congo centrale, è stu­
ta conquistata dai patrioti. 

• In pari tempo elementi 
sudafricani, che le fonti 
di Leopoldville definiscono 
mercenari ma che probabil­
mente appartengono invece 
all'esercito razzista del Sud 
Africa, sono stati traspor­
tati da aerei della aviazione 
sudafricana alla base di Ra­
mina, per aiutare la repres­
sione ciombista. La parteci­
pazione sempre più aperta 
dei fascisti sudafricani alla 
guerra dì Ciombe sembra 
aver suscitato qualche ' pre 
occupazione ' a Washington, 
dove — anche in seguito al 
discorso pronunciato ieri al 
Senato da Mike Mansfield, 
capo della maggioranza, che 
ha • previsto le « spiacevoli 
conseguenze > a cui porte-

. rebbe la politica di soste-
' gno diretto a Ciombe — pa­

re che il rapporto presenta­
to oggi al presidente da 
Mennen Williams reduce 

_ dal Congo, non sia stato ac­
colto favorevolmente da 
Johnson, il quale sarebbe 
favorevole a un appoggio 
più mediato e coperto. ' 

Sul piano politico, si ag-
-. gravano di ora in ora i rap-

w,\-porti fra Ciombe e il governo 
g{ di Brazzaville (Congo ex 
5" francese). Respingendo i 

consigli di prudenza datigli 
ìr- da alcuni diplomatici occi-

fr; dentali, Ciombe ha comin-
"£ ciato ad espellere i cittadini 

della vicina repubblica, co-
2,.: me pure del Mali e del Bu­

rundi. Si tratta di una bru­
tale rappresaglia contro i 

mfcì govtrnì dei tre. paesi, accu-
*|yà.»ati di simpatizzare per 1 

^ p a r t i g i a n i , o di appoggiarli 
'. concretamente con aiuti in 
danaro e in armi. 

%&f'r La reazione del governo 
*~H'Ì dì Brazzaville è stata pron-

^ ta: una richiesta di inter-
V? vento della Organizzazione 

".per l'unità africana (OUA) 
£JÌ n«lla guerra civile coftgo-
.v'iese. La richiesta è stata ap­

poggiata dal presidente del 
S S Modibo Keita. 

,r«iSX*-

Chiesta la liberazione di quattro ge­
nerali che rovesciarono Diem -1 prin­

cipi laotiani a Parigi 

BUKAVU — Un impressionante documento dei combattimenti fra i partigiani di Sumaliot e le truppe di Ciombe. Cadaveri di soldati e di 
insorti giacciono nelle strade della città. Funzionari dell'ONU hanno contato. oltre trecento morti. Secondo altre informazioni, gli uccisi 
sarebbero oltre 400. 

SAIGON, 22. 
Una delegazione di ' stu­

denti, ricevuta oggi dal ge­
nerale Khan al palazzo pre­
sidenziale, ha posto al ditta­
tore un ultimatum: o le loro 
richieste saranno accolte en­
tro martedì prossimo, ovve­
ro l'agitazione già in corso 
sarà condotta su un piano 
più avanzato e radicale. 

Le richieste presentate a 
Khan si riferiscono alle li­
bertà civili e democratiche: 
elezione di un Parlamento 
organo della sovranità popo­
lare, libertà di stampa, di 
opinione, di associazione. So­
no richieste che comporte­
rebbero un sostanziale cam­
biamento di regime, e non 
possono certamente essere 
accolte da Khan e dai suoi 
padroni americani. Ma Khan, 
come i suoi padroni ameri­
cani e per ispirazione di que­
sti, deve far finta di essere 
in linea di principio d'accor­
do con i principi democratici. 
i quali tuttavia non per loro 
volontà ma per forza mag 
giore — cioè a causa dello 
slato di guerra di cui essi at 
tribuiscono la responsabilità 
ai < ribelli > del Viet Cong 
— dovrebbero essere accan­
tonati. Questa è la tesi soste­
nuta oggi dal generale con 
gli studenti, i quali tuttavia 
lo hanno lasciato parlare per 

Cipro 

: sempre 
no alla spartizione 
Il presidente respinge i l piano anglo-americano e insiste per 
la piena indipendenza con diritto all'autodeterminazione 

•. NICOSIA, 22. 
La stampa greco-cipriota 

manifesta una sempre mag­
giore impazienza per la len­
tezza con cui si svolgerebbe­
ro i negoziati con l'URSS in 
vista di un aiuto militare so­
vietico a Cipro; lentezza che 
la - stampa attribuisce alle 
pressioni del governo greco, 
premuto - a sua volta dagli 
americani e dagli inglesi. 
-?• « Il ritardo nell'accettazio­
ne dell'aiuto sovietico espo­
ne Cipro a molti pericoli >, 
scrive oggi, sotto un grande 
titolo, il giornale Filelefthe-
ros (nazionalista). Il giorna­
le aggiunge che, nonostante 
le smentite ufficiali, la visita 
a Cipro del ministro greco 
della Difesa, Garufalias, che 
si è conclusa stamani, non 
ha avuto altro scopo che 
quello di insistere presso il 
governo cipriota affinché an­
nulli o rinvìi la partenza del­
la delegazione per Mosca. Il 
giornale Maht, anch'esso na­
zionalista, scrive da > parte 
sua che se Cipro non otter­

rà armi dall'URSS < diven­
terà completamente isolata e 
non sarà più che lo zimbello 
della politica inglese, greca 
e turca >. • 

Ad Atene, "'il giornale 
Ethnos scrive oggi che l'uni­
co risultato < ufficiale * del 
viaggio a Nicosia di Garufa­
lias è ' l'aggiornamento di 
una decina di giorni della 
partenza per Mosca del mi­
nistro degli Esteri cipriota 
Kyprianu. Il giornale - ag­
giunge che questo rinvio do­
vrebbe essere messo a pro­
fitto per trovare, a Ginevra 
o altrove, una soluzione ne­
goziata « sotto la minaccia 
di un'alleanza sovietico - ci­
priota >. - " • • *' 

Makarios ha invece smen­
tito che Garufalias abbia fat­
to pressioni per impedire la 
accettazione di un aiuto so­
vietico, o per indurre il go­
verno di Nicosia ad accettare 
sollecitamente il piano anglo­
americano che prevede la ces­
sione dell'isola alla Grecia, in 
cambio di basi alla NATO e 

f'JC 

^ t : 

La notte scorsa 

Arrestata deviazione 
del «Syncom 3°» 

Domani comincia la convenzione democratica 

Non ancora scelto 
il vice di Johnson 

- ' > - * i 

Si fanno i nomi dei senatori Hubert Humphrey e Mike Mansfield 

Pubblicala la prima parte della piattaforma del panilo democratico 

. WASHINGTON, 22. 
•t La deriva verso ovest del 
satellite per . telecomunica­
zioni < Syncom 3 » è stata 
arrestata grazie ad una ma­
novra estremamente delicata 
compiuta la notte scorsa e 
coronata da successo. Lo ha 
annunciato oggi la NASA. 

. Il satellite si sposta ora 
verso est in direzione del 
meridiano 180 mm, sopra il 
quale si dovrà «immobiliz­
zare >. Il portavoce della 
NASA ha detto che*non è 
possibile precisare in quan­
to tempo il satellite potrà 
raggiungere il punto presta­
bilito. L'insieme delle mano­
vre necessarie, ha detto il 
portavoce, potrebbe richiede­
re parecchie settimane, 

Concine 

vertenza 

-. oeroniulicfl '< 
. ' _ • , ' . " . . . . \ » . 

con Gran BrttM§M 
Negli ambienti areonautìci ita­

liani si è appreso con soddisfa­
zione che la vertenza con la 
Gran Bretagna circa i voli not­
turni delle compagnie aeree dei 
due paesi si sta avviando a con­
clusione. • -

Di conseguenza non è più da 
prevedere un arresto degli sca­
li notturni degli aerei dell'Ali-
talia all'aeroporto londinese di 
Heathrow, uè di quelli della 
BSA e della BOAC aU'aerofor-
t e e l 

alla Turchia. L'arcivescovo 
ha anzi ribadito che il piano 
Achesón-Hood è inaccettabi­
le, perché « separa il proble­
ma dalle sue origini natura­
li e di conseguenza non può 
costituire una base di discusT 
sione >. • , 

Quindi ha aggiunto: < Re­
stiamo pienamente d'accordo 
con il governo greco sul 
principio. della completa in­
dipendenza di Cipro, com­
prendente il'diritto all'auto­
determinazione >. ••••';.' v " r • 
. «La mia ambizione — ha 

detto ancora Makarios — è 
di unire alla Grecia tutta Ci­
pro, e non solamente una 
parte di Cipro >, come avver­
rebbe con. l'accettazione del 
piano Achèson-Hood o delle 
richieste .turche/ ancora più 
esose!. T • 
• « Quanto all'aiuto militare 

sovietico — .ha concluso il 
presidente — non abbiamo 
mutato il nostro punto • di 
vista ». ; • ' _.;" - .'-J \r • 

Stamani, Makarios ha avu­
to un lungo colloquio eoo 
l'ambasciatore • sovietico. Al 
colloquio ha assistito anche 
il ministro degli Esteri Ky­
prianu, il quale ieri, a pro­
posito della sua prossima vi­
sita a Mosca, ha detto: « Non 
è stata " annullata. Si farà 
prossimamente». - V i = 

- La tregua d'armi ' è stata 
frattanto interrotta da scon­
tri a fuoco molto gravi, nella 
zona di Paphos. Un agricol­
tore greco-cipriota • è • stato 
ucciso a fucilate e tre scono­
sciuti (un uomo, una donna 
e un bambino) sono stati tro­
vati morti in varie parti del­
l'isola. Un ispettore della po­
lizia turco-cipriota è stato 
gravemente ferito. 

Un episodio che potrebbe 
avere conseguenze pericolo­
sissime, data la tensione fra 
Grecia e Turchìa, è avvenuto 
nella cittadina di Xanthi 
(Grecia settentrionale), dove 
vivono ottomila musulmani 
di origine e di lingua turca. 
Tre bombe a mano sono sta­
te lanciate da sconosciuti in 
una moschea, ed una è esplo­
sa, provocando danni non ., _ .. 
gravi. Non vi sono state vit- e d I Zanzibar, 
time. Il primo ministro greco 
Papandreu ha immediata­
mente emanato ordini alla 
polizia affinché i responsabi­
li dell'attentato siano sco­
perti ed arrestati. Gli ordini 
sono stati resi pubblici, allo 
scopo — si ritiene — di bloc­
care in anticipo possibili rap-

ATLANTIC CITY — Un'immagine della grande sala 
ove si svolgeranno da domani i lavori della convenzione 
democratica. (Telefoto AP-«l'Unità») 

URSS 

Aiuti 
•ll'Afrko 

* MOSCA. 22. 
L'Unione Sovietica darà con 

e reti aiuti economici alla Re­
pubblica unita del Tanganika 

Per il Laos 

V .3 SufomiYoiig 
a Parigi 

Il vice presidente dello stato 
africano, Rashid Kawawa, ha 
dichiarato che quanto prima 
sarà annunciato sotto quale 
fórma saranno concessi tali 
aiuti. 

Kawawa è giunto a capo di 
una delegazione di l t funzio­
nari per discutere la questione 
eoi dlrUjeott eerleliei. 

•CA-fc. 

TOKYO, 22. 
La delegazione del Pathet 

Lao guidata dal vice primo 
ministro principe -Sufanuvong 
ha proseguito oggi per Parigi 
dopo una tappa ad Hanoi. 

Nella capitale francese già 
si trova il primo ministro prin­
cipe Suvanna Fuma, capo del­
la corrente neutralista. La cor­
rente di destra sarà forse rap-
Bresentata dal principe . Bun 

tari, ex primo ministro. 
I tre esponenti laotiani cer­

cheranno di concordare le con­
dizioni per una nuova convo­
cazione della conferenza fine. 
erina a 14 sei tutore del Laos. 

WASHINGTON, 22 
E' stata pubblicata oggi ad 

Atlantic City — dove lune­
dì si aprirà la Convenzione 
del Partito democratico — la 
prima parte della < piattafor­
ma » o' programma elettorale 
del partito. In essa si fa il 
bilancio dei risultati conse­
guiti in quattro anni di am­
ministrazione, cominciando 
dalla difesa, che, a quanto 
si afferma, vanta un aumen­
to delle capacità offensive e 
degli effettivi. Successiva­
mente tuttavia il documento 
menziona anche l'istituzione 
dell'ente ' per lo studio dei 
problemi del disarmo, e l'ac­
cordo di Mosca per la tregua 
delle prove nucleari. 

Si segnala poi che: 
il tasso di espansione eco­

nomica è stato negli ultimi 
anni il 5%; 
' il prodotto nazionale lor­

do è aumentato di 120 mi­
lioni di dollari; 

i profitti sono aumentati 
del 62 per cento. 

A Washington il presiden­
te Johnson - ha presieduto 
una riunione di governatori 
del suo partito. Al termine 
della riunione un portavoce 
ha dichiarato che Johnson 
farà conoscere la sua scelta 
per il candidato alla vice 
presidenza solo all'inizio del­
la prossima settimana. 

Sul probabile prescelto cir­
colano molte voci. Si affer­
ma che il candidato che ha 
maggiori possibilità è il se­
natore Hubert Humphrey, 
che svolge funzioni di grande 
rilievo nel partito democra­
tico. Tuttavia, alcuni dicono 
che Johnson preferisca man­
tenere Humphrey al senato, 
perchè possa svolgere In quel­
la sede la sua azione poli­
tica. -

Altro nome che in questi 
giorni è ricorso con insisten­
za nel pronostici è quello del 
senatore Mike Mansfield, del 
Montana, che ha sostituito 
Johnson nella carica di lea­
der democratico del Senato. 

due ore, e poi gli hanno ri­
sposto presentando il loro 
ultimatum. 

Contemporaneamente a 
Hue duemila persone, so­
prattutto studenti, hanno 
manifestato contro Khan 
chiedendone le dimissioni. 
Gli studenti hanno deci-
deciso di boicottare gli esa­
mi, e vanno in giro copren­
do i muri di Saigon e di altri 
centri con scritte contro la 
dittatura di Khan e contro il 
controllo del paese da parte 
dei militari USA. Una bom­
ba esplosa dietro lo schermo 
di un cinema ha fatto un 
morto e due feriti. Fino ad 
oggi la polizia non è interve­
nuta con misure repressive: 
non solo — si giudica — per 
mantenere finché possono la 
finzione democratica, ma so­
prattutto perchè il dittatore 
e i suoi padroni stranieri so­
no preoccupati del fatto cne 
gli studenti non sono soli, 
ma oramai visibilmente al­
leati con i buddisti, cioè con 
la maggior forza del paese. 
clie come è noto costrinse il 
procedente dittatore, Diem, 
a scoprirsi fino a essere scon­
fessato e ucciso dagli ameri­
cani. 

Ora i religiosi buddisti, 
che ieri come è noto hanno 
effettuato un grande e silen­
zioso corteo con fiaccole, se­
guito anche dagli studenti, 
reclamano la liberazione dì 
quattro generali, che contri­
buirono attivamente ad ab­
battere Diem, fecero parte 
della giunta di governo a lui 
succeduta, ma poi furono tra­
diti da Khan e dagli ameri­
cani, arrestati e trattenuti 
prigionieri a Dalat, fra 1 
monti, 220 chilometri a nord­
ovest di Saigon. Essi sono. 
Tran Van Don, Le Van Kim, 
Mai Huu Zuan e Ton That 
Dình. Il dittatore Khan li ac­
cusa di essere « neutralisti 
filo-gollisti », ciò che a quan­
to pare è nel Viet Nam dei 
sud motivo sufficiente per 
essere privati della libertà. 

Questo dà un'idea della mi­
sura in cui il controllo ame­
ricano del paese è esclusivo 
e rigido. Per contrasto, assu­
me rilievo il successo regi­
strato dai francesi nel Laos, 
portando a Parigi Suvanna 
Fuma e Sufanovong, leaders 
rispettivamente della sinistra 
e del centro neutralista del 
Laos, mentre è atteso nella 
capitale francese anche il ca­
po almeno nominale della de­
stra, Bun Um. I tre « prin­
cipi » laotiani e il governo 
francese cercheranno di con­
cordare le condizioni per la 
convocazione della conferen­
za ginevrina dei « 14 ». solle­
citata come è noto anche dal­
l'URSS e dalla Cina. 

..,,. Nuovo 
documento per 
la conferenza 

dei non allineati 
NUOVA DELHI, 22. 

Una nuova dichiarazione in 
dieci punti sulla coesistenza pa­
cifica e sulla condanna dello 
uso della fora* nelle dlsputs 
territoriali, sarà presentata dal­
l'India alla seconda conferenza 
dei paesi non-allineati eh» si 
aprirà al Cairo il 5 ottobre 
prossimo. •. 

La nuova dichiarazioni svi­
lupperà. sostanzialmente, 1 cin­
que principi sottoscritti dal­
l'India e dalla Cina popolar* 
nel 1954: mutuo rispetto per la 
rispettiva sovranità e integrità 
territoriale; non - aggressione; 
non - interrerenza nei rispetti­
vi affari interni: uguaglianza; 
coesistenza pacifica. 

Nella n u o v a - dtchiarazlon» 
l'India proporrà esplicitamente 
la condanna dell'uso della forza 
nelle dispute territoriali, allar­
gando cioè il concetto del pri­
mo punto della dichiarazione 
indo-cinese del 1954. 

Si apprende intanto che 1! 
premier indiano. Lai Bahadur 
Shastri, si recherà con ogni 
probabilità al Cairo il 5 ottobre. 
in occasione dell'apertura della 
conferenza dei paesi non-alli­
neati. 

Bonn 

del 

Francia 

Contatti 
tra le due 
Germanie 

BONN, 22. 
Secondo il servizio stampa 
il partito socialdemocratico 

della Germania occidentale, 
sarebbero stati presi contatti 
tra Bonn e Berlino est, e pre­
cisamente tra il vice cancel­
liere della Germania occiden­
tale Erich Mende, presidente 
del Partito liberale tedesco e 
Willy Stoph, vice presidente 
del Consiglio della Germania 
democratica, tramite un « in­
dustriale della Ruhr > e il de­
legato della Germania demo­
cratica per II commercio ln-
terzonale, Georg Behrend. La 
stessa fonte aggiunge che 1 
contatti avrebbero avuto per 
oggetto l'eventuale istituzione 
di una € commissione per le 
relazioni inter-tedesche ». 

Tale dichiarazione risponde 
ad una messa a punto fatta 
(eri dal governo federale fi 
quale ha dichiarato di non sa­
per nulla di una proposta prò» 
veniente da un alto funziona­
rio della Germania democra­
tica, mirante a creare un or­
ganismo incaricato di assicu­
rare contatti tra Bonn e Ber­
lino est. Il partito socialdemo­
cratico aveva in precedenza 
rimproverato al governo di 
Bonn di trascurare le proba­
bilità esìstenti di aprire tra 
le due Germanie negoziati per 
conto degli occidentali da una 
parte e dell'URSS dall'altra. 
La precisazione governativa 
sottolineava che nessuna pro­
babilità di negoziati è stata 
trascurata, ma che Bonn si 
rifiuta di istituire un organi­
smo che potrebbe dare l'Im­
pressione d'un riconoscimento. 

la Federazione Nazionale 
degH Artisti 

aderente alla CGA 
Partecipa il vivo cordoglio 

degli artisti italiani profonda­
mente colpiti dalla scomparsa 

detTOn. PALMIRO T06UATT1 
grave lutto per II movimento 
operalo e per la cultura Italia 

Contatti 
commerciali 
con i Paesi 
socialisti 

BELGRADO. 22. 
A quanto si afferma in am­

bienti politici • belgradesi, la 
Francia avrebbe avuto contatti 
esplorativi con alcuni paesi so­
cialisti per la cessazione delle 
sue eccedenze di grano che 
quest'anno sarebbero di oltre 
tre milioni di tonnellate. Jugo­
slavia. Cecoslovacchia. Polonia 
e Ungheria avrebbero già mo­
strato interesse alle prime of 
ferte indicative dei francesi, 
mentre .sarebbero già in corso 
negoziati preliminari per la 
cessione alla Cina di altri co­
spicui quantitativi di grano, in 
aggiunta a quello <Ji 350 mila 
tonnellate già acquistato dal 
governo cinese. 

L'interesse francese per I po­
tenziali mercati di assorbimen­
to di grano dei paesi socialisti 
è in rapporto — come si af­
ferma a Belgrado — alle sem­
pre maggiori difficoltà che gli 
esportatori francesi incontre­
rebbero nelle vendite ai paesi 
della Comunità economica eu­
ropea. 
•I -partners» della CEE o-

rienterebbero Infatti 1 loro ac­
quisti di grano sul mercato in­
ternazionale dove le quotazioni 
sarebbero inferiori a quelle 
della Francia. 

Estrazioni del lotto 

MABIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI FINTO* 
Condiretto!» 

Ta44to Caau» 
Direttore lesponsabOt 

URSS 

Lanciati alni 
tre Cosmo* 

MOSCAr22. 
L'Unione Sovietica ha lan­

ciato oggi altri tre satelliti, 
identificati coma Cosmo* 41, 
4Ì « t t . 

del 22-»-'fr4 Ena­
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Nana* ( 1 

(L 

72 SS 66 5 75 
28 44 71 48 72 
S2 32 86 34 83 
33 24 17 64 15 
26 86 54 48 22 
28 61 1 64 26 

2 53 63 37 89 
21 26 5 83 59 
79 31 1 7 23 
1 82 73 24 t i 
estraz.) 

) 

toerlrt© ai n. MS del 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autornv 
xaziona a giornale murala 

a. 4555 

DIREZIONE KEDAZIOIfE KB 
AMMINISTRAZIONI: Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: «30351 4RM38S 
4930353 49S033S «MISI «MUN 
4951253 4951254 495129». ABBO­
NAMENTI UNITA' <vei 
mento sul e/c portale 
1/29793): Sostenitore 
7 numeri (con li lunedi) aav 
imo 15.150, Mimali ale 1. 
trimestrale 4.14» . • 
annuo 13.000. aemeatrale a." 
trimestrale 3JM . • 
(sena» 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10490, seme­
strale 5.600. trimestrale ZJOt. 
(Estero): 7 nume il annue 
23.550, semestrale 13.1W . (• 
numeri): annuo 32X00. sene-
strale 11.230. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.300. semestra­
le 2 400 - (Estero) annuo 8.911 
semestrale 4 J00 . VIE NTJOVat 
(Italia) annuo 5.000. sema 
strale 2600 . (Estete) sa ­
nno • oso. semestrale 4.CW . 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA nul la) : 7 neanew 
rl annuo 23.000. 6 numeri see­
nne 21.000 . (Estero): 7 nu­
meri annuo 41.300. • limiteli 
snnuo 38.000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva STJ, 
(Società per la Pubblicità ta 
Italia) Roma, Plana S. Loraa» 
ao in Luema • . 20, e aae aue-
0 * s J 4 l - 2 - S - 4 - t . Tariffa 
(millimetro colonna): Com­
merciale: Cinema L. 20»; Do­
menicale L. 290; Cronaca Li­
re 230; Necrologia Partecipa-
clone L. 130 + 100; Domeni­
cale L. 190 4-300; Finanziarla 
Banche L, 300; Legali L. Me. 

8Ub Tipografico O.A.TX 
Roma . Via de] Taurini. 1» 

ADERENTE, NON 
SLITTA 

Dentiera non 
più in pericolo 

con superpotvora 

» ORASIV 
fa l'ABiTuoiwE atta OENTIEWS. 

1». 
•• 
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